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I Domenica un inserto speciale 

Tesseramento al PCI 
Festival dell'Unita 

Preparate una grande diffusione 
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La destra sfrutta l’impresa terroristica di Monaco ai fini di una offensiva anti- araba 


Campagna razzista per mascherare 
il vero dramma del Medio Oriente 


Episodi di intolleranza a Francòfone, mentre un ministro bavarese 
Il capo della polizia di Monaco: « Israele ci aveva dato mano libera » 


propone di mettere fuori legge tutte le organizzazioni arabe nella RFT 
- A Feldfurstenbruck erano presenti agenti dei servizi di sicurezza israeliani 


Chiusa al traffico la celebro piazza 

Allarme 
a Milano: 
il Duomo 
potrebbe 
crollare 

La cattedrale — che ora scivola pericolósa¬ 
mente su un fianco — ha poggiato salda 
per sei secoli sulle proprie fondamenta: In 
venfanni la speculazione immobiliare ha 
sconvolto ii suo equilibrio geologico - Come 
è stato violentato il sottosuolo del centro 
cittadino - Solo adesso si cerca di rimediare 


Gli strateghi 
della 

speculazione 


'ANCHE a questo, oltre al 
fatti già di per sé tanto 
mostruosi e sconvolgenti del¬ 
la carneficina di Monaco, do¬ 
veva toccare di assistere: al 
riaffacciarsi del volto osceno 
di coloro a cui non Interes¬ 
sano 1 morti e 11 dolore e lo 
sgomento degli uomini, ma 
importa soltanto la specula¬ 
zione sui morti. Questo è 11 
volto che Ha mostrato ieri 
mattina una parte della stam¬ 
pa Italiana, quella che, oltre 
ad essere foraggiata da alcu¬ 
ni grandi gruppi privati, più 
scopertamente è solita mani¬ 
festare le proprie simpatie per 
l'estrema destra, ed anche per 
l'attuale governo di centro- 
destra 

Una speculazione malvagia, 
ma insieme grottesca e ri¬ 
teniamo anche controprodu¬ 
cente: giacché, a petto di una 
tragedia che ha percosso Fa¬ 
nimo dell’Intero mondo civile. 
• che chiama In causa re¬ 
sponsabilità di Stati e di 
organizzazioni Intemazionali, 
qugstl gazzettieri dall’animo 
meschino vogliono approfit¬ 
tarne solamente per non per¬ 
dere un’occasione, per quanto 
infondata e priva di qualsiasi 
valido appiglio, di attaccare 
la sinistra Italiana, giungendo 
sino ad utilizzare la strage 
di Monaco per prendersela con 
1 a tanti democristiani » (come 
fa un quotidiano di destra 
romano) I quali non sono sod¬ 
disfatti degli attuali Indirizzi 
politici nazionali e vorrebbero 
provocarne un mutamento. 

Tutto questo dimostra sol¬ 
tanto non solo la bassezza mo¬ 
rale delle forze di destra ma 
la volontà pericolosa di giun¬ 
gere allo scatenamento del 
più Irrazionali istinti di rea¬ 
zione, approfittando dell'emo¬ 
zione profonda provocata dal 
fatti di Monaco. La verità è 
che una riflessione attenta 
non giunge solo alla condan¬ 
na del terrorismo ma chiama 
In causa anche la condotta 
irresponsabile del governo de¬ 
mocristiano e della polizia del 
Land bavarese, oltre che Fat- 
teggiamento del governo del¬ 
la Germania occidentale. Su 
questo terreno si pone anche 
la più qualificata stampa in¬ 
temazionale, la quale affaccia 
le nostre stesse riserve ed at¬ 
tacca l'incredibile gioco allo 
scaricabarile in cui paiono im¬ 
pegnate oggi le autorità poli¬ 
tiche e di polizia della Ger¬ 
mania di Bonn. 

Tutti oggi si interrogano 
sulla tragica conclusione della 
vicenda di Monaco, e l'ipotesi 
che si va affermando è quella 
che la carneficina poteva e do¬ 
veva essere evitata, o comun¬ 
que che ogni tentativo doveva 
essere compiuto per evitano. 
E ci si domanda se la spietata 
logica di guerra che ha mos¬ 
so il governo di Tel Aviv può 
essere fatta propria da gover¬ 
ni responsabili dell'Occidente. 

Oa parte nostra vi è stata 
la massima chiarezza. Non so¬ 
lo condanniamo nettamente 
Ogni pratica terroristica, ma 
respingiamo anche il senso di 
disperazione come movente di 
lotta e di combattimento, pur 
nelle situazioni più difficili. 
Non ci stancheremo per que¬ 
sto di indicare il luminoso 
•sempio del Vietnam — quali 
che siano le farneticazioni av¬ 
venturistiche — con la sua lot¬ 
ta popolare e di massa. 

Nello stesso tempo, tuttavia, 
denunciamo con sdegno il ten¬ 
tativo di coloro 1 quali alza¬ 
no oggi alte strida contro il 
terrorismo, ma che in realtà 
vorrebbero prendere a prete¬ 
sto i terribili fatti di Monaco 

S :r invocare una «soluzione 
naie» del problema del po¬ 
polo palestinese In puri ter¬ 
mini di repressione poliziesca 
Intemazionale. Dobbiamo ri¬ 
cordare ancora una volta che 
due milioni e mezzo di uomi¬ 
ni sono stati cacciati dalla 
loro terra e che si vorrebbe 
condannarli all'estinzione; e 
càie da cinque anni il gover¬ 
no israeliano viola le rlsolu- 
sloni delFONU, portando avan 
ti una politica di annessione 
e di snazionalizzazione con lo 
avallo degli Stati Uniti e di 
molti governi occidentali 
Chiesto è il vero cancro che 
dev'essere estirpato, se si vuo¬ 
to restituire la pace a tut- 
t? Ù Medio Oriente 

a. pi. 


Si teme una violenta rappresaglia 

Truppe israeliane 
ammassate alla 
frontiera libanese 

Tre morti in due scontri a fuoco * Una pattuglia di 
Dayan attraversa il confine * Golda Meir ringrazia ii 
governo tedesco - I funerali degli undici uccisi 


terpretazlonl: « Molte cose de¬ 
vono ancora essere chiarite a 
Monaco ». 

Il vice premier Allon, che 
sostituiva Golda Meir, ha pro¬ 
nunciato un discorso violen¬ 
tissimo contro quella che egli 
ha definito «l’Intoccabile set¬ 
ta degli estremisti arabi, 1 
quali hanno fatto del delitto 
la loro causa». Allon ha fat- 

(Segue » pagina 5) 


Dal nostro inviato monaco, 7 

L'Indifferenza può essere più agghiacciante della strage. Restano fn pochi quell! che 
non sanno voltare pagina e dimenticare le 24 ore di sangue e orrore, in questa città 
dove sembra spirare un vento che spazza via ogni emozione e lascia II gelo della formalità 
a tutti I costi. A tener vivo l'eco del massacro restano soltanto I titoli dei giornali; si Infit¬ 
tisce il fuoco di fila contro la polizia per la carneficina di Feldfurstenbruck, si intrecciano 
le sottili accuse fra il governo federale e quello del land Baviera. La trappola è stata tesa 
all’insaputa di Bonn, oppure 1 due governi hanno marciato di pari passo? Certo, adesso 
è in corso l'inchiesta ordinata dal Cancelliere Brandt; ma. come sempre, 1 risultati ver¬ 
ranno fuori quando già 
11 tragico capitolo di que¬ 
sta Olimpiade sarà ingiallito 
e sepolto In archivio. Ancora 
oggi, d’altra parte, chi può 
dire cosa è realmente accadu¬ 
to nell’aeroporto di Feldfur¬ 
stenbruck? 

C’ò .ad esemplo, un nuovo 
testimone — Egon Kallensee, 
ufficiale della riserva della 
Bundeswehr — che ha forni¬ 
to una versione ancor più al¬ 
lucinante: l’elicottero dentro 
il quale si trovavanò gli ostag¬ 
gi Israeliani — legati e ben¬ 
dati — sarebbe stato centrato 
da un colpo di cannoncino 
esploso da uno del mezzi co¬ 
razzati della polizia entrati 
nella pista dell’aeroporto. 
Neanche più, quindi. 1 «cec¬ 
chini », 11 conflitto a fuoco, 
ma addirittura un assalto con 
le autoblinde, secondo una 
tattica militare; senza speran¬ 
ze di salvare qualcuno, ma 
con la certezza di fare terra 
bruciata (e proprio cosi, arsi 
nel rogo dell’elicottero, sono 
morti quasi tutti gli ostaggi 
Israeliani). 

La polizia, peraltro, ha 
smentito questa tesi, ed ha 
ripetuto che a far saltare lo 
elicottero è stata la granata 
di uno degli arabi. 

1 Le sequenze del massacro 
nell’aeroporto sono state ri¬ 
costruite oggi in una confe¬ 
renza stampa tenuta dal ca¬ 
po della polizia Schrelber, al¬ 
la presenza del ministri del¬ 
l'Interno federale e bavarese. 
In realtà, dall'imbar azzata 
versione del funzionarlo è 
emerso che la sparatoria non 
si è conclusa nell’arco di pi- 
chl minuti, bensì ha avuto una 
durata di quasi due ore. Per 
meglio dire: la polizia ha 
aperto 11 fuoco alle 22.25 e 
sono stati sparati colpi da 
entrambi le parti. Poi — ha 
detto Schrelber — è stato ces¬ 
sato U fuoco e si è lanciato 
per altoparlante l’invito ad 
arrendersi per avere salva la 
vita. A questo punto c’è un 
vuoto di oltre un’ora. Infat¬ 
ti, sempre secondo la versio¬ 
ne del poliziotto, la sparato¬ 
ria è ripresa poco dopo la 
mezzanotte per concludersi 
nel giro di pochi minuti con 
l’annientamento di guerriglie¬ 
ri e ostaggi. Cosa è avvenuto 
In quest'ora di silenzio e di 
vuoto? Nessuno ha voluto ri¬ 
spondere. 

« Sapevamo che le possi¬ 
bilità erano pochissime, d’al¬ 
tra parte Israele era stata In¬ 
formata... » dice Manfred 
Schrelber, capo della polizia 
e bersaglio principale degli 
attacchi. A differenza di quan¬ 
to hanno tentato di fare altri, 
Schrelber non nega che siano 
stati 1 «cecchini» ad aprire 
il fuoco. «Non avevamo scel¬ 
ta... » ripete. E ricorda che lui 
stesso, nel pomeriggio, du¬ 
rante le trattative con 1 guer¬ 
riglieri. aveva tentato di cat¬ 
turare Il capo: ma il palesti¬ 
nese aveva mostrato una gra¬ 
nata che teneva In ma¬ 
no e li tentativo d! procurar¬ 
si un contro-ostaggio era sfu¬ 
mato. « Non abbiamo mai pen 
sato di lasciar partire I terro- 

Marcello Del Bosco 

(Segue a pagina 5) 


TEL AVIV, 7. 

Una pattuglia israeliana è 
penetrata oggi nel Libano do¬ 
po aver ucciso un guerriglie¬ 
ro palestinese In uno scontro 
a fuoco presso 11 villaggio 
israeliano di Baram. Il repar¬ 
to — Informa un comunicato 
di Tel Aviv — ha rastrellato 
1 dintórni del villaggio liba¬ 
nese di Yarun. L’Incursione è 
durata otto ore. Nella stessa 
zona, alle 21,30 di ieri sera, 
vi era stato un altro combat¬ 
timento, durante il quale ave- 
no perso la vita un palestine¬ 
se e un Israeliano. 

ET confermato inoltre che 
Israele ha ammassato truppe, 
cannoni e carri armati sia sul¬ 
le alture siriane di Golan (oc¬ 
cupate nel 1967) sia al confi¬ 
ne con il Libano, compiendo 
minacciose manovre. 

Aerei Israeliani hanno sor¬ 
volato a bassa quota 11 Liba¬ 
no meridionale dal posto di 
frontiera di Nakura sul Me¬ 
diterraneo fino a Ramiah. che 
dista dal mare circa 30 km. 

Secondo 1 portavoce pale¬ 
stinesi e la stampa libanese, 
una rappresaglia Israeliana è 
Imminente. 

Le allarmanti notizie sul pre¬ 
parativi di un'azione militare 
contro uno o più paesi arabi 
si sono diffuse in coincidenza 
con l’arrivo all’aeroporto di 
Lydda (Tel Aviv) delle salme 
di dieci degli undici israelia 
ni rimasti uccisi nel massa¬ 
cro di Monaco. L’undicesima 
salma, quella del 28enne pe¬ 
sista David Berger, era rima 
sta In Germania in attesa di 
essere trasportata a Cleveland 
(Ohio). USA. sua città natale, 
dove vivono I genitori. 

Era presente il capo dello 
Stato. Zalnan Shazar, mini¬ 
stri. generali, rabbini, milita 
ri. I familiari a lutto, una 
grande folla. Era assente Gol¬ 
da Meler a causa della morte 
della sorella Shana Kreigold. 
83enne. L’atmosfera era piena 
di tensione, le misure di sicu¬ 
rezza Imponenti (Lydda, o 
Lod, è già stata teatro di 
due azioni terroristiche san 
gulnose). Dall’aereo che ha 
trasportato le bare sono scesi 
anche 1 superstiti della squa¬ 
dra Israeliana, e l'ambasciato¬ 
re d’Israele a Bonn Eliashiv 
Ben-Horin. il quale ha mor¬ 
morato a un giornalista una 
frase che si presta a varie In- 


Brandt: 
la polizia 
bavarese 
ha agito di 
sua iniziativa 


BONN. 7. 

A tarda notte il cancelliere 
Willy Brandt ha dichiarato al 
giornalisti che il suo governo 
aveva messo a disposizione di 
quello regionale bavarese te 
forze di polizia federali, che 
sono di stanza a Wiesbaden, ma 
che II governo bavarese non ha 
voluto accettare l'offerta, assu¬ 
mendosi la responsabilità di con¬ 
durre Ano in fondo l'operazione 
contro i palestinesi. Brandt ha 
aggiunto che la polizia aveva 
messo in atto tutte quelle mi¬ 
sure di sicurezza, dall'inizio 
delle Olimpiadi, che Israele ave¬ 
va richiesto, ma che poi, nel 
clima sereno dei giochi olim¬ 
pici, questa vigilanza, sia della 
stessa polizia sia della delega¬ 
zione sportiva israeliana, era 
andata affievolendosi. 

Poche ore dopo, il ministro 
degli interni di Bonn, Genscher, 
uno dei diretti implicati nella 
responsabilità per la strage, ha 
smentito «per conto di Brandt» 
le dichiarazioni del Cancelliere. 
Genscher, aggrovigliando anco¬ 
ra di più la torbida faccenda, 
ha detto che le dichiarazioni di. 
Brandt sarebbero sfate e fuor¬ 
viate ». 



5 aerei abbattuti sul Nord Vietnam 

La radio dal Nord Vlafnam ha annunciato che cinque aerai USA sono stati abbattuti, e I piloti catturati. Il co¬ 
mando americano, dal canto suo, ha riferito che l'altro ieri, sulla RDV, sono state effettuate 230 Incursioni, e che alla 
periferia di Haiphong sono stati colpiti e incendiati un deposito di combustibile e un grande magazzino. Nella foto: 
I resti della cattedrale di Vinh, rasa al suolo dal bombardamenti americani (A pag. 14 altre notizie) 


Si sono fermati ieri 300 mila lavoratori 

FORTE SCIOPERO DEI CHIMICI 

per il rinnovo del contratto 

La giornata di lotta ha investito i grandi Petrolchimici e le piccole aziende • Gravi episodi contro 
il diritto di sciopero alla Solvay di Rosignano e a Porto Marghera - Un comunicato sindacale 

Nuovo grande sciopero nazionale del 300 mila lavoratori dei settore chimico-farmaceutico impegnati a conquistare un 
nuovo contratto. Per l'intera giornata, ieri, i grandi Pelrolchimici Montedison, come le aziende della Snia, come gii sta¬ 
bilimenti farmaceutici o quelli dei detersivi e di altri settori ancora, sono rimasti fermi. Le percentuali di astensione dal 
lavoro sono state ovunque altissime, sfiorando fl 100?» In moltissime province. Cosi I lavoratori hanno risposto al grave 
atteggiamento degli industriali, che nei giorni scorsi hanno abbandonato il tavolo delle trattative rifiutando nei fatti 
ogni seria e costruttiva discussione sui punti qualificanti del contratto: organizzazione del lavoro, abolizione degli ap¬ 
palti. aumento salariale, classi¬ 


ficazione unica. li pesante atteg¬ 
giamento padronale si è mani¬ 
festato anche nel corso dello 
sciopero di ieri, come denuncia 
un comunicato della Federa¬ 
zione unitaria dei chimici. 

«In due deile maggiori azien¬ 
de de) settore, la Montedison di 
Porto Marghera e la Solvay di 
Rosignano. sì sono verificati in¬ 
tollerabili attacchi contro l’eser¬ 
cizio della libertà di sciopero » 
Infatti in questi stabilimenti le 


SERRATO DIBATTITO SULLE PROSPETTIVE POLITICHE 

Sul centro-destra burrasca nella DC 

Forlani ammette le difficoltà del governo ma afferma che « bisogna appoggiare Andreotti » - Passo de! presi- 
dente del Consiglio sul segretario de e su Piccoli - Dichiarazioni di Granelli - Un articolo di Pajetta su « Rinascita » 


Il dibattito sulle prospet¬ 
tive politiche si è fatto di 
giorno In giorno più serrato; 
e ciò non può passare senza 
conseguenze per i malfermi 
equilibri interni della DC. Da 
tre settimane. In pratica, si 
sta discutendo quasi esclusi¬ 
vamente del momento in cui 
può essere fatto cadere Fat¬ 
tuale gabinetto AndreotU-Ma- 
lagodi — usuratosi oltre ogni 
previsione — e del modo co¬ 
me sostituirlo Indicazioni pre¬ 
cise (e profondamente radi¬ 
cate nella realtà del Paese) 
non sono emerse ancora; ma 
sarebbe tuttavia errato non 
vedere nel temi centrali che 
si agitano nel dibattito poli¬ 
tico un segno dello stato In 
cui versa il centro-destra. La 
stessa riunione del Consiglio 
dei ministri di mercoledì mat¬ 
tina, con il rinvio dei proble¬ 


mi più importanti che II go¬ 
verno era chiamato ad affron¬ 
tare (prezzi, TV a colori, ec¬ 
cetera), è stata una testimo¬ 
nianza eloquente del viluppo 
di contraddizioni all'interno 
delie quali si muove — o me¬ 
glio, rimane immobile — il 
governo. 

In alcune componenti della 
DC la discussione sul governo 
è diventata più esplicita. Do¬ 
nai Cattin ha insistito anche 
ieri l’altro sulla necessità di 
arrivare al più presto alla 
crisi e alla ricerca di una 
soluzione diversa Anche il 
vicesegretario del Partito, il 
basista De Mita, ha parlato 
di « crisi subito » nel corso di 
un’intervista all’Espresso, con 
la quale egli accenna, come 
si ricorderà, ad una conver¬ 
genza sulle sue tesi da parte 
di Forlani e Rumor. Questo 


fuoco Incrociato, ovviamente, 
non poteva non provocare bur¬ 
rasche e reazioni a catena. Lo 
stesso Andreotti, a quanto si 
è saputo, è intervenuto presso 
la segreteria de., per avere 
un’attestazione pubblica del 
rinnovato appoggio del pro¬ 
prio Partito. Prima ancora 
che la segreteria dello « Scudo 
crociato » facesse conoscere 
la sua opinione in proposito. 
Palazzo Chigi trovava il modo 
di far sapere ai giornalisti 
che nella giornata sarebbe 
giunta, da parte di Forlani, 
una nota di « garbato nchia 
mo » nei confronti di De Mi 
ta, cioè di colui che lo stesso 
Espresso definiva come « il 
principale collaboratore ed 
ispiratore di Forlani, il perno 
sul quale si regge Vequllibrio 
di potere nel partito di mag¬ 
giorarmi ». Soltanto più tardi. 


dalla direzione della Demo¬ 
crazia cristiana venivano dif¬ 
fuse alcune frasi aggiunte al¬ 
l’ultimo momento a un’inter 
vista rilasciata dal segretario 
della DC al Messaggero di 
Roma. L’on. Forlani ha rico¬ 
nosciuto che e il governo An- 
dreotti opera certo tra molte 
difficoltà. Ma è ingenuo — ha 
soggiunto — pensare che un 
governo diverso ne incontre¬ 
rebbe meno Bisogna appog¬ 
giare il governo Andreotti. La 
demagogia non serve-». Il suc¬ 
co di queste frasi lapidarie, 
come è più che evidente, sta 
nel fatto che la segreteria de 
esclude una crisi di governo 
a breve scadenza (cosa su cui 
si è discusso apertamente 

C. I. 

(Segue in ultima pagina) 


direzioni hanno rifiutato ogni 
intesa con i sindacati sul per¬ 
sonale necessario al manteni¬ 
mento degli impianti in condi¬ 
zioni di sicurezza e hanno pro¬ 
ceduto. alla Solvay. alla ser¬ 
rata di due reparti. Per 0 Pe¬ 
trolchimico Montedison la dire¬ 
zione generale aveva deciso la 
serrata fino al giorno 16 di al¬ 
cuni impianti fondamentali cui 
sono addetti centinaia e centi¬ 
naia di operai. Contro tale deci¬ 
sione si è levata l’energica pro¬ 
testa dei lavoratori. 

« I due episodi — prosegue la 
nota — dimostrano come fl pa¬ 
dronato chimico miri deliberata- 
mente alla esasperazione della 
vertenza contrattuale assumen¬ 
dosi la piena responsabilità di 
tutti gli aggravamenti cui la 
stessa ouò andare incontro». 

La federazione precisa che 
tutta la categoria è mobilitata 
a fondo per la difesa del diritto 
costituzionale della piena li¬ 
bertà di sciopero elemento fon 
(lamentale della democrazia ita¬ 
liana e che risponderà pertanto 
con la massima energia al vio¬ 
lento attacco provocatorio del 
padronato. La segreteria della 
Federazione CGIL. CISL e UIL 
ha condiviso con la Federazione 
dei chimici le valutazioni in or¬ 
dine alla gravità del compor¬ 
tamento delle direzioni Solvay e 
del Petrolchimico Montedison e 
si è impegnata a far crescere 
attorno alla lotta dei lavoratori 
chimici la più fattiva e operante 
solidarietà di tutti i lavoratori. 

La lotta dei lavoratori chimici 
riprende fin da oggi con azioni 
articolate, mentre ampia è la 
mobilitazione per la prepara 
rione dello sciopero nazionale di 
martedì 12 che investirà tutte 
le 200 aziende della Montedison 
(chimiche, tessili, metalmecca¬ 
niche, della grande distribu¬ 
zione) e che avrà al centro il 
tema dello sviluppo dell'occu¬ 
pazione. 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 


Taranto 

Grave incidente 
all’Italsider 

La caduta di un operaio da un’impalcatara mal¬ 
ferma — Un lavoratore morto airitalsider di 
Lovere — « Omicidio bianco » anche a Lodi 


L’agghiacciante catena di 
operai che muoiono sul la¬ 
voro si allunga ogni giorno. 
Anche ieri due lavoratori han¬ 
no perso la vita ed uno è ri¬ 
masto gravemente ferito. An 
cora una volta in questa ca¬ 
tena di omicidi bianchi figu¬ 
ra il nome defl’Italsider do¬ 
ve malgrado le denunce si 
continua a lavorare in con¬ 
dizioni che mettono a repen¬ 
taglio la vita degli operai. 

Allltalsider di Taranto l’in¬ 
cidente è avvenuto ieri alle 
prime ore del mattino. Ne è 
rimasto vittima Claudio Losito 
di 37 anni il quale si trova 
ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni nel reparto neurochi¬ 
rurgico dell’ospedale. Il Losi¬ 
to sì trovava con un ingegnere 
americano su una impalcatu¬ 
ra di tubi Innocenti all'altez¬ 
za di 5 metri. Era accovaccia¬ 
to su due assi poggianti sulla 
impalcatura stessa. Improvvi¬ 
samente le due travi, che non 
erano evidentemente in equili¬ 
brio. sono ribaltate facendo 
precipitare l’operaio. A quan¬ 
to pare sulla impalcatura e¬ 


rano completamente assentì i 
sistemi di sicurezza che do¬ 
vrebbero essere messi in at¬ 
to- Anche per ciò che si ri¬ 
ferisce al soccorso vi sono sta¬ 
ti gravi ritardi. 

Due lavoratori sono morti, 
invece, in seguito ad inciden¬ 
ti di cui erano rimasti vitti¬ 
me nei giorni scorsi: essi so¬ 
no i giovani operai Luigi Pi- 
vazzini di 18 anni residente a 
Lodi e Adriano Martinelli di 
22 residente a Lovere, dece¬ 
duto nell’ospedale di Berga¬ 
mo. L’incidente in cui ha per¬ 
so la vita l'operaio di Lodi 
si era verificato otto giorni fa 
quando il giovane era sceso in 
un pozzo profondo circa 20 
metri per controllare il fun¬ 
zionamento di una pompa di 
acqua. Una fiammata l’aveva 
investito improvvisamente, u- 
stionandolo in maniera gravis¬ 
sima. 

L’altro operaio, Adriano 
Martinelli, era stato colpito al 
viso da un pesante attrezzo 
sfilatosi da una macchina 
mentre lavorava all'Italsider 
di Lovere. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Da domattina piazza del 
Duomo sarà chiusa al traffico 
e in certi punti, attorno alla 
zona absidale, sarà transitabi¬ 
le con particolari precauzioni 
anche per i pedoni. Il perico¬ 
lo che il Duomo crolli è di¬ 
venuto una minaccia reale 
—• anche se non imminente — 
contro la quale organizzare 
la difesa. 

I primi provvedimenti, pre¬ 
si d'urgenza dal Comune In 
seguito a una lettera della 
prefettura — presso la quale 
funziona una commissione tec¬ 
nica nominata Fanno scorso, 
dopo 1 ripetuti allarmi della 
« Veneranda fabbrica del Duo¬ 
mo » — riguardano appunto 
il traffico. Si tenta, allonta¬ 
nando macchine, autobus o 
tram, di diminuire le solleci¬ 
tazioni provenienti dalla su¬ 
perficie della piazza e che ar¬ 
rivano come colpi micidiali 
a fondamenta che. non certo 
per colpa del traffico, non toc¬ 
cano più terra. 

Quella che non potrà essere 
allontanata è la metropolita¬ 
na che corre proprio lungo 
un lato del Duomo e che con¬ 
tinuerà. perciò, a inviare alle 
fondamenta della cattedrale, 
di cinque minuti In cinque 
minuti le spinte prodotte dai 
convogli In corsa nei due sen¬ 
si. Per la metropolitana si 
parla di «diminuzione di ve¬ 
locità »: un provvedimento che 
non risolve neppure parzial¬ 
mente il problema. 

Gli autobus e le automobili 
verranno deviati su percorsi 
alternativi (In strade del vec¬ 
chio centro dove si sono mol¬ 
tipllcati negli ultimi vent'an¬ 
ni I piani dei palazzi, ma do¬ 
ve la larghezza delle carreg¬ 
giate è rimasta quella di al¬ 
cuni secoli fa); per I tram, 
l’Azienda di trasporti munici¬ 
pale renderà esecutivo un pla¬ 
no di spostamento del binari 
che è stato presentato alla 
Giunta nella primavera del 
1972. quando fu ufficialmente 
gettato il primo allarme sul¬ 
la stabilità del Duomo. 

Nulla da obiettare, natural¬ 
mente, sulla chiusura della 
piazza centrale di Milano al 
traffico automobilistico: ma 
questa misura, è appena il ca¬ 
so di ricordarlo, andava 
presa anni fa quando il 
caos del traffico già impone¬ 
va Interventi limitativi del 
trasporto individuale, partico¬ 
larmente nelle intajsatissime 
aree centrali, con la creazio¬ 
ne, anche (ma non soltanto), 
di isole pedonali. E’ davvero 
deplorevole che all’isola pedo¬ 
nale si giunga non per una 
razionale scelta di organizza¬ 
zione del traffico, ma per la 
paura che 11 Duomo crolli. 

Anche questo, del resto, è 
11 segno di una politica verso 
l’organizzazione e lo sviluppo 
della città da parte delle am¬ 
ministrazioni comunali degli 
ultimi vent’annl caratterizzata 
non dall’miziativa per far va¬ 
lere gli interessi della collet¬ 
tività nei confronti di quelli 
privatistici, ma dalla subordi¬ 
nazione più totale alle inizia¬ 
tive altrui. Con risultati che 
oggi tutti sono In grado di va¬ 
lutare riflettendo appunto sul 
dramma del Duomo. 

Perché 11 Duomo sta per 
crollare? Le spiegazioni uffi¬ 
ciali sono tutte riconducibili 
a precise scelte di politica ur¬ 
banistica: le scelte, appunto, 
che riguardano la costruzione 
e la funzione della città. 

L'anno scorso. In primave¬ 
ra, quando la Commissione 
tecnica nominata dal prefetto 
fece la sua prima relazione, 
si disse che il Duomo scivo¬ 
lava pericolosamente su un 
fianco (il fianco martoriato 
dagli scavi e dai passaggi del¬ 
la metropolitana) perché era 
venuta meno la presa delle 
fondamenta sul terreno. Il 
terreno si era paurosamente 
abbassato per Io sprofonda¬ 
mento sempre più rapido del¬ 
la falda freatica, della massa 
d’acqua, cioè, dalla quale i 
milanesi attingono l’acqua po¬ 
tabile, e che contribuisce a 
mantenere la tenuta del ter¬ 
reno a determinati livelli. In 
quell’occasione si disse che, 
a causa appunto dell’abbassa¬ 
mento della falda freatica, il 
dislivello tra piazza Duomo e 
piazza Castello, a poche centi¬ 
naia di metri di distanza, era 
aumentato di 16 cm. In altre 
parole: in dieci anni piazza 
Duomo era sprofondata di 
16 cm. 

La seconda causa era indi¬ 
viduata nelle sollecitazioni che 
arrivano alle fondamenta In 
movimento del Duomo dal 
traffico veicolare in superfi¬ 
cie e dai convogli della me¬ 
tropolitana. 

Un anno e mezzo fa, come 
prima misura per frenare lo 
slittamento del Duomo, fu de 
cisa la chiusura dei pozzi che 
attingevano acqua dalla fald» 
freatica. Dicemmo, in quell’oc- 

Renata Bottarelli 

(Segue in ultima pagina) 
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Le falsificazioni di Gioia al Consiglio dei Ministri 


Aperta all’Arena la grande manifestazione 


TVc: con una relazione <tecnica> AL festival di Milano 
si tenta un nuovo colpo di mano questione meridionale 

Il documento rivela subito la volontà politica di procedere ad ogni costo all’introduzione del La « marcia della salute », una gara senza vincitori - Il messaggio rivoluzionario di Brecht 
colore - Le assurde cifre fornite dal ministro sul costo sociale dell’operazione nel « recital » di Strehler - Domenica un corteo dal centro della città al parco della festa 


A novembre 
si voterà 
in 746 Comuni 

La tornala elettorale che 
si svolgerà a novembre Inte¬ 
resserà circa tre milioni di 
elettori^ Oltre all'elezione del 
deputalo e del senatore della 
Val d'Aosta — che il Consi¬ 
glio dei ministri, com'è noto, 
ha fissato al 26 novembre 
« in concomitanza con la 
data prescelta per II ciclo 
autunnale delle amministra¬ 
tive » — saranno Infatti rin¬ 
novati 746 consigli comunali, 
con una popolazione di 4 mi¬ 
lioni 694 mila 035 abitanti 
e con un totale di 3.211.963 
elettori. 

I consigli comunali da rin¬ 
novare riguardano tre capo- 
luoghi (Novara, La Spezia e 
Trieste) con 385.164 elettori 
complessivamente, 236 co¬ 
muni superiori a 5 mila abi¬ 
tanti (2.084.358 elettori), 507 
comuni inferiori a 5 mila 
abitanti (742.441 elettori). 

Si voterà anche per il rin¬ 
novo dei consigli provinciali 
di Pavia e Caserta. 


Dopo aver tentato e fallito 
il colpo di mano per una In¬ 
troduzione clandestina della 
tv a colori in Italia, il centro- 
destra (ed in primo luogo 11 
ministro fanfanlano Gioia) è 
stato costretto a far marcia 
indietro: e lo ha fatto nel 
modo più goffo che sia possi¬ 
bile immaginare, come docu¬ 
menta — questa volta in mo¬ 
do ufficiale e senza tema di 
smentite — la cosiddetta « re¬ 
lazione tecnica » tenuta dal 
ministro delle Foste al Con¬ 
siglio dei ministri di merco¬ 
ledì. . 

Il testo si presenta infatti 
come un assurdo montaggio 
delle più disparate relazioni, 
indiscrezioni, voci di parte e, 
addirittura, informazioni pub¬ 
blicitarie. La relazione si pre¬ 
senta come una selezione di 
documenti ufficiali e dunque, 
presumibilmente, ben noti 
perfino ad un consiglio dei 
ministri di centrodestra. Il 
suo unico scopo appare, con 
ogni evidenza, quello di na¬ 
scondere o falsare tutto ciò 
che è in contraddizione con 
la tesi di una immediata in¬ 
troduzione della TVc in Ita¬ 
lia. Costretti ad una battuta 
d’arresto. Gioia e l suoi col- 
leghi sembrano volersi pre¬ 
parare ad un nuovo colpo di 
mano. 

Diamo subito due esempi. 


Iniziati con molte disfunzioni e con ritardo 

Crifiche della CGIL 
ai «corsi abilitanti» 


Il governo vuol farne uno strumento di «con¬ 
trollo » sugli insegnanti, anziché un momento di 
aggiornamento culturale, di scambio di esperien¬ 
ze e di dibattito - Richieste di carattere immediato 

Il Sindacato - Scuola CGIL i tato per il personale non in¬ 


ha denunciato — in un suo 
comunicato — le disfunzioni 
e i ritardi con cui stanno per 
iniziare 1 corsi abilitanti spe¬ 
ciali per gli insegnanti (l ri¬ 
tardi sono tali, che molte 
Commissioni non possono in¬ 
cominciare i propri lavori). 
Si tratta soltanto di ineffi- 
cenza tecnica? La questione. In 
realtà, è più grave, e mette 
in evidenza — sottolinea il 
comunicato — la «volontàpo¬ 
litica» del governo Andreotti- 
Malagodi, che vorrebbe fare 
di questi corsi « uno strumen¬ 
to di controllo fiscale, anzi¬ 
ché un momento di aggiorna¬ 
mento metodologico e cultu¬ 
rale, di scambio di esperien¬ 
ze e di dibattito generalizza¬ 
to, eludendo, anche, alcune in¬ 
dicazioni che, pure, erano con¬ 
tenute nella legge istitutiva». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi più immediati il Sinda¬ 
cato - Scuola CGIL ribadisce 
le seguenti richieste: 1) sia 
corrisposta l'indennità di mis¬ 
sione agli insegnanti costretti 
a frequentare i corsi fuori del¬ 
la loro provincia di residen¬ 
za; 2) le 50 ore dei corsi da 
svolgere In ottobre e novem¬ 
bre siano raggruppate in mo¬ 
do da escludere tassativamen¬ 
te i giorni festivi; 3) in ogni 
caso il corso si deve conclu¬ 
dere (esame compreso) entro 
Il 15 dicembre; 4) sia rispet- 


Visita medica 
per Valpreda 
al Policlinico 

Pietro Valpreda — che. come 
è noto, è stato finalmente tra¬ 
sferito, nel primo pomerig¬ 
gio di mercoledì, due setti¬ 
mane dopo la disposizione 
della magistaratura milanese, 
dal carcere di Regina Coeli in 
una stanza della prima clinica 
medica del Policlinico di Ro¬ 
ma — è stato visitato ieri 
mattina dal primario profes¬ 
sor Turchetti. Egli ha tra¬ 
scorso — a quanto si dice — 
una giornata relativamente 
tranquilla; ha trascorso il 
tempo leggendo e ascoltando 
la radio. E* ricoverato in una 
camera del terzo piano, dove 
prima alloggiavano i medici 
della clinica. Nei corridoi an¬ 
tistanti stazionano una qua¬ 
rantina di poliziotti, i quali 
controllano 11 detenuto ed im¬ 
pediscono. ovviamente, l’in¬ 
gresso nella sua stanza a 
chiunque non sia autorizzato: 
dei 180 medici che prestano 
servizio nella prima clinica 
medica soltanto cinque, oltre 
*1 medico di guardia, possono 
entrare da Valpreda. 


Oggi si apre 
la Fiera 
del Levante 

BARI, 7 

La Fiera del Levante apre 
domani i battenti, presente il 
Presidente del Consiglio An- 
dreotti. 

Alla Fiera, giunta alla 36. 
edizione, partecipano ufficial¬ 
mente 36 paesi, mentre sono 
presenti merci provenienti da 
85 paesi. Gli espositori sono 
8.674 di cui 5.758 italiani e 
2.916 stranieri. 

La Fiera del Levante chiù- 
«erà i battenti il 19 settem- 


segnante il normale orarlo di 
servizio e venga corrisposta 
l’indennità per le prestazioni 
di esami; 5) il piano di la¬ 
voro dei singoli corsi sia ef¬ 
fettivamente steso in collabo- 
razione fra docenti e discen¬ 
ti e sia articolato in lavori 
di gruppo e seminariali, e le 
prove d'esame vertano esclusi¬ 
vamente su questo lavoro svol¬ 
to; 6) la valutazione finale non 
sia selettiva e quindi la vota¬ 
zione parta per tutti dai 60 
centesimi; 7) venga garantita, 
attraverso un immediato prov¬ 
vedimento legislativo a tutti 
gli abilitati, l’immissione m 
ruolo « ad personam ». sgan¬ 
ciata dall’assegnazione defini¬ 
tiva della sede e della regi¬ 
strazione del decreto. 

Il Sindacato - Scuola CGIL 
sottolinea, infine, « il suo im¬ 
pegno per una gestione demo¬ 
cratica dei corsi come primo 
momento per realizzare una 
nuova forma di qualificazio¬ 
ne professionale e di reclu¬ 
tamento. il quale sarà attuar 
to attraverso i corsi ordinari 
previsti per il prossimo mese 
di gennaio. In questo senso 
esprime un giudizio positivo 
su alcune esperienze già in 
corso in varie province: atti¬ 
va partecipazione dei frequen¬ 
tanti al lavoro di gruppo; crea¬ 
zione di collettivi di lavoro; 
assemblee comuni di docenti- 
discenti; delegati di corso, ecc. 
Tale impegno del Sindacato 
tende a collegare la battaglia 
per la gestione del corsi e la 
qualificazione professionale a 
quella più generale per il nuo¬ 
vo stato giuridico del perso¬ 
nale della scuola». 


prima di scendere nel detta¬ 
gli, utili a meglio comprende¬ 
re la goffaggine politica e 
tecnica della cosiddetta « re¬ 
lazione ». Il ministro delle 
Poste si riferisce ai paesi del¬ 
l’Europa Occidentale come a 
quelli dell’Ewropa libera, con 
una terminologia da guerra 
fredda che non sappiamo se 
sia più provocatoria o piu ri¬ 
dicola. Quindi puntella un im¬ 
portante passaggio tecnico 
(quello relativo al sistema bl- 
standard, che prevede cioè 
l’uso contemporaneo del Pai 
e del Secam) con una Infor¬ 
mazione pubblicitaria di una 
industria televisiva tedesca. 

Questi due esempi, tuttavia, 
sono soltanto due perle — per¬ 
fino umilianti per chi le ha 
pronunciate — in un mare di 
clamorose banalità e contrad¬ 
dizioni. La « relazione » si 
svolge infatti raccogliendo 
alla meglio una parte del do¬ 
cumenti elaborati in questi 
anni dalle più disparate com¬ 
missioni e che da più setti¬ 
mane erano stati oggetto di 
annotazioni da parte di tutta 
la stampa. A questi il mini¬ 
stro ha assommato 11 parere 
di quelli che egli stesso de¬ 
finisce « gli avversari » del 
sistema Secam e del sistema 
Pai. Si tratta evidentemente, 
nell’un caso come nell’altro, di 
pareri interessati che hanno 
scarsa validità tecnica e scien¬ 
tifica; e tanto meno politica. 

Sotto 11 profilo tecnico, dun¬ 
que, la relazione è zero asso¬ 
luto, e Gioia è costretto In¬ 
fatti a concluderla con una 
contraddizione affermando pri¬ 
ma che esiste « una sostanzia¬ 
le equivalenza del sistema Pai 
e Secam » e poi di aver dato 
disposizioni affinchè Rai, Isti¬ 
tuto Superiore delle Poste e 
la competente direzione cen¬ 
trale si « preparino a riferire 
alPamministrazione sul risul¬ 
tati degli esperimenti » effet¬ 
tuati in questi giorni. 

Non più ridicola ma politi¬ 
camente grave appare invece 
la cosiddetta relazione sotto 
11 profilo economico. Gioia vi 
conferma innanzi tutto, a for¬ 
za di citazioni, che tutti 1 mi¬ 
nistri (fanfaniani) delle Po¬ 
ste si sono sempre battuti 
(isolati perfino dal resto del 
governo!) per una Immediata 
introduzione della TVc in Ita¬ 
lia, allo scopo di «salvare» 
l’industria italiana del setto¬ 
re. Ed insiste, a titolo perso¬ 
nale, su questa strategia in¬ 
fischiandosene dei pareri con¬ 
trastanti espressi In altre e 
più competenti sedi ammini¬ 
strative. Ma poi si contraddi¬ 
ce. Afferma infatti che In 
Italia occorrerebbero cinque 
anni « per raggiungere una 
utenza televisiva a colori pa¬ 
ri a 500-600 mila unità ». Que¬ 
sta affermazione è un falso, 
giacché gli esperti della pro¬ 
grammazione prevedono nel 
quinquennio una diffusione di 
circa due milioni di televiso¬ 
ri a colori; ma è In ogni caso 
contradditoria con la procla¬ 
mata necessità di dare Im¬ 
pulso ad una industria In cri¬ 
si. se tìen conto che questa 
« crisi » esiste malgrado nel 
1971 si siano venduti in Ita¬ 
lia 1 milione e duecentomila 
televisori In bianco e nero. 
Come potrebbe essere evita¬ 
to il disastro da centomila te¬ 
levisori In più all’anno? Gioia 
si smentisce, dunque: e lo fa 
perchè gli interessa nascon¬ 
dere l’entità della spesa com¬ 
plessiva (900 miliardi) che 11 
paese dovrebbe sostenere con 
l’introduzione della TVc. 

Ma non basta. C’è ancora 
una affermazione ed un si¬ 
lenzio che devono essere de¬ 
nunciati. 

Per quel che riguarda 11 
primo, va sottolineata la cura 
riposta da Gioia nel mettere 
in luce I vantaggi e gli svan¬ 
taggi « politici » delia scelta 
del Pai e del Secam. in rela¬ 
zione alla strategia politica 


generale dell’Italia in Euro¬ 
pa e nel Mediterraneo. Forse 
senza rendersene conto, 11 mi¬ 
nistro conferma ufficialmente 
che la scelta dell’uno o del¬ 
l’altro sistema non è affatto 
« tecnica »: è una scelta di po¬ 
litica economica ed estera. 
Nell’uno e nell’altro caso, 11 
documento di Gioia suona co¬ 
me una preventiva smentita 
alla decisione del consiglio del 
ministri di risolvere la que¬ 
stione con una delibernzione 
« amministrativa » che scaval¬ 
chi t poteri del Parlamento ed 
aggiri l’inevitabile tappa di 
un dibattito alla Camera e 
al Senato. 

Ma c'è anche, abbiamo det¬ 
to, un silenzio. Ed è quello — 
davvero stupefacente — di cui 
Gioia si avvale per coprire le 
inevitabili connessioni fra la 
TVc e la riforma della Rai. Il 
ministro da cui In definitiva 
dipende l’azienda si limita a 
presentare, a fine relazione, 
un conto della serva sulle 
« spese » cui la Rai dovrebbe 
andare Incontro per attrez¬ 
zarsi alle trasmissioni in co¬ 
lore. La miopia politica di 
questo conto-spese è talmen¬ 
te vistosa da far credere di 
essere deliberata: un silenzio, 
spesso, è il mezzo migliore per 
sfuggire ad una imbarazzante 
verità. 

Intanto, la commissione tra¬ 
sporti della Camera è stata 
convocata per il 15 prossimo 
con il seguente o.d.g.: « Co¬ 
municazioni del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni sul 
problema della TV a colori». 

d. n. 


Esploso un ordigno sotto un ponte della ferrovia 

Nuovo attentato fascista 
sulla Sondrio - Tirano 

Quindici giorni fa una carica aveva fatto saltare mezzo metro di binario 


SONDRIO, 7 

Le linee ferroviarie della 
Valtellina, stanno ormai di¬ 
ventando poligono dì adde¬ 
stramento e di azione terro¬ 
ristica per quelle forze ever¬ 
sive di destra, che in questi 
anni hanno sviluppato una 
trama nera di attentati e pro¬ 
vocazioni, col chiaro fine di 
creare nel paese una situa¬ 
zione di panico e di tensione. 

A distanza di quindici gior¬ 
ni dall’attentato al treno, ve¬ 
rificatosi sul tratto di ferro¬ 
via tra Berbenno e Castione, 
un nuovo ordigno è esploso 
ieri sera alle ore 22,30 sulla 
Sondrlo-Tirano, In località Da- 
vaglione. Questo nuovo gesto 
criminoso ha generato nella 
opinione pubblica e In tutte 
le forze democratiche e anti¬ 
fasciste, seria preoccupazione. 
Si chiede con fermezza un 
serio impegno affinché si giun¬ 
ga in breve tempo a scoprire 
gli autori dì tali gesti incon¬ 
sulti. 


L’ordigno è stato collocato 
sotto un ponticello ferroviario, 
sottratto alla vista di chiun¬ 
que viaggi sulla statale nu¬ 
mero 38, che corre paralle¬ 
lamente alla ferrovia per qua¬ 
si tutto il tratto Sondrio-Ti- 
rano. 

La potente carica di esplo¬ 
sivo? Dinamite secondo i pii- 
mi accertamenti; è esplosa 
fragorosamente, tant’è che il 
botto si è udito nel raggio 
di alcuni chilometri. Le mo¬ 
dalità e la tecnica usata, e 
il fatto che l’obiettivo, sla 
nuovamente costituito dalla 
ferrovia, tutto fa pensare con 
certezza che 1 due attentati 
siano opera della stessa ma¬ 
no criminale. 

Nella notte tra 11 23 e il 
24 agosto, gli attentatori fe¬ 
cero esplodere una carica sul 
tratto tra Castiglione e Ber¬ 
benno, distruggendo cinquan¬ 
ta metri di rotaie, pochi istan¬ 
ti prima del passaggio del 
convoglio numero 2520 che 


portava a bordo una ventina 
di passeggeri. La strage fu 
evitata per poco. 

Viva è la preoccupazione tra 
la popolazione, che ha ancora 
ben presente la serie di at¬ 
tentati ai tralicci ad opera 
del MAR, movimento di estre¬ 
ma destra, formato da ele¬ 
menti dal sottobosco della 
delinquenza comune. Tra l'al¬ 
tro, per questi fatti, è in cor¬ 
so un processo a Lucca nei 
confronti del leader del MAR. 
Fumagalli. 

I caporioni del MAR ave¬ 
vano da tempo stretti lega¬ 
mi con gli ambienti fascisti 
della Toscana e della Ligu¬ 
ria, da cui provenivano i fi¬ 
nanziamenti e gli esplosivi. 

La matrice degli attentati 
è, insomma, chiara: per que¬ 
sto la popolazione si chiede 
con Insistenza come mai le 
autorità Inquirenti, non siano 
ancora riuscite a scoprire gli 
elementi relativi al primo at¬ 
tentato. 


Mentre si prepara una giornata provinciale di lotta 

Torino : misure contro il carovita 
prese da sindacati e cooperative 

Si tende a scavalcare la intermediazione speculativa portando direttamente i prodotti sul mercato • In 
corso la vendita speciale di artofrutticoli - Un magazzino al semingrosso presso la FIAT - L’assessore 
all’annona varrebbe risolvere il problema dei prezzi istituendo un «telefono amico» per le massaie 


L’AUMENTO DEI PREZZI NELL’ULTIMO 

ANNO 

(dati ISTAT luglio 1972 

rispetto al luglio 1971) 





Ingrosso 

Al consumo 

— Insieme dei prezzi 


+ 3.4% 

4 - 

5,5% 

— Prodotti agricolo-alimentari 

+ 9.6% 

+ 

6,6% 

di cui: 





carni 


+ 21,9% 

+ 11,0% 

ortofrutticoli 


+ 10,9% 

+ 

7.5% 

latte, burro, formaggi 


+ 7,1% 

+ 

9,2% 

uova 


— 1,9% 

+ 

5,8% 

— Prodotti tessili e vestiario 

+ 10,1% 

+ 

5,9% 

— Prezzi dei consumi delle 




famiglie operaie 


— 

+ 

5,2% 

1 dati sopra riprodotti, desunti dal notiziario 
ufficiale ISTAT, mostrano il generale rialzo del 
prezzi verificatosi nell'ultimo anno e confermato 
dall'andamento dell’ultimo mese. Da esso risulta 
chiaro che — a parte alcune eccezioni minori — 

1 prezzi all'Ingresso sono aumentati più di quelli 
al minuto: ciò costituisce una clamorosa con¬ 
ferma che all'origine del carovita è la specula- 

zione del grandi produttori e grossisti e non il 
comportamento del dettaglianti. Clamoroso è in 
proposito l'esempio delle carni. Il calcolo del¬ 
l'indice dei prezzi pagati dalie famiglie operaie 

6 sfato fatto sulle voci: alimentazione, abbiglia¬ 
mento, elettricità e combustibili, abitazione, beni 
e servizi vari. 


Un’altra prova deU’insensibilità del governo 


Gravi interrogativi dopo il rinvio 
dell’esame della legge per Ancona 

Il Consiglio dei ministri ha aggiornato « sine die » la discussione — Si vogliono operare interventi inadeguati alle necessità 

Il consiglio dei Ministri, nel- ■ alle reali necessità delle popo- » sta cifra a un minimo di 260 ■ tori comunisti prevede anzi- . Accanto ai provvedimenti d 
a sua ultima riunione, ha rin- iasioni marchigiane miliardi. tutto I provvedimenti per il carattere sociale per venire 


Il consiglio dei Ministri, nel¬ 
la sua ultima riunione, ha rin¬ 
viato — a quando, non si sa 
bene — l’esame del disegno 
di legge per le provvidenze da 
destinare ad Ancona e alle al¬ 
tre zone delle Marche colpite 
dal terremoto. Si tratta di 
una decisione di estrema gra¬ 
vità, ulteriore riprova della 
sordità del governo dì centro 
destra nei confronti di una 
tragedia tuttora in atto (il 
sisma, inizialo il 24 gennaio 
scorso, non si è per nulla 
«esaurito») e che Investe or¬ 
mai in profondità una intera 
regione. 

Il rinvio del disegno di leg 
ge per il terremoto nell’Anco¬ 
netano. al di là deUTnammìssl- 
bile lentezza con la quale fa 
procedere l’opera di soccorso 
(non occorre dimenticare che 
ancora oggi, a sette mesi dt 
distanza dall’inizio del sisma, 
ci sono da risolvere quasi lut¬ 
ti I problemi di una efficace 
assistenza alle migliaia di sen 
za tetto) apre inoltre un’altra 
inquietante prospettiva: quel¬ 
la che l’intervento governati¬ 
vo, mediante il disegno di leg¬ 
ge, non corrisponda affatto, 
per le cifre da stanziare e 1 
provvedimenti da prendere. 


alle reali necessità delle popo¬ 
lazioni marchigiane 
Una prospettiva, questa, che 
era stata denunciata persino 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta 11 31 agosto 
scorso, a Roma, dalla Regio¬ 
ne Marche, in quella occasio 
ne. il presidente della Giun¬ 
ta regionale, Serrini, il presi 
dente della amministrazione 
provinciale di Ancona, Boria 
ni, e il sindaco del capoluogo. 
Trifogli, espressero chiara 
mente la loro preoccupazione, 
su una « accentuata sordità 
del governo » alle richieste di 
provvedimenti formulate con 
un documento votato afi’urta- 
nimità dalla Regione II go 
verno Andreotti Malagodi si 
trincera infatti dietro la crisi 
congiunturale e sostiene che 
nel bilancio dello Stato non 
c’è margine di spesa per ri¬ 
spondere a tutte le esigenze 
sollevate dagli Enti locali del 
le Marche per la rinascita 
economica della Regione. Co 
si le previsioni più ottimisti¬ 
che sono di uno stanziamento 
governativo di 20 miliardi 
quando una reale valutazio¬ 
ne, della gravità della situa¬ 
zione farebbe ascendere que¬ 


sta cifra a un minimo di 260 
miliardi. 

Appunto 260 miliardi sono la 
richiesta contenuta nella pro¬ 
posta di legge presentata al 
Senato per iniziativa dei sena¬ 
tori comunisti Pema, Bufali 
ni, Colajanni. Maderchi, Bian¬ 
chi, Bruni. Cleto Boldnni, Ma¬ 
rangoni e intitolata « interven 
tl e provvidenze per la rico 
struzione e per la ripresa eco 
norr.ica nei territori colpiti dal 


tori comunisti prevede anzi¬ 
tutto I provvedimenti per il 
ripristino e la conservazione 
dei patrimonio edilizio di tut¬ 
te le zone colpite dal sisma, 
oltre a provvedimenti per il 
settore urbanistico capaci di 
assicurare con rapidità una 
ordinata ricostruzione della 
città di Ancona. 

Per la ripresa economica si 
tratta poi di assicurare Io svi¬ 
luppo e il potenziamento delle 


terremoto nell’Anconetano ». Il I due strutture portanti dell’eco 


disegno di legge comunista, 
che si compone di 85 articoli, 
fa anzitutto rilevare come a 
tutt’oggi nessun provvedimen¬ 
to legislativo sia stato adotta¬ 
to per Ancona e le Marche; 
nè sono stati presi quei soc¬ 
corsi alle popolazioni ispirati 
al pronto Intervento e all’as 
sistenza, vista la permanenza 
del fenomeno sismico. Decine 
di migliaia di persone si tro 
vano Infatti attualmente al¬ 
loggiate in modo del tutto pre¬ 
cario — tendopoli o altre si¬ 
stemazioni di fortuna — e re¬ 
steranno senza tetto almeno 
per altri due o tre anni, tem¬ 
po minimo tecnicamente ne¬ 
cessario per una parziale rlco 
struzione. 

Il disegno di legge del aena- 


nomia non solo anconetana, 
ma regionale: U porto e I 
Cantieri Navali. 

Qualificanti appaiono, nella 
proposta di legge comunista, I 
provvedimenti che debbono 
assicurare la ripresa dell’eco 
nomia delle città di Ancona 
e Falconara le più colpite, 
oltre che dal terremoto, anche 
dall’esodo di gran parte degli 
abitanti. L’intera intelaiatura 


Accanto ai provvedimenti di 
carattere sociale per venire 
incontro ai disagi dei lavora¬ 
tori, dipendenti e autonomi 
degli artigiani e dei commer¬ 
cianti. il disegno di legge pro¬ 
pone inoltre il blocco delle lo 
cazioni e l’equo canone, la 
nullità dei licenziamenti effet¬ 
tuati in periodo di sisma (con 
il connesso ricorso alla cassa 
integrazione salariale genera 
lizzata per tutte le categorie) 
la previsione di mutui age¬ 
volati e di alcune provvidenze 
per t pescatori e la cantieristi¬ 
ca minore. 

n disegno di legge del PCI, 
quanto alla ricostruzione di 
edifici pubblici e privati, pro¬ 
pone l'adozione di procedure 
di intervento diretto che, su¬ 
perando le remore burocrati¬ 
che. diano alle popolazioni la 
sicurezza che l'opera di rico 
struzione possa essere attua¬ 


sociale ed economica delle due t® rapidamente e senza Ritrai 


città è stata colpita duramen¬ 
te: occorrono — si specifica 
— provvedimenti di sgravi fi¬ 
scali. di esenzioni a breve ter¬ 
mine, di mutui agevolati per 
crediti di esercizio ad artigia¬ 
ni, commercianti e professio¬ 
nisti. 


ci. Infine, prevede la delega 
alla Regione Marche per tutte 
quelle attribuzioni che non fos¬ 
sero già proprie all’ente me¬ 
desimo: ciò per favorire sia 
la rapidità degli interventi che 
un immediato controllo demo 
cratlco di tutte le decisioni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Nell’ultimo anno Torino ha 
registrato un aumento del co¬ 
sto della vita superiore alla 
media nazionale. Luglio e ago 
sto hanno poi visto preoccu¬ 
panti impennate di tutti i ge¬ 
neri di prima necessità: le 
carni, solo nelle ultime tre 
settimane di agosto, hanno re¬ 
gistrato un aumento medio di 
200 lire al Kg.; notevoli 1 rin¬ 
cari anche per frutta e ver¬ 
dura. 

CGIL, CISL e CJIL hanno 
avviato una vasta consultazio¬ 
ne dei consigli di fabbrica e 
del consigli intercategoriali di 
zona per definire una prima 
risposta di lotta contro il ca¬ 
rovita, per la difesa dell’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo della 
azione rivendicativa. La pro¬ 
posta In discussione è quella 
di un’azione sindacale genera¬ 
lizzata in tutta la provincia 
per il 20 settembre prossimo. 

Accesa è anche la polemi¬ 
ca per l'inerzia finora dimo¬ 
strata dalla amministrazione 
comunale di centrosinistra. 
Alle richieste venute dai sin¬ 
dacati, dalle cooperative, dal 
commercianti, dal contadini, 
per un piano concreto di in¬ 
terventi del comune, la giun¬ 
ta comunale ha risposto con 
grottesche iniziative ideate 
dall’assessore all’annona. U de 
on. Giuseppe Costamagna. Se¬ 
condo questo « esperto » il 
problema del carovita era af¬ 
frontabile istituendo un tele¬ 
fono amico, al quale la mas¬ 
saia poteva rivolgersi ogni 
mattina, prima di fare la spe¬ 
sa! Evidenti appaiono le re¬ 
sponsabilità delle ammini¬ 
strazioni de e di centrosini¬ 
stra per le gravi arretratezze 
delle strutture commerciali 
delia città 

H consiglio comunale si riu¬ 
nirà martedì prossimo per 
discutere del caroprezzl e la 
giunta ha in parte corretto il 
tiro assumendo nella sua riu¬ 
nione di ieri alcune Iniziative, 
anche se ancora insufficienti, 
che vanno nella direzione ri¬ 
chiesta dalle organizzazioni 
dei lavoratori e del commer¬ 
cianti. . 

Cooperazione, sindacati, or¬ 
ganizzazioni contadine vanno 
già concretando iniziative te¬ 
se a togliere di mezzo l’inter¬ 
mediazione speculativa e a 
portare direttamente sul mer¬ 
cato prodotti a prezzi bassi. 
Da oggi al 16 settembre si 
svolgerà, ad esempio, una 
vendita straordinaria di pro¬ 
dotti ortofrutticoli, con prez¬ 
zi inferiori mediamente del 
30% di quelli correnti, fomiti 
dal contadini associati del To¬ 
rinese ai supermarket coope¬ 
rativi di Torino e di altri cen¬ 
tri del Remonte. 

E* in fase di avanzata rea¬ 
lizzazione una iniziativa pro¬ 
mossa dalie organizzazioni 
sindacali d'intesa con il grup¬ 
po giovani delia Coltivatori 
diretti e l’Alleanza cooperati¬ 
va torinese per l’apertura di 
un magazzino al semingrosso 
presso la FIAT Mlr&fiori, con 
un rapporto diretto, per il 
controllo e la gestione del 
prezzi, con il consiglio del de¬ 
legati della fabbrica. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Si è aperto stasera 11 fe¬ 
stival provinciale milanese: 
per modo di dire, in quan¬ 
to l’area attorno all’Arena 
non è stata quest’anno li¬ 
mitata dalle tradizionali tran¬ 
senne ed 11 pubblico ha potuto 
accedervi ancora più libera¬ 
mente che nel passato. E’ un 
modo anche questo di ren¬ 
dere sempre più aperta al mi¬ 
lanesi una festa che ormai, 
malgrado i silenzi della stam¬ 
pa borghese, è entrata nelle 
abitudini della grande città. 

Il primo appuntamento, per 
chi intende fare un po’ di mo¬ 
to senza impegnare il proprio 
prestigio, era alle 19 in viale 
Byron, dove era in program¬ 
ma la partenza della grande 
marcia non competitiva « Cor¬ 
ri per la salute ». I chilome¬ 
tri da percorrere sono stati 8, 
di corsa o al passo a seconda 
dei gusti o delle possibilità; 
chi lo ha ritenuto opportuno 
ha anche, di quando in quan¬ 
do potuto concedersi il ri¬ 
storo di una sosta. L’essen¬ 
ziale era giungere al tra¬ 
guardo non oltre un’ora e qua¬ 
rantacinque minuti dalla par¬ 
tenza. Al termine, ovviamen¬ 
te, né vinti né vincitori, ma 
solo un attestato di partecipa¬ 
zione a chi ha portato regolar¬ 
mente a termine la prova. 

Si pensa che non meno di un 
migliaio di persone abbiano 
partecipato alla marcia. Alla 
base dell’iniziativa, la prima 
del genere organizzata a Mi¬ 
lano, vi è stata una concezio¬ 
ne dello sport come attività 
di massa tesa a creare in tutti 
l’abitudine ad una sana attivi¬ 
tà motoria che prescinda da 
ogni «stress» agonistico e non 
implichi alcuna forzatura fi¬ 
sica o psichica. 

La prova era appena termi¬ 
nata, quando si è avuto un 
evento di particolare impor¬ 
tanza. con l’inizio dello spet¬ 
tacolo di Giorgio Strehler che, 
recitando brani di Brecht ha 
aperto ufficialmente il primo 
dei sei giorni di festa popola¬ 
re e di impegno politico. 

Brecht ancora una volta ha 
avuto nel regista del Piccolo 
Teatro un interprete straordi¬ 
nariamente efficace e fedele. 
Dopo dì lui ha dato spettacolo 
il cantautore Gino Farassino 
che ha eseguito le più popola¬ 
ri delle sue celebri ballate. 

La preparazione del festival 
milanese è stata quest’anno 
particolarmente impegnativa. 
SI è voluto fare una grande 
festa che sottolineasse, in un 
momento politico particolar¬ 
mente grave che vede ancora 
una volta Milano al centro 
della strategia della tensione 
e della provocazione, la pre¬ 
senza e l’impegno dei comu¬ 
nisti. Per questo, più ancora 
che negli anni scorsi, una par¬ 
ticolare attenzione è stata de¬ 
dicata alle mostre politiche. 
La più importante per dimen¬ 
sioni e per contenuto, è quel¬ 
la che affronta, in tre enormi 
pannelli, il problema dei rap¬ 
porti Nord-Sud, dimostrando, 
attraverso una inoppugnabile 
serie di dati e di statistiche, 
come il problema del miglio¬ 
ramento delle condizioni di la¬ 
voro nelle fabbriche setten¬ 
trionali e quelio della ripresa 
produttiva non possano pre¬ 
scindere dalla soluzione del 


Venduti 
tremila 
volumi 
alla festa 
di Ravenna 

RAVENNA, 7 

Uno degli aspetti dell’ecce¬ 
zionale successo dej festival 
provinciale dell’Unità appena 
conclusosi è costituito dalla 
diffusione del libro politico. 
Si è trattato di un’esperienza 
in larga misura nuova. Il suo 
bilancio complessivo è la ven¬ 
dita di oltre 3.G00 volumi. 

H settore del libro ha avu¬ 
to una collocazione centrale 
nel villaggio del festival, arti¬ 
colato in diversi punti dì ven¬ 
dita. Accanto allo stand degli 
Editori Riuniti e del «Calen¬ 
dario del Popolo», vi erano 
un furgone-vetrina dell’edito 
re Napoleone e le mostre-ven¬ 
dita della federazione e del¬ 
la PGCI che, fra l’altro, pre¬ 
sentava un volume dedicato 
alla storia del movimento co 
munista ravennate 

Ia maggior parte delle ven¬ 
dite ha interessato i libri a 
prezzo economico ma non so 
no mancati I compratori per 
opere più costose come le ope¬ 
re complete di Lenin, la rac¬ 
colta dell’« Ordine nuovo », 
ecc. I libri più diffusi sono 
risultati quello di Togliatti 
su Gramsci, il volume sulla 
Unità curato dal compagno 
Ferrara, un albo fotografico 
sul Vietnam, il primo volume 
delle memorie di Longo pub¬ 
blicato dal «Calendario» e 1 
« cofanetti » degli Editori Riu¬ 
niti. In particolare sono stati 
venduti 1 quaderni di Gram¬ 
sci. i primi volumi delle 
«Opere» di Togliatti, I clas¬ 
sici del marxismo, l testi del¬ 
la Nuova biblioteca di cultura 
dell’Istituto Gramsci e opere 
delle collane « Idee » e 
* Punto ». 

Una cospicua vendita di li¬ 
bri si è registrata anche nei 
numerosi festival sezionali e 
comunali che hanno precedu¬ 
to quello provinciale. 


problema meridionale. 

Domenica mattina vi sarà 
un grande corteo popolare che 
attraverserà la città da piaz¬ 
za Duomo all’Arena. Nel po¬ 
meriggio parlerà il compagno 
Di Giulio della direzione del 
partito. 


Trapani: 
Lorenzo Barbera 
è stato 
scarcerato 

TRAPANI, 7. 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Marsala, dott. Al¬ 
berto Russo, ha disposto la 
scarcerazione in libertà prov¬ 
visoria e con l’obbligo di ri¬ 
siedere a Trapani, di Lorenzo 
Barbera, il dirigente del Co¬ 
mitato della Valle del Belice 
arrestato il 3 agosto « per vi¬ 
lipendo delle forze armate ». 

Lorenzo Barbera era stato 
interrogato in mattinata, nel¬ 
le carceri dì Trapani, dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Marsala, dott. 
Cassata, alla presenza del di¬ 
fensore avvocato Ludovico 
Corrao. 

Egli era stato arrestato a 
Castelvetrano, al termine di 
un comizio, per avere pro¬ 
nunciato delle frasi ritenute 
ingiuriose nei riguardi dei ca¬ 
rabinieri e degli agenti di 
pubblica sicurezza. Il comi¬ 
tato della Valle del Belice ha 
sede a Partanna, uno dei cen¬ 
tri danneggiati dal terremoto 
del 1968 


TRIBUNALE 
DI MILANO 


Procedura n. 12867 R.E. pro¬ 
mossa dal 

FALLIMENTO LESA COSTRU¬ 
ZIONI ELETTROMECCANICHE 
S.p.A. 

Curatore Dr. Alberto Giordano 

AVVISO DI VENDITA DI IM¬ 
MOBILI E MOBILI SENZA IN¬ 
CANTO 

Si rende noto che il giorno 
20-9-1972 ore 10 innanzi al Giu¬ 
dice Delegato Dr. Francesco 
Gianni si procederà alla ven¬ 
dita senza incanto in unico lotto 
dei seguenti beni immobili e mo¬ 
bili, materiali ed immateriali in 
ottemperanza, questi ultimi, al- 
l’art. 15 del R.D. n. 929 del 21 
giugno 1942 riguardanti i beni 
di proprietà industriale (brevet¬ 
ti, marchi, modelli, procedimen¬ 
ti, formule, disegni e know how 
in genere) costituenti il com¬ 
plesso funzionante della società 
fallita: 

1) COMPLESSO IMMOBILIA¬ 
RE IN SARONNO (VARESE). 

2) COMPLESSO IMMOBILIA¬ 
RE IN TRADATE (VARESE). 

3) MACCHINARI, IMPIANTÌ, 
ATTREZZATURE ED AUTO- 
MEZZI dislocati nei due stabili- 
menti anzidetto in quello di 
Milano, e negli uffici regionali 
della fallita Lesa S.p.A. 

Tutti i beni indicati ai nume¬ 
ri 1). 2) e 3) risultano dettaglia¬ 
tamente descritti e stimati nel¬ 
le rispettive perizie depositate 
presso la Cancelleria della Se¬ 
conda Sezione Civile del Tribu¬ 
nale di Milano. 

La vendita avverrà alle se¬ 
guenti condizioni: 

1) Prezzo base di L. 2 mi¬ 
liardi 603.550.000. 

2) L’acquirente si impegna a 
conservare il posto di lavoro ai 
dipendenti degli stabilimenti in 
vendita nel numero che risulterà 
in forza presso la società affit- 
tuaria alia data della vendita. 

3) L’acquirente si impegna a 
versare alla società affittuaria 
l’importo di L. 180.000.000 a titolo 
di indennizzo per la conserva¬ 
zione e riattivazione dei beni e 
di L. 182.000.000 quale rimborso 
per nuovi investimenti effettuati. 

4) Offerta da presentarsi pres¬ 
so la cancelleria delle Esecuzio¬ 
ni Immobiliari non oltre un gior¬ 
no prima di quello fissato per la 
vendita contenente l’indicazione 
del prezzo, modo e tempo di pa¬ 
gamento. 

5) Con la presentazione della 
offerta dovrà essere versato il 
25% del prezzo base a titolo 
di cauzione (10%) più spese ed 
oneri registrazione contratto 
(15%). 

6) Tutte le spese inerenti alla 
vendita ed al trasferimento so¬ 
no a carico deH’acquirente. 

Maggiori informazioni possono 
essere fomite dal Curatore dot¬ 
tor A. Giordano. Tel. 8399332 - 
8373968. 

Il Cancelliere Capo Sezione 

(Cav. Maccaione) 


Un mese fa perdeva la vita 
il compagno 

PIER LUIGI LUCCHINI 

I compagni non potranno mal 
dimenticare l’Impegno, Il co¬ 
raggio, l’acutezza teorica del 
militante comunista, la gene¬ 
rosità, il rifiuto del compro¬ 
messo, 11 rigore morale, l’u¬ 
manità profonda dell’amico e 
del compagno. 

Lascia un vuoto incolma¬ 
bile. 

Il suo esempio continuerà 
ad essere uno stimolo ed una 
guida nella vita e nella lotta 
politica per coloro che lo han¬ 
no conosciuto. 
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l'Unità / venerdì 8 settembre 1972 


« L’artista e la realtà » di Ernst Fischer 


La controversia 
per Pegaso 

Una continua, aspra e sincerissima tensione fra libertà intellettuale e disciplina 
di combattimento • Un « vecchio romantico » che « non è affatto disposto a rinun¬ 
ciare atte speranze dell'umanesimo » e che invita a militare, organizzarsi, agire 


Avevo appena ricevuto da¬ 
gli Editori Riuniti il volu¬ 
me L’artista e la realtà, nel 
quale sono raccolti sei sag¬ 
gi di Ernst Fischer, quando 
ho appreso che il caro com¬ 
pagno e amico austriaco si 
era spento, improvvisamen¬ 
te e senza soffrire, pochi 
giorni prima. Aveva 72 an¬ 
ni; la sua vita, sin dalla pri¬ 
ma infanzia, era sempre sta¬ 
ta sospesa a un filo: una 
lunga vita ardente e com¬ 
battiva con la morte sem¬ 
pre vicina. E’ la vita che 
Fischer ha narrato, a epi¬ 
sodi, o meglio con intensi 
squarci di luce concentrati 
sui momenti decisivi, in 
quello che io giudico il suo 
libro migliore, Ricordi e ri¬ 
flessioni (Rowohlt 1969), 
ohe non ho però ancora vi¬ 
sto in traduzione italiana. 
Un libro che il settantenne 
ha dedicato ai ventenni: «Ho 
il bisogno, di farli parteci¬ 
pi di me, di dare ad essi 
conto delle vicissitudini e 
degli errori, delle esperien¬ 
ze e delle delusioni, delle 
decisioni giuste e sbaglia¬ 
te di un libero combattente 
spirituale, di un individua¬ 
lista irriducibile, che ha de¬ 
ciso di appartenere a una 
comunità politica di lotta ». 


Un sìmbolo 
trasparente 

Una continua, aspra e sin¬ 
cerissima tensione quindi tra 
libertà intellettuale e disci¬ 
plina di combattimento, tra 
individuo e collettivo, tra 
utopia e scienza; tra arte e 
realtà. Ernst Fischer sim¬ 
boleggia e oggettiva questa 
sua tesa dialettica persona¬ 
le, che è poi uno dei pro¬ 
blemi centrali della rivolu¬ 
zione del nostro tempo, del 
socialismo, nella felicissima 
« Controversia per Pegaso », 
il saggio che apre il volume 
L’artista e la realtà («Sulle 
tracce della realtà > era il 
titolo originale dell’opera, 
pubblicata ad Amburgo nel 
1968). 

Pegaso, il cavallo alato, è 
sotto processo. Ci sono due 
partiti: gli « utilitari » e i 
« cosmonetari » (quest’ulti¬ 
mo partito racchiude tanto 
coloro che vogliono l’arte 
pura, quanto coloro che sul¬ 
l’arte vogliono commercia¬ 
re). « Gli uni vogliono il ca¬ 
vallo senza ali, gli altri le 
ali senza il cavallo. Comu¬ 
ne ai contendenti è la richie¬ 
sta che si ponga fine alla 
sua mostruosa ambivalenza, 
perché inammissibile, e che 
Pegaso sia costretto a dive¬ 
nire univoco ». La risposta 
di Pegaso, prima di ripren¬ 
dere « il volo verso l’inesplo¬ 
rato », rompendo le pareti 
entro le quali si tentava di 
costringerlo, sarà: « Io sono 
la fantasia che precede vo¬ 
lando ogni coscienza. Che 
voi lo vogliate o no avete 
bisogno di me così come so¬ 
no. Io non rinuncerò né al 
mio corpo né alle mie ali ». 

Il simbolo è trasparente. 
« L’artista non si limita a 
recepire passivamente le in¬ 
fluenze che gli provengono 
dal mondo che Io circonda; 
dando forma, egli scopre se 
•tesso e la ’’ materia ” nel 
senso più ampio del termi¬ 
ne... Scopritori di nuove real¬ 
tà, prima solo latenti, come 
Rimbaud, Proust, Joyce, 
Kafka, Picasso, Léger, Cha- 
plin, Einstein, Brecht, non 
hanno semplicemente ” ri- 
specchiato” nuove condizio¬ 
ni e movimenti sociali; la 
loro opera, per quanto sia 
•tata determinata anche da 
questi, è molto di più che 
** sovrastruttura ideologi¬ 
ca ” ». 

Fischer è stato spesso ac¬ 
costato a Lukàcs; qualcuno 
(e precisamente il critico in¬ 
glese Kenneth TVnan) ha 
detto che Fischer è stato 
l’« Aristotele » del quale il 
marxismo aveva bisogno per 
fondare e sistemare la pro¬ 
pria estetica. Io non chedo 
che la grandezza di Fischer 
consista in questo. Come 
teorico deH’arte, non mi pa¬ 
re un sistematore: la sua 
definizione dell’arte come 
« una delle forme essenziali 
della appropriazione del 
mondo da parte degli uomi¬ 
ni », che sempre avviene at¬ 
traverso una prassi (dando 
forma al caos, umanizzando 
la natura), è abbastanza ge¬ 
nerica; manca, mi sembra, 
un approfondimento teorico 
specifico La grandezza di 
Ernst Fischer consiste inve¬ 
ce, a mio giudizio, nella sua 
capacità di immedesimazio¬ 
ne in alcune grandi perso¬ 
nalità tormentate dell’arte, 
In particolare nei sommi del 


primo romanticismo, « una 
epoca di grandi rivolgimen¬ 
ti sociali, in cui il vecchio 
non era ancora scomparso e 
il nuovo non ancora attua¬ 
to ». 

Trovo quindi fondamenta¬ 
li, in questo volumetto di 
Fischer, i due lunghi e ap¬ 
passionati saggi sul poeta e 
drammaturgo tedesco Hein¬ 
rich von Kleist e sul gran¬ 
dissimo pittore spagnolo 
Francisco Goya, tutti e due 
vissuti tra illuminismo e ro¬ 
manticismo, tra rivoluzione 
e restaurazione, tutti e due 
— seppure in modo assai di¬ 
verso — tormentati, contrad¬ 
dittori, lacerati, partecipi di 
una sanguinosa trasforma¬ 
zione del mondo: Goya fino 
all’incubo, Kleist fino al sui¬ 
cidio. 

Non è certo mio compito 
entrare nel merito delle in¬ 
terpretazioni di Fischer; os¬ 
serverò solo, marginalmente, 
che la cultura italiana si gio¬ 
verà assai della lettura di un 
saggista mitteleuropeo come 
Fischer. (So bene che in Ita¬ 
lia gli studi specialistici di 
« germanistica » sono in pie¬ 
na fioritura; però quando un 
regista vuole recuperare 
Kleist, continua a sceglie¬ 
re Kàttchen von Heilbronn, 
che è davvero solo la « me¬ 
tà » medioevale-reazionaria 
del tormentatissimo poeta te¬ 
desco.) Vorrei sottolineare 
solo il fatto che nella « ri¬ 
volta romantica » contro il 
dominio napoleonico in un 
primo momento sentito co¬ 
me liberazione, nel rapporto 
di odio-amore tra il « sogno 
del grande io del romanti¬ 
cismo » e la brutale concre¬ 
tezza della rivoluzione bor¬ 
ghese, Fischer vive e rivive 
il conflitto che ha dominato 
la sua vita, il contrasto tra 
« utopia * e « pratica rivolu¬ 
zionaria ». 

Ernst Fischer «nasce alla 
politica » come ribelle. « Sin 
dall’infanzia ho odiato » tut¬ 
to ciò « che oggi si chiama 
"establishment” »: « era il 

paradiso dell’anarchia, del- 
l’eros e della fraternità, 
quello che io sognavo ». Per 
questo, il settantenne nei 
suoi Ricordi e riflessioni si 
rivolge ai ribelli ventenni: 
anarchici, comunisti cristia¬ 
ni, accomunati dalla «nostal¬ 
gia di un fantasma, che è già 
quasi divenuto oggetto di 
scherno: la libertà ». « Un 
vecchio romantico », che 
« non è affatto disposto a 
rinunziare alle speranze del- 
l’umanesimo », e che sa be¬ 
ne, però, nel tempo stesso, 
che il «ballo in maschera dei 
grandi concetti » è da com¬ 
battere, che occorre milita¬ 
re, organizzarsi, agire « ora * 
e « qui ». Per questo, il ribel- 


Nuovo 
istituto 
scientifico 
in URSS 

MOSCA Settembre 
ET stato costituito a Ma 
sca PIstituto di ricerca 
scientifica per i problemi 
dell’organizzazione e della 
direzione. Esso ha il com¬ 
pito di coordinare i lavori 
connessi con l'introduzione 
nell’economia nazionale dei 
metodi economico-ma tema ti¬ 
ri e dei calcolatori elettro¬ 
nici. Ne dà notizia sul set¬ 
timanale « Ekonomiceskaja 
Gazeta » il membro corri¬ 
spondente deli’Accaòemia 
delle scienze deH’URSS, 
Dmitrij Zhimerin, direttore 
dell’Istituto. 

Uno dei compiti principali 
di questo nuovo centro è 
quello di contribuire a crea 
re un sistema automatico a 
livello dell’intero stato per 
la raccolta e la elaborazio¬ 
ne dell’informazione ai fini 
della pianificazione del cal 
colo e della direzione. Que¬ 
sto sistema poggerà su una 
vastissima rete di centri di 
calcolo. 

L’Istituto si è assunto an¬ 
che l’impegno di svolgere 
lavori di ricerca per assi¬ 
curare l’unità organizzativa, 
informativa e tecnica dei 
sistemi automatici di dire 
zione che si vanno creando 
Nell’attuale quinquennio 
si conta di applicare più di 
2.700 sistemi automatici di 
direzione La produzione di 
strumenti della tecnica dei 
calcolatori aumenterà in 
URSS d. 2.8 volte. Nello 
scorso quinquennio (19G6 70) 
precisa la « Ekonomiccskaja 
Gazeta > erano stati crea¬ 
ti nel paese 417 sistemi au¬ 
tomatici di direzione. 
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Una sopravvissuta racconta la strage compiuta dagli americani nel Vietnam del Sud 


LA BAMBINA DI HANH GIANG 


le, il romantico, l’utopista, 
è stato prima militante del¬ 
la grande e forte socialde¬ 
mocrazia austriaca; poi, do¬ 
po la tragica sconfitta del 
1934 e la instaurazione del 
clerico-fascismo in Austria, 
inviato clandestino del Par¬ 
tito comunista nel suo pae¬ 
se, funzionario della Inter¬ 
nazionale Comunista a Mosca 
fino al 1945; ministro nel 
governo di unità nazionale 
austriaco subito dopo la 
guerra; quindi, per quasi 
venti anni, portavoce com¬ 
battivo e autorevole del pic¬ 
colo partito comunista del¬ 
l’Austria nel Parlamento. 

Quando, dopo l’invasione 
della Cecoslovacchia da par¬ 
te delie truppe dei cinque 
paesi del patto di Varsavia 
nell’agosto 1968, il partito 
comunista austriaco entrò in 
una gravissima crisi, che 
culminò nella espulsione o 
nel distacco di tutti i com¬ 
pagni che quella invasione 
avevano condannato, da 
Franz Marek a Ernst Fi¬ 
scher, il ribelle continuò a 
essere rivoluzionario, respin¬ 
se tanto la fuga in avanti 
dell’estremismo, quanto la 
ritirata socialdemocratica 
dentro l’ordinamento bor¬ 
ghese. Le posizioni politico¬ 
ideali deU’ultimo Fischer ri¬ 
mangono quelle del saggio 
« Lavoro, libertà, potere », 
che chiude la raccolta della 
quale stiamo parlando, e che 
venne scritto quando Fischer 
era ancora membro del PCA. 
Sono posizioni che si inseri¬ 
scono assai bene, se pure 
dialetticamente (ma « dia¬ 
lettica » non è, o non do¬ 
vrebbe essere, davvero un 
termine spregiativo!), nella 
tematica sviluppata dai co¬ 
munisti italiani, e benissimo 
hanno fatto quindi gli Edi¬ 
tori Riuniti a proporle alla 
discussione dei compagni 
italiani. 

La risposta 
ai giovani 

Ernst Fischer è stato pro¬ 
fondamente influenzato da 
Gramsci, da Togliatti, dalla 
elaborazione teorica e dalla 
linea politica del PCI. Ri¬ 
spondendo a Dieci domande 
di allievi critici (Rowohlt, 
maggio 1971), Fischer esalta 
Gramsci, insieme a Mao, co¬ 
me uno dei due massimi 
esponenti del marxismo do¬ 
po Lenin. « Nessun altro 
teorico marxista ha descrit¬ 
to con tanta sensibiltà ed 
esattezza l’azione reciproca 
di essere sociale e coscienza, 
di produzione materiale e in¬ 
tellettuale. e con ciò il ruo¬ 
lo, la funzione degli intel¬ 
lettuali ». Su Togliatti, Fi¬ 
scher dà una testimonianza 
preziosa, nei suoi Ricordi. 
Quando lavoravano insieme 
a Mosca, negli anni bui dei 
processi, prima della guer¬ 
ra, a Fischer, che gli chie¬ 
deva spiegazioni su alcuni 
fatti che egli non riusciva a 
capire. Togliatti rispose che 
« era un periodo tragico di 
transizione, condizionato dal 
concórso di molte circostan¬ 
ze; un offuscamento tempo¬ 
raneo di tutto ciò che era 
nelle nostre aspirazioni... ». 
« Se mai ritorneremo nei no¬ 
stri paesi », concluse Togliat¬ 
ti, « dobbiamo sin dal pri¬ 
mo momento avere coscien¬ 
za di un fatto: lotta per il 
socialismo significa lotta per 
più democrazia. Se noi co¬ 
munisti non saremo i più 
conscguenti democratici, la 
storia ci passerà sopra la 
testa ». 

Ancora nella risposta al¬ 
le domande di giovani: 
«"Presenza” è un princi¬ 
pio dei comunisti italiani. 
Essere presente, in ogni pro¬ 
blema, che tocca gli uomini, 
tanto nell’ambito della scuo- 
la % del comune, quanto in 
più ampie dimensioni socia¬ 
li — prendere posizione, non 
tenersi da parte, è il presup¬ 
posto di ogni politica che 
non intristisca in una setta ». 

Ernst Fischer, fragile e 
forte, ha realizzato questo 
principio della presenza, 
sorretto dalla sua compagna 
Lou, davvero fino all’ulti¬ 
mo respiro. Nello stesso nu¬ 
mero del Wiener-Tagebuch 
leggiamo il suo necrologio 
c il suo ultimo articolo: un 
saggio su Hanns Eisler, il 
grande compositore che col- 
laborò con Bcrtolt Brecht. 
E leggiamo anche una sua 
poesia recente, tra la dispe¬ 
razione e la speranza, che si 
conclude però con la imma¬ 
gine della vita che ripren¬ 
de dopo la morte: « Su dì 
noi crescerà l’erba. Invano. 
Non è rimasto altro. — Il 
piccolo pezzo di un grande 
prato. La verde primavera. 
Nulla è stato invano». 

L Lombardo Radico 


La cronaca del 
giorno in cui aerei, 
elicotteri, soldati 
USA perpetrarono 
un’altra Song My 
« Io e la mia 
sorellina ci siamo 
salvate perché 
i corpi di mia 
madre e di una 
vecchia donna 
sono caduti su 
di noi come 
un riparo» 

La fuga sulle 
montagne, poi 
nelle zone 
liberate e adesso 
l’ospitalità 
ad Hanoi 



Dal nostro inviato 

HANOI, settembre 

Questa è la cronaca di un 
giorno, al villaggio suu-viet- 
namita di Hanii Giang, del 
muaaucro che vi e slato com¬ 
piuto e di come, in poche 
oie, questo centro sia stato 
cancellato dalle carte geogra- 
Ucne. La racconta una super¬ 
stite, scampata miracolosa¬ 
mente alia strage, commessa 
in sei ore dall'alba al mezzo¬ 
giorno del lb aprile del 1909 
aa un'unita elitrasportata a- 
mericana. La quattordicenne 
Tran Thi vive adesso ad Ha¬ 
noi, dove è stata curata e 
dove frequenta la scuola, do¬ 
po essersi lasciata alle spal¬ 
le 1 resti del suo villaggio 
montano, nella provincia di 
Quang Ngai, la stessa di Song 
My. E’ piccola, minuta, di¬ 
mostra al massimo dieci an¬ 
ni, parla in fretta, con l’ac¬ 
cento e l’Inflessione dei viet 
del Trung Bo. - 

Che cosa stavi facendo 
queUa mattina? — le do¬ 
mandiamo. 

a Era molto presto, mi ero 
appena alzata e stavo prepa¬ 
rando la colazione per la mia 
mamma. Pham Thi Dong, e 
per la mia sorellina Tinh. 
Non sapevo ancora se sarei 
dovuta scendere nei campi o 
restare a casa con Tinh. Ho 
sentito improvvisamente il 
rombo degli aerei e siamo sce¬ 
se nei rifugi. C’è stato un 
lungo bombardamento». 

Era il primo cui assi¬ 
stevi? 

« No. Ceravamo abituati. 
Gli aerei erano venuti molte 
altre volte. Il villaggio era ai 
limiti della zona liberata, non 
era amministrato da Saigon 
e le incursioni erano frequen¬ 
ti. Come al solito, quando 
non abbiamo più sentito il 
rumore dei bombardieri nè le 
esplosioni, siamo uscite dai 
rifugi. E’ stato allora che ho 
visto molti soldati americani 


avvicinarsi alle nostre case. 
Erano venuti con ,gll elicot¬ 
teri ». 

Era la prima volta che 
li vedevi? 

« No. C’erano state molte 
operazioni di rastrellamento, 
che erano iniziate dal villag¬ 
gio per investire le montagne 
e i boschi attorno. Ma non 
cl avevano mai dato alcun 
fastidio particolare, non era¬ 
no mal venuti contro di noi. 
Quel giorno invece si ferma¬ 
rono da noi ». 

Che cosa fecero? 

« Si misero a chiamarci, fe¬ 
cero uscire dai rifugi quelli 
che ancora vi erano rimasti, 
cl radunarono in • un solo 
gruppo e ci condussero fuori 
del paese, su uno spiazzo rial¬ 
zato nei suoi pressi. Li aveva¬ 
no già concentrato gli abitan¬ 
ti di un villaggio vicino, 
Truong Le, con i quali colti¬ 
vavamo le stesse risaie». 

In che modo vi costrin¬ 
sero a raccogliervi snllo 
spiazzo? 

« Con la forza, puntandoci 
le armi addosso. Chi si fer¬ 
mava veniva prima colpito e 
poi trascinato via di peso. 
C era chi pensava di poter op¬ 
porre resistenza passiva rifu¬ 
giandosi nelle risaie, in mezzo 
all’acqua. Invano. Veniva rag¬ 
giunto e trascinato nel grup¬ 
po. A questo punto II villag¬ 
gio era vuoto». 

Avevate potuto portare 
qnalcosa con voi? 

«Nulla. Tutto era rimasto 
nelle case. Noi eravamo sullo 
spiazzo, sorvegliati con le ar¬ 
mi. e da li abbiamo visto, 
senza poter far nulla, una 
parte dei soldati americani 
sparare contro i nostri ani¬ 
mali ed ucciderli tutti, i bufa¬ 
li, 1 buoi, i maiali, i volatili. 
Poi nel silenzio hanno comin¬ 
ciato a dar fuoco alle case ». 


Non potevate fare nul¬ 
la? 

« No, eravamo sempre lì, 
fermi e sorvegliati con le ar¬ 
mi, sullo spiazzo. Solo verso 
mezzogiorno gli americani si 
sono ritirati al di là del vil¬ 
laggio. Prima di muoverci, vo¬ 
levamo discutere sul da far¬ 
si. Mi ricordo che si sono for¬ 
mati tre capannelli di perso¬ 
ne, ma la discussione è du¬ 
rata pochi istanti. I soldati 
sono tornati e hanno spara¬ 
to sul primo capannello, con¬ 
centrando lì il tiro. Noi ci 
siamo gettati per terra, ma 
quelli presi di mira erano tut¬ 
ti caduti, colpiti. Allora si so¬ 
no ancora avvicinati, hanno 
detto a quelli del secondo 
gruppo di alzarsi, li hanno 
messi in fila ed hanno spa¬ 
rato anche su di loro. Io, mia 
madre e Tinh eravamo nel 
terzo gruppo, cercavamo qual¬ 
che riparo, ma non ne abbia¬ 
mo avuto il tempo. Hanno 
cominciato a sparare contro di 
noi, tirandoci addosso anche 
delle granate». 

Come sei riuscita a sal¬ 
varti? 

«Ero dietro a mia madre 
e prima lei e poi una vec¬ 
chia mi sono cadute addos¬ 
so coprendomi. Cosi si è sal¬ 
vata anche Tinh, ma io sono 
rimasta ferita alla testa da 
una scheggia, di striscio. Non 
me ne sono accorta subito, 
perchè ero tutta sporca di 
sangue, il sangue di mia ma¬ 
dre e di quella vecchia che 
mi coprivano, e non ho sen¬ 
tito dolore. Credo di essere 
svenuta. Mi ricordo solo che 
ad un certo punto ho sentito 
la voce di Tinh che chiamava 
mia madre. Anch’io la chia¬ 
mavo, non avevo ancora ca¬ 
pito che era morta. Avevo 
molta paura. Ma quando ho 
visto che c’era del fumo, mi 
sono fatta un po’ di corag¬ 
gio ed ho guardato intorno. 
I soldati americani avevano 
preso il foraggio degli anima¬ 


li, vi avevano gettato sopra 
i cadaveri del primo gruppo 
e avevano dato fuoco. 

C’erano delle fiamme molto 
alte. Forse vi avevano gettato 
anche della benzina. In quel 
momento non c’era più nes¬ 
suno attorno allo spiazzo. Al¬ 
lora ho cercato Tinh e dopo 
averla trovata facendomi co¬ 
raggio mi sono allontanata 
lentamente insieme con lei». 

Anche gli abitanti di 
Truong Le erano stati uc¬ 
cisi? 

Anche Truong Le era sta¬ 
to incendiato? 

a Non lo so, non ho guar¬ 
dato, non sì potevano distin¬ 
guere i cadaveri. Avevo una 
gran paura e cercavo un po¬ 
sto dove non essere vista. Non 
mi ero accorta che alcuni con¬ 
tadini si erano rifugiati sul¬ 
la montagna. Io sono tornata 
al villaggio e ho pensato che 
il posto piu sicuro fosse il 
rifugio vicino a casa, a quel¬ 
lo che restava della mia ca¬ 
sa. Prima di entrarvi ho In¬ 
contrato una mia compagna, 
Hieu, che mi ha chiesto do¬ 
ve fosse mia madre. Le ho 
risposto che era morta. Anche 
la mamma di Hieu era mor¬ 
ta. Ho incontrato poi un ra¬ 
gazzo, che non conoscevo. An¬ 
che lui aveva molta paura. 
Quando io e Tinh siamo sce¬ 
se nel rifugio, Hieu e quel 
ragazzo si sono posti al ripa¬ 
ro in un aitro rifugio». 

Quanto tempo ci sei ri¬ 
masta? 

« Esattamente non lo so. Mi 
ricordo che avevamo i vestiti 
imbrattati di sangue e che 
le formiche ci venivano ad¬ 
dosso. A un certo punto so¬ 
no tornati gli aerei e hanno 
di nuovo bombardato il vil¬ 
laggio e i suoi dintorni. For¬ 
se per questo 1 soldati se ne 
erano andati, ma le case era¬ 
no già state bruciate tutte. 
Quando non ce l’ho più fat¬ 
ta a resistere contro le for¬ 
miche, ho guardato fuori dal 


rifugio: era già sera. Non si 
sentiva nessun rumore e con 
Tinh sono corsa via verso la 
montagna, dove ho incontra¬ 
to dei contadini del mio stes¬ 
so villaggio che si trovavano 
fuori prima che gli america¬ 
ni venissero, poco dopo l’alba, 
e che per questo si erano 
salvati ». 

E Hieu e quel ragazzo? 

« Quando sono scappata 
non ho fatto in tempo a chia¬ 
marli. Ma quella notte Hieu 
è venuta, accompagnata da 
una vecchia contadina, nel 
posto dove eravamo, e mi ha 
detto che a sera, non sapen¬ 
do cosa fare, erano andati in 
un campo a tagliare della can¬ 
na da zucchero per mangia¬ 
re qualcosa. Quando la con¬ 
tadina li ha visti e li ha chia¬ 
mati il ragazzo è scappato 
via. Da allora non l’ha più 
visto e non sa cosa gli sia 
successo. Ma Hieu è rimasta 
ferma e così ha potuto rag¬ 
giungerci ». 

Quanto tempo siete ri¬ 
masti sulla montagna? 

« Una settimana. La notte 
non scendevamo perchè teme¬ 
vamo che i soldati restassero 
lì anche di notte. Presidiava¬ 
no quello che era rimasto del 
villaggio e ci impedivano di 
seppellire i morti. Ma dopo 
una settimana se ne sono 
andati e noi abbiamo potu¬ 
to andare sullo spiazzo ad 
occuparci dei corpi, quasi com¬ 
pletamente bruciati e marciti. 
Anch’io ho aiutato a seppel¬ 
lirli. Li abbiamo messi tutti 
insieme in una fossa comu¬ 
ne ». 

Quanti erano 1 cadaveri? 

« Ne abbiamo contati ses¬ 
santa. Ma i morti forse era¬ 
no di più perchè c’erano mol¬ 
te ossa e pezzi di corpi spai¬ 
si ». 

Come mai ora se! qui ad 
Hanoi? 

a Qualche mese dopo l’uc¬ 


cisione di mia madre sono 
stata condotta nella zona li¬ 
berata dove hanno deciso di 
mandarmi al nord per cu¬ 
rarmi e studiare». 

E Tinh? 

« E* rimasta nel sud. Non 
so più niente di lei. L’ho la¬ 
sciata con la contadina che 
ci aveva aiutato nella monta¬ 
gna, dopo la fuga dal villag¬ 
gio ». 

Il tuo villaggio è stato 

ricostruito? 

« Non lo so. Non so pitì 
niente. Forse si, perchè c’era¬ 
no dei superstiti, anche se 
la maggior parte di quelli 
che vi abitavano sono stati 
uccisi». • 

Adesso che classe fai? 

«Faccio la prima elemen¬ 
tare. Quest’anno ho imparato 
a leggere e scrivere, sono an¬ 
data a scuola per la prima 
volta. A Hanh Giang c’era 
una scuola, ma quando furo¬ 
no cacciati gli amministrato¬ 
ri di Saigon, la scuola fu di¬ 
strutta nel primo rastrella¬ 
mento. Era il 1965. Per que¬ 
sto vorrei diventare maestra. 
Dopo la pace tornerò nel Sud 
ed Insegnerò». 

Il colloquio finisce qui. Non 
c’è niente da aggiungere. Ci 
salutiamo. 

L’interprete, Cuong, che 
non l’ha mai vista prima di 
ora, l’abbraccia e riempie la 
sua borsetta con le caramelle 
e i biscotti contenuti in due 
grandi piatti posti sul tavolo 
che nessuno aveva toccato du¬ 
rante il colloquio. 

Renzo Foa 

Nella foto, un'immagine sim¬ 
bolica della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam: la vita 
continua, con l'impegno quoti¬ 
diano di lavoro e di lotta, anche 
tra le macerie prodotte dai bom¬ 
bardamenti americani. 


LE PRIGIONI DEI MINORI IN ITALIA 


UNA RIEDU CAZIONE ALL A ROVESCIA 

Gli istituti che hanno cambiato nome, ma restano carcere duro per migliaia di ragazzi - La inadeguatezza del personale sia 
per numero che per qualifica - Un sistema che fa peggiorare i giovani presi nell'ingranaggio - La piaga degli innumerevoli enti 


Quando nei 1956 furono abo¬ 
lite, soltanto nominalmente, le 
« carceri per minorenni » si 
disse che gli « istituti di os¬ 
servazione» avrebbero evita¬ 
to, almeno fino all’eventuale 
condanna, l’intemamento dei 
minori in prigione. In realtà ci 
sono ancora le vecchie car¬ 
ceri minorili. Le «sezioni di 
custodia preventiva » e le 
« prigioni scuola » non si dif¬ 
ferenziano in nulla dalle al¬ 
tre mentre le case dì rieduca¬ 
zione sono in genere vere e 
proprie galere per ragazzi non 
in attesa di processo (i cosid¬ 
detti disadattati o predelin¬ 
quenti). Ci sono sondaggi si¬ 
gnificativi: minori interrogati 
su questo punto (hanno d: 
norma la duplice esperienza) 
rispondono in maggioranza di 
preferire il carcere all'istituto 
di rieducazione. Almeno san¬ 
no, o possono prevedere, quan 
do usciranno; nella casa di 
rieducazione. In balla di per¬ 
sonale generalmente Imprepa¬ 
rato, no. Se ne esce infatti 
una volta raggiunta la riedu¬ 
cazione (?) o al compimento 
della maggiore età. 

U ministero della Giustizia 
sostiene che, essendo le case 
di rieducazione « aperte » a 
differenza delle sezioni di cu¬ 
stodia preventiva, ciò deter¬ 
minerebbe una condizione di 
sfavore, sotto l’aspetto peda¬ 
gogico, a danno di chi è rin¬ 
chiuso nelle seconde. Ma in li¬ 
nea di massima le «case» 
sono aperte soltanto sulla car¬ 
ta. Quella statale maschile di 
Catanzaro, ad esempio, nelle 
strutture e nella disciplina non 


ha nulla da invidiare a un nor¬ 
male carcere. Quella di Ver- 
bania era in condizioni tal¬ 
mente gravi (disciplina fer¬ 
rea, libera uscita soltanto due 
ore alla domenica salvo puni¬ 
zioni; fughe e tentativi di sui¬ 
cidio all’ordine del giorno; vi 
erano minori che esercitavano 
la prostituzione per una siga¬ 
retta) che ha dovuto essere 
evacuata per intero. La sua 
radicale inadeguatezza dal 
punto dì vista delle strutture, 
ha sconsigliato qualsiasi al¬ 
tra destinazione. 

« Ufficio 
sberla » 

Le celle di rigore (cubicoli 
senza riscaldamento e senza 
arredi, spesso con una sola 
piccola feritoia) sono quasi 
dappertutto. Si finisce in iso 
lamento (misura largamente 
pregiudizievole allo sviluppo 
del minore) anche per molti 
giorni magari per aver rotto 
un vetro durante una par 
tlta di pallone. Nel «Chiaru- 
gi » 1 ragazzi chiamavano « uf¬ 
ficio sberla » quello dove nor¬ 
malmente si incontravano con 
uno degli educatori. 

ET una tragica realtà che di 
solito non cambia nemmeno 
negli istituti medlco-psico-pe- 
dagogici. L’Unione per la pro¬ 
mozione dei diritti del minore 
definì scandalose le condizioni 
nelle quali i suol esperti tro¬ 
varono tempo fa quello con- 
l venti on>to di Volterra, per la 


sua natura esso usufruisce di 
una retta superiore; eppure 
c'erano ragazzi, coperti di 
stracci, che mangiavano ri¬ 
fiuti. 

Sempre a Volterra nel padi¬ 
glione degli « irrecuperabili » 
i minori, appunto perchè eti¬ 
chettati come tali, non ven¬ 
gono assoggettati ad alcun 
trattamento. Sono compieta- 
mente Uberi (forse è in que¬ 
sto senso che può talvolta va¬ 
lere la discriminante della na¬ 
tura di casa «aperta»); si at¬ 
tende soltanto che raggiunga¬ 
no la maggiore età dato che il 
traguardo alternativo della co¬ 
siddetta rieducazione non si 
pone nemmeno Non sara loro 
difficile trovare, a dimissio¬ 
ne avvenuta, la via del car¬ 
cere, o del « manicomio cri¬ 
minale » . 

Come si può in queste con¬ 
dizioni, anche prescindendo 
dalla sua falsa impostazione 
a livello politico-scientifico, 
parlare di trattamento riedu¬ 
cativo? Succede per esempio 
— al ministero di Giustizia 
cercano di negare o minimiz¬ 
zare il fatto — che direttori 
di ergastoli o di penitenziari, 
soprattutto negli anni che pre¬ 
cedono il collocamento in pen 
sione, vanno a dirigere case 
di rieducazione, senza selezio¬ 
ne alcuna. Del resto, il ruolo 
del personale direttivo non fa 
distinzioni tra direttori di pri¬ 
gioni per adulti e direttori di 
istituti minorili. 

Gli educatori di ruolo (le 
scuole specializzate sono sol¬ 
tanto due) sono appena due¬ 
cento e poco più di tale cifra 


gli assistenti sociali (nella so¬ 
la Ginevra ve ne è un nume¬ 
ro uguale). Dato che sono co¬ 
si pochi Io Stato si serve de¬ 
gli agenti di custodia; privi di 
preparazione scientifica, sot¬ 
toposti a un lavoro massa¬ 
crante, mal retribuiti, essi pro¬ 
vengono in gran parte dai 
penitenziari per adulti. 


Una scelta 
di classe 


Negli istituti convenzionati il 
personale è inferiore di nu¬ 
mero e generalmente ancora 
meno qualificato. In quello 
convenzionato di Marsala (e 
11 che si verificò la sciagura 
della barca affondata) sono 
state raccolte testimonianze di 
frustate che i direttori dava¬ 
no ai ragazzi. Il vitto non è 
quasi mai sufficiente perchè 
la retta a carico dello Stato 
è Inferiore a quella degli isti¬ 
tuti statali. Al « Montalbetti » 
«sono state accertate condi¬ 
zioni di pessima alimentazione 
e promiscuità di vita tra ra¬ 
gazzi di diverse età, con fre¬ 
quenti rapporti omosessuali. 

Il ministero di Giustizia giu¬ 
stifica il ricorso alle conven¬ 
zioni con l’esiguità del ruolo 
degli educatori. Il Consiglio 
superiore della magistratura 
con sorprendente ottimismo lo 
giudica « opportuno per razio¬ 
nalizzare sempre meglio gli 
Interventi educativi e per coin¬ 
volgere nell’opera di educa¬ 


zione anche spontanee forze 
sociali»; ma è poi costretto 
a riconoscere, anche qui con 
molta cautela, «che non sem¬ 
pre è possibile quel penetrante 
controllo dell’autorità pubbli¬ 
ca che sarebbe, più che op¬ 
portuno, indispensabile». 

Non è azzardato affermare 
che il sistema «rieducativo» 
italiano serve soltanto a far 
peggiorare la condizione dei 
minori presi nel suo ingranag¬ 
gio. Primo nodo è la prolifera¬ 
zione dei ricoveri in istituto 
come strumento di selezione 
di classe che nasconde l’asso¬ 
luta carenza di reale inter¬ 
vento pubblico nelle pieghe di 
un massiccio apparato. Su cir¬ 
ca ottomila enti assistenziali 
pubblici e privati (esclusi gli 
ECA e 1 diciassettemila asili 
infantili) circa cinquemila e 
cinquecento esplicano attività 
di ricovero prevalentemente 
in direzione dei minori. Sono 
evidenti la frammentarietà dei 
centri di responsabilità politi¬ 
ca, la frantumazione degli en¬ 
ti, la dispersione delle risor¬ 
se, la utilizzazione clientela¬ 
re dei mezzi. L’indice del nu¬ 
mero di minori assistiti rispet¬ 
to alla popolazione totale è del 
2,7 per cento in Piemonte e 
Lombardia, rispetto all’1,5 del¬ 
la Puglia, aU'1,1 della Basili¬ 
cata, all'1,0 della Sardegna, 
allo 0,9 della Calabria. Ai cir¬ 
ca trecentomila minori ricove¬ 
rati In Istituti di assistenza 
(soprattutto al nord ) fanno ri¬ 
scontro ogni anno 1 ventlcln- 
quemila «disadattati» candi¬ 
dati all’internamento nelle ca¬ 


se di rieducazione (prevalente¬ 
mente al sud). 

Se queste sono le cifre uf¬ 
ficiali la tendenza è ad au¬ 
mentare o addirittura àd esa¬ 
gerare il numero dei disadat¬ 
tati. Si dice che sarebbero un 
milione e mezzo contro un mi¬ 
lione e duecentomila insuffi¬ 
cienti mentali. Cifre allarman¬ 
ti, di fronte alle quali è faci¬ 
le invocare il potenziamento 
delle istituzioni esistenti per 
meglio razionalizzare la di¬ 
scriminazione a danno degli 
strati più poveri delle masse 
operaie e contadine. 

C’è dietro una precisa scelta 
di classe che si disinteressa 
dei diritti dei minori alla sa¬ 
lute. alla uguaglianza socia¬ 
le, allo sviluppo della perso¬ 
nalità, allo studio; che igno¬ 
ra 1 grandi problemi a monte, 
la miseria di gran parte del¬ 
la popolazione, il rifiuto dei 
consumi sociali, la emigrazio¬ 
ne forzata, lo smembramento 
delle famiglie, lo sfruttamento 
del lavoro minorile, la spe¬ 
culazione edilizia, la violenza 
ecologica. 

E* strumentale a questa 
scelta la più restrittiva acce¬ 
zione del concetto di disadat¬ 
tamento nel tentativo di ridur¬ 
re il tutto ad anomalie psi¬ 
cologiche (« conditone perso¬ 
nale inferiore » dice una fa¬ 
mosa circolare del ministe¬ 
ro di giustizia) senza alcun le¬ 
game con la realtà social» • 
ambientale che è Invece com¬ 
ponente essenziale della condi¬ 
zione umana. . 

Gianfilippo Benaffetti 
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Altissime percentuali di astensione in tutti i settori interessati alla lotta - Gli obiettivi per i quali si batte la categoria - Nuova organizzazione del la¬ 
voro, abolizione degli appalti, classificazione unica, aumenti salariali - Domani 800 delegati si riuniscono a Livorno - Continua l’azione articolata 


E' stato ancora un grande sciopero. Per la 
terza volta, da quando è stata aperta la ver¬ 
tenza, I 300 mila chimici hanno dato vita ad 
una giornata di lotta unitaria: per 24 ore sono 
rimaste bloccate le aziende del settore chimico 
e farmaceutico ma anche quelle degli altri set¬ 
tori per i quali I sindacati chiedono l'unità con¬ 
trattuale (detersivi, olii, cere, fibre, ecc.). La 
forte manifestazione di lotta ha dimostrato la 
volontà dei lavoratori di conquistare il nuovo 
contratto e di rispondere con fermezza alle pro¬ 
vocazioni del padronato, che nei giorni scorsi 
ha voluto la rottura delle trattative. I chimici 
chiedono migliori condizioni di lavoro e di vita: 
per questo pongono obiettivi rivendicativi cho 
sappiano mutare l'attuale organizzazione del la¬ 
voro: abolizione dello straordinario, 36 ore per 
I turnisti, abolizione degli appalti, superamento 
del lavoro discontinuo, classificazione unica su 
7 categorie ecc. Contro l'aumento del costo della 
vita chiedono poi un aumento salariale di 20 
mila lire. GII industriali Invece mirano ad un 
contratto congiunturale e non vogliono accoglie¬ 
re nessuno degli obiettivi qualificanti della piat¬ 
taforma. 

« Le percentuali di astensione dal lavoro sono 
state elevatissime ovunque e hanno riconfermato 
In pieno 1 risultati estremamente positivi già 
ottenuti nei due precedenti scioperi nazionali, e 
nell'azione articolata »: dichiara un comunicalo 
della Federazione unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici. 

Bloccate totalmente le sedi Montedison: quel¬ 
le di Alessandria, di Mestre, di Savona, di Man¬ 
tova, di Ferrara, di Crotone, di Siracusa. Ferme 
anche le aziende della Snia. Forte lo sciopero 
nelle singole province, cosi a Genova, a Como, 
a Pavia, a Piacehza, a Imperia, a Rieli, a Ca¬ 
gliari. 

NAPOLI — Forte la partecipazione dei la¬ 
voratori chimici napoletani allo sciopero. Ecco 
alcuni dati. Hanno scioperalo al 100% gli ope¬ 
rai e gli impiegati della Lepetit, Farvet, SIO, 
Montecatini di Casoria, Montecatini di Bagnoli, 
Rhodiatoce. Alla Snia Viscosa operai 100%, im¬ 
piegati 70%, alla Merret operai 80%, impie¬ 
gati 40%. 

\ TORINO — La ripresa della lotta contrattuale 
nel settore della chimica e delle fibre artificiali 
ha visto oggi la massiccia partecipazione dei 


10 mila lavoratori torinesi interessati alla ver¬ 
tenza con scioperi che hanno bloccato tutte le 
fabbriche più importanti e decine di piccole e 
medie aziende. Negli impianti del gruppo Monte¬ 
dison, malgrado gli attacchi all'occupazione at¬ 
tuati specie alla Farmitaiia di Settimo, con la 
sospensione di 20 dipendenti, la partecipazione 
è stata pressoché plebiscitaria: 100% alla Far- 
mltalia, 95% alla Chatillon di Ivrea. I dati for¬ 
niti dai sindacati segnalano inoltre la piena riu¬ 
scita dello sciopero alla Schiapparell! con il 98% 
di astensioni dal lavoro, alia Snia di Venaria 
con l'80%, alla Llquichimica di Robassomero 
con il 90%, alla Paramani con il 100%, alla 
Rivoira con il 95%, alla Cita e alla Bertollnl 
con il 100%. 

LATINA — Compatta astensione dal lavoro 
dei chimici della provincia di Latina: percen¬ 
tuali del 100 per cento sono state registrale alla 
Pfeizer, all'Angelini, alla Mira Lanza, alia Ab- 
bot, alla Welth, alla Nalco, alla Recordatl. An¬ 
che i lavoratori di piccole fabbriche della zona 
hanno aderito all'unanimità allo sciopero. Forte 
la partecipazione anche degli impiegati. 

FERRARA — Pienamente riuscito, a Ferrara, 
lo sciopero dei lavoratori chimici. Bloccati il 
grande complesso Montedison, la Aniene-Solvay, 
la Fragd e le altre aziende minori. La prima 
risposta generale alla intransigenza del padro¬ 
nato chimico, che ha provocato la rottura delle 
trattative, non poteva risultare più compatta e 
combattiva. Altissima è stata la partecipazione 
allo sciopero anche per gli impiegati ed i tecnici 
che avevano largamente manifestato la loro di¬ 
sponibilità nel corso delle numerose e affolla¬ 
tissime assemblee che si sono svolte in questi 
giorni e il cui programma è stato completato 
proprio stamattina. Lavoratori e sindacati han¬ 
no inoltre definito la articolazione della lotta 
fino al termine di settembre. 

Un nuovo importante appuntamento attende 
ora i chimici: domani a Livorno oltre 800 dele¬ 
gati — non solo chimici, ma anche lavoratori 
della gomma, del vetro, delle ceramiche e di 
tutti gli altri settori affiliati alla Federazione 
unitaria dei chimici — si riuniscono alla Casa 
del Portuale per discutere gli sviluppi della lotta 
e la crescita del processo unitario. Intanto sin 
da oggi riprendono gli scioperi articolati, decisi 
ieri nel corso di decine di assemblee. 



Continua l'attacco Montedison al posto di lavoro 

Ieri occupati altri due 
stabilimenti «Vallesusa» 

Si tratta delle aziende di Lanzo e Mathi — La Provincia di Torino 
appoggia la proposta di un convegno nazionale sul problema 


Le operaie del a Vallesusa » di Lanzo durante l'occupazione dello stabilimento 


Fra quattro giorni, marte¬ 
dì 12 settembre, il gruppo 
Montedison sarà investito da 
uno sciopero nazionale, nei 
diversi settori, e nelle diver¬ 
se sedi. I 200 stabilimenti del 
colosso, che occupa circa 175 
mila dipendenti, resteranno 
bloccati per 3 ore (il setto¬ 
re della distribuzione. Stan¬ 
tìa, Pavese. Drop, sciopera in¬ 
vece per metà giornata). La 
giornata di lotta rappresenta 
la prima risposta di massa 
all'attacco sferrato dalla Mon- 
tedlson all’occupazione, che 
colpisce indistintamente tes¬ 
sili, chimici, metalmeccani¬ 
ci. alimentaristi e dipendenti 
della grande distribuzione. 

C’è poi un altro non meno 
importante aspetto di questo 
sciopero Montedison, quello 
sottolineato in una dichiara¬ 
zione del segretario della Fe- 
derchìmici-Cisl, Danilo Beret- 
ta. «L’iniziativa nei confron¬ 
ti della Montedison è uno de¬ 


gli esempi del collegamento 600 il totale dei lavoratori mi¬ 
tra le lotte per il migliora- nacciati di licenziamento) e 

mento delle condizioni dei la- quelli di Strambino e Villar 

voratori, nella fabbrica e nel- Perosa, questa mattina sono 

la società, tra azione contrat- stati occupati dai lavoratori 

tuale e azione per le rifor- anche i « Vallesusa » di Lanzo 

me. Lo sciopero della Mon- e dl Mathi. 

tedison, infatti vedrà ben 80 Domani l’a 2 ione sindacale in¬ 
mila lavoratori chimici, in vestirà pure lo stabilimento 

lotta per il contratto, impe- del grande complesso tessile di 

gnarsi per un aspetto speci- Collegno, che si trova di nuovo 

fico, quello dell’occupazione, al centr p di om « crisi » pro¬ 
che non va certamente con- vocata dai padroni, dopo esse- 

siderato estraneo alle richie- ® ta ( t 1 nan d a ) l II * ° * nmaJo ^ 

ste contrattuali nella loro n da - F ^J ce ,^ IV 3“ E , 

tdnhimà» proprio il ricordo dei danni 

gioDania • irreparabili che il « biondino » 

provocò, non solo a centinaia 

Dalla nostra redazione di a r ^n-L 8he P ri . vate dì lav °r°* 

ma all economia ed ai livelli 
TORINO, 7 di occupazione di alcune del- 

Dopo gli stabilimenti del le più popolose vallate della 

« Vallesusa » di Borgone e provincia di Torino, che que- 

e Sant’Antonino (chiusi dal- sta volta ha fatto crescere at- 

la Montedison e presidiati da torno ai lavoratori dei « Vai¬ 
diverse settimane dagli ope- lesusa » un vastissimo movi- 

rai), quello di Rlvarolo (dove mento di lotta, 

il colosso chimico ha chiuso II calendario di queste gior- 
il reparto torcitura portando a nate è denso di iniziative. 

Mentre in tutte le fabbriche 
. sono in corso le assemblee 

per preparare lo sciopero di 
tre ore di martedì in tutte le 
-J; IaI 4#« aziende Montedison e lo scio- 

OrnulU OS IOTTQ pero del 20 settembre m pro- 

-- vincia di Torino contro gli at¬ 
tacchi all’occupazione ed il 
carovita, in stretta connessio- 
B « ne con le lotte contrattuali e 

H w I di fabbrica, ieri la provincia 

di Tonno, intervenendo ad un 
!■ convegno svoltosi a Borgone 

con il presidente, gli assesso- 
ri ed i capigruppo, ha fatto 
ufficialmente propria la linea 
scelta dagli amministratori lo¬ 
ia • cali, sostenendo in particola- 

re la proposta di un conve- 

II B mm ■ ■ wf vai gno nazionale 

III il W Tutti gli Enti locali hanno 

già esercitato forti pressioni 
, . sul governo, unico a mantene- 

■ (• |_ re una colpevole inerzia, per- 

O "'DI prepara IO SCIO" Che faccia revocare ì licenzia- 
. .... |. mentì Montedison. Mentre i 

amzzazioni Sindacali Sindaci ed i consiglieri comu¬ 
nali della valle di susa hanno 
già ventilato dimissioni in 
globale, per lo sviluppo econo- massa per protesta, sabato 

mieo e democratico della nostra pomeriggio a Perosa Argen- 

società ». tina si riuniranno 21 sindaci e 

Oltre alla dichiarata disponi- 340 amministratori della vai 
bilità dei partiti ad impegnare Chisone per prendere posizio- 
in questa direzione i propri or- ni analoghe, 
ganismi ai vari livelli e anche Per lunedi infine è convoca¬ 
gli iscritti, si è affermata l’op- t a presso la Regione piemon- 

portunità che i partiti milanesi. tese u^** riunione di tutti i 

assieme ai sindacati e agli enti ministri ed i parlamentari 

pubblici promuovano una più piemontesi (invitato anche il 

ampia occasione di confronto e ministro del Lavoro Coppo), 

di dibattito, per individuare li- Questa ampiezza di inter- 
nee comuni, per far maturare in venti trova conferma In una 

direzioni nuove il quadro eco- situazione veramente dram- 

nomico e politico del paese, a matica, di cui abbiamo avu- 

partire dalla soluzione positiva 1° prova stamattina m un 

dei rinnovi contrattuali in corso. colloquio con le operaie che 

. , occupavano i « Vallesusa » di 

Bianca Mazzoni Lanzo e di Mathi (che pure 

non sono stati toccate dai li- 
cenziamenti). Alla tessitura di 
—————— Mathi vi sono ancora una 

quarantina di operaie sospe- 
iviama Ja| se a zero ore dall anno scor* 

IZIOIie 061 0lUppO so (su 130 lavoratori). E ciò 

_ mentre a cinque chilometri 

di distanza, nella filatura e 

I » m pettinatura di Lanzo. proprio 

n |l T g il in questi giorni la Montedison 

Il r m m ■ I sta assumendo una trentina 

di operaie ed una decina di 
operai. I 420 lavoratori della 
_ sss? fabbrica sono costretti inoltre 

O 0 r ii lll 1 a fare ore straordinarie al sa- 

W I fta BCI ■ I ■■ bato e persino alia domeni- 

* Gettiamo anche uno sguar¬ 

do sull’intera zona che corn¬ 
iti della Gioie e della pren , de ci ™ e . le ,, valH d! P* n 

ILI Ubiiu wiuii# w UWIIU zo; Jn ggj annl l' occupazione 

n * inrnnfrn rnn l’ACAP nei settore tessile è scesa da 

IIILUIIIIU (#UII I nOrtr 6 000 a 4 000 unjtà; sono ad 

orario ridotto i 1.300 della 
Magnoni, mentre si ristruttu- 
E ra e si attende l’intervento 


Nell'Incontro che si è svolto ieri su richiesta della Federazione CGIL, CISL, UIL 


Adesione massiccia degli impiegati alla giornata di lotta 


ELUSIVO E INTERLOCUTORIO A Milano oltre alle fabbriche 
ANDREOTTI CON I SINDACATI bloccate le sedi amministrative 


Nessun ióipqgrto per la revoca dei provvédimenti con cui la Montedison ha portato un duro attacco 
al posto eli lavoro -1 problemi sollevati ^i^?ra|liifeserftaiìti sfvidacali - Prezzi^ occupazione, sviluppo 
economico alla fase di « esame e approfondimento » - Comunicato delle organizzazioni dei lavoratori 


Ferma risposta alle sospensioni alla SNIA Viscosa di Cesano Màderno- Si prepara lo scio¬ 
pero di martedì nelle aziende Montedison - Incontri tra partiti e organizzazioni sindacali 


I rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL 
e UIL si sono incontrati ieri 
mattina con il presidente del 
Consiglio ed il ministro del 
Lavoro on. Coppo. Erano pre¬ 
senti per la Federazione La¬ 
ma, Scheda Bonaccini, Boni 
e Didò (CGIL). Storti. Scalia. 
Macario, Ghezzi e Reggio 
(CISL), Vanni, Rufino, Simon- 
cini. Benevento e Ravecca 
(UIL). 

L’incontro era stato richie¬ 
sto il 26 luglio con una lette¬ 
ra inviata al presidente del 
Consiglio nella quale si chie¬ 
deva la ripresa del dialogo 
«con tutta l’urgenza che la 
situazione richiede ». Pensioni, 
prezzi, occupazione, processi 
di « ristrutturazione » indu¬ 
striale come quelli che han¬ 
no già causato licenziamenti 
e sospensioni in numerosi sta¬ 
bilimenti Montedison, proble¬ 
mi delle riforme e di un di¬ 
verso sviluppo economico: que¬ 
sti i grandi temi che la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL indicava 
come base dei «colloqui di¬ 
retti » con il governo. 

II governo ha fatto passa¬ 
re più di un mese e mezzo 
prima di aprire gli incontri 
con I sindacati mentre la si¬ 
tuazione si andava aggravan¬ 
do per quanto riguarda il 
problema dei prezzi, quello 
dell'occupazione, e per l'at¬ 
tacco sempre più grave porta¬ 
to dal padronato a! lavorato¬ 
ri ed ai sindacati che apri¬ 
vano la lotta per il rinnovo 
dei contratti. 

L’incontro di ieri mattina 
durato quasi cinque ore è sta¬ 
to aperto da una esposizione 
di Andreotti poi i rappresen¬ 
tanti deila Federazione hanno 
incentrato i loro interventi sui 
temi dell’occupazione, dello 
sviluppo economico, del prez- 
*i e delle riforme. Su que¬ 
ste materie sono previsti ul¬ 
teriori incontri tra governo e 
Federazione. Particolarmente 
saranno affrontati i problemi 
delle pensioni, della scuola, 
della sanità e deH’agricoltura. 
come afferma una nota del 
sindacati rilasciata al termi¬ 
ne dell’incontro. 

Si è trattato di un colloquio 
nel corso del quale il gover¬ 
no ha mostrato solo «dispo¬ 
nibilità» alla discussione sen¬ 
ta però prendere alcun impe¬ 
gno concreto soprattutto sulle 
questioni più urgenti. Andreot- 
tl è stato elusivo e interlo¬ 
cutorio con 1 sindacati. Il pre¬ 
sidente del Consiglio si è li¬ 
mitato a dare «assicurazioni 
formali sulla volontà politica 
del governo di non procede¬ 
re In alcun modo — come af¬ 
ferma il comunicato sindaca¬ 
le — sulla strada della svalu¬ 
tazione e di garantire il bloc¬ 
co dei prezzi amministrati ». 
Per quello che riguarda i 
prezzi amministrati (a parte 
la svalutazione interna della 
lira che già vi è stata a cau¬ 
sa del carovita) le «assicura¬ 
zioni » di Andreotti valgono 
ben poco se si pensa che ge¬ 
neri come il latte, il pane so¬ 
no già fortemente rincarati e 
che stanno per aumentare le 
tariffe del gas e del telefono. 

Sul problema della Monte¬ 
dison H presidente del Consl- 
Mio — afferma la nota del 
ìtodacsU — aon ha fornito 


«assicurazioni di rilievo cir¬ 
ca la revoca dei provvedimen¬ 
ti sinora adottati dal gruppo 
pur rendendo noto che il go¬ 
verno ha posto per ora il ve¬ 
to su eventuali ulteriori prov¬ 
vedimenti di diminuzione del 
personale sino a quando non 
sarà discusso globalmente, 
assieme ai provvedimenti già 
adottati, il problema del rias¬ 
setto generale del gruppo ». 
A questa discussione il pre¬ 
sidente del Consiglio ha as¬ 
sicurato la partecipazione at¬ 
tiva della Federazione Cgil, 
Cisl e UH. Particolarmente 
grave appare il fatto che, 
mentre ci sono Interi com¬ 
plessi in lotta, come quelli 
del Vallesusa, per difendere 
l’occupazione il presidente del 
Consiglio si mostri del tut¬ 
to elusivo e non faccia se¬ 
guire a generiche « assicura¬ 
zioni » concrete indicazioni 
di intervento. Per quello che 
riguarda 1 fitti il presidente 
del Consiglio ha preannun¬ 
ciato ulteriori riunioni e « ul¬ 
teriori approfondimenti » per 
i prezzi, rendendo altresì 
nota l’intenzione di ripren¬ 
dere il negoziato sulle pen¬ 
sioni. Sempre « assicurazio¬ 
ni » sono state fomite « sul¬ 
l’acceleramento dell’iter per 
il riordinamento dei servizi 
centrali e periferici dello 
Stato e per l’entrata in fun¬ 
zione del Consiglio superio¬ 
re della pubblica ammini¬ 
strazione ». I sindacati fan¬ 
no inoltre rilevare che « per 
quanto concerne il problema 
dello sviluppo economico e 
della occupazione le assicu¬ 
razioni date dall’on. Andreot- 
ti si sono limitate a garanti¬ 
re un ulteriore esame». 

I rappresentanti della Fe¬ 
derazione nel corso del col¬ 
loquio hanno sollecitato dal 
Presidente del Consiglio • un 
intervento atto a rimuovere 
« talune pregiudiziali che 
hanno costituito un grave 
ostacolo alla soluzione della 
vertenza ' dei ferrovieri, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda P osservanza di impe¬ 
gni già assunti con la cate¬ 
goria dal precedenti governi 
(in tema di appalti e di In¬ 
dennità di trasferta). 

La presidenza del Consiglio 
a tarda serata ha emesso un 
comunicato in cui viene man¬ 
tenuto il carattere elusivo, ge¬ 
nerico su tutti i problemi che 
sono stati discussi 

Vi è da dire comunque 
che. da quanto affermano i 
sindacati, il governo ha scel¬ 
to la strada «dell’approfon¬ 
dimento» dei problemi. An¬ 
che a no! pare necessario 
«approfondire» ma oggi spe¬ 
cie per quanto riguarda I 
prezzi, l’occupazione, le ri¬ 
forme 1 problemi sono or¬ 
mai sul tappeto. La realtà 
è che la linea del governo 
Andreotti Malagodi è proprio 
quella di far passare le 
peggiori soluzioni mentre si 
fa finta di «approfondire». 

Su tutte le questioni che so¬ 
no state oggetto dell’incontro 
e sulla necessità di sviluppa-, 
re l’iniziativa di lotta pren- ' 
derà ulteriore posizione il di¬ 
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL e UIL che è stato 
convocato per il giorno 18. 

a. ca. 


Per l'inquadramento unico 

A TERNI FERMI I SEIMILA 
OPERAI DELLE ACCIAIERIE 


TERNI, 7 

I seimila operai e impiegati 
delle Acciaierie sono scesi in 
sciopero per 24 ore dopo la 
rottura delle trattative tra 1 
sindacati e la direzione sul 
problema dell’inquadramento 
unico. Lo sciopero, che inte¬ 
ressa ogni turno di lavoro per 
le intere otto ore, ha visto la 
partecipazione compatta sia 
degli operai che degli impie¬ 
gati. 

I motivi della rottura delie 
trattative sono dovuti • al ri¬ 
fiuto della direzione delia so¬ 
cietà di corrispondere un mi¬ 
nimo garantito a tutti quei 
lavoratori che col nuovo in¬ 
quadramento non otterranno 
livelli retributivi migliori ri¬ 
spetto a quelli attuali. La so¬ 
cietà ha avanzato poi delle 
controproposte che modifica¬ 
no sostanzialmente i rapporti 


parametralì tra le diverse ca¬ 
tegorie cosi come è stato pro¬ 
posto dai sindacali; tali pro¬ 
poste finirebbero inevitabil¬ 
mente col danneggiare le ca¬ 
tegorie inferiori. 

Uno dei motivi più gravi 
che hanno portato alla rottu¬ 
ra delle trattative è il tenta¬ 
tivo della direzione di intro¬ 
durre sistemi incentivanti che 
non trovano giustificazione ri¬ 
spetto alla nuova struttura sa¬ 
lariale. Ija mancata intesa su 
questi tre punti essenziali ha 
impedito di fatto la discus¬ 
sione degli altri problemi con¬ 
tenuti nella piattaforma ri- 
vendicativa. Dopo la giornata 
di sciopero di. oggi la lotta 
proseguirà con altri scioperi 
articolati di due ore per ogni 
turno di lavoro che saranno 
utilizzate per le assemblee in 
fabbrica. 


Presa di posizione dei sindacati del commercio 

Indispensabile la riforma 
del sistema distributivo 


Le Segreterie Nazionali del¬ 
la FILCAMS-CGIL, FTSASGAT 
CISL e UIDATCA-UIL che or¬ 
ganizzano i lavoratori del 
commercio, hanno esaminato 
il problema dei prezzi nel 
quadro della situazione econo¬ 
mica del Paese e hanno con¬ 
venuto che occorre avviare 
una organica politica di rifor¬ 
ma del settore capace di ri¬ 
muovere le cause oltre che 
gli effetti del carovita, deri¬ 
vanti dalì'arretratezza strut¬ 
turale della distribuzione e 
dagli squilibri del sistema e- 
conomico. 

Occorre agire sin dalle o- 
rigini — afferma un comu¬ 
nicato unitario — attraver- 


Lunedì si riunisce 
il Direttivo FILLEA 

Lunedi il settembre, alle 
ore 15,30 presso il Centro uni¬ 
tario delle Federazioni delle 
costruzioni, avrà luogo la riu¬ 
nione del Comitato direttivo 
nazionale della FILLEACgil, 
che discuterà sul seguente or¬ 
dine del giorno: « Sviluppo 
delle lotte contrattuali degli 
edili, cementieri, calce c ges¬ 
so, laterizi, manufatti In ce¬ 
mento e costituzione del Pat¬ 
to federativo fra le Federa* 
zlonl delle costruzioni». 


so una politica di sviluppo 
dell’agricoltura che si basi su 
aziende agrarie efficienti e 
sull’associazionismo dei con¬ 
tadini, per aumentare II loro 
potere di mercato nei confron¬ 
ti della intermediazione paras¬ 
sitarla. Occorre una profonda 
riforma dei mercati generali 
all'ingrasso e la liberalizza¬ 
zione degli scambi intemazio¬ 
nali nel settore delle derrate 
alimentari, lo sviluppo della 
cooperazione di consumo, fa¬ 
vorendone il collegamento di¬ 
retto con la produzione. 

Infine è necessario appron¬ 
tare una politica di raziona¬ 
lizzazione dei settore della di¬ 
stribuzione — caratterizzato 
da lunghezza eccessiva dei ca¬ 
nali di commercializzazione e 
dalla polverizzazione dei pun¬ 
ti di vendita — favorendo con 
adeguata politica creditizia e 
fiscale lo sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo tra i dettaglian¬ 
ti e della distribuzione orga¬ 
nizzata. 

In questo contesto le Fede¬ 
razioni • del commercio pro¬ 
pongono che Io Stato, che è 
già presente nel settore della 
distribuzione con alcune a- 
ziende a partecipazione stata¬ 
le, potenzi la presenza pub¬ 
blica sul mercato, allo scopo 
di creare forme di approvvi¬ 
gionamento e di distribuzione 
diretta, sottratte alla mera lo¬ 
gica del profitto. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Stamani, davanti ai cancelli 
della Snia-Viscosa di Cesano 
Maderno, nel nutrito picchetto 
che vigilava le entrate della 
grande fabbrica di fibre tessili 
artificiali, c’erano parecchi la¬ 
voratori sospesi ieri dalla dire¬ 
zione dello stabilimento, come 
ritorsione ad uno dei tanti scio¬ 
peri articolati che hanno impe¬ 
gnato i tremila operai dell’azien¬ 
da nel corso di tutta l’estate. 

Le minacce larvate ed espli¬ 
cite di rappresaglia, che hanno 
serpeggiato nella fabbrica in 
tutte queste lunghe settimane di 
lotta, si sono concretizzate ieri 
in questa iniziativa repressiva 
della Snia Montedison. La dire¬ 
zione delio stabilimento non ha 
neppure tentato di giustificare 
il proprio atto con le solite mo¬ 
tivazioni di carattere tecnico. 

Dopo la rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contratto 
nazionale dei chimici, la Mon¬ 
tedison. insomma, ha deciso di 
giocare a carte scoperte e di 
mettersi alla testa, anche nella 
nostra provincia, di quegli in¬ 
dustriali che vogliono « punire » 
i lavoratori e i sindacati per 
la loro caparbietà a non accet¬ 
tare un contratto « al ribasso ». 
o i piani di ristrutturazione che 
impongono diminuzione dei posti 
di lavoro e aumento dello sfrut¬ 
tamento. o ancora una limita¬ 
zione dell’iniziativa sindacale 
nelle fabbriche. 

Lo sciopero che oggi ha visto 
a Milano i cinquantamila lavo¬ 
ratori della categoria è stata, 
al contrario, una risposta fer¬ 
ma e compatta, una dimostra¬ 
zione di forza e di unità. 

Picchetti davanti alia Snia di 
Cesano e di Varedo (dove i fa¬ 
scisti. teneramente cullati da 
mamma Snia ma neppure di¬ 
sdegnati dai dirigenti della 
Montedison, questa volta non si 
sono fatti neppure vedere); 
picchetti davanti a tutte le fab¬ 
briche farmaceutiche, prima fra 


un primo obiettivo di questa 
iniziativa, che ha preso le mos¬ 
se dalla decisione repentina del¬ 
la Montedison-fibre di chiudere 
lo stabilimento tessile delia ex- 
Chatillon. licenziando duecento 
lavoratori. 

Sono iniziative che non na¬ 
scono dal nulla, ma che sono 
state preparate, oltre che attra¬ 
verso i soliti canali di informa¬ 
zione e di mobilitazione sinda¬ 
cale, da una nutrita serie di 
incontri fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e i par¬ 
titi dell’arco costituzionale. 

Sugli incontri avuti fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali provincia¬ 
li e le federazioni milanesi del 
PCI del PSI. della DC e alcuni 


rappresentanti del PSD1, sia i j globale, per lo sviluppo econo- 
tre sindacati, unitariamente, che I mieo e democratico della nostra 


i partiti (in particolare il no¬ 
stro) hanno espresso un giudi¬ 
zio sostanzialmente positivo. 

■ Gli incontri hanno consentito 
un’ampia discussione sulle ri¬ 
vendicazioni contrattuali dei chi¬ 
mici e hanno confermato — af¬ 
fermano i sindacati — la vali¬ 
dità del confronto sindacati- 
partiti. « E’ emerso — dice il 
comunicato conclusivo delle tre 
organizzazioni sindacali — che 
l’opera dei partiti è assoluta- 
mente necessaria per allargare 
i consensi attorno alle lotte dei 
lavoratori e già fin da ora atr 
torno ai chimici, con impegno 
dei partiti stessi per un’azione 


Contro i piani di ristrutturazione del gruppo 

OGGI IN CORTEO AD AREZZO 
I LAVORATORI DELLA LEB0LE 

Cinquemila in lotta - Impegnati anche i dipendenti della Gioie e della 
Vega - Oscure manovre dei dirigenti aziendali - Ieri incontro con l’ASAP 


AREZZO, 7 

Prosegue la lotta dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici del¬ 
l’abbigliamento nella provin¬ 
cia di Arezzo con scioperi ar¬ 
ticolati alla Lebole, alia Gio¬ 
ie, alla Vega; domani si ter¬ 
rà una manifestazione in cit¬ 
tà degli oltre 5 mila lavora¬ 
tori di queste tre fabbriche. 

Oggi è iniziato all’ASAP 
un incontro fra dirigenti sin¬ 
dacali e dei gruppo Lebole 
per discutere sulla plattafor- 


lute, dell’ambiente di lavoro, ■ pinlone pubblica, ai Iavorato- 
per la difesa dei livelli occu- I ri per fare chiarezza su que- 


società ». 

Oltre alla dichiarata disponi¬ 
bilità dei partiti ad impegnare 
in questa direzione i propri or¬ 
ganismi ai vari livelli e anche 
gli iscritti, si è affermata l’op¬ 
portunità che i partiti milanesi, 
assieme ai sindacati e agli enti 
pubblici promuovano una più 
ampia occasione di confronto e 
di dibattito, per individuare li¬ 
nee comuni, per far maturare in 
direzioni nuove il quadro eco¬ 
nomico e politico del paese, a 
partire dalla soluzione positiva 
dei rinnovi contrattuali in corso. 

Bianca Mazzoni 


pazionaii, per realizzare una 
parità economica e normati¬ 
va fra l lavoratori delie fab¬ 
briche del nord e del sud 
del paese facenti parte di 
gruppo Lebole. 

A queste richieste la dire¬ 
zione aziendale — parte pri¬ 
vata e parte pubblica — ave¬ 


sta situazione, dato che si trat¬ 
ta di una azienda in cui è 
investito denaro pubblico. In 
caso contrario ci sentiremmo 
autorizzati a pensare che Io 
stesso ministro non sia a co¬ 
noscenza dei fatti, mentre è di 
dominio pubblico che diri¬ 
genti delia Lebole Euroconf 


va contrapposto una propria I si stanno dimettendo per pas- 


linea che era posta come di¬ 
scriminante per la contratta- 


sare alia Gioie, azienda priva¬ 
ta dei Lebole. 


tutte la Bracco, di proprietà del ma rivendicativa presentata I z l on€ ’ | a 

J A ll* .1 • #4#» I. .. _ r . . I narrtAnfA I rlinffi Ha! latmra. 


della GEPI alla Remmert; so¬ 
no in crisi anche le cartiere 
(la De Medici di Cafasse è 
stata chiusa l’anno scorso 
mentre ristrutturano la Bur- 
go di Germanagno e la Bosso 
di Mathi) 

Nel pomeriggio, nello sta¬ 
bilimento «Vallesusa» oc¬ 
cupato di Mathi. si sono riu¬ 
niti delegati e consigli di fab¬ 
brica di tutte le categorie del¬ 
la zona. 


presidente dell'Assochimici: da¬ 
vanti alle grandi fabbriche chi 
miche del monopolio: davanti al¬ 
le sedi del centro direzionale 
dove gli impiegati hanno rac¬ 
colto. ancora una volta. l’ap¬ 
pello delle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Questo terzo sciopero naziona¬ 
le si è rivelato, insomma, un 
nuovo successo, con la ripresa 
a pieno ritmo della battaglia 
contrattuale anche m quelle fab 
briche e in quegli uffici che 
avevano « chiuso per ferie » 

Lo sciopero nazionale, comun¬ 
que, non è considerato che una 
tappa della lotta contrattuale. 
A parte l’azione articolata nelle 
fabbriche, che non ha avuto 
soste in parecchie aziende, nep¬ 
pure quando la città si era 
svuotata, lavoratori e organizza¬ 
zioni sindacali stanno già pre¬ 
parando altri momenti impor¬ 
tanti di generalizzazione della 
lotta. Ricordiamo che per mar¬ 
tedì è in programma lo sciope¬ 


ro delle aziende del gruppo riunione, che si è protratta fi- 

Montedison, che a Milano sono no a notte, sono stati affron- 

numerose sia nel settore chi- tati in particolare quei temi 

mieo che in altri settori del- su cui sì era mostrata l’intran 

l’industria. sigenza del governo e cioè la 

Per lo stesso giorno a Rho e concessione di un assegno In 


da oltre 4 mesi, incontro del t>L e * J avora ‘ 

quale non si conoscono an- £ abbri ?^' 1 impo¬ 
co r a i risultati. d, f egn ° Ia 

Come si ricorderà I sindaca- !™£ ntn V 

ti avevano presentato al- ' a l a p 5° 1 p ^ 1 a » f nea, j s . ulle . ^ 
l’ASAP la richiesta di essere Scatta> del salari, 

messi a conoscenza dei pia- ;ì u j arbltrar |o di parte 

ni della azienda per verifica- d i T ™° acquisito, 

re e contrattare ogni ristrut- Nella nostra prouncia non 
turartene del processo prò- . una lt 

duttivo. per la tutela della sa- ™, a a I 2 ve "? direzionale del 

gruppo Lebole che desta gra- 
— - vi preoccupazioni e che sem¬ 

bra nascere da un vero e pro- 
U IIAUA «■•«■••a prio braccio di ferro lnstau- 
nuovo InCOnirO ratosi fra Lebole e parteci- 

b partorii statali. Manovre ctr- 

Vérftnzil tamente non chiare contro 
■ M gli interessi dell’opinione pub- 

J • f. . • blica, dei lavoratori, contro 

Oei Terrovierl gli interessi produttivi e delle 

aziende stesse. D'altra parte 

- — la classe operala vuole co- 

E* iniziato ieri nel tardo no scere i programmi del 
pomeriggio un nuovo incontro gruppo e né 1 Lebole né le 
fra i sindacati dei ferrovie- partecipazioni statali sembra- 
ri e il sottosegretario ai tra* no intenzionati a rispondere 
sporti Giglia. Nel corso della su questo punto. 


L’atteggiamento delle parte¬ 
cipazioni statali è tanto più 
intollerabile di fronte al tor- 


su cui si era mostrata l’intran- bidi rimescolamenti a livello 
sigenza del governo e cioè la direzionale del gruppo Lebo- 


concessione di un assegno in- le di cu) le partecipazioni 

nel comuni vicini è proclamato tegrativo di 15 mila lire lo statali e 11 ministro Ferrari 

uno sciopero generale dei 40 aumento degli organici, la abo- Aggradi in prima persona de¬ 
mila lavoratori deU’indu3tria. lizlone degli appalti, e il pia* vono rispondere di fronte agli 

La difesa del posto di lavoro è 1 no poliennale di investimenti, enti locali, al sindacati, all’o- 


aumento degli organici, la abo- I Aggradi In prima persona de- 
lizlone degli appalti, e il pia- J vono rispondere di fronte agli 
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L’opposizione democristiana attacca Brandt 

Si delinea l'intrigo politico 
dietro la tragedia di Monaco 

Una serie di interrogativi cui nessuno ha finora dato risposta — Scaricabarile di responsabilità 
Il ruolo del governo e della polizia bavaresi, notoriamente nelle mani del capo dell’ala oltranzista 
della DC, Josef Strauss — La « Sueddeutsche Zeitung » chiede una inchiesta internazionale 

BONN, 7. 

Il massacro di Monaco sembra, fin d'ora, rivelarsi un'otlima occasione per gli estremisti bavaresi della CSU di Strauss e 
l'ala oltranzista democristiana di Barzel, per rilanciare, a nemmeno tre mesi dalle elezioni, la loro guerra senza quar¬ 
tiere al cancelliere Brandt e al governo social-liberale, già oggi oggetti di aperte critiche per ala maniera insufficiente 

con cui ha organizzato il servizio di sicurezza alle Olimpiadi ». D capo del partito democristiano, Rainer Barzel, ha già 
fatto sapere di attendere la fine dei Giochi per sollevare tutta una serie di questioni circa il modo con cui « il governo 
Brandt si è comportato in relazione a questo caso allucinante ». La stampa comunque non pare attendere. « Le autorità 

__ federali — sostiene oggi il set¬ 
timanale ” Stem " — erano sta- 


Campagna razzista 
scatenata nella RFT 


(Dalla prima pagina) 

risti con gli ostaggi; per noi, 
una volta fuori della RFT, 
quegli israeliani sarebbero 
stati uccisi...» dice ancora 
Schreiber. E insiste: « Biso¬ 
gnava tirarli fuori del Villag¬ 
gio Olimpico, solo nell'aero¬ 
porto, anche se in condizioni 
sfavorevoli, potevamo attac¬ 
carli... Speravamo di colpire 
i primi guerriglieri e di con¬ 
vincere gli altri ad arrender¬ 
si... Le speranze erano pochis¬ 
sime, appunto Israele era sta¬ 
ta informata dell’azione... ». 

Il capo della polizia dice a 
questo punto che Israele ri¬ 
spose due volte « no » all’ul¬ 
timatum dei palestinesi. « Vi 
lasciamo la mano libera, ab¬ 
biamo fiducia in voi » è la ri¬ 
sposta di Israele. D’altra par¬ 
te, le Iodi e l riconoscimenti 
espressi da Tel Aviv alle auto¬ 
rità della RFT sembrano as¬ 
sumere un significato quasi 
liberatorio. Insomma, la do¬ 
manda che in modo più o 
meno esplicito circola è se 
Tel Aviv abbia lucidamente — 
e cìnicamente — deciso di ri¬ 
schiare il sacrificio dei nove 
ostaggi israeliani chiedendo 
un atto di forza, un «esem¬ 
pio » ha avuto la sua rispo¬ 
sta: i tedeschi hanno condan¬ 
nato a morte sicura i nove 
israeliani dopo il «si» di Tel 
Aviv. Tanto più che all'aero¬ 
porto di Feldfurstenbruck era 
presente anche un gruppo di 
agenti israeliani dei servizi di 
sicurezza: è stato detto che 
questi ultimi non hanno avu¬ 
to parte nella decisione di 
aprire il fuoco. Ma, allora, 
quale era il loro ruolo? 

A questo punto, casomai, 
entrano in gioco le interpre¬ 
tazioni suiratteggiamento del 
governo federale. I tentativi 1 
di Brandt di mettersi in con- I 
tatto con II Cairo, la sua de- ; 
cisione di promuovere una in¬ 
chiesta sul massacro, sembra¬ 
no far ritenere che il gover¬ 
no fosse, in realtà, propenso 
a far partire i palestinesi e 
gli ostaggi, dopo aver rice¬ 
vuto garanzie per la salvezza 
di questi ultimi. In sostanza, 
dunque, si affaccia l’ipotesi 
che Brandt sia stato « sca¬ 
valcato» dal governo bavare¬ 
se cristiano democratico — 
non si dimentichi che questa 
è la roccaforte d* Strauss — il 
quale Invece era, e si è vi¬ 
sto in tutta la sua crudezza, 
per una linea di intransigen¬ 
za. Sarà questa, certamente, 
materia di aspre polemiche, 
tanto più arroventate se si 
tiene conto dell'imminenza 
delle elezioni, fissate per di¬ 
cembre. Anzi, non è da esclu¬ 
dere che proprio la scadenza 
elettorale abbia finito per in¬ 
durre qualcuno a portare la 
tragica vicenda sul terreno 
dell’intrigo, degli choc psico¬ 
logici, a fame insomma un 
cavallo di battaglia per sco¬ 
pi propagandistici. 

Tuttavia l’impressione è 
che il massacro finisca per 
non danneggiare né gli uni 
né gli altri. Può sembrare 
atroce, ma nessuno riesce a 
cancellare la sensazione che, 
in fondo, la «soluzione fina¬ 
le» sia stata bene accolta da 
larghi strati di opinione pub¬ 
blica. Ci sono diversi fattori 
da tenere in considerazione: e 
■oprattutto la cura con cui i 
tedeschi si erano preparati a 
questa Olimpiade decisi a 
cancellare il funesto ricordo 
dei giochi del '36, in pieno re¬ 
gime nazista. Ed ecco che la 
azione del commando fa sfu¬ 
mare i sogni di riscatto, ro¬ 
vina irreparabilmente il «gio¬ 
cattolo» olimpico (con tutto 
ciò che vuol dire di affari, di 
investimenti, di prestigio), e 
soprattutto umilia l’intero Sta¬ 
to. gli fa piovere addosso la 
rovente accusa di Israele e 
del mondo di non essere nean¬ 
che in grado di proteggere 
gli atleti. Per quasi 24 ore i 
tedeschi si sono trovati fra¬ 
stornati dai cocci dei loro so 
gni andati in frantumi, i gior¬ 
nali della sera erano già usci¬ 
ti con le accuse di « mollez¬ 
za» verso la polizia; e la de¬ 
cisione di non subire in nes¬ 
sun caso l’ulteriore umiliazio¬ 
ne di dover lasciare liberi i 
guerriglieri si è subito per¬ 
fettamente attagliata allo 
stato d'animo della maggio¬ 
ranza. Per questo, forse, la 
strage non ha lasciato né or¬ 
rore né sgomento: era la ven 
detta, la rivincita su chi li 
aveva beffati, lo Stato che 
riacquistava il suo prestigio 
con la forza. Per questo, for¬ 
se, è subentrata così facilmen 
te l’indifferenza. 

Un discorso crudele, certo, 
• in cui non vi è posto per 
1 nove ostaggi che non ave 
vano scelto di combattere; ma 
perché fingere di ignorarlo’ 
Gli stessi giornali, almeno in 
buona parte, più che lancia 
re strali contro la polizia per 
il fuoco all’impazzata concen 
trano le loro critiche su ciò 
che non è stato fatto prima, 
per evitare che il commando 
di « Settembre nero » pene 
trasse nella palazzina israe 
liana. In particolare riaffiora 
l’accusa di non aver tenuto 
In considerazione l’« avverti- 
■tento » riguardo a un atten¬ 
ute contro gli israeliani, che 


era giunto agli organizzato- 
ri. e di non aver predisposto 
alcuna misura di sicurezza 
attorno alla palazzina. 

Le critiche, si capisce, sono 
diventate ancora più spieta¬ 
te quando si è saputo che 
almeno quattro degli otto 
membri del commando era¬ 
no. in un modo o nell’altro, 
« di casa » nel Villaggio Olim¬ 
pico: il capo dei guerriglieri, 
infatti, aveva lavorato nel set¬ 
tore degli ingegneri durante 
la costruzione; due membri 
del commando erano stati as¬ 
sunti. poi. a 7 marchi al gior¬ 
no come addetti ai chioschi 
di vendita del latte; e il 
quarto, infine, lavorava anche 
esso nel villaggio come giar¬ 
diniere. Sugli interrogatori 
dei tre guerriglieri catturati, 
finora, non si sa nulla. (Si 
tratta di Ibrahim Badran 
Mashna, Abdullah Samar 
Mohamed e Aldavav Abdel 
Kader). Sarebbe invece giun¬ 
to un ultimatum di « Settem¬ 
bre nero » lanciato da una 
emittente radio: chiedono il 
rilascio dei tre arrestati e la 
restituzione delle salme degli 
uccisi (in una capitale araba 
che non sia Amman), minac¬ 
ciando, in caso contrario, nuo¬ 
vi atti di rappresaglia. In par¬ 
ticolare contro aerei della 
Lufthansa. Intanto, affiorano 
le punte di razzismo, di iste¬ 
ria, di linciaggio anti-ara- 
bo. Due spagnoli, a Franco¬ 
forte, sono stati aggrediti e 
brutalmente picchiati perché 
scambiati pei palestinesi; 
sempre a Francoforte, gli ope¬ 
rai di due fabbriche hanno 


minacciato lo sciopero chie¬ 
dendo il licenziamento dei la¬ 
voratori arabi che vi sono im¬ 
piegati; un ministro del Land 
bavarese ha addirittura pro- 

K ‘ ) di mettere fuori legge 
le organizzazioni arabe, 
che raccolgono 38 mila ade¬ 
renti; nell’intero territorio del¬ 
la RFT, inoltre, la polizia sta 
dando la caccia — descritta 
in termini di migliaia di uo¬ 
mini e di eccezionale spiega¬ 
mento di mezzi — a quindi¬ 
ci arabi, che non hanno nul¬ 
la a che vedere con il com¬ 
mando di Monaco, ma che 
tuttavia sono ritenuti generi¬ 
camente « sospetti »; infine, 
nello stesso Villaggio Olim¬ 
pico. minacce sono giunte 
agli atleti delle squadre dei 
paesi arabi. 

Un villaggio che lentamen¬ 
te continua a vuotarsi. Oltre 
aU’Egitto, sono partite le 
squadre della Siria, del Ku¬ 
wait, delle Filippine, e tre¬ 
dici membri dell’equipe nor¬ 
vegese che erano stati lascia¬ 
ti liberi di decidere se resta¬ 
re o meno dopo la strage. 
Anche molti degli atleti Usa 
avrebbeio chiesto di tornare 
in patria. Oltretutto, la deci¬ 
sione del CIO di far prose¬ 
guire i giochi non ha incon¬ 
trato neanche il favore di tut¬ 
ti i tedeschi, che pure erano 
i più interessati a « salvare » 
l’Olimpiade: un rapido son¬ 
daggio ha infatti indicato 
che il 40 per cento degli abi¬ 
tanti di Monaco era per la 
definitiva sospensione dei gio¬ 
chi in segno di lutto. Ma que¬ 
sto ormai non ha più impor¬ 
tanza 



FUERSTENFELDBRUCK — L'elicottero nel quale sono morti 
terroristi e ostaggi: secondo testimonianze importanti, l'elicot¬ 
tero si incendiò dopo essere stato colpito da una cannonata 
sparata da un mezzo corazzato della polizia 


L’attacco israeliano 


(Dalla prima pagina) 

to una distinzione fra « la 
maggior parte degli arabi » e 
la a banda da aborrire che 
persegue soltanto il genoci¬ 
dio », ed ha duramente at¬ 
taccato « alcuni paesi arabi » 
che — ha detto — « aiutano i 
terroristi » e sono quindi « re¬ 
sponsabili degli attentati ter¬ 
roristici non meno dei terro¬ 
risti che li perpetrano». Ha 
aggiunto: « Questi paesi do¬ 
vranno assumersi la respon¬ 
sabilità di quanto fanno e ne 
soffriranno le conseguenze ». 
Il vice premier ha escluso dal¬ 
l’attacco solo da Giordania, al¬ 
ludendo alle « parole di riser¬ 
bo» di re Hussein. 

Allon ha inoltre ringraziato 
prò forma le autorità della 
Germania occidentale, per il 
* tentativo di salvare » gli o- 
staggi, ma subito dopo le 
ha apertamente attaccate di 
cendo: « Siamo profondamen 
te addolorati nel constatare 
che le misure di sicurezza e 
rano assolutamente inadegua 
te e che il tentativo di sai 
vare gli ostaggi si sia risolto 
in modo così orribile ». 

Gli stessi temi (aspre cri¬ 
tiche alle autorità tedesche 
occidentali e minacce di rap¬ 
presaglie contro i paesi ara¬ 
bi) sono ampiamente presenti 
sulla stampa israeliana. Alcu¬ 
ni giornali scrivono che gli 
atleti israeliani avevano chie¬ 
sto agli organizzatori delle O- 
limpiadi il permesso di poter 
provvedere alla propria sicu¬ 
rezza, ma che la richiesta ven 
ne respinta. Esito negativo eb¬ 
be anche - secondo, per esem 
pio. Haarelz — la domanda di 
porto d’armi presentata alle 
autorità tedesche. La polizia 
tedesca è accusata di essersi 
comportata con frettolosità, 
leggerezza e confusione, la li¬ 
sta delle critiche può essere 
così riassunta: 1) errata scel¬ 
ta del momento e del luogo 
deU’attacco; 2) errata dispo¬ 
sizione degli uomini; 3) estre¬ 
ma imprecisione nella mira 
dei « tiratori scelti »; 4) man¬ 
cato ordine di attaccare 1 pa¬ 
lestinesi a distanza ravvicinata 


quando è stato aperto il fuo¬ 
co; 5) mancanza di silenzia¬ 
tori per le armi dei poli¬ 
ziotti; 6) estrema confusione 
durante la parte finale della 
vicenda ». 

La stampa pubblica testimo¬ 
nianze di israeliani e di altri 
sportivi, secondo ì quali la po¬ 
lizia tedesco occidentale avreb¬ 
be avuto numerose ottime oc¬ 
casioni per attaccare i pale¬ 
stinesi con buone probabilità 
di successo, prima del trasfe¬ 
rimento all’aeroporto. 

La stampa chiede poi ven¬ 
detta. Il laburista Davar scri¬ 
ve: « E’ giunta l’ora di estir¬ 
pare i nidi del terrorismo ». ed 
afferma che tali nidi si tro¬ 
vano in Egitto e in Siria. Il 
Jerusalem Post suggerisce « la 
possibilità di un’azione israe¬ 
liana contro le basi dei terrori- 
risti nei paesi confinanti », 
Al Hamtschmar attacca l’Egit¬ 
to per aver « incoraggiato e 
ospitato i terroristi ». 

Al coro si è unito il gene¬ 
rale Herzog. dicendo alla ra¬ 
dio: « II terrore si può eli¬ 
minare. ma a condizione che si 
conduca contro di esso una 
guerra al fine di distrugger¬ 
lo. Solo un contro terrore po 
trà risultate efficace ». 

In serata è stato reso no¬ 
to che il primo ministro israe¬ 
liano, signora Golda Meir. ha 
inviato al cancelliere della 
Germania federale Willy Bran¬ 
dt un telegramma contenen¬ 
te il suo apprezzamento per 
il « disperato tentativo » del¬ 
le autorità tedesche di salva 
re la vita degli atleti israe¬ 
liani, nella tragica sparatoria 
con i guerriglieri arabi. 

« Noi approviamo in pieno 
e di tutto cuore — così il te¬ 
legramma del primo ministro 
israeliano — quanto il suo 
governo ha compiuto, in un 
disperato tentativo di salva¬ 
re la vita dei nostri sportivi, 
senza cedere al brutale ri¬ 
catto ». 

«Con quello che voi avete 
cercato di fare — prosegue 
il telegramma — vi siete po¬ 
sti al nostro fianco». 


te messe in guardia dall’Inter¬ 
pol, prima dell’inizio delle 
Olimpiadi, circa la possibilità 
di attentati ». Sempre secondo 
lo stesso settimanale, anche i 
servizi di sicurezza israeliani, 
una settimana fa, avrebbero 
espresso la loro preoccupazio¬ 
ne per l’incolumità della squa¬ 
dra di Israele. "Stem" si limi¬ 
ta a porre l’interrogativo, se 
questi avvertimenti siano sta¬ 
ti considerati con la dovuta 
serietà dalle autorità federali. 
E’ questo un elemento, la cui 
importanza, non potrà certo 
essere sminuita, se quanto af¬ 
ferma il giornale, dovesse ef¬ 
fettivamente rispondere alla 
realtà. Ma l’interrogativo che 
più interessa oggi l’opinione 
pubblica tedesca e mondiale è 
quello che buona parte della 
stampa quotidiana si pone sta¬ 
mane: se sia stato fatto vera¬ 
mente tutto il possibile per 
evitare il massacro. 

In generale tuttavia, i gior¬ 
nali, evitano di approfondire 
gli interrogativi che la vicenda 
continua a suscitare. Interro¬ 
gativi che la « Sueddeutsche 
Zeitung», giornale vicino agli 
ambienti governativi, riassu¬ 
me cosi: 1) la protezione della 
squadra israeliana era davve¬ 
ro sufficiente? 2) sono state 
sfruttate tutte le possibilità 
delle trattative con i guerri¬ 
glieri? Non si poteva, ad esem 
pio ritardarne il trasporto al¬ 
l’aeroporto fino al giorno suc¬ 
cessivo? 3) Perché, se è stata 
la polizia ad aprire il fuoco 
per prima, si è continuato a 
sparare mentre gli ostaggi era¬ 
no ancora nelle mani dei ter¬ 
roristi? Nessuno ha risposto fi¬ 
no a tutt’oggi a questi incal¬ 
zanti interrogativi. 

Per ora siamo dinanzi ad 
uno sconcertante scaricabarile: 
Bonn su Tel Aviv, il ministro 
dell’Interno federale, Genscher, 
sul ministro delPIntemo della 
Baviera, quest’ultimo sul capo 
della polizia di Monaco. E a 
quanto molte circostanze la- 
scerebbero supporre, pare che 
Brandt, accorso sul posto, per 
tentare una mediazione (la te¬ 
lefonata al governo egiziano) 
nemmeno sapesse che si era 
deciso di sparare. 

L’approfondita inchiesta di 
sposta ieri dal governo fede¬ 
rale sull’operato della polizia 
dovrebbe, innanzitutto, tagliar 
corto sullo scaricabarile e far 
luce sugli intrighi politici (di 
cui si vocifera a Bonn), che 
sarebbero dietro alla incredi¬ 
bile leggerezza e incompeten¬ 
za con cui si è agito. A parte 
la discutibilità della decisione 
di ordire l’agguato, si lamenta 
a Bonn, come fa la Frank/ur- 
• ter Allgemeine Zeitung, la «de¬ 
plorevole politica di informa¬ 
zione che ha ingannato l’opi 
nione pubblica, facendole ere 
dere che gli ostaggi erano 
salvi ». Ciò, secondo il giorna¬ 
le. starebbe a dimostrare che 
le autorità responsabili « non 
avevano più in mano la situa¬ 
zione ». Il giornale chiede 
quindi, quasi a dimoi’rare 
scarsa fiducia nelle autorità 
bavaresi, una inchiesta in 
temazionale sui tragici fatti. 
Ma la gente si chiede, «qua¬ 
li autorità » e perché que 
ste hanno potuto agire con tale 
« incompetenza e leggerezza ». 
Si fa osservare a Bonn, che, 
nonostante la presenza a Mo¬ 
naco del Cancelliere e del mi¬ 
nistro degli Interni federali, 
l’aspetto organizzativo e in de¬ 
finitiva la riuscita o meno del¬ 
l’agguato era nelle mani della 
polizia e del governo bavaresi. 
Il palleggio delle responsabi 
lità fra autorità federali e 
quelle del land sembra confer¬ 
mare che, se le cose si sono 
svolte in quel modo sconcer¬ 
tante ed assurdo, gli uomini 
di Monaco, gli uomini di 
Strauss e di Barzel, agivano 
con la leggerezza di chi sa che. 
se le cose andranno male, essi 
ne potranno trarre un vantag¬ 
gio politico coprendosi dietro 
le responsabilità dei governo 
federale di Brandt. Non a caso 
dinanzi a questa dimostrazio¬ 
ne di « ineflicenza » delle for¬ 
ze di polizia, l’opposizione ha 
già sollevato la questione del- 
l’« ordine pubblico », tema fra 
i più cari agli Strauss e ai 
Barzel, per accusare il regime 
di Brandt di avere aperto le 
porte della Germania al disor¬ 
dine estremista e al caos. Il 
governo Brandt evidentemente, 
si attende fin d’ora questo at¬ 
tacco se, oggi, per mettere le 
mani avanti dinanzi agli as- 
saiti, che pioveranno sempre 
più duri, una volta calato il 
sipario delle Olimpiadi, ha fat 
to annunciare che Bonn sta 
esaminando la possibilità d 
« rafforzare il dispositivo di 
sicurezza interna». 

E tutti gli elementi che han 
no sempre parlato in termini 
di « caccia alle streghe » cer 
cano fin d’ora di trarre il mas 
simo vantaggio da questa si 
tuazione. Infatti, mentre veni 
va dato questo annuncio, un 
sindacato democristiano degli 
agenti di polizia, inviava al 
governo Brandt una domanda 
per Timmediata adozione di 
prowed*menti « ispirati alla 
massima severità », fra cui la 
« immediata espulsione dalla 
RFT degli estremisti stranieri» 
Misure, come si può ben ca 
pire, che si inquadrano perfet 
tamente nella campagna del 
1* opposizione democristiana 
per l’applicazione restrittiva 
delle leggi speciali nei con 
fronti dei due milioni circa 
di operai stranieri, e più in 
generale per ricreare un clima 
nel quale possano maturare 
« ritorni » all’era adenauriana 
cui si richiamano continua- 
mente Strauss e lo stesso 
Barzel. 


La polizia ha disposto un rafforzamento delle misure di sicurezza 

Telefonata minatoria agli atleti della RDT 


MONACO, 7 

La polizia bavarese è in al¬ 
larme per una oscura telefo 
nata minatoria, ma ha ag 
pe della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca ai Giochi Olim¬ 
pici. La notizia della telefo¬ 
nata è stata data dal corri¬ 
spondente dell’agenzia di 
stampa « ADN », della RDT, il 
quale ha riferito che stanot¬ 
te uno sconosciuto ha tele¬ 
fonato annunciando che « ac¬ 
cadrà qualcosa » negli allog¬ 
gi degli atleti della Germania 
democratica al Villaggio Olim¬ 
pico. Il giornalista ha aggiun¬ 
to che i dirigenti della rap 
presentativa della RDT han¬ 
no immediatamente rafforza¬ 
to le loro misure di sicurez¬ 
za al villaggio ed hanno com¬ 
piuto un passo presso il sin¬ 
daco del villaggio stesso, Wal¬ 
ther Troeger, chiedendo il raf¬ 
forzamento del dispositivi di 
sicurezza della polizia intor¬ 
no agli alloggi degli atleti mi¬ 
nacciati. 


Walther Troeger ha confer¬ 
mato la notizia della telefo¬ 
nata minatoria contro l’equl- 
giunto di non credere «che 
l’interlocutore parlasse seria¬ 
mente. Li telefonata è per¬ 
venuta all’Inserviente addetto 
agli alloggi dei lottatori e dei 
pesisti. Uno sconosciuto ha 
detto che qualcosa accadrà in 
questa casa. L’addetto mi ha 
riferito quanto era avvenuto 
e io ho ordinato un raffor¬ 
zamento delle misure di si¬ 
curezza ». 

Ad ogni buon conto, la po¬ 
lizia bavarese ha preso le 
sue precauzioni, ponendo sot¬ 
to stretta sorveglianza protet¬ 
tiva ì membri della delega¬ 
zione della RDT. Un portavo¬ 
ce della polizia ha dichiara¬ 
to che speciali mezzi di tra¬ 
sporto, tra cui elicotteri, so¬ 
no stati messi a. disposizio¬ 
ne per gli spostamenti degli 
atleti e allenatori della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca, che sono al terzo posto 


per titoli e medaglie conqui¬ 
stati, dopo gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica. 

La polizia ha riconfermato 
che, oltre alla telefonata, gli 
atleti della Germania demo¬ 
cratica hanno ricevuto anche 
delle lettere minatorie, i cui 
autori si autodefinirebbero 
« membri di unità segrete di 
guerriglieri palestinesi ». Que¬ 
sta assunzione di paternità 
desta però un comprensibile 
scetticismo, sia per la sua 
formulazione sia per la evi¬ 
dente mancanza, nel caso spe¬ 
cifico, di un valido «moven¬ 
te » da parte palestinese (e 
sia pure da parte di organiz¬ 
zazioni estremistiche come 
il «Settembre nero»). 

In ogni caso, nel clima di 
tensione di questi giorni, la 
polizia non ha voluto correre 
rischi ed ha adottato, come 
si è detto, precise misure di 
sicurezza in favore della 
equipe della RDT. 


La versione dell'organizzazione 
terroristica sul massacro 


IL CAIRO, 7. 

L’organizzazione « Settembre 
nero» che ha rivendicato la 
responsabilità dell’attentato 
di Monaco, in un volantino 
diffuso al Cairo, ha presenta¬ 
to oltre all'ultimatum alle 
autorità tedesche la sua ver¬ 
sione dell’« operazione deno¬ 
minata Ikrit e Biram ». In 
particolare, il volantino affer¬ 
ma che i terroristi « hanno 
presentito rimboscata che 
preparava contro di loro la 
polizia tedesca » ed erano « in 
contatto segreto con la loro 
organizzazione poco prima del 
decollo dei tre elicotteri ». 


Il documento afferma che 
« prima di intraprendere l’ope¬ 
razione denominata ”Ikrit e 
Biram’’, ai terroristi erano 
state impartite severissime 
istruzioni con l’ingiunzione a 
non far del male agli ostaggi 
se non in caso di legittima di¬ 
fesa ». Gli ostaggi sono stati 
« trattati in maniera conve¬ 
niente dagli autori dell’atten¬ 
tato », prosegue l’organizza¬ 
zione palestinese, ed « è cer¬ 
to che è stata la stupidità del¬ 
le autorità tedesco-occidenta¬ 
li che ha provocato la distru¬ 
zione dell’elicottero e la mor¬ 
te dei suoi passeggeri». 
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la biblioteca 

una volta era un privilegio 


Una volta (ma non troppo tempo fa) 
avere una vera biblioteca 
era un privilegio riservato a pochi- 
Un privilegio che permetteva di emergere. 

Ma i tempi sono cambiati. 


Ona biblioteca, oggi, è un aiuto per i figli 
che studiano, che fanno ricerche. > 

Una biblioteca è il piacere della jettura, 
il sentire attimo a noi una presenzà, 
qualcosa:che serve subito, che servirà sempre. 









, j 

» I 


i 

? 

i 


<• ; 
*5 


ì 

i 

ì 

M 
. ; il 
m 


. > » 

*'.><• i' ; 

i 


orando 


, i 



Tre opere fondamentali: Due offri» sup plem entari: 

ENCICLOPEDIA UNIVERSALE FA8BRI SCHEDE-GUIOA 

c-rnoiA nei. ’adtc ita* i am a per l'ampliamento detta biblioteca 
STORIA DELL ARTE ITALIANA [ IBR , e VO.LUMI, 

STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA proposti a condizioni particolari 
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La tragedia del popolo palestinese nelle prese di posizione sulla strage . .t/ < < * 

CONTINUANO LE REAZIONI E LE POLEMICHE 
SUGLI AVVENIMENTI DI MONACO DI BAVIERA 


Cairo: La responsabilità dell'accaduto 
non è dei palestinesi 


IL CAIRO. 7. 

Nei suol commenti sul mas¬ 
sacro di Monaco di Baviera, 
la stampa egiziana, pur ripro¬ 
vando il fatto, mette in rilie¬ 
vo le ragioni della lotta dei 
palestinesi. 

«Quali che siano le diver¬ 
genze in merito ai sistemi 
adottati dai guerriglieri a Mo¬ 
naco — scrive Al Akhbar — 
resta sempre vero che l’uso 
della violenza da parte del pa¬ 
lestinesi è il risultato diretto 
e ineluttabile del delitto di 
cui è vittima il popolo pale¬ 
stinese. Quando il sionismo 
decise di impossessarsi della 
Palestina fece ricorso a spa¬ 
ventosi massacri che non ri¬ 
sparmiarono nè donne nè 
bambini. Lo stato sionista si 
è costituito con il massacro 
di un milione di arabi e con 
il terrorismo nel confronti 
del quarto di milione che so¬ 
no rimasti sul suolo palesti¬ 
nese. La collettività intema¬ 
zionale si è limitata al ruolo 
dello spettatore. Alcuni mem¬ 
bri di questa collettività han¬ 
no perfino aiutato Israele a 
proseguire 1 suoi delitti for¬ 
nendogli il materiale necessa¬ 
rio, come fanno ad esempio 
gli Stati Uniti in questo mo¬ 
mento. La semplice logica 
porta a dire che nessuno ha 
11 diritto di criticare il popo¬ 
lo palestinese se questi fa 
uso della violenza. Nonostan¬ 
te ciò, i guerriglieri sono estre¬ 
mamente umani. Nell’episodio 
di Monaco, hanno accettato 
di negoziare, astenendosi dal- 
l’uccidere gli ostaggi allo sca¬ 
dere deirultimatum. Ma la 
polizia tedesca ha teso loro 
un assurdo tranello, sfociato 
nella morte di tutti gli ostag¬ 
gi. L’intera responsabilità rica¬ 
de sulla polizia tedesca». 

Da parte sua Al Ahram 
■crive: «Tutte le azioni com¬ 
piute dai fedayin fuori della 


regione palestinese non han¬ 
no mai avuto lo scopo di uc¬ 
cidere, ma di ottenere la libe¬ 
razione dei compatrioti che 
subiscono la tortura e l’odio 
nelle prigioni israeliane. Se 
tutto è finito drammaticamen¬ 
te è perchè le autorità dei pae¬ 
si in cui si sono svolte le azio¬ 
ni dei jedayin hanno sempre 
tentato di tender loro trap¬ 
pole. Nella vicenda di Mona¬ 
co, se l palestinesi avessero 
voluto uccidere gli atleti 
israeliani avrebbero potuto 
farlo quando hanno invaso lo 
edificio in cui abitavano. Li 
hanno invece presi come ostag¬ 
gi per ottenere la liberazione 
dei loro compagni prigionieri 
in Israele. Sono poi comincia¬ 
ti l complotti e le trappole cui 
si è associata la polizia tede¬ 
sca... I fedayin si sono allora 
visti costretti ad attuare le lo¬ 
ro minacce, poiché coloro con 
i quali avevano negoziato non 
hanno rispettato la parola 
data ». 

Per Al Gumhuria, « nessu¬ 
no può contestare il diritto le¬ 
gale di difendersi con qualsia¬ 
si mezzo. Il principio che vie¬ 
ne applicato per le persone è 
anche valido per 1 popoli. La 
azione dei fedayin resta e re¬ 
sterà sempre un mezzo di le¬ 
gittima difesa contro 11 nemi¬ 
co. Quale che sia l’opinione sul¬ 
l’azione intrapresa dall’orga¬ 
nizzazione Settembre nero, re¬ 
sta sempre il fatto che essa è 
l’espressione di un principio 
legale, di un desiderio di li¬ 
berazione, di ritorno al dirit¬ 
to. La legislazione musulma¬ 
na stabilisce come principio 
«occhio per occhio, dente per 
dente». Perciò è da biasima¬ 
re colui che comincia. Coloro 
i quali credono di essere in 
grado di emettere giudizi si 
chiedano: chi ha cominciato 
l’ingiustizia, chi merita vera¬ 
mente di essere punito?». 
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Il Libano deplora, ma chiede giustizia 
per il popolo palestinese 


BEIRUT, 7 

«Il governo libanese deplo¬ 
ra gli avvenimenti di Monaco 
che sono stati accolti con do¬ 
lore nel Libano a causa della 
perdita di vite umane che 11 
hanno accompagnati », ha di¬ 
chiarato il ministro allTnfor- 
mazione libanese Khatchik 
Babikian, al termine di una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri svoltasi sotto la presi¬ 
denza di Suleiman Frangie a 
Ihden (Libano settentrionale), 
residenza estiva del Presi¬ 


dente della repubblica. 

« Il governo libanese, che 
non può non vedere in ciò 
una prova ulteriore dello sta¬ 
to di crescente disperazione 
in cui si trova il popolo pa¬ 
lestinese a causa del proprio 
esilio, si rivolge alla comuni¬ 
tà intemazionale — ha con¬ 
cluso Babikian — affinché 
contribuisca con mezzi effica¬ 
ci ad ogni provvedimento mi¬ 
rante ad assicurare 11 rispet¬ 
to dell’uomo, del diritto e 
della giustizia». 


Sovietski Sport: La strage dovuta 
alla « goffaggine della polizia » 


MONACO — Dopo l'azione del c commando » palestinese al Villaggio Olimpico contro gli atleti Israeliani, speciali misure di polizia sono state adottate per 
proteggere le delegazioni più esposte ad eventuali Inconsulte azioni di vendetta. Nella foto si vede un poliziotto, munito di radiotelefono, a guardia dei locali 
dove è ospitata la delegazione libanese 

Numerosi giornali italiani denunciano il comportamento della polizia tedesca e di Israele 

Gravi interrogativi da varie parti 
sulle responsabilità dell’eccidio 

Il quotidiano socialista accusa di violenza ingiustificata le autorità bavaresi e ricorda il massacro di Città del Messico 
Ancora lunga, secondo la Gazzetta del popolo, « la strada della democrazia e del buon senso » in Israele — L’organo 
della DC auspica che non si metta in moto la « spirale delle rappresaglie » — Esplosione di razzismo sui giornali di destra 


MOSCA, 7 

In un editoriale, nel quale 
per la prima volta si dà una 
valutazione degli avvenimen¬ 
ti degli ultimi due giorni, 
l’autorevole quotidiano So¬ 
vietski Sport — organo uffi¬ 
ciale del Comitato del consi¬ 
glio dei ministri per l’educa¬ 
zione fìsica e lo sport — si 
afferma che la « goffaggine 
della polizia tedesca occiden¬ 
tale ha causato l’alto numero 
di vittime ». « Indipendente¬ 
mente dai motivi che lo han¬ 


no provocato» dice 11 giorna¬ 
le lo spargimento di sangue 
«è un fatto doloroso». 

Il maggior quotidiano spor¬ 
tivo dell’URSS fa Inoltre pro¬ 
prie altre critiche rivolte al¬ 
la polizia di Monaco dalla 
stampa locale per la sua 
«lentezza e indecisione». «Su¬ 
scita un senso di meraviglia 
— scrive Sovietski sport — il 
fatto che milleduecento agen¬ 
ti di polizia non siano riusci¬ 
ti ad aver ragione di alcuni 
terroristi ». 


Tirana: Condannala l'azione 
dei terroristi di « Settembre nero » 


TIRANA, 7 

I sentimenti della popola- 
aione albanese di fronte ai 
criminosi fatti di Monaco so¬ 
no espressi in una nota tra¬ 
smessa oggi dall’agenzia di 
stampa albanese ATA. Dopo 
aver riassunto i tragici avve¬ 
nimenti, la nota dice che « il 
popolo albanese, sempre a 


fianco del popolo palestinese 
nella lotta contro l’aggressore 
israeliano, condanna l’atto 
compiuto dal ” commando ” 
di ” Settembre Nero ”. Simili 
azioni — conclude la nota del- 
l’ATA — non servono alla 
causa della giusta lotta dei 
patrioti palestinesi contro gli 
aggressori sionisti ». 


Lo spietato massacro di Mo¬ 
naco e stato ancora ieri al 
centro dei commenti di tutta 
la stampa italiana. Al di là 
della costernazione e dell’una¬ 
nime orrore per l’assurdo ba¬ 
gno di sangue, nessuno dei 
commentatori più seri è riu¬ 
scito ieri a sfuggire alle in¬ 
quietanti domande che la co¬ 
scienza popolare si pone sulle 
responsabilità della strage. 

« 18 morti: di chi la colpa? » 
titola significativamente II 
Giorno su tutta la prima pa¬ 
gina. Era fatale? La polizia 
tedesca ha scelto l'unica via 
possibile? si chiede ancora 
l’editoriale del quotidiano. La 
risposta che viene poche ri¬ 
ghe più avanti non lascia dub¬ 
bi: * Si ha la sensazione che 
nel decidere la "maniera for¬ 
te" le autorità abbiano obbe¬ 
dito oltre che alla pressione 
psicologica dell’esempio forni¬ 
to da Dayan in circostanze 
analoghe, all’impulso di mo¬ 
strare la propria efficienza, 
di provare che l'organizzazio¬ 
ne poliziesca, presa di contro¬ 
piede dall’assalto del ” com• 


mando", era capace di rove¬ 
sciare la situazione con un 
colpo di mano opposto, tanto 
brillante quanto rischioso ». 

Quanto il calcolo sia stato 
sbagliato, è la tragica realtà 
dei diciotto morti a dimostrar¬ 
lo. Ed è una realtà tanto più 
grave, quanto più sembra 
fragile e addirittura inconsi¬ 
stente l’obiettivo che la folle 
operazione della polizia tede¬ 
sca si proponeva: quello — 
scrive YAvantit di ieri — di 
« togliere di mezzo chiunque 
disturbasse il normale svolgi¬ 
mento dei Giochi, arabo o 
israeliano che fosse », in nome 
dell’ipocrita demagogia sulla 
« pace olimpica », sui giochi 
come festa di fronte alla qua¬ 
le si dovrebbe calare un pudi¬ 
co velo su tutti 1 mali e le 
tragedie del mondo. 

« Nei discorsi della cerimo¬ 
nia olimpica di oggi — scrive 
il quotidiano socialista — si 
è parlato molto di spirito 
olimpico e di violenza da con¬ 
dannare; ma lo spirito olim¬ 
pico è ormai scomparso da 
Monaco di Baviera, cosi come 


Preannunciata un’eventuale misura diplomatica 

Immediata risposta egiziana 
alle accuse lanciate da Bonn 

« Il governo della RFT ha agito in modo poco accorto e poco corretto e deve subirne le 
conseguenze » - L'ambasciatore tedesco occidentale convocato al ministero degli Esteri 


CAIRO. 7 

Il governo egiziano ha oggi 
duramente attaccato quello te¬ 
desco, per il drammatico epi¬ 
sodio di Monaco. « II gover¬ 
no della Repubblica federale 
di Germania — afferma una 
dichiarazione del portavoce 
ufficiale E1 Zayyat — ha agi¬ 
to in modo poco accorto e 
poco corretto, e deve subirne 
le conseguenze. Sue sono tut¬ 
te le responsabilità». 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano ha avuto istruzione di 
convocare l’ambasciatore te 
desco per avere spiegazioni 
sul comportamento del gover¬ 
no di Bonn. Alla luce di que 
ste spiegazioni, « l’Egitto pren 
derà una decisione definita ». 
circa la sua posizione verso 
la Germania occidentale. Il 
Cairo accusa il governo tede¬ 
sco di aver prima accettato di 
Inviare 1 palestinesi e gli 
«taggi In un qualsiasi pac- 
m arabo, « poi di averli tra¬ 


sportati a un aeroporto «an¬ 
nesso a una base delia Nato », 
dove era stato teso un aggua¬ 
to. li governo tedesco occi¬ 
dentale dunque ha violato gli 
impegni presi e non ha man¬ 
tenuto la sua parola, lancian¬ 
do In cambio accuse infonda¬ 
te contro l’Egitto e contro gli 
arabi. Sarebbe stato meglio, 
secondo il portavoce egiziano, 
se il governo tedesco avesse 
mantenuto gli impegni, anzi¬ 
ché tentare di sottrarsi alle 
sue responsabilità lanciando 
accuse infondate, che non so¬ 
no fra l'altro nuove, perché 
« la delegazione egiziana alle 
olimpiadi di Monaco è già 
stata oggetto di una campa¬ 
gna di tendenziose calunnie » 
In ogni caso, l’Egitto «non 
ha nulla a che fare col com¬ 
portamento del governo della 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania», e quindi non può In 
nessun modo accettare le ac¬ 
cuse mossegli. 


McGovern 
accusa 
Libia e 
Egitto 


DALLAS, 7 

Il candidato democratico al¬ 
le prossime elezioni presiden¬ 
ziali americane George McGo 
verri ha indicato nei gover¬ 
ni libico ed egiziano i respon¬ 
sabili primi delia tragedia al¬ 
le olimpiadi di Monaco, da 
ve la squadra israeliana è sta¬ 
ta dimezzata dai terroristi 
McGovern ha detto che Nixon 
dovrebbe chiedere all’Egitto 
di estirpare quelli che egli ha 
definito « fuorilegge Intema¬ 
zionali» come condizione per 
la ripresa del rapporti diplo¬ 
matici con gli Stati Uniti. 


Algeri: la 
colpa 

è di Israele 
e di Bonn 


ALGERI, 6 

Radio Algeri ha detto sta¬ 
sera che Israele e Germania 
occidentale « hanno scelto la 
strada dell’odio e del tradi¬ 
mento ». 

« E’ giusto chiedersi — af¬ 
ferma l’emittente algerina — 
in nome di chi sì può rim¬ 
proverare un popolo depre¬ 
dato che fa ricorso alla vio¬ 
lenza rivoluzionaria, quando 11 
suo nemico non risparmia al¬ 
cuno sforzo, alcun sotterfugio, 
alcun tranello per dominare 
questo popolo, e bloccare 11 
progresso di una nazione. 


non si può concepire che la 
condanna della violenza parta 
da chi ha usato la violenza pur 
di non fermare una macchina 
organizzativa che era stala 
messa in movimento allo sco¬ 
po quasi esclusivo di stupire 
il mondo con i progressi tec¬ 
nologici e con l’ostentazione 
della ricchezza ». A questo 
proposito, YAvanti! ricorda il 
precedente di quattro anni fa 
a Città del Messico, dove ala 
polizia e l’esercito spararono 
senza pietà sugli studenti col¬ 
pevoli soltanto di protestare 
contro lo sperpero di denaro 
confrontato alla condizione 
del paese latinonmericano ». 


Dura realtà 

La dura realtà che nessun 
gioco sportivo, pur nobile che 
sia, riesce a nascondere, cosi 
come nessuna dissennata ope¬ 
razione poliziesca può cancel¬ 
lare, è quella — ricorda Pae¬ 
se Sera di ieri — a di due mi¬ 
lioni e mezzo di uomini cac¬ 
ciati dalla loro terra, emi¬ 
granti fra una bidonville e 
l’altra dei desolati paesaggi 
arabi ». 

Ma alla tragedia di Monaco, 
alla sua meccanica .alle re¬ 
sponsabilità del suo epilogo, 
toma, drammaticamente pur 
col tono pacato, la Gazzetta 
del Popolo di ieri: e Ci si chie¬ 
de se quei nove ragazzi, chiu¬ 
si in un elicottero, non potes¬ 
sero oggi essere salvi in un 
qualunque paese arabo (dove 
gli ostaggi non si uccidonoì, 
qualora l’impegno assunto 
dalle autorità tedesche, un im¬ 
pegno preso nei confronti di 
terroristi disperati, assassini, 
pronti a tutto, fosse stato 
mantenuto. La polizia bava¬ 
rese ha cominciato a sparare 
con l’inqnnno e — certo — sul 
piano dell’inganno non si po¬ 
teva sperare che le cose aves¬ 
sero un fine meno sangui¬ 
noso ». 

«Che poi il governo israe¬ 
liano — continua 11 quotidia¬ 
no di Torino — con singolare 
atteggiamento, ci faccia sape¬ 
re che gli atleti sono ’ conside¬ 
rati dei militari’, quindi dei 
combattenti, non pub che in¬ 
durci a pensare che. anche 
in Israele, la strada della de¬ 
mocrazia e del buon senso è 
ancora abbastanza lunga ». 

Anche il quotidiano ufficia¬ 
le della De, Il Popolo tende a 
dissociarsi, anche se impli¬ 
citamente, sia dall'ipocrisia 
retorica, assai vicina al cini¬ 
smo (che fa esclamare ad 
esempio al Messaggero: « Il 
mondo sgomento si è reso su¬ 
bito conto che lo spirilo olim¬ 
pico. della tradizione elleni¬ 
ca, non era più una realtà!*) 
sia dalla disgustosa ondata di 
razzismo antlarabo e di visce¬ 


rale anticomunismo che ha 
travolto, oltre ai fogli fasci¬ 
sti, alcuni « autorevoli » or¬ 
gani di stampa delia più gret¬ 
ta borghesia conservatrice. 

• « Comprendiamo — scrive il 
quotidiano de — ...il lutto di 
Israele, al quale ci associamo 
senza riserve, così come ci as¬ 
sociamo al lutto delle famiglie 
degli israeliani massacrati. 
Prendiamo anche alto che... il 
mondo arabo nel suo comples¬ 
so si è distanziato dall’orren¬ 
do crimine, dallo sterminio di 
ostaggi che urta contro quel 
tanto di etica universale anco¬ 
ra prevalente nel mondo. Di¬ 
ciamo ancora che il proble¬ 
ma dei palestinesi ha ricevuto 
un duro colpo nella pubblica 
opinione mondiale, già indi¬ 
gnata per altri raccapriccianti 
episodi: ma il problema, al 
di là delle esasperazioni dei 
fanatici, esiste e va affrontato 
con saggezza e lungimiranza 
politica ». Il quotidiano, in sia 
pur cauta e implicita polemica 
con le dichiarazioni minaccio¬ 
se del governo israeliano, con¬ 
tinua augurandosi che « le con¬ 
seguenze dell’atroce giornata 
di Monaco non siano il seme 
di altri lutti per popoli e in¬ 
dividui, non riaprano una spi. 
rale di rappresaglie e contro- 
rappresaglie di incalcolabile 
portata ». 


Razzismo 

Ben altro è il tono e la 
sostanza dell’editoriale del 
Corriere della Sera, che, per 
la penna di Indro Montanelli, 
si scalena nella piu rivoltante 
agitazione, facendo appello al 
c pubbltco furore » contro « il 
terrorismo arabo, i suoi pro¬ 
tettori, i suoi manutengoli e i 
suoi compiici morali, fra cui 
ci sono anche (ecco dove il 
foglio dei Crespi vuole andare 
a parare!) tanti intellettuali 
europei e nostrani ». Di farne¬ 
ticazione in farneticazione, il 
Montanelli dichiara dì consi¬ 
derare « eroico » « II fermo, ir¬ 
revocabile rifiuto d’Israele 
„di patteggiare coi banditi»: 
un « eroismo » che, giova ricor¬ 
darlo. è costato diciotto vite 
umane; sfoga H suo razzismo 
identificando in Israele la 
« sentinella avanzata » dell’Oc¬ 
cidente; e conclude facendo 
appello a « misure preventive 
e repressive » nei paesi euro¬ 
pei, e al e coraggio» di Lsrae- 
le, in altre parole alla vendet¬ 
ta e alla ritorsione contro i 
palestinesi che già vivono In 
un duro, umiliante e oppressi¬ 
vo regime di occupazione. 

Sulla stessa china 11 Resto 
del Carlino, afferma che per 
Israele spiegarsi ai ricatti e 
al le richieste dei palestinesi è 


semplicemente non concepibi¬ 
le: equivarrebbe ad abdicare 
alla sovranità della nazione 
israeliana, rinunciare alla na¬ 
zione stessa, e passarla, così 
com’è, ai feddayn ». La logica 
sostanza dei fatti sfuma qui 
nel giuoco di una stupida men¬ 
zogna: poiché, tutti lo sanno, 
è Israele ad occupare le ter¬ 
re dei palestinesi, ad oppri¬ 
mere duramente quel popolo, 
ad organizzarne metodicamen¬ 
te lo sterminio, e non vicever¬ 
sa; le «richieste del palesti¬ 
nesi », quelle cioè del ritiro 
dell’oppressore dalle loro ter¬ 
re, sono sancite da innumere¬ 
voli e inascoltate ingiunzioni e 
decisioni delle Nazioni Unite. 


Una « svista » 


l'Unità / venerdì 8 s et t em bre 1972 


Lettere 
a ir Unita 


Di una non dissimile «svi¬ 
sta » storica, che dimostra una 
ben radicata matrice di raz¬ 
zismo. dà prova A. Carlo Je- 
molo che, in un lungo edito¬ 
riale sulla Stampa, arriva ad¬ 
dirittura a chiedersi, con ac¬ 
cademica gravità, se sia pro¬ 
prio vero che i palestinesi 
che vivono sotto l’occupazio¬ 
ne israeliana stiano poi tan¬ 
to male. « Sarebbe bene chia¬ 
rire a fondo — scrive — con 
inquirenti di sicura imparzia¬ 
lità. quali siano le condizioni 
fatte loro nei territori occu¬ 
pati da Israele, e se abbiano 
un carattere saliente rispetto 
alle Infinite minorazioni di 
popoli e di ceti che sono nel 
mondo! ». Evidentemente, l’il¬ 
lustre editorialista della Stam¬ 
pa è l’unico cui sia sfuggita 
la masse di informazioni e 
documentazioni drammatiche 
sulle condizioni dei palestine¬ 
si che da moltissime parti so¬ 
no state rese note in Italia. 

Ma tant'è, se persino i fasci¬ 
sti, complici dello sterminio 
degli ebrei nei campi nazisti, 
fautori essi stessi in Italia 
delle persecuzioni contro gli 
ebrei, osano accusare, dissen¬ 
natamente, ÌURSS, e 1 partiti 
comunisti e socialisti in Euro¬ 
pa e in America di alimenta¬ 
re l’antisemitismo e di armare 
« le mani di coloro che voglio¬ 
no distruggere lo stato ebrai¬ 
co» (Il Tempo); di fornire 
« appoggi e reti logistiche ai 
terroristi palestinesi». Il fo¬ 
gliaccio missino, da parte sua, 
accusa i socialisti italiani di 
aver consentito « a tutti i cam¬ 
pioni della guerriglia, della • 
sopraffazione di prosperare e 
di moltiplicarsi », come se a 
moltiplicarsi, in Italia, non ’ 
fosse stata in questi anni la 
rete di violenze, di aggressio¬ 
ni e di stragi fasciste, contro 
la quale più che mai In que¬ 
sti giorni si rivolta l’opinio¬ 
ne pubblica democratica. 


«C’è tutto 
un costume 
da rifare» 

Cara Unità, 

mi trovo perfettamente d'ac¬ 
cordo col punto di vista del¬ 
le compagne Valerlo e Pon¬ 
zi Bonomi. Ci sono molti, 
troppi compagni che in ca¬ 
sa trattano le loro mogli — 
te quali come loro lavorano 
o fanno le casalinghe — alla 
stessa stregua di serve o giù 
di lì. Ci sono, aggiungo io, 
molte, troppe compagne che 
accettano questo trattamento, 
per condizionamento ance¬ 
strale e per quieto vivere. 

Il compagno Michele Tre- 
tola dice che bisogna andare 
alle radici, fino a sostituire 
la famiglia con qualche cosa 
d’altro. A parte che per ar¬ 
rivare a questo non basterà 
un anno, nè dieci c neanche 
cento, penso che bisogna agi¬ 
re adesso, nel mondo in cui 
viviamo. E, pur promuoven¬ 
do l’istituzione di asili nido, 
mense condominiali, ccc., ri¬ 
tengo che la questione sia 
soprattutto di costume e che 
bisogna aggiornarsi perchè il 
cliché del ménage italiota ces¬ 
si di esistere prima di tutto 
nelle case dei compagni. 

Cordialmente. 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 


Cara Unità, 

seguo con estremo interes¬ 
se la polemica sul « marito 
di sinistra ». Ho trovato piut¬ 
tosto riprovevole la lettera di 
Michele Tretola di Beneven¬ 
to, mentre sono appassiona¬ 
tamente d’accordo con la 
compagna Silvana Valerio. 

Li conosciamo i discorsi di 
certi uomini, anche comuni¬ 
sti convinti. Le nostre riven¬ 
dicazioni sarebbero borghesi 
e radicaleggianti. I nostri pro¬ 
blemi di lavoro casalingo sa¬ 
ranno risolti col rovesciamen¬ 
to del sistema capitalistico. 
Certo. Ma intanto questi ar¬ 
gomenti si rivelano, in pra¬ 
tica, come sofismi per lascia¬ 
re alle donne tutte le incom¬ 
benze casalinghe. Si ha un 
bel proclamarsi comunisti 
quando poi, gratta gratta, ven¬ 
gono fuori mentalità e com¬ 
portamenti da « sultani ». 

C’è tutto un costume da 
rifare. Bisogna, però, anche 
dire che i giovani non la 
pensano più come certi vec¬ 
chi militanti. E il rinnova¬ 
mento del costume è già sta¬ 
lo, in larga parte, attuato net 
senso di un’attiva e solidale 
partecipazione degli uomini 
anche al lavoro casalingo, al¬ 
l’allevamento dei figli e a tut¬ 
te le altre « imprese » di una 
comunità familiare. 

Fraterni saluti. 

ANTONIA DANTI 
(Lucca) 


Caro Unità, * > 

vorrei aggiungere qualche 
considerazione alla discussio¬ 
ne sul a rivoluzionario part- 
time». Se veramente la let¬ 
tera della compagna Valerio 
è ispirata al femminismo, la 
risposta del compagno Treto¬ 
la non soddisfa, in quanto 
non approfondisce il proble¬ 
ma e non ne rileva gli aspet¬ 
ti pratici e contingenti. 

Secondo il compagno Treto¬ 
la. la donna che lavora ed è 
schiacciata dal doppio inso¬ 
stenibile impegno (aggravato 
dalla maternità) deve pren¬ 
dersela col sistema capitali¬ 
stico che non le viene incon¬ 
tro. Giusto. Ma in attesa che 
queste strutture siano profon¬ 
damente cambiate, che cosa 
farà l’uomo? ' Continuerà a 
farsi servire, mentre la sua 
compagna è sfinita? Molto co¬ 
modo. Nell’ambiente impiega¬ 
tizio in cui lavoro seguo il 
fenomeno preoccupante del 
decadere fisico, psichico e 
nervoso di fiori di ragazze 
alle quali il matrimonio non 
offre che esaurimento e trop¬ 
po spesso nevrosi. 

Il richiamo al compagno 
Lenin è assurdo. Con trop¬ 
pa leggerezza ci si paragona 
a un rivoluzionario attivo, al 
quale certamente mancava il 
tempo di aiutare la sua com¬ 
pagna a lavare i piatti, men¬ 
tre non mi risulta che la com¬ 
pagna Krupskaja. certamente 
meno impegnata, dovesse 
fronteggiare anche un lavoro 
presso terzi che la distoglies- 
se all’impegno, entusiasman¬ 
te. di collaborare a tutti i 
livelli alla grandiosa impresa 
della rivoluzione. 

Comprendo che millenni di 
ingiustizia e sperequazione 
fra ì sessi hanno condizionato 
non soltanto la donna ma an¬ 
che l’uomo, che oggi troppo 
spesso continua a sfruttarla 
privatamente. Ma non è tem¬ 
po di fare uno sforzo comu¬ 
ne perchè il superlavoro im¬ 
posto dalle condizioni della 
società — nell’attuale fase di 
lentissima trasformazione che 
non presenta ancora nessun 
vantaggio per questo proble¬ 
ma femminile — continui a 
ricadere su una parte sola, 
che è anche la più fragile? 

MARIA MONTUORO 
(Milano) 


Su questo argomento ci 
hanno anche scritto i lettori: 
Gianfranco S. di Milano (« An¬ 
ch’io ritengo, come il com¬ 
pagno Tretola, che la comple¬ 
ta scomparsa dei ruoli gio¬ 
cali attualmente dall’uomo e 
dalla donna nella società ca¬ 
pitalistica, potrà avverarsi so¬ 
lo con uno sviluppo immen¬ 
so delle forze produttive, rea¬ 
lizzabile in una società estre¬ 
mamente avanzata»); France¬ 
sco BENEDETTI di Venezia 
(« Ma era proprio necessario 
aprire una polemica sui ma¬ 
laugurati mariti di sinistra 
che trascurano la famìglia? 
Sarebbe mollo più utile che 
il problema fosse portato con 
sana e serena discussione in 
sede più conveniente, senza 
gettarlo sul tappeto pubblica¬ 
mente »); G. PASQUALI di 
Verona (n II problema fem¬ 
minile è uno aei più seri che 
ha oggi di fronte il nostro 
partito, ma devo proprio di¬ 
re che esso qualche volta 
viene lasciato in un angolo 
come cosa secondaria »), 


Il disagio delle ferie 
tutte concentrate 
nel mese d’agosto 

Signor direttore, 

la gente che lavora aspetta 
le ferie con ansia per poterti 
riposare e rilassare. Ed in¬ 
vece, per molteplici fattori, 
spesso le ferie diventano mo¬ 
tivo di affaticamento e di ner¬ 
vosismo. Infatti, facendo tutti 
insieme le ferie nel mese di 
agosto — come avviene at¬ 
tualmente — accade che ci 
sono sempre più morti, più 
feriti, più ammalati di nevro¬ 
si. Il traffico diventa micidia¬ 
le per chi lo deve affrontare, 
ì prezzi sono in continuo au¬ 
mento, i disagi sono sempre 
in crescendo. Bisogna proprio 
che i sindacati si interessino 
anche di questa questione 
(che può apparire secondaria 
ma che invece tale non è), 
affinchè le ferie dei lavoratori 
non vengano concentrate nel 
mese di agosto, ma scaglio¬ 
nate durante tutti i mesi 
estivi. 

CORRADO TURCO 
(Milano) 

Si vedono ancora 
gli odiosi emblemi 
della tirannia 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di roma¬ 
ni in vacanza a Cavalese, un 
magnifico paesino dolomitico 
della Val di Ftemme. Siamo 
rimasti veramente sconcerta¬ 
ti ed amareggiati nel vedere 
che nel cinema teatro locale 
(che fra l’altro è molto fre¬ 
quentato dai turisti di tutte 
le città e anche stranieri) esi¬ 
stono delle vetrate su cui spic¬ 
ca lo stemma sabaudo con ac¬ 
canto dei vistosi fasci littori. 

Ci siamo domandati come 
mai, dopo tanti anni dalla ca¬ 
duta della tirannia fascista 
per la quale tutti ci siamo 
battuti, si debbano vedere in 
giro questi odiosi emblemi. 
Ci auguriamo che vengano 
presi dei provvedimenti in 
merito. 

S. BERARDI 
(Roma) 


Ringraziamo 
<}uesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cl 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni dì spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Nerino CAPELLI, Modena; 
Osvaldo LASAGNA, Castel¬ 
lammare di Stabia; Domeni¬ 
co MARANGONI, Milano; Gi¬ 
no BERTOZZI, Bologna; G. 
M. STARITA, Napoli; Rai¬ 
mondo LANGIU, Telti (che 
denuncia le manovre per l’au¬ 
mento dei prezzi dal quale 
sono colpiti soprattutto i la¬ 
voratori e i pensionati); Gio¬ 
vanni BODRIA, Parma (che 
ci ha inviato una bella poe¬ 
sia sull’aumento-beffa delle 
pensioni); G.V. Milano; Sil¬ 
vio VALERIANI, Firenze 
(« La cosiddetta riforma fi¬ 
scale colpisce soprattutto i 
lavoratori a reddito fisso, i 
piccoli artigiani, i piccoli 
commercianti. Non si e pen¬ 
sato invece a colpire i gran¬ 
di industriali, i grandi ric¬ 
chi. Logicamente con l’anno 
prossimo i prezzi aumente¬ 
ranno, specialmente quelli dei 
generi di maggior consumo. 
A mio modesto parere in 
questo modo l'economia non 
può migliorare, anzi, peggio¬ 
rerà ancora a danno della 
massa lavoratrice »). 

Nerione MALFATTO, Lendi- 
nara («Non sarebbe ormai 
ora che, come si è posto il 
problema degli asili nido nel¬ 
le fabbriche, lo si ponesse 
anche per le spiagge durante 
le ferie, cosi i bambini sta¬ 
rebbero insieme e i genitori 
sarebbero tranquilli? »); Pie¬ 
ro STABELLINI, Torino; Car¬ 
lo GRASSI, Milano (« Anche 
quest’anno il Ferragosto ha 
portato e annunciato diverse 
amarezze per i lavoratori. 
Uno dei principali artefici di 
questi "regali” è Cefis. il pre¬ 
sidente della Montedison che, 
con fare tra il tracotante e 
il minaccioso, ha fatto richie¬ 
sta di pubblico denaro per 
rilanciare alcuni settori che 
dovrebbero essere i soli a 
rimanere net gruppo Monte¬ 
dison, mentre gli altri de¬ 
vono venire liquidati, ceduti, 
chiusi »); Angela CIGALINI, 
Milano (« Se ne sentono di 
tutti i colori, ora anche que¬ 
sta storia della TV a colori 
che servirà solo a questo go¬ 
verno e a chi lo sostiene»), 

Aldo TASSO, Genova (che 
sollecita una presa di posi¬ 
zione più risoluta del parti¬ 
to sui problemi della cac¬ 
cia); Dante POZZOLI, Geno¬ 
va; Mario LULLERI, Genova 
(apprezza l’azione del nostro 
giornale per controbattere la 
disinformazione della stampa 
borghese a proposito della 
guerra nel Vietnam, ma giu¬ 
dica insufficiente l’appoggio 
intemazionale e internaziona¬ 
lista a questo eroico popolo 
che si batte contro la barba¬ 
rie imperialista): Antonio 
BARBATO. S. Maria Capua 
Vetere (chiede che tutta la 
forza del nostro partito, che 
ha dietro di sè l’appoggio di 
oltre nove milioni di elettori, 
venga impiegata per lottare 
contro il continuo aumento 
del costo della vita); T. 
BRANCATO, Catania (« Tutta 
la Sicilia è indignata per l'uc¬ 
cisione del corregionale Ma¬ 
riano Lupo ad opera delle 
squadracce fasciste. Bisogna 
protestare con fermezza in tut¬ 
to il Paese, dal Nord al Sud 
Bisogna far sciogliere il MSI 
perchè è un partito fascista, 
considerato illegale dalla Co¬ 
stituzione »). 

— U «compagno di Mon- 
falcone di 78 anni » che ci 
ha scritto, si 6 dimenticato 
di indicarci il suo nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Ce li man¬ 
di al più presto. 
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Clamorosamente contestate le conclusioni della commissione ministeriale d'inchiesta 

«Non è del pilota la responsabilità ^òraSo fkS.ne ri 

per il DC-8 caduto a Punta Raisi» per 4.soo impiegati 
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Introdotto a scopo sperimentale 


Lo afferma un documento tecnico elaborato dagli specialisti dell'ANPAC — Le cause della sciagura vanno ricercate nelle inam¬ 
missibili carenze de|le strutture aeroportuali e di assistenza al volo — L'Alitalia ha citato in giudizio i familiari dei passeggeri 
che hanno trovato la morte sulla Montagna Longa — La questione del risarcimento dei danni reclamati dai familiari delle vittime 


Elencati nel corso di una conferenza stampa i vantaggi padronali: calo 
dei ritardi e dei permessi — Era stato richiesto l’orario continuato 
Riserve dei sindacati — Reso più difficile il controllo sugli straordinari 


Torna in primo piano la 
polemica sulle responsabilità 
del disastro aereo della Mon¬ 
tagna Longa, quando il DC-8 
« Antonio Pigafetta » dell'Ali 
talia andò a schiantarsi, il 5 
maggio scorso, nel corso del¬ 
la manovra di avvicinamento 
allo scalo palermitano di Pun¬ 
ta Raisi, contro le rocce del 
monte che sovrasta la pista 
d’atterraggio. Due sono i fat¬ 
ti che ripropongono all’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica 
quella tragedia nella quale 
«ersero la vita 115 Dersone: 
l'iniziativa giudiziaria'dell’Ali* 
talia, la quale ha fatto citare 
in giudizio civile dai suoi 
avvocati, a Palermo, alcuni dei 
familiari delle vittime; le con¬ 
clusioni della « controinchie¬ 
sta » dell’ANPAC (associazione 
nazionale dei piloti dell’avia¬ 
zione civile) sulla sciagura. 

ALITALI A — La decisione 
dell’Alitalia — definita «stra¬ 
biliante » dal familiare di una 
delle vittime — viene giusti¬ 
ficata, secondo un portavoce 
ufficiale, « con la necessità di 
conoscere, nel più breve tem¬ 
po possibile, ed attraverso la 
voce dell’autorità giudiziaria 
competente, resistenza o me¬ 
no di uno stato di colpa del¬ 
la compagnia nell’incidente 
stesso». Quello che l’Alitalia 
chiede ai giudici è anche pre¬ 
cisato dal punto di vista eco¬ 
nomico: stabilire « a) che qua¬ 
lora fosse dovuto da parte 
del vettore un risarcimento 
agli eredi delle vittime, esso 
rientrerebbe nel limite previ¬ 
sto dall’articolo 943 del codi¬ 
ce di navigazione (cioè un 
massimale di 5.200.000 lire; 
n.d.r.); b) in via strettamen¬ 
te subordinata determinare il 
giusto indennizzo dovuto agli 
eredi medesimi ». L’Alitalia ha 
citato in giudizio quei fami¬ 
liari che «hanno reclamato, 
vuoi direttamente vuoi per 
11 tramite di rispettivi legali, 
11 risarcimento dei danni ma¬ 
teriali e morali subiti per la 
morte del loro congiunto». 

L’iniziativa dei dirigenti 
dell’Alitalia è stata giudicata 
«brutale ed oltraggiosa» dal¬ 
l’avvocato Guido Aula, che 
cura gli interessi della fami¬ 
glia Salatiello. L’avvocato Au¬ 
la ha annunciato, così come 
altri legali, che citerà in giu¬ 
dizio — dopo questa iniziati¬ 
va — l’Alitalia e i ministeri 
dei Trasporti e della Difesa: 
la prima perché la commis¬ 
sione ministeriale d’inchiesta 
ha indicato gravi responsabi¬ 
lità dei piloti nella sciagura 
(e perciò del vettore); i se¬ 
condi perché le controdeduzìo- 
ni dell’ANPAC, al contrario, 
indicano i motivi del disastro 
nelle gravi carenze delle strut¬ 
ture aeroportuali e d’assisten¬ 
za al volo. 

ANPAC — E veniamo al do¬ 
cumento dei piloti civili. Co¬ 
me si ricorderà, le conclusio¬ 
ni della commissione ministe¬ 
riale incaricata dal ministro 
Scalfaro di far luce sulla mec¬ 
canica della sciagura di Pun¬ 
ta Raisi avevano in pratica, 
gettato l’intera colpa sui due 
piloti (il comandante Bartoli 
e il primo ufficiale Dini) igno¬ 
rando non soltanto il pauro¬ 
so stato di carenza delle at¬ 
trezzature aeroportuali a Pa¬ 
lermo ma anche l’inefficienza 
dell’assistenza al volo forni¬ 
ta, in tutta Italia, dai servizi 
tecnici gestiti dall’Aeronauti¬ 
ca militare. Ora l’indagine 
effettuata dall’ANPAC — alia 
quale non manca certo la qua¬ 
lifica di « esperta » — defini¬ 
sce le conclusioni dell’inchie¬ 
sta ministeriale a incomplete, 
imprecise, contraddittorie ». 
Incomplete perché « non si 
i indagato sui seguenti punti: 
a) sulla possibilità operativa 
e sui margini di sicurezza di 
un aeromobile a lungo raggio 
(DC-8) impiegato su corto rag¬ 
gio ed, in particolare, su ae¬ 
roporti seriamente deficienti 
per installazioni, assistenza al 
volo, radioassistenze ed aiuti 
ottici quali Palermo; b) sul- 
Vaccettabilità della procedura 
in vigore a Palermo; c) sullo 
scarso risalto dato al cambio 
di radiofari PAL e PRS ope¬ 
rato a Punta Raisi nel gen¬ 
naio 1972; d) sull'addestramen¬ 
to dei secondi piloti e sul 
curriculum di preparazione 
specifica dei piloti nonché sui 
sistemi di abilitazione; e) sul¬ 
la qualità e completezza di 
norme e disposizioni di Com¬ 
pagnia; f) sull'attendibilità dei 
METAR emessi da Punta Rai- 
tU g) sulle regolazioni luci 
cabina, illuminazione strumen¬ 
ti e posizione poltrone piloti 
$ motorista ». 

Imprecise, le conclusioni 
ministeriali, perché — spiega 
11 documento dell’ANPAC — 
mentre sostengono che « le 
installazioni aeroportuali, fat¬ 
ta eccezione per i fari di ae¬ 
roporto e di identificazione, 
erano funzionanti » in realtà 
mancavano anche importanti 
illuminazioni e segnalazioni 
ostacoli nella zona di Punta 
Raisi; e perché mentre affer¬ 
mano che « le condizioni me¬ 
teorologiche erano buone» non 
tengono conto che cinque chi¬ 
lometri di visibilità corrispon¬ 
dono al valore mimmo oriz¬ 
zontale necessario a un DC-8 

Contraddittorie infine, quel¬ 
le conclusioni ministeriali, 
perché prima dicono « l'aero¬ 
mobile e le sue parti sono an¬ 
dati completamente distrutti • 
subito dopo affermano « non 
sono emersi dubbi sull'effi¬ 
cienza dell’aeromobile e del¬ 
le sue parti prima dell’impat¬ 
to »; prima dicono « siamo 
convinti che l’equipaggio non 
sia incorso nell’errore di iden¬ 
tificazione dell’aeroporto » poi 
lamentano « la insufficiente 
osservazione all'esterno » da 
parte dello stesso equipaggio; 
prima sostengono che i due 
piloti « erano in buone condi- 
noni fisiche » poi li accusano 
perché « erano affievoliti I 
Marmali processi della sfera 
MoUciffpa del comandante». 


Conclude la relazione del 
l’ANPAC: « Malgrado l’azione 
continua del membro dell'AN- 
PAC nella commissione mini¬ 
steriale si deve rilevare che 
nessun conto è stato tenuto 
sulla collocazione, carente at¬ 
trezzatura ed inattendibile si¬ 
stema di radioassistenza del¬ 
l'aeroporto palermitano. In 
nessun conto è stata tenuta 
l’eguale classificazione di se¬ 
riamente deficiente applicata 
dai piloti inglesi della BAL 
PA (associazione piloti civili 
britannici) del marzo 1972 al¬ 
l’aeroporto di Palermo ». Per 
tutte queste e altre conside¬ 
razioni, il documento dei pilo¬ 
ti civili italiani ritiene « che 
la relazione ministeriale ab¬ 
bia risposto solo parzialmen¬ 
te al compito assegnatole dal¬ 
la legge che è quello di sta¬ 
bilire le cause e le responsa¬ 
bilità dell’incidente... In par¬ 
ticolare l’ANPAC chiede la 
sollecita pubblicazione dei la¬ 
vori compiuti dal comitato di 
esperti nominato dal ministro 
dei Trasporti e dell’Aviazione 
civile in data 24 maggio 1972 
e già completati per quanto 
riguarda l’aeroporto di Pun¬ 
ta Raisi in quanto strettamen¬ 
te connessi con l’incidente 
predetto ». 

L’ANPAC — che già aveva, 
come prima reazione, espres¬ 
so « l’indignazione più profon¬ 
da per la conduzione e le con¬ 
clusioni dell’inchiesta mini¬ 
steriale, nonché per il parziale 
modo della sua diffusione » — 
toma quindi, questa volta più 
dettagliatamente, a ribadire 
la sua posizione: che è, in so¬ 
stanza, una sacrosanta denun¬ 
cia delle condizioni in cui 
viene tenuta dalla burocrazia 
governativa e dallo stato mag¬ 
giore dell’aeronautica milita¬ 
re l'aviazione civile, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la de¬ 
licata e fondamentale tema¬ 
tica della sicurezza dei voli. 
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Il relitto del DC-8 schiantatosi sulla montagna Longa II S maggio scorso 


Bimba di 2 mesi 

Altra vittima 
in Francia 
del «talco 
che uccide» 

PARIGI, 7 

L’autorità giudiziaria di 
Cherbourg ha ordinato oggi, 
in connessione con l’ecatombe 
di neonati provocata dal « Tale 
Morhange », l’esumazione e la 
autopsia dei cadaverino di una 
bimba di due mesi e mezzo. 
Sandra Clolus, deceduta il 4 
luglio scorso In un ospedale 
di quella città. Come si sa, 
le vittime ufficialmente recen¬ 
site dal « talco che uccide » 
— il talco per neonati nel¬ 
la cui composizione è stato in¬ 
serito per errore un antisetti¬ 
co estremamente tossico: lo 
esaclorofene — sono già più 
di trenta. 

La piccola Sandra, che ave¬ 
va cominciato a soffrire re¬ 
pentinamente di diarrea e di 
malesseri di cui non si era po¬ 
tuto appurare le cause, era 
stata ricoverata il 25 giugno. 
Nei giorni successivi, le sue 
condizioni erano migliorate: la 
piccina era però deceduta ine¬ 
splicabilmente nel giorno stes¬ 
so in cui avrebbe dovuto es¬ 
sere dimessa dall’ospedale. 

Fin dalle prime rivelazioni 
relative alle nefaste conse¬ 
guenze provocate dall’uso del 
l’uso del «Tale Morhange», 
la madre di Sandra, che ave¬ 
va utilizzato il prodotto, si era 
recata alla polizia 


Allucinante strage in un campo da golf nelle Isole Vergini (USA) 

Rapinatori aprono il fuoco coi mitra 
uccidono 8 persone e poi le derubano 

I due banditi hanno fatto irruzione nel ristorante all'aperto di un lussuoso club di proprietà dei Rocke- 
feller — Hanno sparato senza preavviso - Gigantesca caccia all'uomo organizzata dalla polizia 


CHRISTIANSTED, (USA), 7 

Due uomini mascherati 
hanno fatto irruzione nel ri¬ 
storante all’aperto di un cam¬ 
po di golf presso Christian- 
sted, a St. Croix, una delle 
Isole Vergini, e aprendo il 
fuoco con i fucili automati¬ 
ci hanno ucciso otto del¬ 
le persone intente a pranza¬ 
re. ferendone altre quattro. 
Poi hanno svuotato le tasche 
delle vittime e la cassa del 
ristorante e sono fuggiti nei 
boschi. 

Fra le vittime, dice la po¬ 
lizia, sono quattro turisti. Le 
autorità hanno dato ordine 
agli abitanti dell’isola di ri¬ 
manere in casa; intanto veni¬ 
vano fatti affluire dalle altre 
isole dell’arcipelago, che ap¬ 
partiene agli Stati Uniti, rin¬ 
forzi di agenti, per la caccia 
ai due «killer». 

Le persone che hanno assi¬ 
stito terrorizzate all’ assalto 
dicono che i due uomini in¬ 
dossavano indumenti militari 
da campo. Qualcuno ha det¬ 
to che non portavano la ma¬ 
schera come hanno afferma¬ 
to altri. Sono piombati allo 
improvviso dalla boscaglia 
nell’elegante ristorante del 
campo di golf di Pountain 
ValJey e hanno preso subito 
a sparare. 

Diverse delle persone ucci¬ 
se sono state raggiunte alla 
schiena dai proiettili; gli uo¬ 
mini hanno abbattuto la gen¬ 
te mentre fuggiva. L’identifi¬ 
cazione delle vittime è com¬ 
plicata dal fatto che i ban- 


Non lavorava 
con la SIRTI 

CATANIA. 7 

In relazione all’articoio da 
noi pubblicato il 6 luglio 
scorso e intitolato: «Chiede 
la mutua, ma lo licenziano e 
lui si uccide», basato per al¬ 
tro su notizie tratte dal ver¬ 
bale di polizia che registrava 
le dichiarazioni della moglie 
dell’operaio suicida, la socie¬ 
tà Sirti ci ha fatto pervenire 
la seguente rettifica: « L’af¬ 
fermazione del titolo è priva 
di qualsiasi fondamento in 
quanto, in sintesi il signor 
Vincenzo Dì Gregorio da più 
di due anni non lavorava con 
la Sirti, né mai aveva chie 
sto alla Siiti ia mutua, né 
quindi la Sirti Io aveva licen¬ 
ziato, si da spingerlo, in due 
giorni, al suicidio. 

Il signor Di Gregorio è sta¬ 
to alle dipendenze della Sirti 
soltanto dal 5-11-1969 al 10-4- 
1970. A quanto risulta, di ri¬ 
torno dalla Germania, aveva 
saltuariamente lavorato, da 
ultimo presso una piccola dit¬ 
ta di spedizioni». 


diti hanno portato via tutto 
quanto si trovava nelle ta¬ 
sche degli assassinati, compre¬ 
si i portafogli con i docu¬ 
menti. 

Dal registratore di cassa 
sono stati rubati settecento 
dollari (circa 400 mila lire). 
Tutto indica che la strage 
è stata compiuta a scopo di 
rapina. Ma le autorità 
non trascurano le altre ipo¬ 
tesi. St. Croix è praticamen¬ 
te in stato di emergenza. Men¬ 
tre dall’isola di St. Thomas, 
ove è la capitale Charlotte 
Amalie, e da altre dell’arci¬ 
pelago arrivavano i rinforzi 
la radio invitava la gente — 
popolazione e turisti — a star 
calmi e a non uscire al¬ 
l’aperto. 

II campo di golf di Poun¬ 
tain Valley è giudicato uno 
dei dodici « course » miglio¬ 
ri degli Stati Uniti. E appar¬ 
tiene alla famiglia Rockefel- 
ler. Ha detto il procuratore 
generale Ronald Tonkin ai 
giornalisti: « E’ una rapina, 
ma dovendone dare una defi¬ 
nizione si può usare una pa¬ 
rola sola: massacro». E’ sta¬ 
to saccheggiato il negozio di 
articoli sportivi annesso al 
campo. La palazzina e io spiaz¬ 
zo del ristorante sono cospar¬ 
si di chiazze di sangue; la 
gente fuggendo ha rovesciato 
sed : e e tavoli, si è gettata 
nella boscaglia che circonda il 
club. 

Il governatore Melvm H. 
Evans, che mercoledì è sta¬ 
to eletto, nel South Caroli¬ 
na. Vice presidente della con¬ 
ferenza dei governatori degli 
Stati Meridionali è rientrato 
d’urgenza alle Isole Vergini 
non appena informato dello 
eccidio. Intanto il vice-gover¬ 
natore David Maas si appel- 
lava a cittadini e turisti per¬ 
ché restassero calmi e prov¬ 
vedeva a chiedere rinforzi. 

« E’ un crimine insensato e 
brutale » ha detto Maas. Cin¬ 
que delle vittime erano arri¬ 
vate dagli Stati Uniti conti¬ 
nentali. Fra gli uccisi sono 
anche due elettricisti, che sta¬ 
vano riparando rimpianto sul¬ 
la spianata, e una camerie¬ 
ra, assassinata nel negozio. 

Gli agenti si sono sparsi a 
ventaglio nell’isola, alla ricer¬ 
ca dei due banditi. Il dipar¬ 
timento di sicurezza pubbli¬ 
ca ha chiesto assistenza al 
governo portoricano, e da 
Portorico sono arrivati alcu¬ 
ni elicotteri della polizìa. 

Chnstiansted, cittadina di 
circa tremila abitanti, è sta 
ta invasa dal terrore. Le vie. 
dopo l'appello di Maas. era¬ 
no deserte. Negozi, cinema e 
ristoranti dell'isola hanno 
chiuso. Secondo la polizia i 
due autori della strage sono 
individui che da tempo veni 
vano ricercali. Si pensa che 
si siano rifugiati dopo la spa¬ 
ratoria neUa zona centrale 
dell’Isola, fra le alture, 



Le amazzoni dell’era atomica En&£r*r23riS£ 

ma l'aspetto delie tiratrici è temibile. Si fratta Infatti di una gara femminile di tiro al¬ 
l'arco che si svolge nel quadro dei giochi olimpici. Una freccia dopo l'altra, anche qui vi 
:arà la medaglia d'oro per la più brava a far centro 


Clamorosa evasione nei pressi di Parigi 

Fuga a tre (pistole alla mano) 
da una stanza del tribunale 


PARIGI. 7 

Una caccia all’uomo è in 
corso nell’Essonne, regione 
prossima alla capitale france¬ 
se, per rintracciare e cattura 
re tre giovani detenuti evasi 
ieri dal palazzo di giustizia 
di Corbeil dopo avere disar 
mato gli agenti di polizia che 
li custodivano. 

I tre fuggiaschi sono accusa¬ 
ti di vari furti Erano stati 
trasferiti verso le 16, sotto 
buona scorta, dalle carceri di 
Fleury-Merogis al palazzo di 
giustizia di Corbell dove do¬ 
vevano essere Interrogati 


Una volta nell’ufficio del 
magistrato, uno de) tre arre¬ 
stati si è impadronito di un 
tagliacarte e precipitatosi sui 
cancelliere che doveva regi¬ 
strare le deposizioni. Io ha af¬ 
ferrato alla gola minacciando 
di ucciderlo. Uno dei cinque 
agenti presenti ha estratto la 
pistola, ma gli altri due ban¬ 
diti, più rapidi, sono riusciti 
a disarmarlo, n giudice istrut 
tore ha allora invitato gli al¬ 
tri poliziotti a consegnare le 
armi al detenuti i quali, usci¬ 
ti indisturbati dal palazzo di 
giustizia ai sono Impossessa¬ 


ti di un’automobile 
Innumerevoli posti di bloc¬ 
co, installati lungo le strade 
della regione parigina, conti 
nuano a filtrare stamani la 
circolazione dei veicoli dopo 
la vana caccia all'uomo con 
dotta durante tutta ia notte 
Gli evasi — Renò Montegniè 
José Ralha e Jean Sallot, ri¬ 
spettivamente di 22. 22 c 21 
anni — sono giudicati estre¬ 
mamente pericolosi essendo in 
possesso di cinque pistole. Es 
si hanno del resto dimostra¬ 
to ieri di essere pronti a tutto 
per riconquistare la libertà. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7 

Dal l.o ottobre al 30 dicem¬ 
bre di quest’anno nel com¬ 
plesso della FIAT Mirafiorl 
— comprendente le sezioni 
Meccanica, Presse e Carrozze¬ 
ria, lo stabilimento Fonderie 
e Fucine, la sezione Energia 
nucleare nonché gli uffici cen¬ 
trali sempre di Mirafiorl — 
sarà introdotto, a scopo spe¬ 
rimentale. l'orario flessibile 
per gli impiegati. Di che si 
tratta lo ha spiegato il diret¬ 
tore dei «servizi informazio¬ 
ni » della FIAT, Sandro Do¬ 
glio, nel corso di un incontro 
avvenuto stamane con i gior¬ 
nalisti torinesi nella sede di 
galleria San Federico. 4814 
impiegati interessati all’espe¬ 
rimento all’inizio di ogni me¬ 
se potranno optnre tra una 
pausa meridiana di un’ora o 
di due ore, cioè, l’intervallo 
per il pasto di mezzogiorno, 
potrà avvenire tra le ore 12.15 
e le ore 14.15 e sarà di una 
o di due ore, secondo le de¬ 
cisioni dei singoli interessati. 
Inoltre ogni impiegato potrà 
scegliere, giorno per giorno, 
senza preavviso, la propria 
ora di ingresso tra le 8 e le 
9 del mattino, protraendo di 
conseguenza la permanenza in 
ufficio nel pomeriggio, sino a 
completamento delle otto ore 
quotidiane di attività. 

Per la direzione FIAT le ra¬ 
gioni di questa sperimentazio¬ 
ne sono diverse « prima fra 
tutte quella di lasciare una 
certa autonomia agli impie¬ 
gati », rompendo la rigidità 
dell’orario di lavoro. « sfal¬ 
sando » la pausa centrale bloc¬ 
cata sinora tra le 12.30 e le 
14.45, ore in cui. soprattutto 
in una città come Torino « ir- 
regimentata» tutta sull’orario 
FIAT, il traffico è particolar¬ 
mente congestionato. 

Come verrà conteggiato l’ini¬ 
zio del lavoro essendoci ses¬ 
santa minuti a disposizione 
dell’Impiegato per incomincia¬ 
re la sua « giornata FIAT »? 
«Per facilitare i conteggi vi 
saranno quattro scatti, cioè, 
uno ogni quarto d’ora ». 

Ecco, in sintesi, alcuni dati 
riguardanti l’esperimento che ’ 
interesserà il 74 per cento de¬ 
gli impiegati di tutto il com¬ 
prensorio della FIAT Mirafio- 
ri, essendo stati esclusi 1765 
dipendenti che lavorano nelle 
officine, quelli legati alla pro¬ 
duzione. gli addetti alle lavo¬ 
razioni, ai telefoni e ai tra¬ 
sporti interni. Duemila sono 
le donne Impiegate che speri¬ 
menteranno l’orario flessibi¬ 
le: età media 32 anni; 1.200 di 
esse sono sposate e 150 circa 
hanno figli in età inferiore ai 
3 anni. Gli uomini sono 2.800, 
età media 37 anni; di questi 
1.400 sono scapoli. 

Complessivamente, tra uo¬ 
mini e donne, 3.300, pari al 
70°/o degli a sperimentatori » 
della nuova forma di orario, 
si servono per il tragitto ca¬ 
sa-ufficio e viceversa di auto¬ 
mobile individuale. In questi 
primi tre mesi gli impiegati 
con orario flessibile potranno 
usufruire della mensa operai, 
mentre per l’aprile del 1973 
dovrebbe entrare in funzione 
una mensa impiegati. 

Quello che verrà attuato nel 
complesso FIAT di Mirafiorl 
risulta essere il più grosso 
esperimento di orario flessi¬ 
bile a livello nazionale; i pre¬ 
cedenti esperimenti riguarda¬ 
vano complessi di minore en¬ 
tità (Italsider, Perugina e 
Mondadori), e nel gruppo 
IFI-FIAT, alla Stars con 220 
impiegati, alla Sava con 130 
impiegati e alla IVI (Indu¬ 
stria vernici italiane) con 220. 

In questi ultimi tre com¬ 
plessi la sperimentazione ini¬ 
ziata nel giugno scorso avreb¬ 
be dato secondo la direzio¬ 
ne FIAT interessanti risul¬ 
tati: 1) fortissimo calo dei ri¬ 
tardi; infatti chi prima arri¬ 
vava in ritardo sul lavoro di 
pochi minuti, ad esempio al¬ 
le 8,17 del mattino anziché al¬ 
le 8,15. adesso può fare scat¬ 
tare l’inizio della sua « gior¬ 
nata » alle ore 8.30 (il quarto 
d’ora successivo). Così, ab¬ 
biamo osservato ironicamen¬ 
te stamane alla conferenza 
stampa, colui che prima arri¬ 
vava due minuti in ritardo, 
con le possibilità offerte dal 
nuovo orario giungerà 13 mi¬ 
nuti in anticipo. In quel pe¬ 
riodo — ci è stato risposto — 
potrà leggere « La Stampa »„.; 

2) forte calo (valutato in 
misura del 50 60%) dei per¬ 
messi non retribuiti, ma che 
comunque « turbavano » il 
buon andamento del lavoro. 
Per quanto riguarda il feno¬ 
meno dell’assenteismo, il pe¬ 
riodo di sperimentazione nei 
tre complessi del gruppo IFI- 
FIAT non è stato ancora suf- 
ficente per avere dei dati pro¬ 
banti. 

Da parte dei sindacati in 
un documento diramato oggi 
dalle tre centrali sindacali 
provinciali (FIM-FIOM-UILM) 
si rileva che « le proposte 
avanzate dalla FIAT vengono 
in risposta a una richiesta di 
orario continuato per gli im¬ 
piegati presentala dalle rap¬ 
presentanze sindacali a Mira- 
fiori ». FIM, FIOM e UILM, 
sulla base di consultazioni ef¬ 
fettuate tra i lavoratori inte¬ 
ressati e con i consigli dei 
delegati impiegati della FIAT 
e di altri grandi complessi 
della nostra provincia, «pur 
dichiarandosi non pregiudi¬ 
zialmente contro a una speri¬ 
mentazione sull’orario, limita¬ 
ta a Mirafiori, sulla base del¬ 
le proposte FIAT, hanno avan¬ 
zato riserve di carattere poli¬ 
tico-sindacale e contrattuale». 

Di che si tratti ce lo ha det- i 
to Elio Ciccherò, della aegro- I 


terla provinciale FIOM. Da 
parte dei lavoratori sorgono 
delle difficoltà per un control¬ 
lo collettivo dell’oraiio di la¬ 
voro giornaliero e settimana¬ 
le. compresi gli straordinari, 
garantendo in materia la rea" 
le applicazione delle norme 
contrattuali e di legge. Con 
l’introduzione dell’orario fles¬ 
sibile per gli impiegati si va 
incontro a un’ulteriore dif¬ 
ferenziazione normativa tra 
questi o gli operai nel mo¬ 
mento In cui nella categoria 
emerge con forza, alla vigilia' 
del rinnovo contrattuale, la 
volontà di eliminare ingiuste 
differenze normative e sociali 
attualmente esistenti. Vi è in¬ 
fine per la FIAT (e non solo 
per essa, ma anche per tutte 
le aziende in generale) la pos¬ 
sibilità di utilizzare l’orario 
flessibile per meglio raziona¬ 
lizzare l’organizzazione del la¬ 
voro e realizzare anche, attra¬ 
verso un più esteso arco di 
utilizzo delle ore complessi¬ 
ve di lavoro giornaliero, una 


Palermo 

Sequestro 
Cassino: 
in libertà 
uno degli 
indiziati 


PALERMO, 7 

Il sostituto procuratore 
della repubblica, Giovanni 
Puglisi, ha disposto la scarce¬ 
razione per mancanza di in¬ 
dizi del commerciante Giusep¬ 
pe Calò, di 47 anni, fermato il 
19 agosto scorso nel corso del¬ 
le indagini sul sequestro dello 
ingegnere miliardario Lucia¬ 
no Cassina. 

L’ordinanza è stata emessa 
dal magistrato dopo una riu¬ 
nione neirufficio del procura¬ 
tore della Repubblica aggiun¬ 
to, Gaetano Martorana. 

Giuseppe Calò era stato fer¬ 
mato dagli organi investiga¬ 
tivi di polizia assieme al cu¬ 
gino. il macellaio Francesco 
Scrima, e all’agricoltore Leo¬ 
nardo Vitale. Tutti e tre era¬ 
no stati indiziati di concorso 
con ignoti nel sequestro a sco¬ 
po di estorsione del giovane 
professionista. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Puglisi ha emesso ordine di 
cattura nei confronti dello 
Scrima e del Vitale, mentre si 
era riservato di vagliare la 
posizione di Giuseppe Calò, 
per il quale i suoi legali — gli 
avvocati Giuseppe Cottone e 
Francesco Leone — avevano 
presentato istanza di scarce¬ 
razione. 

In base alle indiscrezioni 
trapelate a palazzo di giusti¬ 
zia, Giuseppe Calò sarebbe 
riuscito a fornire al magi¬ 
strato sufficienti elementi per 
dimostrare la sua innocenza. 


maggiore produttività con l’In¬ 
cremento dei ritmi e dei ca¬ 
richi di lavoro. 

Per queste ragioni le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno in¬ 
vitato con tempestività tutti i 
lavoratori interessati, e In 
modo particolare i loro dele¬ 
gati. ad attuare un’attiva vigi¬ 
lanza su tutti questi problemi 
posti dal nuovo sistema di 
orario, onde poter affrontare 
immediatamente le situazioni 
negative che potranno emer¬ 
gere, nonché 1 problemi con¬ 
nessi al ritmi e al carichi di 
lavoro e alla qualificazione 
professionale che inevitabil¬ 
mente si presenteranno. 

Nel loro comunicato, FIM, 
FIOM e UILM « invitano gli 
impiegati delle varie sezio¬ 
ni FIAT, nonché delle altre 
aziende, ad attendere la fine 
della sperimentazione alla Mi- 
rafiori prima di avanzare ri¬ 
chieste in merito all’orario di 
lavoro ». 


Diego Novelli 


Cagliari 


Per la strage 
di Lanusei 
un fermo 
trasformato 
in arresto 


CAGLIARI, 7 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Lanusei dott. Fe¬ 
derico La Rosa ha emesso 
stasera mandato di cattura 
per sequestro di persona con¬ 
tro Pietro Mulas, il magazzi¬ 
niere di 32 anni, di Arzana 
(Nuoro) fermato lunedì scor¬ 
so dai carabinieri perché sul 
suo conto sarebbero emersi 
indizi di responsabilità nella 
strage di Lanusei e nel se¬ 
questro del comm. Mario Me- 
reu, avvenuto nel dicembre di 
due anni fa. 

Il giudice, che conduce la 
istruttoria formale sul rapi¬ 
mento di Mario Mereu, ha 
emesso il mandato di cattu¬ 
ra dopo aver esaminato il rap¬ 
porto dei carabinieri e il ver¬ 
bale degli interrogatori del 
magazziniere fatti dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Lanusei dott. Attimo- 
nelli che ieri aveva convali¬ 
dato il fermo. 

Nella casa di Pietro Mulas. 
secondo quanto si è appreso, 
è stata trovata una bancono¬ 
ta da diecimila lire provenien¬ 
te dalla somma (70 milioni 
di lire) pagata dai familiari 
del comm. Mereu per la li¬ 
berazione del loro congiunto. 

Mario Mereu, un possidente 
di Ierzu (Nuoro), fu rapito 
la sera del 12 dicembre del 
1970 da cinque uomini arma¬ 
ti e mascherati mentre tor¬ 
nava con la moglie Carmela 
Deffenu alla sua villa di « Per¬ 
da Rubia», a quattordici chi 
lometri da Gairo, nel nuo 
rese. 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Fascismo Ieri ed oggi (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 
La pista nera in archivio? (di Maurizio Ferrara) 

La tragedia di Monaco 

Le lotte In corso e gli incontri sindacati-governo • 

(Intervista con Luciano Lama) 

Mirava al PSl (di Aniello Coppola) 

Le ACLI tra tattica e cedimento (di Fabrizio D’Ago¬ 
stini) 

L'alibi della piccola industria (di Michele Magno) 

I falsi problemi delle direttive CEE (di Giuseppe Vi¬ 
tale) 

• • • 

II Giappone non è più H nano dell'Asia (di Franco 
Bertone) 

Le « reti » dei colonnelli di Atene in Italia (di Anto 

nio Solaro) 

La lotta che preparò il decennio africano (di Jack 

Woddis) 

Fa più male Nixon o la marijuana? (di Louis Safir) 

m m m 

Dalla critica dell'Ideologia alla costruzione del movi¬ 
mento (di Biagio De Giovanni) 

Università meridionali: prospettive di azione (di Giu 

seppe Caldarola) 

VENEZIA — Il risveglio del cinema italiano (di Mino 
Argentieri) • Linguaggio nuovo negli sperimentali 
(di Ivano Cipriani) 

Musica — A chi giovano Porosi e Casella (di Luigi 
Pcstalozza) 

Spettacolo in giro per le nostre feste (di Edoardo 
Fadini) 

La battaglia delie idee • Carlo M. Santoro, Lo scambio 
ineguale; Gian Carlo Ferretti, Pasolini: Empirismo 
critico; Luigi Rosiello, Pignotti tra parole e imma¬ 
gini; Giorgio Bini, Diario di un educastratore 
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Dopo il voto all'assemblea regionale 


Il PCI:-non è chiusa 

la vicenda 
della nuova sede 

Intervista con il compagno Maurizio Ferrara, capogruppo comunista alla Regione 
Le responsabilità della DC e il grave contributo dato all'operazione dal PSI • Appello 
alle forze culturali affinchè per la sede definitiva non si ripeta {'«affare Bavastro» 

Sulla battaglia avutasi in Consiglio regionale sull'acquisto del palazzo di Via.Capitan 
Bavastro come sede provvisoria della Regione Lazio (e conclusasi il 6 settembre con un 
voto che ha visto il PLI e il MSI astenersi « benevolmente » sulla proposta dei partiti del 
centrosinistra contro la quale ha votata soltanto il nostro partito) abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI alla Regione, di volerci illustrare e ricapito¬ 
lare i termini di una vicenda che ha appassionato largamente l’opinione pubblica e la stampa. 
« Si ò trattato di una storia sgradevole — ci ha detto Ferrara — che comporta serie re¬ 
sponsabilità politiche in chi l’ha voluta vivere assumendosi il compito di proporre o aval¬ 
lare una soluzione pessima.- 

Ci dispiace di dover notare liberali del partito dell’attuale cosidetto « legalitarismo » fa* 


l'Unità / venerdì 8 settembre 1972 


Gravi speculazioni degli importatori ieri mattina al mattatolo 


Nuovi aumenti per la carne alllngrosso 

Il prezzo dei bovini è salito alle stelle - Incrementi medi di 2-300 lire al chilo -1 macellai si sono rifiutati di fare acquisti - Intervento 
dal Comune ma la situazione rimane tesa - Presa di posizione della Federesercenti - Emesso dal prefetto il nuovo decreto sui prezzi 


La giunta non vuole riunire il Consiglio comunale 


Ci dispiace di dover notare 
il contributo dato dal PSI a 
questa pessima soluzione che, 
non per nulla, ha trovato la 
« benevola attesa » dei - consi¬ 
glieri liberali, sostenitori da 
sempre dei privilegi da asse¬ 
gnare alla speculazione priva¬ 
ta in campo edilizio. Ancora 
più grave, sul piano politico, 
che anche il Msi, bloccando 
con il Pii (e ciò parla chiaro 
sull’« antifascismo » di certi 


ministro del Tesoro, Malago- 
di) abbia partecipato all’ope¬ 
razione, astenendosi. Dopo 
tante chiacchiere « moralizza¬ 
trici » la pattuglia fascista 
(seguendo del resto antiche 
tradizioni) si è accodata allo 
« affare » proposto dalla De. 
Non cl meraviglia del resto 
tale atteggiamento. Anni di 
cooperazione tra Msl e De ci 
hanno allenato a capire che il 


Ferma condanna dell'atto terroristico 
e de! cieco intervento poliziesco 

Manifesto del PCI per 
la strage dì Monaco 


Per i tragici fatti di Monaco 
espressioni di solidarietà e di 
condanna continuano a giunge¬ 
re alla Comunità israelitica ro¬ 
mana. 

li compagno Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione co¬ 
munista. ha inviato il seguente 
telegramma: « La Federazione 
comunista romana condanna 
fermamente azione criminale 
che ha provocato tragedia di 
Monaco e cieco intervento che 
ha provocato sua tragica con¬ 
clusione e esprime suo vivo cor¬ 
doglio vittime innocenti». 


La Federazione del PCI. inol¬ 
tre. ha fatto affiggere un ma¬ 
nifesto di condanna dell’<£ azione 
criminosa » dei terroristi e del 
« cieco intervento » delia polizia. 

Il presidente della Provincia 
La Morgia, da parte sua. ha in¬ 
viato telegrammi di cordoglio 
al presidente delia Comunità 
israelitica e all’ambasciatore di 
Israele in cui si esprime « au¬ 
spicio che lunga catena di tali 
atti criminosi si interrompa de¬ 
finitivamente e sia rafforzato lo 
spirito di giustizia e civile con¬ 
vivenza ». 


Per i Consigli comunali 

A novembre si voterà 
in trentanove Comuni 


Il ministero degli Interni ha 
reso noto l’elenco dei comuni 
dove nel prossimo novembre la 
popolazione sarà chiamata alle 
urne per rinnovare i consigli 
il Lazio la consultazione inte- 
comunali. Per quanto riguarda 
resserà anche centri di notevole 
importanza come l’intero Viter¬ 
bese. dove sarà rinnovato il 
consiglio provinciale. Civita Ca¬ 
stellana. Sonnino, Tcrracina, 
Albano Laziale. Cerveteri. Con¬ 
tano, Ladispoli. Arpino. Coprano. 

Saranno inoltre rinnovati i 
consigli comunali di Monte San 
Biagio. Roccasecca dei Volsci, 


Santi Cosma e Damiano. Borgo 
Velino. Castelnuovo di Farfa. 
Cittaducale, Cobalto Sabino e 
Monteleone Sabino. In provin¬ 
cia di Roma si voterà ad Ago- 
sta. Beliegra, Canale Monte- 
rano. Canterano, Cave, Molitorio 
Romano. Rignano • Flaminio. 
Riorreddo. In provincia di Pro¬ 
sinone le elezioni interesseranno 
Acquafondata, Alvito, Castro- 
ciclo. Collepardo, Esperia. Roc¬ 
casecca, Sgurgola, Trevi. Viti- 
cuso. Si voterà inoltre ad Ac¬ 
quapendente. Fabrica di Roma, 
Faleria. Marta. Soriano nel Ci- 


Le feste dell’Unità 


Stasera s'inaugura quella di San Lorenzo 
Nuovi versamenti per la sottoscrizione 

5i svolgeranno in questi giorni no. Allumiere. Porta Medaglia (con 
_ _-_- nrm tire» rTasrunaì. ArdOStin 


6 Roma e provincia, diciassette fe¬ 
tte deli'Un'là delle quali diamo 
«li oratori del comizio di chiusura: 
F.tONTE MARIO (Vetere): ESOUI- 
L1NO (Giannantoni); VILLANO- 
VA (Maderchi); MONTEVERDE 
NUOVO (O Mancini); ROCCA DI 
PAPA (Cesaroni); COLONNA 
(Fiorietlo); COCCIANO (Imbello¬ 
ne); GENZANO (Velletri); LA¬ 
BARO (Marroni); MONTECELIO 
(Ago3tinc.ii); MONTEROTONDO 
SCALO (Paiomi): RIGNANO FLA¬ 
MINIO (Colombini); S. LORENZO 
(Ma-ra); TOR SAPIENZA (Pietro 
Grifone); VILLALBA (Ranalli); 
CAVA DEI SELCI (Granone). 

Prosegue, intanto, la Festa del¬ 
l'Un. fa d: Albano; ecco il program¬ 
ma di oggi: alle ore 17.30 giochi 
popolari; alle 19 dibattito sul te¬ 
ma « Compiti e prospettive della 
«inistra in Italia » con il compa¬ 
gno sen. Robarto Maffioletti, alle 
ore 20,30 spettacolo con il grup¬ 
po t Canti in libertà »; alle ore 22 
conclusione della seconda serata 
con la proiezione di un film. La 
Festa dell'Unita di San Lorenzo 
•-•erra inaugurata stasera Alle ore 
21 verrà proiettato il film « La 
tenda in piazza », seguirà un di- 
batt to su’l’occupaz : one di Roma. 


Con l’arv.cinars: del Festival na¬ 
zionale de c L'Un.là » si raflo-za 
l'impegno deU'orgamzzaz.one comu¬ 
nista romana teso a ragg. ungere 
i'ob.cttivo de; 120 milioni nella 
sottoscrizione per la slampa. Un'al¬ 
tra Sezione (Settecamini) ha ieri 
toccato ii ìOOT dsU'obicttivo. 

Altri numerosi versamenti sono 
pervenuti dalle Sezioni Garba'ella 
e Aurelia (con 100 000 lire ciascu¬ 
ne), Italia (che con un terzo ver¬ 
samento ha raggiunto te 400.000 
l.re). Po-ta San G o/anni. C ampi- 


50.000 lire ciascuna), Ardeatina 
(45.000). Gallicano (40.000), 
Ciampino «Gramsci» (30.000), Ci- 
ciliano (10.000). 

Durante lo svolgimento delie as¬ 
semblee in tutte te sezioni si pre¬ 
cisano gli impegni di lavoro per 
assicurare ovunque il raggiungimen¬ 
to del 100"> entro la data del Fe¬ 
stival nazionale 

* * • 

Comunichiamo i numeri estratti 
domenica scorsa tra i sottoscrittori 
dell Unita durante 13 Pesta di San 
Basilio: 1) D47 (TV portatile); 

2) D20 (bicicletta); 3) D34 (ra¬ 
dio; 4) D32 (pacco libri); 5 A40 
(chitarra). 


Tornei di 
scacchi 
e ping-pong 

Durante il Festival nazio¬ 
nale de l'Unità (23 settem- 
bre-1 ottobre) alPintemo del 
Villaggio organizzato dalla 
FGCR si svolgeranno, olire 
ad allre varie iniziative, un 
torneo di scacchi ed un tor¬ 
neo di ping-pong. Tutti i gio¬ 
vani che intendono parteci¬ 
parvi devono iscriversi entro 
il 20 setlembre; i moduli di 
iscrizione si possono ritirare 
in Federazione; la quota di 
partecipazione è di lire tre¬ 
cento. 


VITA DI PARTITO 


RESPONSABILI FEMMINILI — 
Tutte le compagne responsabili di 
zana della città e della provincia 
cono convocate per oggi alle 16,30, 
in Federazione. 

COMIZIO — Tivoli-Empolitana, 
ore 18,30 (Parola). 

C.D. — Valmoniona, ore 19, 
C.D. e gruppo consiliare (Cacciot- 
ti); Ostiense, ore 18, CCDD sezio¬ 
ne e cellule aziendali (Rolli) ; 
Monlccompalri, ore 19,30 (Cola- 
■anti). 

ZONE — ZONA OVEST: a Gir- 
(niella, alle ore 11, commissione 
hHI di ristoro (Fredda) j ZONA 


CENTRO: a Tcslaccio, alle ore 18, 
commissione per il Villaggio della 
Scuola; ZONA EST; a Moranmo, 
alle ore 18, sezioni Gramsci c Mo- 
ranino per ristorante Festival (Fail- 
laci) ; a Nomentano, alle ore 20, 
CCDD sezioni circoscrizionali Sala¬ 
ria (Filippclti). 

• COMITATO COMUNALE — Ma¬ 
rino, ore 20 (Ottaviano). 

FGCR — I compagni responsa¬ 
bili di circoscrizione devono ritira¬ 
re in Federazione urgente materia¬ 
le di propaganda. Ore 20, Porlutn- 
ae, Parrocchietta, attivo di organiz¬ 
zazione (Giunti) i ore 18, Aurelia, 
assemblea (Lombardi). 




cosidetto « legalitarismo » fa¬ 
scista è solo e soltanto sete di 
intrallazzo. 

D. — ma I sostenitori della 
proposta, senza distinzioni, 
hanno detto che non o’era al¬ 
tra soluzione. E’ vero? 
Ferrara*. E’ vero che la DC, 
e chi l’ha sostenuta, ha ope¬ 
rato perchè non si trovassero 
altre soluzioni. Due anni fa, 
quando cominciammo a cer¬ 
care una sede, fu proprio il 
presidente Palleschi, e giusta¬ 
mente, a convenire che que¬ 
sta doveva trovarsi sfruttando 
l’immenso patrimonio dema¬ 
niale e pubblico esistente a 
Roma. Furono fatti dei pas¬ 
si, in direzione del San Mi¬ 
chele, per esemplo, dell’En¬ 
te Eur: ma tutto sì fermò di 
fronte alle prime, scontate, 
difficoltà. E’ evidente che, fin 
dall’inizio, la DC mirava a fa¬ 
re quel che a Roma ha sem¬ 
pre fatto: un affare con qual¬ 
che privato. E’ un peccato 
che questa linea abbia trovato 
non già opposizione, ma so¬ 
stanziale appoggio anche nel 
PSI. Giunta e DC giuravano 
che non c’era nulla da fare 
in altre direzioni. Ma giurava¬ 
no il falso. Noi abbiamo chie¬ 
sto le prove di ciò che la 
Giunta e la DC pretendono di 
aver fatto In questi due anni, 
per venire in possesso di pa¬ 
trimoni demaniali o pubblici. 
Non ci è stata data mal al¬ 
cuna risposta. La realtà è che 
si è caduti nelle grinfie della 
speculazione privata, perchè 
facilitare la speculazione pri¬ 
vata a Roma è un asse por¬ 
tante, pluridecennale, della po 
litica democristiana. E gli esi¬ 
ti di questa politica li cono¬ 
scono tutti, anche i compagni 
socialisti. Noi speravamo, e 
abbiamo sempre sostenuto, 
che la Regione desse un esem¬ 
pio, fornisse una esperienza 
pilota, uscendo dall’alveo di 
questa politica tipica della DC 
a Roma. Non c’è stato ver¬ 
so. La DC e i suoi alleati 
hanno creato premedita¬ 
tamente un vicolo cieco, che 
ha autorizzato questa Giunta 
a dire che non c’è altro da 
fare che rivolgersi al merca¬ 
to privato, cioè alla specula¬ 
zione. E così, fin dal gen¬ 
naio 1972, operando alle spal¬ 
le del Consiglio, senza consul¬ 
tare i gruppi — il nostro cer¬ 
tamente no — è spuntato al¬ 
l’orizzonte il Capitan Bava¬ 
stro, un navigatore del XV se¬ 
colo, sembra, a dir di alcuni, 
un po’ pirata. 

D. — quanto dovrà pagare 
la Regione per questo pa¬ 
lazzo? 

Ferrara: I costruttori ave¬ 
vano chiesto 8 miliardi e sei¬ 
cento milioni. Per due setti¬ 
mane. nel mese di luglio, la 
Giunta ha cercato di convin¬ 
cerci che in fondo era un af¬ 
fare. Tanto sembrava un af¬ 
fare pagare 8 miliardi e 600 
milioni un casamento consi¬ 
derato orribile e non funziona¬ 
le da tutti gli urbanisti ro¬ 
mani che l’on. Cipriani, Pre¬ 
sidente della Giunta, non ci 
ha comunicato nemmeno di 
avere fatto una controfferta, 
come si fa sempre, anche 
quando si acquista, che so io, 
una partita di formaggio. La 
Giunta adesso vuole presenta¬ 
re come una sua vittoria il 
fatto che l’Ufficio Tecnico Era 
riale abbia dichiarato che 8 
miliardi e 600 milioni sono 
troppi e che il Bavastro può 
essere pagato 7 miliardi. Ma 
la Giunta non aveva fatto nè 
stime nè controfferte: si è li¬ 
mitata a rimettersi, come del 
resto prescrive la legge, al 
parere dell’Ufficio tecnico era¬ 
riale. Ma di suo, nel tentare 
una riduzione del prezzo, non 
ci ha messo proprio niente. 

D. — quali conclusioni pos¬ 
sono trarsi da questa vicenda? 

Ferrara: Innanzitutto la vi¬ 
cenda non è affatto chiusa. 
Una volta che la giunta avrà 
firmato il contratto, il Consi¬ 
glio regionale dovrà votare 
una legge per approvarlo e, 
in questa sede, il nostro grup¬ 
po tornerà a dare battaglia. 
E poi la faccenda del Bava¬ 
stro, non chiude il problema 
della sede definitiva, che an¬ 
zi deve essere aperto subito. 
Noi abbiamo votato un o.d.g. 
nel quale chiediamo che, en¬ 
tro sei mesi, venga bandito 
un concorso nazionale per la 
costruzione della sede definiti¬ 
va della Regione su un'area 
pubblica, e abbiamo già dato 
anche alcune indicazioni di 
mento. Chiediamo fin da ora 
a tutti gli architetti e urbani¬ 
sti italiani di aiutarci nel da¬ 
re battaglia per isolare i ten¬ 
tativi. che certamente vi sa¬ 
ranno, di fare della sede defi¬ 
nitiva della Regione Lazio, la 
occasione per un altro colossa¬ 
le Bavastro. Sul piano poli¬ 
tico, ho già detto all'inizio: 
si è trattato di una esperien¬ 
za negativa per la Regione; 
il peso della involuzione poli¬ 
tica generale per la presenza 
del governo Andreotti-Malauo 
di sì è fatto sentire. E ci duo¬ 
le dover costatare che in que¬ 
sta vicenda — così come nel¬ 
l'altra penosissima vicenda 
delle Indennità per i consi¬ 
glieri — il ruolo svolto dal 
PSI abbia favorito le spinte 
che nella DC premono, e agi¬ 
scono spregiudicatamente, per 
soluzioni di tipo clientelare, 
del tutto estranee al nuovo 
spirito democratico e rinnova¬ 
tore, di cui la Regione deve 
essere espressione. 
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Il calmiere è stato cacciato, 
ma il problema dei prezzi ri¬ 
mane, più drammatico che 
mai. Ieri se ne è avuta un’al¬ 
tra clamorosa conferma al 
Mattatoio comunale, dove i 
grossisti e gli importatori 
hanno tentato una manovra 
speculativa in grande stile, 
rientrata, ma solo in parte, 
dopo la protesta dei macellai 
e l’intervento mediatore del 
Comune. Ma vediamo che co¬ 
sa è successo. 

Nella prima mattinata, al¬ 
l’apertura del Mattatoio, i 
macellai hanno trovato ima 
forte lievitazione dei prezzi 
della carne bovina. Un au¬ 
mento medio di due-trecento 
lire; in particolare 1450 lire 
al chilogrammo per il manzo, 
1800 per il vitellone. 200-2100 
per 11 vitello. E si trattava 
di bestiame « macellato inte¬ 
ro », cioè con una certa per¬ 
centuale d’asso e di grasso, 
libero di tasse e senza i costi 
dovuti al facchinaggio, al tra¬ 
sporto, ecc. Secondo le dichia¬ 
razioni dell’Associazione dei 
macellai, ciò avrebbe signifi¬ 
cato che il vitellone sarebbe 
costato 3600 lire al chilo sui 
banconi dei negozi. 


Rifiuto 


I macellai durante la protesta di ieri mattina ai mattatolo per l'improvviso rialzo dei prezzi 


Si estendono le iniziative dei comunisti nelle fabbriche e nei quartieri 

Comizi nei mercati contro il carovita 


Sui problemi del carovita 
e dell'occupazione si sono 
svolte una serie di inizia¬ 
tive in città e provincia. 

A Pomezia l'altro giorno 
si è tenuto un incontro tra 
lavoratori, parlamentari e 
dirigenti del partito. Alla 
Leader, fabbrica presidiata 
contro la smobilitazione, si 
sono incontrate con le lavo¬ 
ratrici le compagne della 
commissione femminile del¬ 
la Federazione comunista. 
Altri incontri avranno luo¬ 
go oggi con I consigli di 
fabbrica del gruppo Mon- 


tedell (Monfedison) e con 
gli operai degli stabilimenti 
occupati di Dino-Città e 
della Leader per discutere 
le proposte del nostro par¬ 
tito e le responsabilità del 
governo di centro-destra 
per l'aggravarsi della crisi 
economica. 

Oggi inoltre si terrà un 
comizio alle ore 10 al mer¬ 
cato di via Orvieto ed una 
assemblea ai mercato di 
Monterotondo; domani, alle 
10,30, al mercato di Cine¬ 
città. Stasera (ore 20,30) a 


Zagarolo si svolgerà una 
riunione indetta dal Co¬ 
mune sul tema del caro- 
prezzi. Parteciperanno la 
giunta comunale, i comitati 
direttivi della SACE e del¬ 
la Federesercenti, l'Unio¬ 
ne commercianti, il sinda¬ 
cato unitario. 

A Sezze, infine, i com¬ 
mercianti hanno dato vita 
ad un'assemblea insieme 
aU'amministrazione comu¬ 
nale per discutere sulle 
questioni dei carovita. Una 
serie di richieste sono state 


avanzate al prefetto di La¬ 
tina per colpire le cause 
dell'aumento dei prezzi, 
« ravvisabili nella specula¬ 
zione e nel controllo della 
rete distributiva unitamente 
ai canali di importazione 
da parte delle grosse con¬ 
centrazioni commerciali ». 
E' stato anche inviato un 
telegramma al presidente 
dell'amministrazione di La¬ 
tina In cui si chiede la 
« convocazione di tutti i 
sindacl della provincia per 
esaminare collegialmente 
la situazione ». 


Si trattava di una manovra 
speculativa messa in atto da¬ 
gli importatori, che come è 
noto sono pochi e possono im¬ 
porre, con accordi di «cartel¬ 
lo », forti manovre sui prezzi 
esercitando un dominio di 
tipo monopolistico nei con¬ 
fronti della chiusura messa 
in atto nei giorni scorsi. 
«Dobbiamo rifarci dei soldi 
che gli esercenti ci hanno fat¬ 
to perdere», hanno detto. Co¬ 
si, vista anche la elevatissima 
domanda e la relativa scarsità 
della carne fatta affluire sul 
mercato, la manovra sembra- ■ 
va relativamente facile. Gli 
esercenti, però, colpiti dalle 
cifre « astronomiche » che 
avevano assunto i prezzi ai¬ 
ri ngrosso si sono rifiutati di 
acquistare la carne.. 

Ci sono stati momenti di 
tensione. Ad un certo punto 
è intervenuta anche la polizia 
e funzionari della Prefettura, 
chiamati dagli stessi esercen¬ 
ti. Poco dopo il direttore del 
Mattatoio ha sospeso tempo¬ 
raneamente la contrattazione, 
ed è entrato in scena anche 
il Comune: si è svolta cosi 
una riunione tra l’assessore al¬ 
l’Annona, l’assessore all’Igie¬ 
ne, il direttore del Mattatoio, 
i rappresentanti dei macellai 
e di grossisti ed importatori, 
per tentare una mediazione 
e riportare i prezzi ad un li¬ 
vello relativamente stabile. 
Alla fine si è giunti ad un 
accordo che non ha certo ri- 


Gravi disagi per il temporale abbattutosi sulla città 


Paurosi ingorghi a S. Giovanni 

Centinaia di auto sono rimaste bloccate per ore - Paralizzato il traffico in tutta la zona - An¬ 
che in periferia intasamenti e allagamenti - In dissesto numerose strade per i lavori « estivi» 


Atroce disgrazia nella polveriera di Carditello, presso Capua 

Giovane romano ucciso 
con una fucilata 
da un commilitone 

La vittima, Stefano Giammei, 23 anni, abitava in viale Somalia 62 - Colpito alia 
bocca il militare è morto sul colpo - L'incomprensibile riserbo delle autorità militari 


Non è certo durato molto il bel tempo dopo il nubifragio 
della fine d'agosto: giusto una settimana e, ieri pomeriggio, 
giù di nuovo pioggia e lampi. Purtroppo Bemacca e colleghi 
hanno avuto ragione: settembre si annuncia piovoso e le bene¬ 
dette correnti fredde che vengono dal nord ancora non si 
sono stabilizzate. Quello di ieri -—— 


Atroce disgrazia negli allog¬ 
giamenti militari delia pol¬ 
veriera di Carditello, nei 
pressi di Capua: vittima un 
giovane romano di 23 anni, 
Stefano Giammei, militare 
di leva, rimasto ucciso da 
un colpo partito dal suo 
stesso fucile, maneggiato, 
non si sa ancora bene per 
quale motivo, da un suo com¬ 
militone. Colpito alla bocca 
— il proiettile è fuoriuscito 
dalla nuca — il ragazzo i 
rimasto fulminato. Sul tra¬ 
gico episodio, come al solito, 
le autorità militari manten¬ 
gono, ora, il più stretto ed 
incomprensibile riserbo, trin¬ 
cerandosi dietro il solilo pa¬ 
ravento del < segreto mili¬ 
tare ». 

Stefano Giammei — che 
abitava con la madre e la - 
nanna (il giovane, infatti, 
era orfano del padre, morto 
quando lui aveva pochi mesi) 
in viale Somalia 62, al quar¬ 
tiere Africano — è rimasto 
ucciso nella serata di mer¬ 
coledì. Aveva appena finito 
Il suo fumo di guardia alla 
polveriera e, insieme ad altri 
militari, era ritornato nella 
sua camerata. Giammai ara 


di stanza alla caserma Pica 
di Santa Maria Capua Ve¬ 
tere, da dove provengono I 
soldati deslinati al fumo di 
guardia alla polveriera di 
Carditello, guardia che viene 
effettuala armati di fucile 
con il colpo in canna, come 
prevede il regolamento. 

Secondo quelle poche noti¬ 
zie trapelate, il Giammei, 
una volta rientrato in came¬ 
rata, avrebbe deposto il suo 
fucile neH'apposìla rastrel¬ 
liera che sì Irova all'in¬ 
gresso. Su quello che è suc¬ 
cesso dopo, silenzio assoluto 
da parie delle autorità mili¬ 
tari. SI sa che era presente 
anche un altro soldato, Carlo 
Termine!», 20 anni, palermi¬ 
tano. Ma viene taciuto il no¬ 
me del militare che avrebbe 
fallo partire 11 colpo mor¬ 
tale, maneggiando il fucile 
della vittima. 

Secondo le indiscrezioni 
trapelale il militare di cui 
vengono taciute le generalità 
— autore involontario del¬ 
l’uccisione di Stefano Giam¬ 
mei — avrebbe preso il fu¬ 
cile, che, evidentemente, 
aveva ancora il colpo In 
canna, dalla rastremare a. 


mostrando l'arma al Giam¬ 
mei, avrebbe fatto partire il 
colpo, premendo inavvertita¬ 
mente il grilletto. Colpito in 
piena faccia, Stefano Giam¬ 
mei è morto sul colpo. 

Gli interrogativi, adesso, 
sono molli, numerosi i punii 
oscuri. È da accertare per 
quale motivo il fucile sia 
stalo deposto nella rastrel¬ 
liera ancora con il colpo in 
canna e per quale motivo 
sia stalo preso da altri. D'al¬ 
tra parte l'incomprensibile 
riserbo delle autorità mili¬ 
tari contribuisce ad alimen¬ 
tare i dubbi, i sospetti, quasi 
volesse nascondere — è que¬ 
sta l'impressione, almeno — 
chissà quali responsabilità 
che non si vuole che ap¬ 
paiano. 

Stefano Giammei avrebbe 
finito il servizio militare a 
dicembre: sarebbe ritornato 
a casa verso Natale. Rima¬ 
sto solo con la mamma e la 
nonna — i suoi due fratelli, 
Fernando e Lorenzo, più 
grandi di lui, si sono spo¬ 
sati — aveva terminalo gli 
studi a contava, finiti gli 
obblighi militari, di impia¬ 
garsi in una banca. 


non è stato certo un uragano, 
ma per una città come Roma, 
piena di magagne, di insuffi¬ 
cienze accumulate in decenni 
di amministrazione de, un po¬ 
meriggio piovoso significa un 
disastro. E così è stato anche 
ieri. Dopo un’ora di pioggia 
piazza S. Giovanni, che è un 
nodo importantissimo, si è tra¬ 
sformata in un piccolo lago. 
Come di consueto le fogne non 
hanno ricevuto e gli automo¬ 
bilisti si sono trovati a navi¬ 
gare in un mare di fango, bloc¬ 
cati per ore, in una confusione 
indicibile sotto l’acqua che con¬ 
tinuava a cadere. 

Il caos nel traffico poi ha 
raggiunto livelli inauditi per le 
condizioni delle vie della città, 
messe completamente a soq¬ 
quadro dal Comune per « ripa¬ 
rare » il fondo stradale e quin¬ 
di per buona parte quasi im¬ 
praticabili. E’ sempre la solita 
storia: d’estate i romani van¬ 
no in vacanza, dice rammini- 
slrazione capitolina, quindi 
questo è il tempo di riparare 
i guasti delle strade. Ma quan¬ 
do i romani tornano in città i 
lavori sono tutt’altro che finiti: 
decine di strade sono sbarrate 
o sventrate. Il traffico ne ri¬ 
sente subito, non parliamone 
poi quando capita una gior¬ 
nata come ieri e la pioggia fa 
il resto. 

In realtà non si capisce co¬ 
me strade, che in teoria do¬ 
vrebbero essere un gioiello di 
agibilità, a giudicare dalle 
« cure » che ricevono dal Co¬ 
mune. si riempiano di pozzan¬ 
ghere dopo quattro gocce di 
pioggia. A S. Giovanni grazie 
al temporale, gli automobilisti 
sono rimasti impantanati per 
ore; poi, finita la pioggia, ri¬ 
tiratasi lentamente l'acqua, in 
un caos incredibile hanno po¬ 


tuto ritornare a casa. Gravi 
disagi il temporale ha provo¬ 
cato anche in altre zone della 
città, soprattutto in periferia 
da dove sono stati segnalati 
numerosi allagamenti e inta¬ 
samenti. 


Aggrediti 
due arabi 


Grave episodio d’intolleran¬ 
za la scorsa notte, nei pressi 
della Tiburtina. Due studenti 
giordani, Abdul Magid Rab- 
bà e Mohamed Drou. entram¬ 
bi di 21 anni, hanno dichia¬ 
rato di essere stati aggrediti 
da alcuni giovani, scesi da 
un’auto, all’altezza del chilo¬ 
metro ottavo della Tiburtina. 
Dopo essere stati percossi a 
pugni e calci i due giovani 
giordani si sono fatti medica¬ 
re al Policlinico: ne avranno 
per pochi giorni. 

I due studenti — secondo 
quanto hanno affermato — 
avevano avuto, poco prima del¬ 
l’aggressione, una discussione 
piuttosto animata con quat¬ 
tro ebrei libici. 


Grave lutto 
della compagna 
Anna Maria Ciai 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito la compagna on. Anna Ma¬ 
ria Ciai: ieri mattina, all’ospe¬ 
dale S. Spirito, è morta la 
mamma, Ines Passariello Ciai. 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore li muovendo dal Santo 
Spirito. Alla cara compagna 
Anna Maria, ai fratelli Valerio, 
Claudia, Antonio, giungano in 
questo momento di dolore le 
condoglianze fraterne e com¬ 
mosse della Federazione comu¬ 
nista e della redazione del- 
1*« Unità ». 


solto la situazione che rischia 
di ripetersi, tale e quale, sta¬ 
mane. L’assessore Sacchetti, 
dal canto suo, ha detto che 
stamane verso le 5,30 si do¬ 
vrebbe svolgere un’altra riu¬ 
nione per controllare la situa¬ 
zione del mercato e cercare 
di impedire nuove specula¬ 
zioni. 

Sul fatti di ieri la Feder¬ 
esercenti ha rilevato che essi 
«dànno ancora maggiore va¬ 
lidità ai motivi che hanno in¬ 
dotto la Federesercenti ad op¬ 
porsi ai provvedimenti che 
mirano a regolamentare i 
prezzi al dettaglio senza pri¬ 
ma aver adottato misure che 
impediscano la manovra degli 
importatori, dei grossisti, dei 
proprietari dei magazzini dì 
distribuzione e di mattatoi 
privati. Nell’attuale situazione 
— prosegue la nota — se si 
vuol far tornare alla norma¬ 
lità il mercato della Capitale, 
è necessario non solo un In¬ 
tervento produttivo e coordi¬ 
nato del Comune e della Re¬ 
gione. ma anche un interven¬ 
to efficace del Governo che 
imponga ai grandi operatori 
di mercato il regolare rifor¬ 
nimento dì carni, ortaggi, 
frutta e di tutte le derrate 
alimentari e che realizzi le 
proposte più volte avanzate 
dalle organizzazioni dei det¬ 
taglianti di accedere ai ca¬ 
nali di approvvigionamento ala 
del MEC che dei paesi tersi, 
agevolando al massimo la con¬ 
cessione delle licenze di im¬ 
portazione a dettaglianti as¬ 
sociati e sganciando la proce¬ 
dura delle concessioni stesse 
dalle attuali norme che age¬ 
volano ben individuati inte¬ 
ressi ». 

Aumenti dei prezzi all’in- 
grosso si sono verificati ieri 
anche per quanto riguarda ì 
prodotti ortofrutticoli. Non si 
hanno dati precisi e generali, 
ma in ogni caso si può calco¬ 
lare l’incremento medio at¬ 
torno alle 15-20 lire netta¬ 
mente superiore in partico- 
■ lare per le verdure. Si tratta 
di valori molto distanti da 
quelli registrati per le carni, 
tuttavia anch’essi sensìbili e 
1 che testimoniano pienamente 
la tendenza in atto. 

Il listino 

Per quanto riguarda il nuo¬ 
vo provvedimento preso dal 
Comitato prezzi, la Prefettura 
ha diramato il decreto entrato 
in vigore fin da ieri e valido 
per tutto il mese corrente. 
Viene così fissata la composi¬ 
zione della commissione che 
deve compiere la rilevazione 
dei prezzi aH’ingrosso e com¬ 
pilare poi il listino quotidia¬ 
no per quanto riguarda ii set¬ 
tore ortofrutticolo. JQ listino 
ogni giorno verrà trasmesso ai 
giornali e alle agenzie di 
stampa e a tutti gli enti in¬ 
teressati. . , 

Ieri è tornata a riunirsi la 
Commissione comunale per i 
problemi dell’Annona; si at¬ 
tendeva la risposta della Giun¬ 
ta capitolina alle richieste pre¬ 
cise che la stragrande maggio¬ 
ranza dei consiglieri aveva 
avanzato nella seduta di mer¬ 
coledì: convocazione immedia¬ 
ta del Consiglio comunale per 
affrontare la questione del ca¬ 
rovita, ruolo primario del 
Campidoglio nella battaglia 
contro l’aumento dei prezzi, 
proposta di misure organiche, 
serie e concrete. La Giunta si 
è barricata invece dietro ri¬ 
sposte assurde e burocratiche: 
si è .infatti, appellata alla 
legge comunale e provinciale 
sostenendo che è la Giunta 
stessa a decidere come e quan¬ 
do convocare 11 Consiglio, 
questione che si intende af¬ 
frontare soltanto mercoledì. 

Su questa assurda presa di 
posizione, che ribadisce le pra¬ 
vi responsabilità della Giunta 
per il totale assenteismo dimo¬ 
strato in una questione tanto 
scottante e di diretta perti¬ 
nenza del Comune, si è aper¬ 
to un vivace dibattito che si 
è protratto per alcune ore. I 
consiglieri comunisti (erano 
presenti alla riunione i com¬ 
pagni Vetere, Prasca e Boni) 
hanno fermamente rintuzzato 
questa grave presa di posizio¬ 
ne. In estremo imbarazzo so¬ 
no venuti invece a trovarsi 
quei consiglieri de che, dopo 
aver condiviso le richieste 
avanzate mercoledì dalla com¬ 
missione, hanno in qualche 
modo cercato di difendere la 
linea seguita dalla Giunta. Al¬ 
la fine del dibattito la com¬ 
missione si è trovata comun¬ 
que d’accordo di ribadire alla 
Giunta quanto già espresso 
mercoledì: dissenso netto sul¬ 
l’intera vicenda per come es¬ 
sa è stata condotta (prevari¬ 
cazioni del prefetto e assenza 
del Comune), ruolo primario 
del Campidoglio in una seria 
battaglia contro il carovita, 
necessità di convocare subito 
il Consìglio. 

La commissione ha deciso 
pertanto di riunirsi ancora 
martedì (il giorno precedente 
alla riunione della Giunta) per 
sottolineare la fermezza con 
la quale si avanza la richiesta 
di una pronta convocazione 
del Consiglio di fronte al qua¬ 
le la Giunta deve presentarsi 
con idee precise, con proposte 
concrete. 

Idee e proposte che la Giun¬ 
ta ha dimostrato comunque di 
non avere (o di non voler ave¬ 
re) per quanto riguarda l’En¬ 
te comunale di consumo del 
quale pure si è discusso Ieri 
sera in commissione. Ed an¬ 
che a questo proposito alla 
fine cl si è trovati tutti so¬ 
stanzialmente d'accordo: la 
Giunta deve dire con chiarez¬ 
za che cosa intende fare. ■ 

Per martedì è stata annun¬ 
ciato anche un Incontro tra 
l’assessore al commercio • i 
T&ppresentanti del sMméI. 
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Il 29° anniversario della difesa della città 

Roma democratica 
ricorda la lotta 
contro i nazifascisti 


I lavoratori della Voxson e della Fiorentini contro i lice nziamenti 

Metalmeccanici in corteo al ministero 

Il presidente dell'Unione industriali ha chiesto il doppio turno di lavoro in alcuni reparti ma non vuole! 
ritirare il grave provvedimento — Sciopero alla Stifer contro le sospensioni — Licenziati 33 dipendenti 
nella clinica Domelia — Manifestazione degli edili alle Condotte d’acqua per il ritiro dei 70 licenziamenti 




Assemblee nei luoghi di lavoro — Delegazione del 
PCI a Porta San Paolo — Un manifesto del Comune 


Oggi Roma democratica 
ed antifascista ricorda i 
giorni eroici dell’8-10 set¬ 
tembre 1943, quando soldati 
e cittadini combatterono a 
porta San Paolo ed in altre 
ione della città contro i na¬ 
zifascisti. Nel ventinovesimo 
anniversario della difesa di 
Roma TANTI ha rivolto un 
appello perchè questa gior¬ 
nata segni un momento im¬ 
portante nell’azione antifa¬ 
scista, ribadendo il fermo 
impegno democratico della 
città. 

In risposta a questo appel¬ 
lo dell’organizzazione parti- 
giana si svolgeranno nume¬ 
rose assemblee nelle fab¬ 


briche e nei luoghi di la¬ 
voro, nei quartieri e nei co¬ 
muni della provincia. Una 
delegazione dei PCI renderà 
questa mattina omaggio ai 
Caduti di porta San Paolo. 

Anche due distinte delega¬ 
zioni del consiglio regionale 
e del consiglio comunale ren¬ 
deranno omaggio e deposite¬ 
ranno corone di alloro a 
Porta Capena, a porta San 
Paolo, alle Fosse Ardeatine. 
alla Storta, alla lapide del 
Tempio Israelitico, a Forte 
Bravetta. 

Sulle mura della città sarà 
affisso un manifesto del prò 
sindaco Di Segni nel quale 


fra l’altro si leggerà: «Ro¬ 
mani, nel ricordo di quelle 
giornate, nel commosso o- 
mnggio ai soldati ed ai ci¬ 
vili caduti per la libertà, 
rinnoviamo il nostro fermo 
impegno a procedere sulla 
via aperta dal loro sacri¬ 
nolo, a rafforzare le istitu¬ 
zioni democratiche e repub¬ 
blicane, ad arricchire la con¬ 
sapevolezza dei motivi ideali 
e storici su cui si fondano 
e a far si che la nostra città, 
per le responsabilità di ca¬ 
pitale, possa sempre essere 
all’avanguardia del rinnova¬ 
mento democratico e della 
crescita sociale e civile». 


Vibrante manifestazione di solidarietà al cinema Alba 

Libertà per la Spagna ! 


L'adesione dei movimenti giovanili democratici all'Iniziativa dei 3 sindacati 
Il governo italiano deve intervenire per la liberazione dei detenuti politici 



La manifestazione per la Spagna al cinema Alba 


Assemblee contro 
il centro-destra 


Al Quarticciolo parlerà il compagno Ciofi, 
all'Appio Latino il compagno Fioriello 


Proseguono, in città e in 
provincia, le assemblee con¬ 
vocate in tutte le sezioni, 
secondo le decisioni assunte 
nell’atluo di Federazione 
svoltosi mercoledì 30. sul 
tema: « Iniziative unitarie e 
di massa dei comunisti ro¬ 
mani per battere la politica 
antipopolare del governo An- 
dreotti-Malagodi e per una 
svolta democratica; impegno 
delle sezioni e dei circoli 
FGCI in preparazione del 
Festival Nazionale dell’Uni¬ 
tà ». Queste le assemblee in 
programma oggi e domani: 

OGGI — Quarticciolo. ore 
19 (Ciofi): S. Lucia di Men¬ 
tana. ore 20: S. Giovanni, 
ore 20 (Mammucari): Nuo¬ 
va Tuscolana. ore 19 (M. T. 


Da oggi fino al trenta settem¬ 
bre e aperta la rassegna della gio¬ 
vane pittura italiana promossa dal- 
l’amministrezione comunale di Ge¬ 
nazzano e organ zzata dai critici 
d’arte Dario Micacchi e da Cesare 
Vivaldi. Per il periodo della mostra 
rimarranno esposte opere di qua¬ 
ranta pittori, scelti dai due critici 
come espressioni di una vita arti¬ 
stica moderna. 

La mostra ara stata istituita nel 
1953 come « Premio di pittura 
Genazzano » • di anno in anno è 
itala sempre realizzata ogni set¬ 
tembre allo scopo di favorire la 


Prasca): Capannelle, ore 20 
(Cochi); Anzio, ore 18. se¬ 
zioni di Anzio e Nettuno(Gra- 
none); Portucnse Villini, 
ore 20 (Asor Rosa); Appio 
Nuovo - Alherone, ore 19 
(Arata); Appio Latino, ore 
20 (Fioriello); Finocchio, ore 
19 (Cervi). 

DOMANI — Vicovaro (Tri- 
vulzio); Bellegra (Caeciotti. 
Bernardini): Palestrina (Ra- 
parelli); Borgata André 
(Fregosi); Borghesiana (Alet 
ta); Torbcllamonaca (Fred- 
duzzi); Aurelia (Roscani); 
Nomentano (Parolai; Mon- 
torio (Maderchi); Moranino 
(Iavieoli); Nuova Magliana; 
Casalotti; Castelverde (Cer¬ 
vi). 


affermazione di giovani pittori e 
l'interessamento della popolazione 
per l’arte. Nel ’67 e nel '68 la 
mostra è stata potenziata richia- 
mando l’attenzione di critici e ar¬ 
tisti di varie parti d Italia. 

Giunta alla 18. edizione la Ras¬ 
segna della giovane pittura italia¬ 
na non si propone di determinare 
una graduatoria di valori e tanto 
meno di procedere aU'sssegnazione 
di premi. Questa iniziativa del Co¬ 
mune di Genazzano vuol valere co¬ 
me stimolo per altri centri della 
regione perchè si realizzi una rela¬ 
zione stabile tra gli artisti e la 
realtà ambientale e sociale. 


«I lavoratori e tutte le forze 
democratiche e sindacali roma¬ 
ne rivolgono un caloroso saluto 
alle compagne spagnole che rap¬ 
presentano la volontà di libertà 
e di progresso che 33 anni di 
fascismo non sono riusciti a pie¬ 
gare. che anzi è cresciuta e di¬ 
venta ogni giorno più forte »: 
con queste parole, sottolineate 
da prolungati applausi, ha avu¬ 
to inizio, ieri, la manifestazione 
di solidarietà con i lavoratori 
spagnoli che si battono per la 
democrazia e contro il regime 
fascista. Numerosi operai delle 
fabbriche occupate e in lotta 
per la difesa .del posto di lavo¬ 
ro — quali la Leader di Pome- 
zia. la Polìcrom, la Falconi ed 
altre — militanti, delegati di 
azienda, dirigenti sindacali, ep- 
poì giovani dei movimenti de¬ 
mocratici hanno partecipato al¬ 
l’assemblea che si è tenuta ieri 
al cinema Alba, a San Saba. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Lo Russo, 
della FGCI. che ha parlato a 
nome dei movimenti democrati¬ 
ci — PCI. PSI. DC. PRI e 
ACLI —. Sono intervenute poi 
due compagne spagnole, espo¬ 
nenti del movimento democra¬ 
tico e congiunte di perseguitati 
politici del regime, una cugina 
di un sacerdote cattolico Fran¬ 
cesco Garcia Salve, clic da an¬ 
ni lotta contro la dittatura e 
por questo è stato più volte in¬ 
carcerato e torturato, l’aìtra. 
che ha sofferto 8 anni di car¬ 
cero per attività contro il regi¬ 
me franchista, sorella di un di¬ 
rigente delle commissioni ope¬ 
rai. anche lui tuttora in car¬ 
cere. 

E' stata poi letta una lettera 
del sacerdote cattolico Franci¬ 
sco Garcia Salve all’arciveseo- 
vo dì Madrid, nella quale si 
parla della lotta dei cattolici 
uniti alle altre forze progressi¬ 
ste 

E’ poi intervenuto, a nome 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. Eugenio Nasoni, segreta¬ 
rio generale della CISL che ha 
tra l’altro ribadito che l’unica 
alternativa alla Spagna fasci¬ 
sta è ora il grande movimento 
di massa, unitario che si sta 
sempre più sviluppando nelle 
fabbriche, nelle università, nel¬ 
le provincie spagnole. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stato ribadito l’impegno 
di tutti i partiti democratici, 
di tutte le forze sindacali a 
sviluppare il movimento por la 
liberazione della Spagna dal fa¬ 
scismo. anche premendo sul go¬ 
verno italiano affinché protesti 
per « l'amnistia farsa » conces¬ 
sa in Spagna c chieda che siano 
liberati subito tutti i detenuti 
politici. 

In ricordo di 
Pier Luigi Lucchini 

Un mese fa moriva in un 
tragico incidente d’auto av¬ 
venuto In Jugoslavia il com¬ 
pagno Pier Luigi Lucchini. Nel 
trigesimo della scomparsa gli 
amici Lilita Anzon ed Elio 
Berarduccl lo ricordano con 
immutato affetto e Infinito 
rimpianto. 
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S'inaugura la tradizionale rassegna 


Giovani pittori a Genazzano 

Esposte opere di quaranta artisti 
Rimarrà aperta fino al 30 settembre 


Sciopero per l’intera mattinata alla Fiorentini e 
alla Voxson eppoi in corteo per le vie del centro in¬ 
sieme a folte delegazioni di consigli di fabbrica fino 
al ministero del lavoro. I lavoratori metalmeccanici 
hanno dato una prima forte risposta all’offensiva 
messa in atto dal padronato attraverso licenziamen¬ 



ti corteo dei metalmeccanici di Ieri mattina a via Flavia 


Arrestato in Olanda è sospettato per la rapina di piazza Vittorio 


Per De Cecilia chiesta l’estradizione 

fuga dopo un assalto i n banca — Tratti in arresto altri tre complici 


ti c sospensioni, uscendo dalle 
aziende, dove pure si conducono 
a ritmo serrato gli scioperi ar¬ 
ticolati, per investire la città 
c direttamente il ministero. Si¬ 
gnificativa è stata la prova di 
unità c di combattività offerta 
dagli operai: insieme ai dipen¬ 
denti della Fiorentini, che si 
battono contro i 43 licenziamen¬ 
ti e le 25 sospensioni, a quelli 
della Voxson che rifiutano i C5 
licenziamenti di impiegati, si 
sono aggiunte rappresentanze 
dei consigli delle maggiori azien¬ 
de del settore: dalla FATME, 
alla Autovox. alla Mes, alla 
Siemens, alla FIAT. Con nume¬ 
rosi cartelli sono sfilati in cor¬ 
teo dopo molti mesi, per il cen¬ 
tro della città, da piazza S. Gio¬ 
vanni a via Flavia, sotto il mi¬ 
nistero deH’Industria, per chie¬ 
dere un incontro. Incontro che 
si è avuto con il sottosegretario 
soltanto nel pomeriggio; da 
parte ministeriale si è preso 
impegno per un intervento nei 
confronti delle direzioni azien¬ 
dali Voxson e Fiorentini. 

Intanto, mentre continua a ri¬ 
fiutare al tavolo delle tratta¬ 
tive di ritirare i licenziamenti, 
il presidente delTUnione indu¬ 
striali del Lazio ha richiesto in 
fabbrica, ad alcuni reparti, di 
effettuare i doppi turni per far 
fronte alle nuove necessità pro¬ 
duttive. A questo punto la sto¬ 
ria della crisi tirata fuori dal 
padrone nel tentativo di giusti¬ 
ficare l’attacco ai livelli d’occu¬ 
pazione, diventa una enorme bal¬ 
ia e si scopre la vera natura 
del provvedimento che Fiorenti¬ 
ni ha adottato durante le fe¬ 
rie: una provocazione, un atto 
di intimidazione antioperaia e 
antisindacale 

La manovra, di carattere spe¬ 
cificamente « politico ». è sve¬ 
lata anche da un altro aspetto: 
non è certo un caso che sia 
stato proprio Fiorentini, rap¬ 
presentante del padronato ro¬ 


mano. ad « aprire le ostilità » 
e elio dopo le sospensioni annun¬ 
ciate nella sua fabbrica, si sia¬ 
no mossi a ruota la direzione 
della Voxson (che come è noto 
fa capo ora al monopolio in¬ 
glese EMI), quella della Feal 
Sud. della Borlotti e via via fino 
all’ultimo episodio, quello della 
Stifer. Qui, dopo un tentativo rii 
introdurre una sorta di « pre¬ 
mio antisciopero », parzialmente 
fallito in seguito alla opposizio¬ 
ne dei lavoratori, il padrone ha 
sospeso 175 dipendenti a tempo 
indeterminato con motivazioni 
niente affatto convincenti e con 
il chiaro proposito di dividere 
tra loro i lavoratori, di spun¬ 
tarla attraverso il ricatto più 
vile, quello della perdita del po¬ 
sto di lavoro. Ieri gli operai 
hanno proclamato uno sciopero 
e hanno picchettato i cancelli 
della fabbrica di frigoriferi sul¬ 
la via Pontina, 

CONDOTTE D'ACQUA — Gli 

operai delle Condotte d’acqua, 
l’azienda IRI che ha licenziato 
70 operai, hanno manifestato 
ieri mattina davanti al cantie¬ 
re di villa Borghese contro l’at¬ 
tacco ai livelli d’occupazione e 
la violazione dei precedenti ac¬ 
cordi. 

DOMELIA — Sono stati licen¬ 
ziati in tronco 33 dipendenti 
della clinica privata « Domelia » 
in via Monte Bianco a Monte 
Sacro. Gli organici, costituiti di 
70 tra infermieri, portantini, 
capisala ecc. sono stati in tal 
modo dimezzati. La direzione ha 
tentato di giustificare il provve¬ 
dimento con una generica « ne¬ 
cessità di riduzione del persona¬ 
le ». La clinica che fa capo ad 
un tal Sarra (proprietario an¬ 
che di altre cliniche, tra cui una 
a Formia ed una nelle Mar¬ 
che) funziona con il solito si¬ 
stema clientelare prendendo in 
appalto i malati dagli ospedali 
riuniti 


La cattura durante la 

La polizia ha già avviato, 
tramite l’Interpol, le pratiche 
per l’estradizione di Franco 
De Cecilia, uno del compo¬ 
nenti della famigerata « su¬ 
per-gang », sospettato di aver 
preso parte alla tragica rapi¬ 
na di piazza Vittorio In cui 
fu uclcso, con una raffica di 
mitra, l’appuntato di polizia 
Antonio Cardilli. Franco De 
Cecilia — che era evaso nel 
gennaio scorso da Rebibbla 
dove stava scontando una 
condanna di otto anni, per 
una rapina all’ufficio postale 
di Monte Sacro, nel ’69 — 


è stato arrestato l’altro Ieri, 
in Olanda, subito dopo una 
rapina in una banca, al ter¬ 
mine di un movimentato in¬ 
seguimento 

Era dall’agosto scorso che 
la polizia olandese controlla¬ 
va la banda, ritenuta respon¬ 
sabile di una serie di rapi¬ 
ne compiute nei dintorni di 
Amsterdam. La polizia olan¬ 
dese segnalò a quella italia¬ 
na che tra l rapinatori c’era¬ 
no anche del giovani romani. 

Dopo una serie di appo¬ 
stamenti gli Investigatori so¬ 
no riusciti a fotografare, col 


teleobiettivo, tre del compo¬ 
nenti la «gang»: il funziona¬ 
rio della questura di Roma 
non ha avuto difficoltà, cosi, 
a riconoscere fra 1 tre perso¬ 
naggi il De Cecilia e la sua 
amica, Renata Mirti. Poiché 
la polizia olandese nel frat¬ 
tempo, era venuta a cono¬ 
scenza che la banda stava 
progettando una rapina ad 
una banca, è stato deciso di 
tendere un agguato, 

E cosi è avvenuto: quando 
1 banditi, In quattro, masche¬ 
rati e pistole In pugno, so¬ 
no usciti dalla banca col bot¬ 


tino, 100 mila fiorini, circa 18 
milioni di lire italiane, si so¬ 
no trovati dinanzi i pollziot- 
t. I rapinatori hanno tenta¬ 
to allora la fuga su una au¬ 
tomobile, ma sono stati inse¬ 
guiti e raggiunti: dopo una 
sparatoria, nella quale due di 
loro sono rimasti feriti, i 
malviventi si sono arresi. Ol¬ 
tre al De Cecilia sono stati ar¬ 
restati anche la sua amica, 
Roberto Salerà, 23 anni, Miche¬ 
le Cavaliere, 31 anni, entram¬ 
bi romani, Gaetano Vinciguer¬ 
ra, di 22 anni, e due giova¬ 
ni tedéschi. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118, tei. 3601702) 
Entro 1*11 settembre scade 11 
termine del rinnovo delle Asso¬ 
ciazioni per la stagione *72-’73 
che si Inaugurerà il 18 ottobre 
con un concerto mozartiano. Do¬ 
po tale data 1 posti saranno con¬ 
siderati liberi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a - Te¬ 
lefono 65.59.52) . 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale) 
Stagione lirica. Alle 21 « La Tra¬ 
viata » di Giuseppe Verdi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (tei. 860.195- 
4957.234/5) 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione sono aperte le riconferme 
delle associazioni per la stagio¬ 
ne 1972-1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61. tei. 6568441), 
Imminente V Festival Interna¬ 
zionale di Organo 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
del Penitenzeri 11, t. 8452674) 
Domenica alle 17,00 la Comp. 
D’Origlia Palmi presenta « Rosa 
da Viterbo » 3 atti di Edoardo 
Simene. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 48.05.64) 

Da martedì 12 alle 21,30 la C.ia 
del Teatro dei Commedianti di¬ 
retta da Gianfilippo Carcano pres. 
« Le creature di Proteo » novità 
di Maria Teresa Albani con M. T. 
Albani. C Allegrini. M. 5. Di 
Carlo, P. Malco, F. Meda, M. 
Pasquini, P. Tuminellt. Regia e 
scenografia M. T. Albani 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21.30 « L’amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
M. Chiocchio, R. Del Giudice, S. 
Spaziani, P. Tiberi 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 80.35.23) 

Imminente « Chicchignola » di Et¬ 
tore Petrolini nel nuovo allesti¬ 
mento di Mario Scaccia con Gian¬ 
na Giachetti. Scene di Misha Scan- 
della 

TEATRO CENTOCELLE 

Domenica, alle 17,30 Gianni 
Nebbiosi accompagnandosi con il 
pianoforte pres. « E ti chiamaron 
matta B , « Con la rabbia de n©an¬ 
tri B , canti e ballate di esclusione 
e di protesta 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinta • Tel. S6.S3.S2) 

Alle 21.30 a richiesta la Cia 
Teatrale Italiana pres « La mor¬ 
te ha i capelli rossi a giallo 
americano di S. Locke • P. Ro 
bcrts, Tina Sciarra. Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusero. Regia di 
Paolo Paoloni 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.00 ultime repliche • Ma» 
timone • il re troppo mangione a 
di Luisa Accati in coll, con la 
Cia dei Burattini di Torino. Spet¬ 
tacelo per ragazzi Prossimamente 
• Spinse ero 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa Na¬ 
zionale • Tel. 67.95.129) 

Alle 21,30 XIX estate di 
Prosa Romana dì Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sammartin. Pezzinga, Marcelli, 
Croce. Sereni, Paliani. In omag¬ 
gio a Ettore Petrolini il succes¬ 
so comico « La trovata di Pao¬ 
lino > di Renzo Martinelli Ri¬ 
duzione di Peiroiini e Durante 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21, le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 3 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22. Happening di inìzio 
stagione con un programma di 
« Negro Spirituale a con i folk 
studio Singers I. e Ohawkins, L. 
Trotman, 1. Boros, N. Bush, H. 
Rogers 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 Grande Complesso < Fred 
California a 

CINEMA - TEATRI 

AM8RA IOVINELLI (T. 7303316) 
Nel buio non fi vedo ma li sento 
con S. Jullien (VM 18) DR 3 
e Nuovo strip-tease internazion. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 

Tutti Iratalli nel West per parta 

di pe4ra 


Schermi e ribalte 


La algla che eipalono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguanta classificazione dal 
fonarli . >, 

A n Avventuroso . 

C e> Comico 

DA a Oisegno animato 
DO m Documentario 
DR e Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
f a Sentimantala 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio au) film via- 
na appresso nal modo sa¬ 
gù en tei 

99®99 sa eccezionale 
«®«® » ottimo 
999 s buono 
99 o discreto 
9 sa mediocre 

VM 18 * vietato ai mi nari 

4) 18 anni 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tutti fratelli nel West per parte 
di padre 
AMBASSADE 

Pippo olimpionico (prima) 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quando le leggende muoiono, 
con F. Forrest (VM 18) DR 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Cosa avete fatto a Solange? con 

F. Testi (VM 18) G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza temigtia nullatenenti cer¬ 
cano effetto, con V Gessman 

SA 9$® 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.567) 

Fools’ parade (in engtish) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Jus primae noctis (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 33 
AVANA (Tel. 5115105) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 33 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Silvcster story DA 93 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commissario Leguen ed il caso 
Gasso!, con I Gabin G 3 

BOLOGNA (Tet. 426.700) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA S# 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il pirata dcU’aria (prima) 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Fratello sole sorella luna, con 

G. Faulkner DR 3 

CAPRAN1CHETTA (Tel. 6792465) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
C ranger (VM 18) G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Tutti fratelli nel West per parte 
di padre 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA ®3 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR ®® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Cabaret, con L Mincveili 9 9 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Beati i ricchi, con L Tortolo C 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Oal 21 cm-- Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Camorra. con f Testi DR 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Improvvisamente un uomo nelle 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR «9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

7 cervelli per un colpo perfetto, 
con S. Reggiani A 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M Adori 
(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve DA 99 

GIARDINO (Tel. S94.940) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®3 

GIOIELLO 

Lo notti boccaccesche di un li¬ 
bertino o di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 9» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Qumdo lo leggendo muoiono, 
con P. Forrest (VM 18) DR 90 


GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR «® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mnr- 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Coburn 

G 9® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14} DR ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La spia che vide il suo cadavere 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Abuso di potere, con F. Sta fiord 

DR ® 

MERCURY 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il caso Carey, con J. Coburn 

G ® 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con I. Back 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

La bella Antonia prima monlea 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
NEW YORK (Tel. 760. 271) 

La banda di I. * S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
llan SA 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA «®9 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Taking off, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 

PARIS 

La mata ordina, con M. Adori 
(VM 18) G 9 
PASQUINO (Tal. S03.622) 

The illustradc man (in engtish) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico (prima) 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Luci della città, con C Chaplin 
DR 99993 

QUIRINETT A (Tel 679.00 12) 
Bronte cronaca di un massacro 
che i libri di storia non hanno 
raccontalo, con I. Garrani 

DR $ $ 9 

RADIO CITY (Tal. 464.102) 

La banda di J. 9 S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi¬ 
lton SA 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La banda di I. 9 S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi¬ 
lton SA 9 

REX (Tal. 684.165) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

1(112 t lei. 837.481) 

Quando le leggende muoiono, 

con F. Forrest (VM 18) DR 99 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Arancia meccanica (prima) 

Ruxr (ter 870.5041 
La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia. con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
ROTAI (Tel 770.549) 

Il pirata dell’aria (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
La mala ordina, con M. Adori, 
(VM 18) G ® 

SALONE MARGHERITA (Via Ooa 
Macelli - TeL 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (T#L 665.023) 

La cagni , con M. Mastrofannl 

OR 999 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

OR 3 

SMERALDO (Tel 351.SS1) 

Le figlie di Drecula, con P. Cu- 
shing (VM 18) DR ® 

SUPE«CINEMA (Tei 48S.498) 

Il West ti ve stretto amico è en 
tirato Alleluia, con G. Hilton 

A 9 

TIFFANT (Via A. De Pretto Te¬ 
lefono 462.390) 

I 7 desideri di una vergine 
TREVI (lei. 669.619) 

Mimi metallurgico ferito neli’ono 
re. con G Giannini 9A 99 
TRIOMPHE (Tel. 939.00.03) 

La dama reaaa uccida 7 volt*, 
con B. Bouchet (VM 14) G 9 
UNIVBRSAL 

Via col vento, con C. Gable DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Alle ricerca del piacere, con F. 
Granger . (VM 18) 9 9 


VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus primae noctis (primo) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il solitario di Rio Gran¬ 
de, con G. Peck A ® 

ACILIA: Totò Peppino e lo fana¬ 
tiche C ®« 

AFRICA: Billy Jack, con T. Lau- 
ghlin (VM 18) DR « « 

AIRONE: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ALASKA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

ALBA: Controfigura per un delitto, 
con 5. Davis ir. C ® 

ALCE: Notte dopo notte, con J. 

May (VM 14) G ® 

ALCYONE: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Non drammati- 
ziamo è solo questione di corna, 
con J. P. Léaud S «3 

AMBRA JOVINELLI: Nel buio non 
tì vado ma ti sento, con S. 
Jullien (VM 18) DR 9 c riv. 
ANIENE: Rosemary’s Baby, con 
M. Farrow (VM 14) DR «9 
APOLLO: I liberi giuochi dell’amo¬ 
re, con A. Lawrence 

(VM 18) SA « 
AQUILA: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’aHra volta, con L. Van 
Ciecf A « 

ARALDO: Allucinante fine del¬ 
l’umanità 

ARGO: Ad ovest di Sacramento 

A ® 

ARIEL: Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A ® 

ASTOR: Si pub fare amico, con B. 

Spencer A ® 

ATLANTIC: Il re del sole, con Y. 

Brynner 5M ®® 

AUGUSTUS: Terzan nella valle del¬ 
l’oro A ® 

AUREO: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman 

DR ®® 

AURORA: Il momento di uccidere, 
con G Hilton A ® 

AUSONIA: La via del rhum, con 
B. Bardar A @9 

AVORIO: Stanilo e Ollio lui e 
l’altro C «9 

BEL5ITO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18 ) DR & 
BOITO: Agente 007 missione Gold- 
fìnger, con 5. Connery A « 
BRANCACCIO: Sexofobia, con P. 

Caun (VM 18) DR ® 

BRASIL: Apachcs, con R. Steiger 

A ® 

BRISTOL: Il mostro di sangue, 
con V. Price (VM 16) DR ® 
BROADWAY: Bastardo vamos a 
matar A ® 

CALIFORNIA: Questa specie d’a¬ 
more, con U. Tognazzi DR ®® 
CASSIO: I cor.l ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

CLODIO: Giornata nera per l'ariete 
con F. Nero (VM 14) G ® 
COLORADO: Un brivido nella not¬ 
te, con C. Eastwood 

(VM 14) DR ® 
COLOSSEO: Katengo 
CORALLO: Impiccalo più in alto, 
con C Eastwood A « 

CRISTALLO: Romanzo di un ladro 
di cavalli, con Y. Brynner 

SA ®3 

DELLE MIMOSE: Mio padre Mon¬ 
signore, con L. Capolicchio C 3 
DELLE RONDINI: La vendetta del¬ 
l’uomo invisibile, con E. Schwiers 

A « 

DEL VASCELLO: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR 3 
DIAMANTE: Silvester story DA «® 
DIANA: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR «3 

DORI A: La casa delle mele ma¬ 
ture, con E. filane 

(VM 18) DR 3 
EDELWEISS: Taras il magnifico, 
con T. Curtis DR « 

ESPERIA: Amico stimmi lontano 
almeno un palmo, con G. Gem¬ 
ma A® 

ESPERO: Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A 3® 

FARNESE: Petit d’essai: Quel fred¬ 
do giorno nel parco, con S. Den- 
nis (VM 18) DR «3 

FARO: Guntar il temerario 
GIULIO CESARE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 3933 
HARLEM: Griaeom Gang, con S. 

Wilson DR ®9 

HOLLYWOOD: I vizi proibiti delle 
giovani evadasi, con G. Petré 

(VM 18) DR ® 
IMPERO: Yongary 
INDUNO: Chiuso per restauro 


JOLLY: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
JONIO: La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fhemin DR ® 
LEBLON: La grande fuga, con 5. 

Me Queen DR ®9® 

LUXOR: Valerla dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
MACRY5: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA ® 
MADISON: Defitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G ® 
NEVADA: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con 5. Tracy 
SA *39 

NIAGARA: La trappola scatta a 
Beirut 

NUOVO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR 3 
NUOVO FIDENE: I pirati della 
Malesto, con 5. Reeves A S 
N. OLYMPIA: Dropout, con F. 

Nero (VM 18) SA 3® 

PALLADIUM: Quando I dinosauri 
sì mordevano la coda, con V. 
Vetri A ® 

PLANETARIO: Un uomo oggi, con 
P. Ncwman (VM 14) DR «39 
PRENESTE: Valeria dentro e fuori 
con B. Bouchet (VM 18) DR 3 
PRIMA PORTA: Lo spettro, con 
B. Steele A ® 

RENO: C'è Sartana prendi la pisto¬ 
la e spara ritorna Trinìtad A ® 
RIALTO: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio (VM 18) DR «3* 
RUBINO: The Honkers (in orig.) 
SALA UMBERTO: I vizi proibiti 
delle giovani svedesi, con G. 
Petré (VM 18) DR ® 

SPLENDIO: Il figlio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A 3 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Andromeda, con J. 

Hill A «9 

ULISSE: La maschera di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G ® 
VERSANO: Paperino story DA 99 
VOLTURNO: L’amante dell'orsa 
maggiore, con G. Gemma 

(VM 14) A «9 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiusa per 
restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DA 99 

ELDORADO: Giuochi erotici sve¬ 
desi, con E. Johns 

(VM 18) S 9 
NOVOCINE: Come svaligiammo la 
banca d'Italia, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

ODEON: Il pistolero dcll’Ave Ma¬ 
ria, con L. Mann A « 

ARENE 

ALABAMA: lo Cristiana studentes¬ 
sa degli scandali, con G. Saxon 
(VM 18) DR « 
CHIARASTELLA: Il trionfo della 
casta Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A ® 
COLUMBUS: Dal pentagono al Pa¬ 
cifico uccidete Yamamoto, con T. 
Mifune DR 9 

CORALLO: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A 9 

DELLE PALME: Per un pugno nel¬ 
l’occhio, con Franchi-lngrassia 

C 9 

FELIX: La farfalla dalle ali insan¬ 
guinate, con H. Berger 

(VM 14) G 3 
LUCCIOLA: Vedo nudo, con N. 

Manfredi (VM 18) DR « 
MESSICO: Il buco nelle parete, 
con A. St< vari (VM 18) DR 9 
NEVADA: Onesto pazzo pazzo paz¬ 
zopazzo mondo, con S. Tracy 
SA «3 3 

NUOVO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
TIBUR: Lo smemorato di Collegno 
con Totò C 39 


SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Hawaii, con M. 

Van Sydow DR «9 

CINE FIORELLI: Ultimo domicilio 
conosciuto, con L. Ventura 

G 39 

COLUMBUS: Dal pentagono al Pa¬ 
cifico uccidete Yamamoto, con T. 
Mifuna DR ® 

CRISOGONO: Prossima apartura 
DELLE PROVINCE: I magnifici Bru¬ 
to* del West, con J. R. Stuart 

A ® 

EUCLIDE: Prima dall’uragano, con 
V. Hallin DR 39 

MONTE OPPIO: Marina* dalla ito¬ 
le Salomone, con R. Taylor 

DR ® 


ORIONE: La morte in Jaguar rossa 
PANFILO: Supponiamo che dichia¬ 
rino la guerra e nessuno ci vada, 
con T. Curlls A 9 

TIBUR: Lo smemorato di Collegno, 
con Totò C ®3 


ACILIA 

DEL MARE: Domani: Guardie • 
ladri, con Totò SA 939 

• FIUMICINO 

TRAIANO: Willardh c I topi, con 
B. Davison (VM 14) DR 9 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Ala¬ 
ska, Adriacine, Aniene, Argo, Cri- 
alalie. Delle Rondini, Jonio, Nla- 
gara. Nuovo Olympia, Oriente Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Trajano di Fiumicino, Ulisse. - 
TEATRI: De’ Servi, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
per Inventario: SERVIZI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - ARAZZI - 
SPECCHIERE - LAMPADARI • 
CRISTALLERIE - CINESERIE, 
eccetera. Prezzi ridottissimi!!! 
QUATTROFONTANE 21/C. 


ISTITUTO 

FEVOLA 

Classi di ricupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori; 
consulenza scolastica e 
preparazione per esami 
di idoneità e di diplo- 
ma per i diversi tipi di 
scuola > Asilo-giardino 
con servizio di pullmi¬ 
no - Stenodattilografia 
Una tradizione di com¬ 
petenza e serietà 


VIA FABIO MASSIMO, 72 
TELEFONO 35.29.67 
VIA TORREVECCHIA, 117 
TELEFONO 33.7S.656 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stu d ia • Gabi n etto Ma M ea par la 

Jtoewoat • cm dalla "eoia" dttfun- 
a tad e d dml ta a aaa aa a ll d orig ine 

Or. PIETRO MONACO 

MaiSce^dagaito^jaaciaajMmarta^ 

d efi c i enz e eaniOtb endocrina, et» fli t* , 
rapidità nmotfvftè. dafictarae drilli 
tweed la loca 

NOMA VIA VIMINALE SB (Tendali 
(di fronte Teatro delTOpenl 
Cene.912e 15-19au* M.071.11* 
(Non M enomo vunernn^peUn. occ j 
Nr brformnzfonl uratuttn ecrtam 


ESTRONI 

Medico SPECIALISTA dermetologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EH0RR0!DI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 554.501 • Ore 1-20) festivi S-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 MimI* 1*59) 
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VENEZIA 


Festival per una 
musica in crisi 


Sotto taro i 
colonnelli 


Un mondo e una strut¬ 
tura da rinnovare per 
un pubblico nuovo 


VENEZIA, 7 

In un’atmosfera un po’ ci¬ 
vettuola e mondana, tra striz¬ 
zatine d'occhio a destra e a 
sinistra, il Lorenzaccio di Scri¬ 
vano Bussotti (« Melodramma 
romantico danzato») ha Inau¬ 
gurato stasera 11 trentacinque¬ 
simo Festival di musica con¬ 
temporanea. 

Ci sembra opportuno, nel¬ 
la circostanza annotare al¬ 
cune idee a proposito 
del Festival nel suo com- 

J desso. Idee originate sia dal- 
e passate discussioni su que¬ 
sto tema; sia dal momento 
particolare in cui la mani¬ 
festazione si apre, dopo le 
Giornate del cinema che 
hanno confermato In modo 
spettacolare la concreta esi¬ 
stenza di una corrente cultu¬ 
rale orientata in senso demo¬ 
cratico contro le cricche go¬ 
vernative e reazionarie. 

Sebbene i problemi del ci¬ 
nema siano distinti da quelli 
della musica, essi tuttavia si 
Incontrano in questa esigen¬ 
za di carattere generale: che 
è l’esigenza della cultura stes¬ 
sa. come fatto unico, a vivere 
e a svilupparsi In un mon¬ 
do che non sia quello del pri¬ 
vilegio ottuso o della mitica 
astrattezza. E ciò è partico¬ 
larmente vero per 11 settore 
musicale investito da una pro¬ 
fonda crisi nata dalla rottura 
del colloquio tra creatore e 
ascoltatore e, quindi, dal ri¬ 
schio di uno sterile isolamen¬ 
to aristocratico. 

Da questa posizione discen¬ 
de la necessità di ritrovare 
un contatto almeno nel setto¬ 
re delle istituzioni che oggi 
producono musica non si sa 
bene per chi. Problema italia¬ 
no tante volte discusso che si 
è concretato, da parte nostra 
nel progetti legislativi di ri¬ 
forma di enti e di società tea¬ 
trali e concertistiche, investen 
do contemporaneamente il set¬ 
tore scolastico. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce la nostra posizione nei ri¬ 
guardi del Festival: posizione 
ribadita da anni per sollecita¬ 
re. da un lato, la democratiz¬ 
zazione della Biennale elimi¬ 
nando. per cominciare, lo sta¬ 
tuto fascista; e dall’altro per 
precisare la funzione del Fe¬ 
stival nei riguardi di Venezia 
e della cultura in generale. 

Se noi guardiamo il pro¬ 
gramma di quest'anno, vedia¬ 
mo alcune novità (manifesta¬ 
zioni a Mestre, a Verona ecc.) 
che indicano, anche da parte 
degli organizzatori il bisogno 
di legarsi con 11 retroterra re¬ 
gionale. Cosi pure l’annuncio 
che l’opera di Bussotti è in 
coproduzione con La Penice e 
verrà ripresa da Bologna. Fi¬ 
renze. Amburgo e forse anche 
Trieste e Palermo, svela un 
lodevole sforzo 
Si tratta per ora di timide 
novità, di modesti passi in 
una direzione che le forze de¬ 
mocratiche avevano sollecita 
to da tempo. In questo senso 
c’è ancora tanto da fare per 
legare il Festival alla realtà 
sociale e culturale di Venezia 
(città che vuol essere viva) e 
del resto d'Italia. 

Un paio d'anni or sono, 
quando alcuni critici di sini¬ 
stra posero la domanda « a 
che s-rve il Festival? » si sol 
levò un grande scandalo, con 
relative polemiche. La doman 
da tuttavia resta come esi¬ 
genza di inserimento dell’isti¬ 
tuzione veneziana in un tessu¬ 
to italiano che. non occorre 
dirlo, ha tanto bisogno an- 
ch’esso di riforma. Potremmo 
quindi ripetere la questione, 
magari in altra forma, chie¬ 
dendo In che modo 11 Festi¬ 
val si pone di fronte all'esi¬ 
genza di rinnovare un mondo 
musicale in cattivo equilibrio 
tra le tradizioni ottocentesche 
e le necessità attuali. In che 
modo, insomma, il Festival si 
offre come centro non dei mi¬ 
nori, di organizzazione e di 
orientamento? A chi si dà la 
cultura e quale cultura? 

Anche sul « quale » le per¬ 
plessità non sono poche: una 
occhiata ai programmi, per 
quanto non privi di interes¬ 
se. ci dice che troppi nomi 
si ripetono un anno dopo l’al¬ 
tro; nomi di rappresentanti 
della solita organizzazione de¬ 
gli «amici di Cage» che, sen¬ 
za statuti scritti e sede uffi¬ 
ciale opera con evidenti risul¬ 
tati: primo fra tanti la siste¬ 
matica esclusione di scuole e 
nazioni; per dime una, tutti 
i paesi socialisti sono rappre¬ 
sentati da un unico autore. 

Come si vede i problemi 
sono molti. Non si chiede al 
maestro Labroca di risolverli 
tutti da solo. Sarebbe pura de¬ 
magogia. Ma un indirizzo, il 
Festival deve pure averlo nel 
campo generale, in quello ve 
neziano e di fronte alle pro¬ 
prie strutture che. legate alla 
Biennale, devono essere rifor¬ 
mate assieme al Festival. 


Questa sera 
riapre 

il Folkstudio 

U Folkstudio comincia que¬ 
sta sera la sua nuova stagio¬ 
ne con un programma di spi- 
rituali dei Folkstudio Sin- 
gers, l'ormai notissimo com¬ 
plesso nato e cresciuto sul suo 
palcoscenico. 

Il programma della stagio¬ 
ne prevede recital di Giovan¬ 
na Marini (il 15 e il 16). di 
Caterina Bueno (a fine mese) 
e, poi, del Canzoniere inter¬ 
nazionale di Settimelli, e di 
altri cantanti folk. Ci saran¬ 
no anche quest’anno i mar¬ 
tedì dedicati al jazz; opere¬ 
ranno inoltre al Folkstudio i 

E uppl teatrali dell’americano 
miei Ames e di Nino Mel- 
•Merre. 



«Vogliamo f colonnelli a è il nuovo film di Mario Monicelli, una satira delle velleità autoritarie 
di certi ambienti militari italiani. Le riprese sono in corso, in questi giorni, a Roma dove il 
fotografo ha colto il regista e il protagonista — un quasi Irriconoscibile Ugo Tognazzi — in un 
momento di pausa, seduti al tavolino di un bar. 


Verdi eseguito dagli artisti della Scala 


«Requiem» a Monaco 
scossa dalla tragedia 

Gli spettatori, al termine del concerto, sono rimasti fermi ai loro 
posti in assoluto, commosso silenzio * Una esecuzione eccezionale 


Dal nostro inviato 

MONACO. 7 

Nella città scossa dalla tra¬ 
gedia del Villaggio Olimpi¬ 
co. l’esecuzione scaligera della 
Messa di Requiem di Verdi 
ha assunto ieri sera il signifi¬ 
cato di una solenne comme 
morazione. Sarebbe fin trop¬ 
po facile combinare un di¬ 
scorso di lacrimosa retorica 
sulla fortuita coincidenza del¬ 
la Messa, programmata da 
mesi, e il selvaggio massacro 
di uomini disarmati. La reai 
tà è semplice: né il pubblico 
né gli esecutori, in un giorno 
simile, potevano dedicarsi al¬ 
la musica come se nulla fos¬ 
se avvenuto In qualche modo 
si doveva segnalare che quel¬ 
l’avvenimento — e l’occasione 
della Messa è stata preziosa 

— si legava ai fatti luttuosi 
della notte precedente. 

Questo si è fatto in modo 
semplice e altamente dram¬ 
matico. sopprimendo ogni ap 
plauso al termine del lavoro. 
Dopo il « Libera me. Domi¬ 
ne ». quando la musica si spe- 
gne in un sussurro imploran 
te. tutti sono rimasti Immo¬ 
bili: poi. quasi in punta di 
piedi, sono usciti 1 cantanti, 
il direttore, il coro e l’orche 
stra. Il pubblico è rimasto a 
lungo fermo al suo posto, in 
silenzio: un silenzio più elo¬ 
quente di molti discorsi. 

Dopo ciò. che dire dell’ese¬ 
cuzione della Mensa verdiana? 
Il pubblico milanese l’aveva 
ascoltata recentemente con 1 
medesimi interpreti. Tuttavia 

— se l’atmosfera particolare 
della serata non ci ha ingan¬ 
nato — la realizzazione di Mo 
naco ci è sembrata ancora, più 
concitata (più arrabbiata, di¬ 
remmo): come se — attraverso 
il drammatico testo verdiano 

— il maestro Claudio Abbado 
avesse voluto sottolineare 11 
senso attuale di un Requiem 
per 1 morti che si moltiplica¬ 
no nel mondo. 

Questa violenza, non v’è 
dubbio è nel testo di Giusep 
pe Verdi e continuamente 
esplode anche nei passi più 
intimi: ma Abbado l'ha esal¬ 
tata al massimo, chiedendo 
ai solisti e al coro prestazio¬ 
ni quasi sovrumane. E tutti 
l’hanno seguito con un impe¬ 
to e una generosità eccezio¬ 
nali; a volte le voci sono ap¬ 
parse al limite della rottura; 
un limite calcolato con sapien¬ 
te intuito e mai superato. Co¬ 
si è rimasta, insieme col sen¬ 
so del dramma, quello di una 
esecuzione unica nel suo ge¬ 
nere in cui hanno confluito 
quattro cantanti tra i mag¬ 
giori del nostro tempo (Mar¬ 
tina Arroyo Fiorenza Cossot- 
to. Placido Domingo. Nicolai 
Ghiaurov). li coro preparato 
con intelligente efficacia da 
Romano Gandolfi. l’orchestra 
che ha dato il meglio di sé 

Il pubblico l’ha compreso 
pienamente anche senza l'ap¬ 
plauso di rito, era evidente 
dai commenti all’uscita l’am¬ 
mirazione per la straordina 
ria prestazione scaligera. In 
questa sua tournée, ottima¬ 
mente organizzata, il gran tea¬ 
tro milanese ha confermato, 
oltre ogni dubbio, la sua po¬ 
sizione di grande prestigio nel 
mondo. 

L’ha confermato, come è ov¬ 
vio. presentando i suo) pro¬ 
dotti quelli fuori se 

rie Perciò rallegrandoci del 
successo, auguriamo che uno 
dei migliori teatri del mondo 
all’estero, continui a essere ta¬ 
le anche in Italia: non con una 
serie di spettacoli di eccezlo 
ne. ma con un livello serio 
e costante, portando avanti 
quella politica culturale e di 
pubblico che si attende 

Rubens Tedeschi 


A un seminario musicale 


Ciclo di incontri 
con Nono a Vicenza 


Il musicista ha parlato sui 
compiti dei compositori oggi 


Nostro servizio 

VICENZA. 7 

E’ in corso alia Villa Cor¬ 
dellina Lombardi di Montec- 
chio Maggiore un seminario 
di studi e ricerche sul lin 
guaggio musicale indetto dal¬ 
l'istituto « Canneti » di Vi¬ 
cenza. arrivato quest’anno al¬ 
la sua seconda e positiva e- 
sperienza. 

Durante questi primi gior¬ 
ni, i lavori si sono impernia¬ 
ti su un ciclo di lezioni te¬ 
nute da Manfred M. Junius, 
uno fra 1 maggiori esperti 
nel campo della ricerca del¬ 
le tradizioni musicali indiane 
sul tema « La musica clas¬ 
sica indiana »; argomento 
questo, di grande interesse 
per il largo consumo che di 
questa cultura si viene fa 
cendo oggi in Occidente, tra 
visando e, spesso, mistifican¬ 
do la sostanza più autentica 
del suo linguaggio senza ap¬ 
profondirne la ricerca su basi 
scientifiche 

Quanto mal opportuno, 
quindi, rincontro con il pro¬ 
fessor Junius, che ha ripor¬ 
tato il discorso alle sue più 
serie e autentiche origini. 

Si sono avuti, poi, tre in¬ 
contri con Luigi Nono su « La 
funzione delia musica oggi ». 
La piattaforma ideologica sul¬ 
la quale Nono impianta tut¬ 
ta la sua pratica musicale è 
ben nota a quanti hanno se¬ 
guito in questi ultimi anni le 
vicende della musica contem¬ 
poranea nei confronti della 
quale fi compositore venezia¬ 
no ha agito sempre con con¬ 
vinzione e in coerenza con le 
proprie idee 

In sostanza, fi discorso di 
Nono, volutamente e violente¬ 
mente polemico, è diretto con¬ 
tro quella che lui giusta¬ 
mente definisce la « pratica 
eurocentrica » delia musica, 
e che parte dal pregiudizio se¬ 
condo cui l’Europa rappresen¬ 
terebbe la cultura di tutto fi 
mondo. Vi sono oggi musicisti 
come Messiaen, Stockhausen 
e Cage, i quali si comportano 
secondo questo criterio euro- 
centrico di appropriazione dei 
mezzi linguistici fomiti dalle 
altre culture, compiendo, quin¬ 
di, un’operazione di tipo colo¬ 
niale e non di allargamento 
della cultura europea con 
un'analisi parallela e pun¬ 
tuale. Questo procedimento, 
di diretta derivazione vertici- 
stica, va messo, ovviamente, 
in stretto rapporto con le 
strutture socio-economiche del 
mondo capitalista entro le 
quali tali musicisti si muo¬ 
vono e nei confronti delle 
quali si pongono spesso in po¬ 
sizione di sterile — e in gran 
parte superato — intellettua¬ 
lismo borghese di stampo a- 
■ domi ano. 


Partendo da Antonio Gram 
sci e dalla sua definizione di 
« intellettuale organico », No¬ 
no ha ribadito invece fi con 
cetto della precisa funzione 
che l’Intellettuale dovrebbe a- 
vere oggi nella società: i’in 
tellettuale, non come catego¬ 
ria a sé stante, in una posi¬ 
zione di autonomia e di in¬ 
dividualità, ma inserito atti¬ 
vamente nella società per sta¬ 
bilire un rapporto tra fenome¬ 
ni e uomini in contìnuo proces¬ 
so di trasformazione ed evolu¬ 
zione nella collettività. Da 
come un individuo si situa, 
derivano, cioè, le sue scelte 
nel campo della musica e del¬ 
l’estetica. 

Alla fine di questi incontri 
Nono si è augurato di aver 
aperto problematiche nuove e 
stimolato 1 partecipanti al se¬ 
minario a una comprensione 
veramente globale dei signi¬ 
ficati del linguaggio musi¬ 
cate 

Marcello De Angelis 


Intense giornate alla rassegna di Grado 


Cantate di Flaherty 
in gloria deH’uomo 

Proiettati « Nanuk l’esquimese » e « L’uomo di Aran » 
Una casta di feroci sfruttatori bollata d’infamia nella 
« Caduta della dinastia dei Romanov » di Esfir Sciub 
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Altra intensa giornata alla 
Settimana internazionale del 
cinema con le proiezioni delle 
opere ormai classiche di Ro¬ 
bert Flaherty, Nanuk Vesqui¬ 
mese (1922) e L'uomo di Aran 
(1934); e 1 film documentari 
sovietici di montaggio di Esfir 
Sciub, La caduta della dina¬ 
stia dei Romanov (1927) e di 
Dziga Vertov, Tre canti su 
Lenin (1934). 

Diremo subito che l’inalte¬ 
rata profonda emozione che 
Flaherty sa suscitare da sem¬ 
pre impone un discorso parti¬ 
colare su questo grande cinea¬ 
sta che nelle sue opere profu¬ 
se un ricco bagaglio di perso 
nali esperienze e la volitiva, 
virile poesia della vita stessa 
vista e vissuta nella misura 
di un’alta, nobile cantata in 
gloria dell'uomo. 

Robert Flaherty, nato a 
Iron Mountain nel Michigan 
il 16 febbraio 1834, si dedicò 
giovanissimo, seguendo le or¬ 
me del padre, all’esplorazio¬ 
ne spingendosi nelle regioni 
artiche dell’estremo nord. Fu 
in forza di queste esperienze, 
anzi, che Flaherty approdò al 
cinema esordendo col capola¬ 
voro Nanuk Vesquimese. salu¬ 
tato al suo primo apparire 
tanto in America quanto in 
Europa con un coro di entu¬ 
siastici consensi che indusse¬ 
ro lo stesso cineasta a prose¬ 
guire la sua avventura con 
la macchina da presa. Nanuk, 
in effetti, ha ancora oggi tutti 
i motivi di un generoso canto 
di solidale esaltazione delle 
virtù e dell’ostinato coraggio 
di un personaggio, Nanuk ap¬ 
punto (e per esso di un picco¬ 
lo popolo) che nella lotta quo 
tidiana per l’esistenza sa pro¬ 
fondere una sapiente, antica 
pazienza e una cultura speri¬ 
mentata anche contro le Insi¬ 
die terribili di una natura a 
volte terrificante. 

Al di là, comunque, del filo 
conduttore del racconto sul 
« grande cacciatore » Nanuk. 
Flaherty dà vigorosamente 
corpo alla sua opera perva¬ 
dendola — attraverso la de¬ 
scrizione minuziosa di usi e 
costumi degli esquimesi — di 
uno spirito democratico e u- 
manistico di vasto respiro, 
tanto cioè da dilatare l’av¬ 
ventura quotidiana di Nanuk 
e della sua gente alla dimen¬ 
sione della dispiegata epopea 
D’altronde, in Nanuk niente è 
concesso allo spettacolo: la 
fatica dell’uomo, la sua de* 
terminazione di resistere sem 
pre e comunque. le sue picco¬ 
le ma intense gioie sono per 
se stessi gli elementi di un 
alto dramma che continua 1- 
ninterrotto ed entusiasmante. 

Le tappe più prestigiose, 
dopo fi grande successo di 
Nanuk furono per Flaherty 
Moana (1926). Tabù (1931. in 
collaborazione con Mumau). 
L'uomo di Aran (1934. scritto 
e sceneggiato con la moglie 
Frances e il figlio David) e 
Louisiana story (1948); ma 
non mancarono in questo va¬ 
sto arco di tempo per fi gran¬ 
de cineasta le amarezze e le 
brucianti mortificazioni che 
l’apparato mercantile di Hol¬ 
lywood gli inflisse vanifican¬ 
do progetti di non minore va¬ 
lore, se realizzati in libertà, 
delie opere citate. E Robert 
Flaherty si portò addosso fi¬ 
no ai suoi ultimi giorni — 
mori il 22 luglio 1951 a Dum- 
merston nel Vermont — forse 
più tormentoso fi ricordo di 
queste sconfitte che non la 
pur legittima soddisfazione di 
una vita generosamente spesa 
dalla parte del cinema e so¬ 
prattutto della dignità del¬ 
l’uomo. 

L’uomo di Aran costituisce, 
comunque, ancora oggi più 
che una lezione di stile, una 
lezione di vita, che sicura¬ 
mente è la prova indiscussa 
dell’arte di Flaherty, fi quale 
nel cinema e per fi cinema 
spese le sue energie miglio¬ 
ri. cosi, proprio come 1 prò 


le prime 


Cinema 

Improvvisamente 
un uomo 
nella notte 

Improvvisamente un uomo 
nella notte deriva assai libera¬ 
mente dal racconto II giro di 
vite del romanziere americano 
otto-novecentesco Henry Ja¬ 
mes. Meno importante, certo, 
di molte altre e cospicue cose 
lasciateci dallo stesso autore, 
questa breve opera narrativa 
(da James definita un «eser¬ 
cizio di bravura») ha goduto 
di larga fortuna, ispirando in 
particolare un compositore, 
Beniamin Britten, per l’omo- 
nimo dramma musicale, e, 
una decina d’anni or sono, il 
regista cinematografico ingle¬ 
se Jack Clayton per fi suo 
Suspense. 

Il giro di vite tesse l’inquie¬ 
tante vicenda di due fanciulli, 
fratello e sorella, invasati dal¬ 
le anime dannate d’una cop¬ 
pia di domestici, che hanno 
vissuto e sono morii nella cu 
pa dimora dove i ragazzi abi¬ 
tano; testimone e comparteci¬ 
pe della storia è una gover¬ 
nante, che si sforza di venire 
a capo della sordida trama, 
fantomatica e carnale a un 
tempo. 

Il regista Michael Winner 
(dì cui abbiamo apprezzato di 
recente il tutto diverso Chato) 


tagonisti di questo film, do¬ 
ve l’indomito pescatore-conta¬ 
dino irlandese, la sua sposa 
e il loro figlio si dibattono 
nella durezza di un’esistenza 
affrontata giorno per giorno 
col rinnovato slancio di una 
dignità da conquistare e da 
difendere a coto della stessa 
vita. Il mare crudele. la ter¬ 
ra arida, l’imperversante fu¬ 
rore della natura acquistano 
grandioso risalto nell’ Uomo 
di Aran non tanto per la lo¬ 
ro incombente e suggestiva 
potenza, quanto proprio per 
l’irriducibile volontà di so¬ 
pravvivenza che anima e che 
sorregge in una lotta instanca¬ 
bile contadini, pescatori, mo¬ 
gli e figli verso 11 traguardo 
esaltante di una più alta di¬ 
gnità. 

Le vicende, le lotte e le 
conquiste di altri uomini 
— uniti nella comune fede per 
fi socialismo — sono al cen¬ 
tro anche dei film di montag¬ 
gio sovietici La caduta della 
dinastia dei Romanov di Esfir 
Sciub e di Tre canti su Lenin 
di Dziga Vertov: in entram¬ 
bi questi lavori, tuttavia, l’e¬ 
lemento creativo ha ben poco 
spazio, poiché 11 materiale 
documentario per se stesso 
basta a chiarire con brutale 
franchezza l’essenza del di¬ 
scorso sugli avvenimenti che 
precedettero e seguirono la 
gloriosa rivoluzione d’ottobre. 


Nel film di Esfir Sciub, in 
particolare, le immagini sul 
quadri della vita dell’ultimo 
zar russo e del suo ambien¬ 
te, dei costumi dell’alta socie¬ 
tà nobiliare, degli alti fun¬ 
zionari e dei ricchi borghesi, 
parate e riviste militari, gite 
in campagna e funzioni reli¬ 
giose, bastano da sole a bol¬ 
lare d’infamia una casta di fe¬ 
roci sfruttatori che, sulla fa¬ 
me del popolo, prosperavano 
nel privilegio più rivoltante. 
C’è una sequenza ormai fa¬ 
mosa in questo film che di¬ 
ce tutto quel che c’è da di¬ 
re sul disumano regime de¬ 
gli zar: il corteggio fastoso 
dell’inperatore e di tutti I 
suoi leccapiedi passa, in una 
cerimonia pubblica, tra la fol¬ 
la cenciosa e stordita dalla 
paura e dalla miseria; però 
i dignitari di corte e lo stes¬ 
so zar camminano su una spe¬ 
cie di passerella al di sopra 
delle teste degli spettatori 
tenuti a bada con rude atten¬ 
zione dai poliziotti; non so¬ 
lo, ma le facce feroci che 
si scorgono in questa circo¬ 
stanza non sono quelle del 
popolo umiliato e offeso, ma 
proprio quelle ora lìvide ora 
apoplettiche del corteggio re¬ 
gale: così che risulta lam¬ 
pante come la violenza abbia 
sempre il volto del privilegio. 

Sauro Borelli 
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ha voluto scartare l'ipotesi del 
rifacimento diretto della ver¬ 
sione per Io schermo già ef¬ 
fettuata da Clayton, e si è az¬ 
zardato nei tentativo di rico¬ 
struire gli antecedenti di quan 
to è materia del Giro di vite. 
Assistiamo così agli sviluppi 
dell’inconsueto connubio tra 
un rozzo ma gagliardo stal¬ 
liere e un’agghindata istitutri¬ 
ce, che cela voglie sfrenate 
dietro le irreprensibili appa¬ 
renze. E assistiamo al nascere, 
al crescere dell’infatuazione 
dei due bambini verso i due 
adulti, ma verso l'uomo in spe¬ 
cial modo. Sino al sanguinoso 
esito, foriero di ulteriori sven¬ 
ture. 

Questa riduzione o meglio 
anticipazione, in termini og¬ 
gettivi e quasi naturalistici, 
delle sinistre atmosfere del te¬ 
sto originale potrebbe anche 
funzionare, oggi, da antìdoto 
alla nuova, gran voga del de¬ 
moniaco. Ma sarebbe occorsa, 
da parte di Michael Winner. 
una tenuta stilistica ben più 
solida e contìnua. Invece fi 
film (a colori), pur con qual¬ 
che gustoso risvolto umoristi¬ 
co, e benché avvalendosi d’una 
robusta interpretazione di Mar 
lon Brando, finisce per cadere 
in quello stesso clima strego¬ 
nesco che forse voleva smitiz¬ 
zare. E ci cade nella maniera 
peggiore, a base di rospi, topi, 
vermi e bambole trafitte da 
spilli. 

ag. sa. 


LUIGI LONGO 

Tra reazione 
e rivoluzione 

Ricordi e riflessioni 

sui primi anni di vita del P.C.I. 

raccolti da CARLO SALINARI 


Longo, anche per le domande più ostiche non si ri¬ 
fugia mai dietro cortine fumogene, in un linguaggio 
criptico. Va diritto allo scopo. 

GIULIO GORIA - Paese Sera 

Il volume ha la forma di una lunga e piana intervista. 
Il passato è mescolato spesso ai giudizi sul presente. 
Il libro è ricco di notizie e di puntualizzazioni. 

CORRADO STAJANO - Tempo 

Questo libro esemplare, offre alle nuove generazioni 
dei comunisti un modello di dirigente adatto al loro 
tempo e alla loro cultura. 

GIORGIO BOCCA - Il Giorno 

La somma di avvenimenti ed episodi ricordati è di 
grande ampiezza. Si può dire che ovunque siamo alla 
presenza di materiali inediti. Patri , 

Attraverso la riflessione storiografica, che aggiunge te¬ 
stimonianze e considerazioni critiche sugli anni dalla 
prima guerra mondiale alla fondazione del PCI, si 
delinea un discorso politico d'attualità e viene in luce 
la figura del dirigente comunista. 

PAOLO SPRIANO - l'Unità 

Il valore del libro sta dunque nell'apporto di ricordi 
inediti e nelle riflessioni che aiutano a comprendere 

I problemi di oggi. ARTURO COLOMBI - Rinascita 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 

Via Enrico No*, 23 • 20133 Milano 

luiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiumiiiiiiiiiiiuiuiuuiuH 


_Rai $_ 

controcanale 


TV CONTINUA — Liquida¬ 
ti nell’ambito dei consueti te¬ 
legiornali i drammatici avve¬ 
nimenti di Monaco; riprovata 
più volte formalmente la de¬ 
cisione del CIO di continua¬ 
re, nonostante tutto le Olim¬ 
piadi; la RAI-TV ha ripreso 
tranquillamente a svolgere i 
programmi come era nei pia¬ 
ni: telefilm e spettacolo mu¬ 
sicale sul primo canale, tele¬ 
cronache sportive sul secon¬ 
do, a colori. Si viaggia di 
nuovo verso quell'evusione che 
la brusca irruzione della 
realtà politica del nostro tem¬ 
po, nel quadro falsamente 
idillico delle Olimpiadi aveva 
interrotto. 

Una evasione che, se può 
ancora attrarre qualcuno 
qitando presenta lo spettacolo 
delle gare sportive, risulta 
iioiosa e insulsa quando cer¬ 
ca di far leva sulle trasmis¬ 
sioni alternative (messe lì del 
resto dai programmatori a far 
più che altro da riempitivo). 

Della serie dei film di co- 
produzione italofranco-tede- 
sca, tratti dai racconti e dai 
romanzi di Conrad, si è già 
detto abbastanza in questa ru¬ 
brica. Non c’è nulla da ag¬ 
giungere a proposito dell’ulti¬ 
mo, La linea è ombra, diretto, 
questa volta, dal francese 
Georges Franili. L’opera di 
Conrad, fortemente simbolica, 
era certamente difficile da 
trasporre sul video: il regi¬ 
sta, comunque, non ha nem¬ 
meno affrontato le difficoltà. 
Convinto, forse, che la len¬ 
tezza del ritmo bastasse a 


creare l’atmosfera esasperata 
della vicenda e che qualche 
inquadratura compiaciuta fos¬ 
se sufficiente a dare il senso 
del mistero, Franju ha pedis¬ 
sequamente narrato i fatti, 
riuscendo soltanto a favorire 
il sonno dei telespettatori. 
Un’impresa davvero senza sen¬ 
so: in altri casi, almeno, la 
riduzione di un'opera a li¬ 
vello commerciale è stata 
compiuta per accentuare gli 
elementi spettacolari: questa 
volta, invece, la rovina non 
aveva giustificazioni. Piutto¬ 
sto bislacca ci è parsa anche 
la puntata di Tutto è pop 
dedicata alla musica scritta 
per il teatro. Probabilmente, 
se il programma fosse stato 
imbastito con cura e intelli¬ 
genza, lo spunto avrebbe an¬ 
che potuto produrre qualcosa 
di singolare e interessante. 
Se non altro, infatti, il gene¬ 
re di musica e di canzoni che 
abbiamo ascoltato è in qual¬ 
che misura diverso da quello 
cui siamo abituati in TV. Ma, 
costruito a pezzi e bocconi, 
senza un minimo di presenta¬ 
zione e di illustrazione cri¬ 
tica dei brani e di opere 
presentati, e punteggiiato da 
esbizioni che si richiamavano 
(come le due canzoni di Ma¬ 
ria Monti) a tutt’altro clima, 
il programma ha finito per 
risolversi in un pasticcio che 
non ha permesso agli autori 
delle musiche e delle canzoni 
di esprimere le loro intenzio¬ 
ni, né al pubblico di capirle. 

g. e. 


oggi vedremo 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(1°, ore 12,45 - 2°, ore 21,20) 

Le Olimpiadi si stanno avviando malinconicamente alla con¬ 
clusione. Nel pu^’ato siamo prossimi alle finali, e alcune meda¬ 
glie di bronzo -.tate già assegnate; per quanto riguarda la 
pallacanestro, lTu.iia è tuttora in zona medaglia, essendo stata 
ammessa dopo una caotica semifinale. 

Quella di oggi è, in sostanza, una giornata imperniata so¬ 
prattutto sulle gare di squadra, dopo gli esaltanti individuali¬ 
smi dell’atletica leggera. Le trasmissioni andranno in onda sul 
primo canale, con inizio alle 12,45 e sul secondo programma, a 
partire dalle 21,20 in diretta oppure in cronaca registrata. Alle 
24, sul secondo, fi consueto riassunto della giornata porrà fine 
ai programmi odierni. 

IL SUO NOME, PER FAVORE 
(1°, ore 22) 

Va in onda stasera la quarta puntata dello spettacolo-inchie 
sta condotto da Raf Vallone. La consueta trasmissione del ve¬ 
nerdì sera è stata realizzata stavolta a Milano. Il programma è 
dedicato, come di consueto, a « giovani promesse » della musica 
leggera, che si presenteranno a turno, spiegando quali sono i 
motivi che li hanno spinti verso fi mondo della canzone e rie¬ 
vocando alcuni momenti dell’inizio della loro carriera. In po¬ 
che parole, un’analisi provincialistica del provincialismo, visto 
come vanno le cose per la musica leggera italiana, relegata ad 
un livello di sottocultura Impressionante. Ospiti del programma 
sono tre giovani cantanti: Emiliana, Luisa Lodi e Delia Gual¬ 
tiero. Partecipano inoltre alla trasmissione Nilla Pizzi (che non 
si può certo definire una principiante) e la giovane attrice 
Bedy Moratti. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 Bari: inaugurazione 
della XXXVI Fiera 
del Levante 

12,45 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 
20,00 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
A cura di Ezio Zef- 
ferl. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8 , 12, 13, 14, 15, 17, 20 • 
23; 6 : Mattutino musical*] 

6,54: Almanacco; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; Uh Mare oggi; 12,10: 
Giochi della XX Olimpiade; 
13,15: I favolosi: loan Baez; 
13,27: Una commedia in tren¬ 
ta minuti: 14: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,30: Giochi della XX 
Olimpiade; 19,35: I tarocchi; 
20.20: Concerto sintonico di¬ 
retto da Miklos Erdelyi; 21.45: 
Le canzoni di Napoli ieri • 
093 i; 22,20: Andata e ritorno; 
23,10: Una collana di perle. 

Karl io 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9.30. 10.30. 

11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 

16.30, 17.30. 19.30, 22.30; 
6 : Il mattiniere; 7,40: Giochi 
detta XX Olimpiade; 8 : Buorv 
fioroo: 8,14: Musica espres¬ 
so; 9,14: I tarocchi; 9,35: Suo¬ 
ni e colori dell’orchestra; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,35: Aper¬ 
to per ferie; 12,10: Trasmis¬ 
sioni lesionali; 12.40: Picco- 


22,00 II suo nome, per fa¬ 
vore 

Quarta puntata. 
Spettacolo - inchie¬ 
sta condotto da Raf 
Vallone. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


lissimo; 13: Hit Parade; 13,50: 
Come • perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Rash Hashanà - Capodan¬ 
no ebraico; 15,20: Oiscosudl- 
sco; 16; Seguite il capo; 18: 
Concerto del pomeriggio, diret¬ 
to da Wolfgang Samllisch; 
19: L’Abc del disco; 20,18: 
Andata e ritorno; 20,50: Su* 
personic; 22: Giochi della XX 
Olimpiade. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto di apertura; 
11: Musica e poesia; 11,48: 
Polifonìa; 12,20: Avanguardia; 
13: Intermezzo; 14: Children’a 
Corner; 14.30: Musiche ca¬ 
meristiche di Antoa Dvorak; 
15,15: « Cardillac »; 17.20: 

Concerto del chitarrista Giulia¬ 
no Balestra; 17,45: Concerto 
dell’organista Franco Castelli; 
18,30: Musica le gg era; 19,18: 
Concerto di ogni sera; 20,1St 
La nevrosi; 20,45: Nacque hi 
Italia il c o rs i v o ti p ogr afi co; 21: 
Il Giornale del Terzo - Setto 
arti; 21.30: La formazione det¬ 
rattore di teatro; 22,20: Par¬ 
liamo di spettacolo. 


in breve 


Borgnine in un film canadese 

TORONTO, 7 

Nei prossimi giorni commceranno le riprese di una delle 
più impegnative produzioni del cinema canadese Si tratta di 
The neptune faclor, con numerose riprese subacquee. Il cast 
comprende Ernest Borgnine, Ben Gazzarra. Walter Pidgeon e 
Yvette Mimieux. Dirigerà Daniel Petrie 

Paul Newman diretto da John Huston 

HOLLYWOOD, 7 

Ancora un film per Paul Newman diretto da John Huston 
L’attore sarà, infatti, fi protagonista di una pellicola tratta dal 
romanzo di Desmond Bagley. The freedom trap. (« La trappola 
della libertà»). 

Ili Festival del film sulle arti popolari 

ORVIETO. 7. 

Il terzo Festival intemazionale del film sulle arti popolari 
e su) mestieri tradizionali si svolgerà dafi’ll al 15 ottobre pros 
simo ad Orvieto. Promosso dall’omonimo Istituto, fi Festival 
sulle arti popolari ha visto nelle sue due precedenti edizioni 
la partecipazione di film e documentari cinetelevisivi di 24 
paesi. La manifestazione si propone di dare un positivo contri¬ 
buto alla maggiore conoscenza delle attività umane più tipiche 
delle varie civiltà. 
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Atletica leggera Q [n semifinale la Bragina polverizza il mondiale dei 1500 m. e la Pigni migliora quello italiano 


La Stecher (RDT) come Borzov 



L'atleta tedesca ha conquistato le medaglie d'oro dei 100 e 200 m. - Gli statunitensi Milbum e Mattews impongono la loro classe 
nei 110 hs e nei 400 piani - Alla Zehrt (RDT) i 400 femm. - Il titolo del martello a Bondarciuk (URSS) con m. 75,50 - Si profila una 
straordinaria finale dei 5000 m. con la partecipazione di tutti i « big» - Paola Pigni si è qualificata per la finale dei 1500 m. 


MONDIALE» DELLA SOVIETICA CHIZHOVA NEL PESO: M. 21,03 


Le medaglie 





MONACO — La sovietica CHIZHOVA nel lancio che le ha 
fruttato, nel peso, l'oro ed il nuovo record del mondo 


la 

^ 0 " giornata 

Paola fra 
le «grandi» 


La maggior parte delle gare 
nella giornata di ripresa dei 
Giochi hanno avuto a proto- 
goniste le donne e il riferi¬ 
mento non è tanto al numero 
delle prove che queste hanno 
disputato, quanto ai risultati 
che hanno ottenuto emulando, 
in un certo senso, i nuotatori 
che ad ogni prova stabilivano 
un movo record mondiale. Ieri 
in campo femminile i primati 
mondiali battuti sono stati 
due ed uno è stato eguaglia¬ 
to; quelli nazionali sono ca¬ 
duti a grappoli e il loro nu¬ 
mero non è neppure registra¬ 
bile; per noi vai solo la pena 
di sottolineare quello stabilito 
da Paola Pigni nei 1.500 supe¬ 
rando il limite di appena quat¬ 
tro giorni fa. 

Paola Pigni, quindi, sarà 
domani una delle protagoni- 
$te della prova su questa di¬ 
stanza, anche se le sue spe¬ 
ranze sono piuttosto deboli di 
fronte alleimprese compiute a 
ripetizione dalla sovietica 
Bragina, che prima dell'inter¬ 
ruzione dei Giochi aveva sta¬ 
bilito il nuovo record mondia¬ 
le della distanza e che ieri, 
nelle semifinali, lo ha abbas¬ 
sato addirittura di 5 secondi. 

Ovviamente la Pigni ha po¬ 
che possibilità di competere 
con l’atleta sovietica, ma dai 
tempi risulta che sarà la sola 
a poterne contenere la stra¬ 
potenza. L’unica esigua spe¬ 
ranza consiste nel fatto che 
la Bragina e la Pigni non si 
sono incontrate direttamente 
nè nelle eliminatorie né nelle 
semifinali e quindi il punto di 
riferimento diretto, costituito 
dalla primatista mondiale, può 
trascinare la Pigni ad una 
gara di particolare rilievo. 

Ed è per lo meno preve¬ 
dibile un nuovo record nazio¬ 
nale. 

Un’altra impresa di rilievo 
è quella della lanciatrice so¬ 
vietica Chizhova che ha stabi¬ 
lito il record mondiale nel get¬ 
to del peso superando — pri¬ 
ma donna al mondo — il limile 
dei 21 metri; una misura < ma¬ 
schile > anche tenendo conto 
della differenza tra i due at¬ 
trezzi. 

« Solo eguagliato, invece, 
dalla tedesca della Repubblica 
Democratica, Renate Stecher- ! 
Meissner, il record mondiale j 
dei 200 metri. Ma qui l’aspet- J 
to più interessante della gara ■ 
non è dato dai tempi — an- • 
che se è interessante rilevare < 
come Renate Stecher stia 1 
pressoché costantemente su- , 
gli stessi ritmi, in tutte le • 
gare — quanto dal fatto che , 
l'atleta della RDT ha conqui¬ 
stato l'oro tanto sui 100 quan 1 
to sui 200 metri, ripetendo la 
impresa appena riuscita a 
Borzov in campo maschile. 

Ed è comprensibile il disap ' 
punto dell’australiana Boyle 
che in ambedue le gare è riu¬ 
scita ad impegnare la Stei- 
gher, ma tutte e due le volte 
4 stata battuta sia pure di 
ttckissimo: due volte Toro 


alla Stecher e due volte l’ar¬ 
gento alla Boyle. E se anche 
ci sono paesi, come l'Italia, 
in cui due medaglie d’argento 
nella specialità sembrano una 
meta irraggiungibile, non può 
stupire che la Boyle si sia 
dimostrata assai poco soddi¬ 
sfatta dei propri risultati, ma 
più ancora della sorte che le 
ha posto due volte sulla strada 
un personaggio del valore 
della Stecher. 

Un’ultima osservazione che 
non riguarda le gare femmi¬ 
nili, ma il francese Guy Drut, 
secondo nei 110 ostacoli, bat¬ 
tuto da Milbum, ma davanti 
a Davenport e Hill: l’ostaco- 
lismo europeo — persi gli ita¬ 
liani che un tempo erano gli 
unici in grado se non di bat¬ 
tere per lo meno di impensie¬ 
rire gli americani — ha tro¬ 
vato al di là delle Alpi il solo 
atleta in grado di impegnare 
severamente gli c assi neri » 
degli Stati Uniti. 


Nostro servizio 

MONACO, 7 

La Borzov in gonnella è lei, 
Renata Stecher. Per la prima 
volta dopo tanti anni, ecco un 
re ed una regina incontrasta¬ 
ti degli sprint; Borzov ha li¬ 
quidato tutti, a braccia alza¬ 
te, nei 100 metri e nei 200 
metri; lei, la Renata, ha fa¬ 
ticato oggi un pochino più 
del previsto a conquistare la 
medaglia d'oro nei 200 fem¬ 
minili ma ce l’ha fatta, ha con¬ 
cesso il bis dei 100 metri. Ha 
anche « viaggiato » su un 
tempo ottimo: 22”40, e della 
bontà della prova, delle gran¬ 
di qualità della campionessa 
della RDT testimonia anche 
il fatto che la seconda, l'au¬ 
straliana Boyle, è stata bat¬ 
tuta per solo cinque centesi¬ 
mi di secondo: meno di un 
soffio cioè. 

E non è solo questo l’uni¬ 
co risultato eccezionale della 
giornata atletica aU’Ollmpia- 
stadion; c’è da sottolineare 
anzitutto che è stato supera¬ 
to, e alla grande, un primato 
mondiale. La protagonista è 
stata la sovietica Chizhova 
che, pur tra peslste di gran¬ 
dissima fama e di altrettanta 
bravura, ha fatto gara a sé: 
tutti i suoi lanci sono stati 
superiori a quelli delle avver¬ 
sarie; e non solo quello del 
nuovo record mondiale: me¬ 
tri 21.03. esattamente quaran¬ 
ta centimetri In più del vec¬ 
chio che apparteneva egual¬ 
mente alla ragazza siberiana. 
Seconda è stata una atleta 
della RDT, la Gummel, ed 
anche per lei bisogna usare 
l’aggettivo eccezionale. Ha lan¬ 
ciato a metri 20,22, che rap¬ 
presenta il terzo lancio mon¬ 
diale di ogni tempo. 

Non bisogna Infine dimenti¬ 
care i successi — che rappre¬ 
sentano altrettante conferme 
— di Rodney Milbum (110 
metri ad ostacoli; primato 
mondiale eguagliato; primato 
olimpico strabattuto); dello 
americano Matthews (400 me¬ 
tri) e della tedesca della RDT 
Monika Zehrt, anch’essa nel 
400 metri; del sovietico Bon¬ 
darciuk (lancio del martello: 
75,50, pochi centimetri meno 
del fantomatico record mon¬ 
diale ottenuto l’anno scorso da 
un certo Schmidt in un vil¬ 
laggio della Foresta nera e 
mai confermato dall’atleta- 
« primula rossa » e assente an¬ 
che in questi Giochi). 

Sorprese non ce ne sono 
state; il nostro Vecchiato, che 
si era qualificato bene per il 
martello, si è perduto in fi¬ 
nale e non è andato oltre ima 
posizione di mezza classifica; 
invece il francese Drut è sta¬ 
to bravissimo nei 110 ad osta¬ 
coli, finendo quasi spalla a 
spalla, dopo una partenza ba¬ 
lorda. con il campionissimo 
Milbum e battendo gli altri 
americani. 

Una giornata densa, piena, 
ricca di motivi e di finali, 
di aspiranti a record e meda¬ 
glie. Ad aprire il meeting è 
Il decathlon, la prova degli 
eclettici già nobilitata In pas¬ 
sata da Jim Thorpe, da Bob 
Mathias, da Rafer Johnson, 
da Bill Toomey. La prima 
prova del decathlon è sui 
centro metri e subito è al- 





MONACO — L'arrivo dei 200 metri femminili vinti dalla STEI 
posto l'ha spuntata di un soffio la SZEWINSKA sulla STROPAH 


CHER che ha avuto la meglio sulla BOYLE, mentre per il terzo 
L. La tedesca della RDT ha così eguagliato l'impresa di Borzov 


lacco Tadeusz Janczenko che 
precede di due punti l’altro 
nuovo talento britannico Pe¬ 
ter Gabbett. L’americano Jeff 
Bennet — che deve vincere 
per impinguare il modesto 
palmare yankee — è solo ter¬ 
zo. 

Ma veniamo a due semifina¬ 
li di assoluto valore mondia¬ 
le: quelle dei 200 femminili. 
Nella prima si è visto che 
l’australiana - Helene Boyle 
appare decisa a contrastare 
fino all’ultimo la supremazia 
delie velociste della RDT. La 
Boyle ha corso in tutta sciol¬ 
tezza permettendo solo nel fi¬ 
nale il sorpasso della Stro- 
pahl. Helene, comunque, ha 
chiaramente rallentato 
Nella seconda semifinale si 
è visto di quale sicurezza di¬ 
sponga la grande Renata 
Stecher. 

Frattanto il decathlon con 
la seconda prova vedeva mu¬ 
tare la fisionomia della clas¬ 
sifica provvisoria. Janczenko 
restava saldamente abbarbica¬ 
to alla vetta (1772 punti), av¬ 
vicinato. però, dal connazio¬ 
nale Skowronek autore nel 
recente Polonia-Francia d’un 
grosso risultato. Al terzo po¬ 
sto s’infilava Avilov, sovietico 
di grandi possibilità, al quar¬ 
to Schreiber. mentre Gabbett 
retrocedeva al auinto. 

Ed eccoci a Paola Pigni. 


la ribalta il nuovo talento po- 1 Prima semifinale dei 1500 con 



MONACO — WAYNE COLLETT, medaglia d'argento nei 400 piani, si rivolge alla folla, 
appena sceso dal podio, con il tradizionala saluto delle « Pantera Nera » 


Karin Burneleit, ex primatista 
del mondo, e la sovietica Pan- 
gelova. Paoletta si accontenta 
di navigare in coda per usci¬ 
re — dopo che la Burneleit 
aveva accelerato l’andatura — 
a 300 metri dalla conclusione. 
Il 4’07”8 dell’azzurra (giunta 
seconda dietro la Pangelova) 
le vale il nuovo record italia¬ 
no a dimostrazione del margi¬ 
ne che ancora offre ai conti¬ 
nui exploits questa nuovis¬ 
sima specialità femminile. La 
seconda batteria vede l’ormai 
oonsueta galoppata solitaria 
della sovietica Bragina che 
va a centrare un nuovo record 
mondiale nel tempo fantasti¬ 
co di 4'05”1 (il suo preceden¬ 
te primato, ottenuto qui a 
Monaco nelle batterie di qua¬ 
lificazione era di 4’06”5). Cosa 
succederà nella finale? 

Tocca ai mezzofondisti dei 
5000 metri e alla grande ric¬ 
chezza di motivi proposti da 
questa competizione 

Nella prima batteria Gam- 
moudi e Bedford fanno 
corsa In coppia e vanno a 
classificarsi nell’ordine senza 
volata. La seconda è più in¬ 
teressante con Prefontaine, 
Puttemans e Norporth (ex pri¬ 
matista d’Europa) a disputar¬ 
si i due posti per la finale. 
Prefontaine fa la prova ge¬ 
nerale della finalissima impri¬ 
mendo una notevole caden¬ 
za alla gara. Gli reggono Put¬ 
temans e il tedesco che nel¬ 
la fase finale cede. Finisce 
che vince Puttemans in 13’ 
31"64 davanti a Prefontaine e 
a Norporth. 

Nella terza batteria guida 
per tutta la gara lo scozze¬ 
se Ian McCafferty. vice cam¬ 
pione del Commonwealth die¬ 
tro a Stewart, che sprinta a 
300 metri dalla fine per con¬ 
cludere in 13’38"16 sul mezzo- 
fondista della RFT Eisenberg. 
Nella quarta batteria sì ha 
un saggio della forma dell’al¬ 
tro scozzese Ian Stewart che 
copia quasi con la carta car¬ 
bone la gara di McCafferty. 
Ian ha chiesto Invano il cam¬ 
bio a Juha Vaatamen che si 
è confermato — se ci con¬ 
sentite di prendere in presti¬ 
to un’espressione ciclistica — 
emerito succhiaruote. II fin¬ 
landese finisce per vincere in 
13'32”69 sul britannico che, pe¬ 
raltro. non si è assolutamen¬ 
te impegnato nella volata (e 
non ne valeva la pena). 

L’ultima batterla è quella 
del campione dei 10.000 Lasse 
Viren che, somionamente, sta 
sulle sue fino al penultimo 
giro. Poi vien fuori come sa 
« tenuto » dal sovietico Sviri- 
dov e va a vincere con Io 
stesso tempo deH'awersano 
<13'38”25>. Con tre inglesi, due 
finlandesi Puttemans, Nor¬ 
porth (ripescato per il tem¬ 
pio) e Gammoudi questa ga 
ra dovrebbe essere, dopodo 
mani, una delle più interes¬ 
santi di tutte le gare di atle¬ 
tica. 

La prima finale è quella dei 
110 ostacoli con un favorito 
d’obbligo nel negro america¬ 
no Rod Milbum. Rod è su¬ 
bito in testa mentre parte ma¬ 
lissimo Un ottava corsia) il 
franoese Guy Drut. Milbum 
non ha avversari salvo Daven¬ 
port partito al millesimo nel¬ 
la corsia interna. Alla quinta 
barriera, tuttavia, il francese 
vien fuori in impressionante 
accelerazione per andare a in¬ 
serirsi nella classifica del ter¬ 
zetto americano. Milbum con 
13”24 vince ed eguaglia il re¬ 
cord mondiale, Drut è secon¬ 
do e Hill terzo davanti a Da¬ 
venport che ha ceduto nel fi¬ 
nale. 

Il lungo meeting continua 
con le semifinali dei 110 hs 
femminili. Nella prima vi è 


Pamela Kilborn-Ryan all’assal¬ 
to di Karin Balzer campiones¬ 
sa di Tokio (allora si gareggia¬ 
va sugli 80 metri). Viene fuo¬ 
ri. però, in prima corsia la 
romena Valeria Bufanu par¬ 
tita - magnificamente. « Pam » 
è seconda dopo aver rime¬ 
diato a- una partenza lentis¬ 
sima. Karin è terza. Nella se¬ 
conda semifinale si assiste a 
una gara fantastica della Er- 
hardt (RDT) che mostra di 
avere una marcia in più del¬ 
le altre. In 12"72 lascia a di¬ 
stanza la migliore delle av¬ 
versarie. la polacca Strazyn- 
ska. Nella quarta corsia di 
questa serie il vuoto triste 
della israeliana Shamarov. 

Cominciano intanto due fi- 


Scherma 


nali dalla pedana: il p“-;o fem¬ 
minile con favori a obbligata 
(Chizhova) e il martello fem¬ 
minile con favorito deiezione 
(Bondarciuk) e parecchi aspi¬ 
ranti (Klein. Zsivotsky, Sarh- 
se, Khmelevski). Ne'la prima 
gara la colossale soviet.cà già 
al primo lancio a chiudé >. la 
competizione con il 21.03 del 
record del mondo, prima mi¬ 
sura oltre il muro dei 21 me¬ 
tri nella stona dei gesto del 
peso femminile, mentre nei la 
seconda la stessa così rral.z- 
za il grande Bonaarciuk 'an¬ 
elando il suo attrezzo a 73.50 
(90 cm. meno del « misterio¬ 
so» mondiale di Schmidt). 

E mentre queste due gare 
svolgono la loro lenta trama. 


eccoci ai 400 metri piani. As¬ 
sente Jenkins 11 gioco dovreb¬ 
be essere tra gl* at.etl di ro- 
lore americani e africani. Par¬ 
tenza velocissima di Vince 
Matthews che - all’apice della 
curva appare già nettamente 
primo, mentre dopo soli 100 
metri Jhon Smith si arresta 
per una contrattura alla co¬ 
scia (ricorderé^e che già ca¬ 
reggiò nei turni eliminatori 
con una larga fascia elastica). 
All’inizio del rettifilo Vince ha 
un grosso margine su Wayne 
Collett e sui keniani Sang e 
Asati. Matthews è chiaramente 
Imballato ma salvi il margine 
sufficiente per conquistare la 
medaglia d’oro 'n 44’66. Wayne 
è secondo, Sang terzo e Asati 
quarto. Trionfo indiscusso de¬ 
gli assi di colore e seconda me¬ 
daglia d’oro della g'ornata per 
gli americani. 

E veniamo a una finale at¬ 
tesissima, quella dei 209 fem¬ 
minili con Renata Stecher 
favorita e Raelene Boyle out¬ 
sider. Renata è già pi ima in 
sesta corsia ma accanto ga¬ 
reggia agilissima «a sagoma 
snella dell’austraMam. La 
Stecher si avvede dei pericolo 
e strìnge ì denti in uno sprint 
allo spasimo. Le riesce di es¬ 
sere il Borzov delie ragazze, 
ma, per la prima volta da 
moltissimo tempo è costretta 
all’impegno massimo per spun¬ 
tarla. Il suo 22"4 eguaglia il 
« mondiale » della Chi Cheng. 
I-*a Boyle è seconda a soli 5 
centesimi. Il tempo di anno¬ 
tare la scontatissima vittoria 
di Nadezda Chizhova nel peso 
che sono in corsia le ragazze 
del mezzo giro. Attesissima è 
Monika Zehrt che, forse per 
battere il limite mondiale, 
parte eccessivamente rapida e 
si presenta in rettilineo im- 
ballatissima rischiando molto 
per il frenetico sprint della 
connazionale dell’ovest Wil- 
den. « Mondiale » è solo sfio¬ 
rato (51”07). 

L’ultimo titolo della giorna¬ 
ta è quello del martello. Non 
è cambiato nulla nel tre lan¬ 
ci (Ji finale: Bondarciuk ha 
conquistato la vittoria col 
75.50 del primissimo turno. 
L’argento è andato a Sachse 
(RDT) che nel finale ha sca¬ 
valcato Khemelevski (URSS). 
Onorevole la prova di Vec¬ 
chiato (9. con 70,58). Conti¬ 
nua, ancora accanita la lotta 
nel decathlon con Avilov e 
Kirst giunti, rispettivamente, 
a 2.12 e 2.10 nell’alto. E’ tut¬ 
to, per oggi. 

b. b. 


Atletica lesserà. 


fl 


MASCHILI 

110 M. OSTACOLI - 
Oro: Milbum (USA); ar¬ 
gento: Drut (Francia); 
bronzo: Hill (USA). 

LANCIO DEL MARTEL¬ 
LO - Oro : Bondarciuk 
(URSS); argento: Sachse 
(RDT); bronzo: Khme¬ 
levski (URSS). 

400 METRI - Oro: Mat¬ 
thews (USA); argento: 
Collett (USA); bronzo: 
Sang (Kenia). 

FEMMINILI 

PESO - Oro: Chizhova 
. (URSS); argento: Gum- 
I meli (R.D.T.); bronzo: 
Khristova (Bulgaria). 

400 METRI - Oro: Ze¬ 
hrt (RDT); argento: Wil- 
den (R.F.T.); bronzo: 
Hammond (USA). 

200 M. - Oro: Stecher 
(RDT); argento: Boyle 
(Aus.); bronzo: Szewin- 
ska (Polonia). 

Ciclismo !.. \ 

CORSA INDIVIDUALE 
SU STRADA - Oro: Kui- 
per (Ol); argento: Sef- 
ton (Australia); bronzo: 
Huelamo (Sp). 

•e *r nh 

DRESSAGE a SQUA¬ 
DRE - Oro: URSS; argen¬ 
to: RFT; bronzo: Svezia. 
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Palla a vóto ' 


FEMMINILE - Oro: 
URSS; argento: Giappo¬ 
ne; bronzo: Corea del 
Nord 


Oggi la conclusione del combattuto torneo a squadre 


La Ragno e le fiorettiste 
verso una nuova medaglia 

Ieri hanno battuto le tedesche della RFT, le americane e le polacche 


Da ano dei nostri inviati 

MONACO. 7 

Riprendiamo le gare, dunque. 
O, meglio, riprendiamo a rac¬ 
contare la storia. Con un certo 
disagio dentro, e con netta la 
sensazione che tutto de» Giochi 
è mutato: lo spirito, soprattutto, 
e la gioia di viverli. Ripren¬ 
diamo con la scherma, allora, 
che mette oggi in programma i 
turni eliminatori dei fioreito 
femminile a squadre. II « po¬ 
ker » azzurro è in gara senza 
eccessive probabilità di far sal¬ 
tare il banco. Questo, almeno 
in partenza, il parere dei diri¬ 
genti. non abbiamo ben capito 
se per cautelarsi, per mettere, 
come si dice. le mani avanu. o 
per effettiva convinzione. Le ra¬ 
gazze comunque (Ragno. Lorcn- 
zom. Collino. Cipriani, più la 
Bersani validissima riserva) 
non sembrano condividere le 
paure, o le diplomatiche atte¬ 
se, dei dirigenti e ci dan den¬ 
tro che è un piacere. Nella loro 
« parte » che non è di tutto co¬ 
modo ma neanche « impossibi¬ 
le » (visto che. in chiara con¬ 
traddizione col giudizio di quei 
dirigenti. lTtalia è stata dichia¬ 
rata testa di serie). la Germa¬ 
nia federale, la Polonia e gli 
USA Cominciano con le temu¬ 
tissime tedesche, già di per sé 
abilissimo e incoraggiate tra l'al¬ 
tro da un pubblico che quando 
occorre sa essere napoletano. *d 
è una bella, entusiasmante al¬ 
ternanza di stoccate date e rice¬ 
vute. di assalti vinti e persi. 
Certo, per riprendere, abbiamo 
almeno scelto bene. Lo spetta¬ 
colo è veramente di una grazia 
e di una bellezza che conquista. 
E che sorprende chi. come noi, 
ha ancora negli occhi gli scon¬ 
tri affannati, duri, volutamente 
cattivi degli uomini, le loro ur¬ 
la dissennate, i loro gestacci. P 
loro continuo, violento contesta¬ 
re. Queste no. queste sono crea¬ 
turine uscite pari pari dalle pa- 
' gine del Tasso (ancne le so¬ 
vietiche. magari solide come 
struttura ma con occhi traspa¬ 
renti in visi dolci), belline, ag¬ 
graziate. gentili, che davvero 
le bareresti tutte. Ogni loro gri¬ 
dolino. e in ogni assalto non se 
li risparmiano, è un piacevole 
cinguettare che non ha mai. 
assolutamente mai, alcunché di 
isterico o di irato. Dice solo, di 



MONACO — Casaba Fenyvesi, medaglia d'oro iella spada individuale, sorride fra i francasi 
Jacques Degaillerie e ii connazionale Gyoso Kucesa, rispettivamente secondo e terzo classifi¬ 
calo nello stesso torneo 


volta in volta, la paura per un 
pericolo scampato, la soddisfa 
zione per la stoccata data. *i 
disappunto per quella ricevuta. 
Una cosa, insomma. cne vorre¬ 
sti vederle vincere tutte, perché 
tutte, in fondo, se lo meritereb¬ 
bero. 

Ma torniamo alle azzurre che 
incontrano le tedesche. 

Risultato sempre in altalena, 
dicevamo, e al tirar delle som¬ 
me un 8-8 che la dice lunga sul¬ 
l’equilibrio della contesa. Si con¬ 
tano le stoccate e 47-16. vincono 
le azzurre. Come avvio non c’è 
male, non foss’altro che per il 
buon segno sotto cui è nato. Tre 
vittorie della Ragno, per il det¬ 
taglio, due della Lorenzoni. due 
della Collino e una della Ci- 
priani. 

Sotto adesso con le america¬ 
ne, che hanno nel frattempo 
buscato dalle polacche. Dovreb 
be essere un match distensivo, 
di nessunissima preoccupazione, 
e invece la Bersani, che ha 
rilevato in squadra la Cipriani, 
incoccia subito all’avvio nella 
White. il fioretto di punta delle 
statunitensi (una sola sconfitta, 
con la Ragno, e tre vittorie), 
e deve cedere. Ci pensa però 


Antonella, per gli intimi Lollo, 
fresca campionessa olimpica, a 
sistemare le cose e a dare il 
« la » ad una bella sene di suc¬ 
cessi azzurri, interrotta quando 
tocca di nuovo alla White: la 
vittima, questa volta è la Col- 
hno. Ancora la Ragno a ristabi¬ 
lire In situazione, poi un'altra 
sconfitta con la Bersani che 
soccombe a certa Tanya Aria¬ 
movi eh. slava naturalizzata 
USA. Nuova serie azzurra, con 
Antonella tra l’altro die piega 
4-2 la White, e, a vittoria ormai 
acquisita, un comprensibile, ge¬ 
nerale rilassamento, dovuto for¬ 
se anche al fatto che la Ragno, 
il Maffei in gonnella della situa¬ 
zione. *eomc lui influente nella 
buona e nella cattiva sorte, mol¬ 
lava un po' i pappafichi e si fa¬ 
ceva superare dalla Adamovich. 
Vittoria comunque netta, per 
10-6, indicativa per il modo au¬ 
toritaria con cui è stata otte¬ 
nuta, e di buon auspicio, dun¬ 
que, per il successivo incontro 
con la Polonia. 

Rientra la Cipriani. e l’atmo¬ 
sfera, attorno alle azzurre, un 
poco si fa tesa: vincendo con le 
biondissime polacche ci aggiu¬ 


dicheremmo la < poule » e pas¬ 
seremmo quindi direttamente in 
semifinale. Anche questa volta 
iniziamo male con la Coliino 
che cede alla Skiadanovvska. poi 
però la Cipriani piega la Fran- 
ke e la Ragno passeggia con la 
Urbanska. E’, a questo punto, 
una sbalorditiva sequenza che ci ; 
porta dritti al successo, inspe- t 
rato in così trionfale progres- * 
sione. Si distrae per un attimo ’ 
la Ragno, e la Franke subito la^ 
sorprende, ma con la Coliino i 
e la Lorenzoni siamo in un ba¬ 
leno al 9-2. Ormai è fatta, il re- i 
sto non è che riempitivo. Perde ; 
un assalto la Cipriani. uno lo ' 
vince la Ragno. E sul 19-3 le 
polacche desistono. 

Tutta una notte in mezzo per 
cullare i sogni più belli, e do¬ 
mani gii assalti decisivi con tre 
medaglie in palio. Sulla strada 
delle azzurre francesi e sovieti¬ 
che, temibili avversarie di sem¬ 
pre, ma una. di quelle meda¬ 
glie. dovrebbe pur essere alt» 
loro portata. Ovviamente, non 
foss’aitro che per scaramanzia, 
nessuno s’azzarda a dire quale. 

Bruno Pantera 
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Ciclismo 



Ad un olandese la prova individuale su strada 



Trionfa Kuiper 


Moser è ottavo 


Rodoni 


minaccia un 
« terremoto » 


MONACO — Il vittorioso arrivo dell'olandese KUIPER 


MONACO, 7 

La disfatta del ciclismo azzurro 
alle Olimpiadi procurerà sicura* 
mente un « terremoto » nella con* 
duziono tecnica. Lo fa intendere 
chiaramente II presidente della Fe- 
dercldo, Rodoni, Il quale però evi¬ 
ta di sottolineare quelle che sono 
le sue personali responsabilità per 
queste batoste. 

Di certo, stando alle dichiara¬ 
zioni di Rodoni, Rimedio appare 
già liquidato come Commissario 
tecnico. Ha detto, infatti, li diri¬ 
gente della Federazione che « ... a 
Monaco si è registrato un Insuc¬ 
cesso clamoroso. Ora cambieremo 
uomini e metodi. Siamo decisi a 
non lasciare le cose come sono 
dopo questi risultali. Occorre rive¬ 
dere tutto, senza pietismi ». 

D’altro canto in questi giorni 
al villaggio circolano voci di so¬ 
stanziali modifiche dopo che Ri¬ 
medio. sia pure fra tante polemi¬ 
che, aveva avuto carta bianca per 
curare la preparazione olimpioni¬ 
ca. Si dice che nuovamente verran¬ 
no divisi I settori pista e strada, 
si è accennato per quanto riguar¬ 
da la pista, alla composizione del 
binomio Costa-Bianchetto, ma In 
pari tempo c’è chi sostiene che à 
Rimedio debba proprio « saltare ». 


I corridori di Rimedio hanno così con¬ 
cluso nel modo più disastroso l'avventu¬ 
ra olimpica: neppure un « bronzino »! 


Da uno dei nostri inviati 


MONACO, 7. 


Henny Kuiper, un olandese, 
di 23 anni, sposato da due 
mesi e di professione mec¬ 
canico specializzato, conclude 
trionfalmente un’azione soli¬ 
taria di 40 chilometri ed 6 un 
ragazzo felice, Immensamente 
felice perché è campione 
olimpionico degli stradisti con 
pochi secondi sull'australiano 
Sefton e lo spagnolo Huela- 
no, rispettivamente medaglia 
d’argento e medaglia di bron¬ 
zo dell’ultima gara ciclistica. 

Kuiper è un nome abba¬ 
stanza noto nel mondo dilet¬ 
tantistico. Ha vinto recente¬ 
mente il Giro dell’Inghilter¬ 
ra, disputerà il Tour dell’av¬ 
venire e nella prossima sta¬ 
gione staccherà la licenza di 
professionista. 

L’Olanda ha dominato la 
corsa. Infatti Kuiper ha spic¬ 
cato il volo con la protezione 
di Priem e Den Hertog. Gli 


[ 


Pallacanestro 


n 


Gli azzurri travolti dai « mostri » americani (68-38) 


L’Italia battuta dagli USA 


in lotta solo per il bronzo 


Sollevamento 



l Alexeiev : 

•-1 

1 forza ma 

- r ‘ . . 

anche tecnica 


Nostro servizio 


MONACO, 7 

Vessili Alexeiev un boscaiolo 
georgiano ha confermato la sua 
fama e la tradizione sovietica nei 
« pesi » conquistando la medaglia 
d'oro dei « supermassimi ». catego¬ 
ria di recente istituzione olimpica, 
che risulta una estensione di quel¬ 
la dei massimi, nella quale anche 
la pesistica italiana ebbe una tra¬ 
dizione illustre. Ricordiamo i suc¬ 
cessi di Bottino (quando ancora 
ci si cimentava su cinque alzate) 
e di Tonani a Anversa e a Parigi, 
agli albori insomma, dei giochi — 
più tardi a Melbourne fu Pigaiani 
a regalarci una medaglia di bronzo. 

Ora i dominatori assoluti sono 
— accanto a Alexeiev — il tedesco 
Rudolf Mang, il belga Inge Reding, 
lo statunitense Kcn Patera e il te¬ 
desco della RDT Gerd Bonk. Il 
sovietico per vincere ha dovuto 
sollevare nelle tre alzate kg. 640. 
dopo iver staccato però i diretti av¬ 
versari fin dal primo esercizio, la 
distensione: 225 per Alexeiev, 220 
per Mang, 212,500 per Patzra: 
fuori gara subito Reding, dopo 
aver fallito tre volte a quota 222. 
Alexeiev ha fatto ancora meglio 
nello strappo guadagnando altri 
cinque chili nei confronti di Mang 
(175 contro 170). Quindi trion¬ 
fo per Alexeiev nel terzo esercizio 
con chilogrammi 225 e quindi 240. 

Si è concluso cosi con l'ecce¬ 
zionale performance di Alexeiev un 
torneo di sollevamento pesi che 
ha distribuito lungo due settimane 
di competizioni risultati di eccezio¬ 
nale livello tecnico. Sovietici, bul¬ 
gari, polacchi ed ungheresi si so¬ 
no distribuiti equamente le meda¬ 
glie confermando una superiorità 
indiscussa e d'altro canto sottoli¬ 
neando il declino dei pesisti giap¬ 
ponesi ed in generale asiatici. Gli 
azzurri si contentano del bronzo di 
Silvino e del quinto posto di Ve- 
noni, un premio inatteso per una 
disciplina che in Italia conta un 
limitatissimo numero di adepti. 


a. p. 
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irò con l'arco 



A bersaglio 
le frecce 


di Massazza 


MONACO. 7. 

Gli arcieri, emuli di Robin Hood, 
hanno trovato posto alle Olimpia¬ 
di. La gara è stata di nuovo ac¬ 
colta nel programma di Monaco, 
«osi come lo fu nette prime edi- 
(ioni olimpiche. Ed oggi gli ar¬ 
cieri si sono esibiti all'» Englisken 
Garten », cioè i * Giardini In¬ 
glesi ». 

C’erano in gara anche tre ita¬ 
liani, Alfredo Massazza, Giancarlo 
Berrà ri a Sante Spigarelli. Le co- 
•e sono andate tanto bene che 
Massazza è addirittura terzo nella 
classifica provvisori», cioè in zona 
medaglia. C'è da notare che Mas¬ 
sazza era venuto a Monaco con 
la qualifica di allenatore. Aveva 
decìso di gareggiare dopo aver con¬ 
cluso al quarto posto una recente 
competizione a Varsavia. Staccati 
sono invece Ferrari e Spigarelli. ri 
.apettivamente ventiseiesimo e tren¬ 
taquattresimo. 

La classifica provvisoria è ca¬ 
peggiata dallo statunitense Qilliams 
(608 punti) seguito da Jackson, 
canadese (584). C'è pei Massazza 
con S78 punti. 

Nella gara femminile primeggia 
|i polacca Irena Szydlowska, di¬ 
pinti alla sovietica Emma Gapt- 

r cko • alla nordcoraana Ho 

Klm. 


Stasera l'incontro con Cuba - Per l'« oro » scontro URSS - USA 


Nostro servizio 


MONACO, 7 

L'Unione Sovietica è fina¬ 
lista del torneo di basket, e 
virtualmente si è già assicu¬ 
rata la medaglia d’argento, 
corno del resto la vincitrice 
dell’altro scontro in program¬ 
ma, nel peggiore dei casi. 

I sovietici hanno rispettato 
il pronostico che li voleva vin¬ 
citori contro i « discepoli » 
cubani, ma a costo di non po¬ 
che sofferenze, lottando a 
denti stretti, e dimostrando 
di avere acquisito in questo 
torneo olimpico una nuova ed 
importantissima dote al loro 
già ampio bagaglio tecnico: il 
carattere. Il risultato al ter¬ 
mine (67 61) mostra l'asprez¬ 
za del confronto, che nella 
prima metà vedeva al coman¬ 
do i cubani per 36 35. 

Della scuola cubana già si 
conosceva il valore. Nata con 
innesti tecnici sovietici su di 
un materiale atletico agile, 
sviluppata a mezza strada tra 
la perfezione tattica dei Be- 
lov e la fantasia spettacolare 
dei Bradley, proprio in que¬ 
sto torneo la nazionale cen 
troamericana ha saputo co¬ 
gliere i frutti di tanta seria 
preparazione. Ora lotterà per 
il bronzo. Un cliente difficile 
per chiunque. 

La squadra azzurra è frat¬ 
tanto impegnata nel duro con¬ 
fronto con gli Stati Uniti nel¬ 
l’altra semifinale in corso al¬ 
la « Basketballhalle ». Ancora 
una volta il giovanissimo 
a playmaker » italiano Marzo¬ 
rati tenterà di imprimere al 
gioco collettivo quella dina¬ 
micità che ha permesso alla 
sua squadra di guadagnarsi 
con merito indiscusso l’ac¬ 
cesso al girone finale: Mar¬ 
zorati brillò contro il Porto¬ 
rico nel a match » decisivo 
delle sorti del torneo olimpi¬ 
co che ci offrì da parte ita¬ 
liana la più bella delle pre¬ 
stazioni sin'allora mai viste 
sul a parquet » di Monaco. 

II pronostico è ovviamente 
scontato, anche se sulla car¬ 
ta gli americani appaiono me 
no temibili di quanto non si 
siano potuti mostrare nelle 
passate edizioni dei Giochi. 
Il raffronto più corretto e 
piu facile perché limitato nel 
tempo è quello con Lubiana. 

« In quell’occasione — ci di¬ 
ceva Giancarlo Primo — gli 
USA poterono schierare ima 
formazione più ricca di fuo¬ 
riclasse. senza dubbio. Ma mo¬ 
strarono maggiori scompensi 
in fase difensiva. Fu proprio 
cosi che potemmo imbrigliarli 
e batterli Ma. si sa, quel tipo 
di formazioni obbedisce sem 
pre a dei criteri raccogliticci 
Per questi Giochi Iba ha po¬ 
tuto disporre di maggior lem 
po. e quindi organizzare un 
« team » che conta su indi¬ 
vidualità di minore evidenza 
ma che in compenso può de¬ 
finirsi più solido ed omo¬ 
geneo » 

La zona aggressiva è dun¬ 
que l’arma segreta, se di se¬ 
greti si può parlare nel « ba¬ 
sket », per tentare di ripetere 
il colpo di Lubiana. Un colpo 
d’argento olimpico, però, que 
sta volta 


Calcio 



Dopo il 4-1 con la RFT 


Una grande 


Ungheria 


In finale i magiari dovranno vedersela con la Polonia? 


Nostro servizio 


MONACO, 7 

Ci si avvia, nel torneo di 
calcio, al terzo successo con¬ 
secutivo della squadra unghe¬ 
rese. Il pronostico e avvalo¬ 
rato, oltre che dalla superio¬ 
rità tcrn c? dei magiari, anche 
dal successo sulla RFT per 
4-1. Quattro gol giunti a con¬ 
cretizzare una gran mole di 
gioco costruito con vivacità e 
intelligenza. E la RFT. parti¬ 
ta con ambizioni che non era¬ 
no mal state nascoste, si vede 
cosi praticamente esclusa dal 
«giro» delle medaglie, a me¬ 
no di una imprevedibile « de¬ 
faillance» degli avversari di¬ 
retti. Ipotesi improponibile, 
visto che la RDT. maramal¬ 
deggiando a spese del Messi- 
co — battuto per sette a zero 
— ha dimostrato che la vitto¬ 
ria degli ungheresi non è star 
ta ottenuta su una squadra in 
crisi. 

Altro risultato a sorpresa 
nel girone B. A fame le spese 
è stata l’Unione Sovietica, su¬ 
perata di misura dalla Polo¬ 
nia (2-1) Una partita avvin¬ 
cente. vissuta sul filo dello 
equilibrio L’URSS, pur far 
cendo segnare a proprio van¬ 
taggio una sensibile superiori¬ 
tà territoriale, si è fatta sor¬ 
prendere dai contropiedi po¬ 
lacchi. 

L’URSS ha palesato le pec¬ 


che e 1 pregi di sempre: gio¬ 
co continuo, ma lento, elabo¬ 
rato. con palloni distribuiti 
più sulle fasce laterali del 
campo, che rilanciati in pro¬ 
fondità. 

Nell’altro incontro del giro¬ 
ne vittoria scontata della Da¬ 
nimarca sul Marocco (3-1). 

A guidare la classifica nel 
girone B con tre punti a te¬ 
sta. sono ora insieme Dani¬ 
marca e Polonia. La situazio¬ 
ne è fluida, anche se 11 calen¬ 
dario favorisce la Polonia, che 
concluderà il torneo con una 
prevedibile vittoria nel match 
con il Marocco, mentre la Da¬ 
nimarca dovrà vedersela con 
l’Unione Sovietica, a caccia 
dell’ultima chance per guadar 
gnare due punti e un proble¬ 
matico passaggio alla finale. 

E contro la Polonia, avver¬ 
sario dunque più probabile, 
nella finale di domenica, la 
Ungheria di Dunal, di Toth, 
di Juhasz, sembra chiaramen¬ 
te favorita. 

Gli unici pericoli che po¬ 
trebbero correre i giocatori 
ungheresi consistono proprio 
nei sopravvalutare se stessi. 
Certe disattenzioni in difesa, 
certi preziosismi, una certa 
gigioneria possono costare ca¬ 
ro contro un avversario abile 
a difendersi, ma pronto an¬ 
che a profittare di ogni even¬ 
tualità favorevole. 


b. b. 


! Canoa 



Prove di velocità 


K2 e K4 azzurri: 


Hans Reutermann 


• Vittima di una caduta nel 
corso dei recuperi delle emini 
natorie del tandem, il giappo¬ 
nese YochiVaro Cho ha dovuto 
essere trasportato al centro 
medico dei villaggio olimpico. 
Si teme che il corridore abbia 
una frattura ad una vertebra 
cervicale. 


entreranno in finale? 


Eliminato in batteria il singolista Chiostri 


Nostro servizio 


MONACO, 7 

Il ascino artificiale di Fcldmo- 
ching, ha ospitato In prove di ve¬ 
locità (tafferie) per il « Kayak » 
e la « canadese • (prove macchili 
m 1OOO m. e femminili sa 500 m.) 

Con sovietici, tedeschi, unghere¬ 
si e polacchi a tarla da primattori, 
per gli italiani il primo risultato 
positivo è venuto dalla qaalìlìc»- 
xionc del K. 2 di De Sanctis e 
Malacarne, terzi a 4” dall'equipag¬ 
gio della RDT, vittorioso in 
3’46"0S. 

Ai « recuperi • erano stati In¬ 
vece costretti il K. 1 di Chiostri 
e il K. 4 di Alberto Ughi, Oreste 
Ferri, Pierangelo Cengia, Mario 
Padratti. 

Chiostri è poi «tato eliminato: 
lo hanno preceduto il britannico 
Collins, il neotelandese Cooper o il 
cubano Gilbert. Sai 

pure 4" ■operava— ri 


vincitore Collins. Molti dubbi an¬ 
che per il K. 4, soprattutto in 
merito elle condizioni fisiche di Pb- 
dretti, che ima risentito in quo- 
sti giorni di dolori ella schiena, 
ma evidentemente l’atmosfera di 
gara ha giovato al torta vogatore 
ed il K. 4 di Ughi ha potuto cosi 
tagliere il traguardo al terzo po¬ 
sto, qualificandosi per le semifinali. 

« Il risaltato ha detto l'allena¬ 
tore degli ezzurri Cojocara è co¬ 
munque positivo. Certo che si spe¬ 
rava in qualche cose di piò. L'im¬ 
portante sarà tare meglio domani. 
Non dimentichiamo che Pedretti 
stava poco bene e lo stesso Ughi è 
redace da ana lunga malattie ». 

Domani le semifinali e sabato 
le finali. La « par anza azzurra è 
di un piazzamento onorevole elmo 
no del K. 3 di De Sentls e Ma¬ 
lacarne, gli azzurri che finora han¬ 
no destato buone Impressione. 


d. m. 


stessi tre avevano partecipato 
alla 100 chilometri insieme a 
Van De Hozk, che è stato 
squalificato per doping pri¬ 
vando il quartetto di una me¬ 
daglia di bronzo. 

Si diceva che nessuna tatti¬ 
ca, nessuna manovra di squa¬ 
dra era realizzabile, poiché 
ridotto era il numero dei 
rappresentanti di ciascun pae¬ 
se, che gregari e campioni si 
sarebbero confusi, e ognuno 
doveva badare a se stesso. In¬ 
vece l’Olanda ha dimostrato 
il contrario: in fuga con Kui¬ 
per e Priem nel quarto degli 
otto giri, e Den Hertog era 
tanto bravo da infilarsi nel 
gruppetto dei quindici an¬ 
nullando il distacco di l’30”, 
e appena Den Hertog acciuf¬ 
fava i primi, Kuiper taglia¬ 
va la corda resistendo al ce¬ 
dimento di Moser e com¬ 
pagnia. 

Francesco Moser ha conclu¬ 
so all’ottavo posto, dopo aver 
tentato e ritentato di aggan¬ 
ciarsi a Kuiper. Il commissa¬ 
rio Coccioni è stato testimone 
della generosità di Moser, del¬ 
le sue tirate, dei suoi allun¬ 
ghi e confida al sottoscritto: 
«L’ho impegnato allo spasi¬ 
mo, sempre in testa, una vol¬ 
ta ha preso una cinquantina 
di metri, ma tutti, in parti¬ 
colare Den Hertog e Priem 
non lo mollavano, si facevano 
sotto, e appunto gli insegui¬ 
menti del trentino hanno ri¬ 
dotto il vantaggio di Kuiper 
che diversamente sarebbe ar¬ 
rivato con oltre un minuto... ». 

Moser ottavo, Parecchinl 
k.o. al terzo giro per foratura 
e caduta. Ongarato che si fer¬ 
ma ai box ai penultimo pas¬ 
saggio, Riccomi quarantano¬ 
vesimo a 2 minuti e 36 secon¬ 
di. Tirando le somme si trat¬ 
ta dell’ennesimo fiasco per il 
nostro ciclismo che esce a 
mani vuote, completamente 
vuote dalle Olimpiadi. L’estre¬ 
ma speranza di Rimedio è 
andata in fumo, il circuito 
di Grundwald significa l’en¬ 
nesima sconfitta, e torniamo 
a casa con le pive nel sacco, 
battuti e strabattuti. E non 
è tanto una questione di me¬ 
daglie: è il modo come abbia¬ 
mo figurato in ogni prova, su 
pista e su strada, è proprio 
una batosta clamorosa, bru¬ 
ciante, e a parte Moser che 
possiede le qualità del com¬ 
battente, che da professioni¬ 
sta potrebbe anche non delu¬ 
dere. cosa possiamo aspet¬ 
ti) attesi nella massima cate- 
tarci dagli altri giovani (mol- 
goria? 

E’ vero che i nostri dilettan¬ 
ti sono bravi in patria perchè 
ricorrono agli eccitanti, alle 
sostanze proibite? E' un argo¬ 
mento trattato daXVUnità du¬ 
rante il Giro d’Italia. Persone 
qualificate ci hanno risposto 
in maniera da cancellare ogni 
dubbio in proposito, purtrop¬ 
po. ma poiché nelle grandi 
competizioni coi controlli me¬ 
dici non si scherza, siamo au¬ 
torizzati a pensare che peda¬ 
lando a pane ed acqua, come 
si dice in gergo, gli italiani 
diventano fragili psicologica¬ 
mente ed agonisticamente. 
Fragili ed esposti al vento 
delle sconfitte come tenere 
pianticelle. 

I dettagli della gara. E’ 
facile il circuito di Grunwaid. 
Si comincia alle dieci nel cal¬ 
duccio di un mattino dai con¬ 
torni luminosi, vivaci. Ai na¬ 
stri 163 concorrenti di quaran- 
tasette nazioni, impegnati su 
una distanza di 182,800 chilo¬ 
metri. Otto girl, come già 
detto. 

Niente d’importante per due 
caroselli, mentre nel terzo fa 
notizia Parecchini che transi¬ 
ta con un ritardo di quattro 
minuti abbondanti, perchè nel 
tratto della brutta, pericolo¬ 
sa discesa, l’azzurro forza e 
ruzzola. Gli cambiano ruota 
e si rompe il deragliatore; gli 
cambiano bicicletta, una bici 
troppo alta, e Parecchini ab¬ 
bandona all’inizio del quarto 
giro, durante il quale prendo¬ 
no il largo quindici elementi, 
e dei quindici vediamo Kui¬ 
per, Moser, Maertens, Priem, 
Bayton, Sefton, Huelano, Bi- 
dole e gli svizzeri Schmid e 
Sutter. 

c Peccato, era un circuito 
che mi piaceva», commenta 
lo sfortunato Parecchinl. 

Intanto, registriamo una or¬ 
ganizzazione da «Kermesse». 
Le voci dei due speakers si 
accavallano; alle nostre spalle 
un radiocronista colombiano 
grida mischiando i nomi dei 
ciclisti a marche di saponette, 
dentrifici e frigoriferi, i co¬ 
municati riportano numeri di 
corridori inesistenti, ed è un 
brutto lavorare. Nel quinto 
giro, 1 fuggitivi vantano un 
minuto e ventotto secondi, 
nel sesto si mostra Den Her¬ 
tog. protagonista di una cac¬ 
cia che coglie nel segno. Man¬ 
cano due giri, Den Hertog è 
col primi, e Kuiper se ne va, 
Kuiper è al comando con qua¬ 
rantacinque secondi al suono 
delle campane, e ogni tentati¬ 
vo di annullare il colpo d’ali 
dell’olandese è fatica spreca¬ 
ta. Ci si mettono anche Sefton. 
Bayton, Huelamo e Bidole: il 
vantaggio di Kuiper che era 
salito a un minuto e dieci 
secondi, scende, e comunque 
è fatta, e il meccanico co¬ 
struttore è campione con cir¬ 
ca mezzo minuto 

I classificati sono settanta- 
sei. la media (42.982) è otti¬ 
ma, alcuni dei ritirati sono 
finiti suli'autoambulanza per 
spellature, contusioni e feri¬ 
te. Colpa di una discesa ma¬ 
ledetta, ed è tutto. 


Gino Sala 


Pugilato 



Valdez unico americano da medaglia 


Sfumato per Bobick 


un milione di dollari 


Valdez è un messicano nato nel Texas, graduato nell'US Air Force - Chi sono i « profes¬ 
sionisti dell'ovest » - Ron Lyle, il sosia di Liston, avrebbe probabilmente vinto a Monaco 


Equitazione 



AllTJRSS 

titolo di 
dressage 
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E’ stata la squadra sovieti¬ 
ca ad interrompere nel « dres¬ 
sage » la supremazia della 
RFT, supremazìa affermatasi 
alle Olimpiadi di Tokio e con¬ 
fermatasi quattro anni dopo 
a Città del Messico. 

L’Unione Sovietica si è im¬ 
posta nel « dressage » (adde¬ 
stramento) a squadre con 
5.095 punti, davanti agli stes¬ 
si tedeschi della RFT (5.083 
punti) e alla Svezia (4.849). 
Si è trattato di un risultato 
solo relativamente a sorpre¬ 
sa, si sapeva infatti degli enor¬ 
mi progressi tecnici compiu¬ 
ti dalle discipline equestri 
nell URSS. La conferma ven¬ 
ne già dai risultati ottenuti 
dai cavalieri sovietici nel con¬ 
corso completo Individuale e 
a squadre. Il successo odier¬ 
no avvalora ancor più tale 
giudizio. 

I grandi sconfitti sono ac¬ 
canto ai tedeschi, anche gli 
svedesi che devono acconten¬ 
tarsi della medaglia di bron¬ 
zo, dopo aver vinto per ben 
due volte a Fila d'Oro, a 
Melbourne, cioè, e successiva¬ 
mente ad Helsinki. 

Nei piazzamenti successivi 
vediamo la Danimarca e quin¬ 
di al quinto posto la RDT. 

II programma dell’equita¬ 
zione si va esaurendo: la con¬ 
clusione è affidata lunedi al 
Gran Premio delle Nazioni a 
squadre. 



Le sovietiche 
vincono l’oro 
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L’incontro di pallavolo, che 
avrebbe decretato chi si sareb¬ 
be fregiato del titolo olimpi¬ 
co, URSS-Giappone è stato 
vinto dalle sovietiche che pe¬ 
rò hanno dovuto faticare non 
poco per aver ragione delle 
irriducibili avversarie, tanto 
che la vittoria è stata di stret¬ 
ta misura: 3-2. Le giapponesi 
hanno replicato colpo su col¬ 
po e il punteggio dei cinque 
set lo dimostra: 15-11 per 
1URSS, 4-15, 15-11, 9-15, 15-11. 
Cosi alle giapponesi è andata 
la medaglia d’argento e il 
bronzo alla Corea del Nord 


Da uno dei nostri inviati 
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I pugni bianchi della squa¬ 
dra «yankee» hanno confer¬ 
mato, anche a Monaco, il co¬ 
stante declino che riguarda 
dilettanti e professionisti. E’ 
caduto clamorosamente il 
massimo Duane Bobick de¬ 
scritto dalle sue parti come 
un «nuovo» Rocky Marciano; 
è uscito dal torneo Jìmmy 
Busceme, peso leggero, che 
in casa chiamano Giovannino 
perchè 1 suoi sono arrivati in 
America da Corleone, Sicilia; 
ha ceduto pure il ragazzino 
biondo Tim Dement, un mo¬ 
sca, diventato celebre in pa¬ 
tria per aver bocciato il ga¬ 


leotto Bobby Lee Hunter con¬ 
dannato per omicidio e che 
sperava tanto di partecipare 
alla XX.a Olimpiade. 

L’unico statunitense bianco 
che, sino a questo momento, 
ha mantenute le promesse è 
Jesse Valdez il peso welters 
nato nel 1948 ad Houston, 
Texas, da genitori messicani. 
Egli, domenica, nel ring del¬ 
la « Boxhalle Olympiapark », 
dovrebbe vìncere la medaglia 
d’oro a meno che il cubano 
Emilio Correa, uscito vittorio¬ 
so ma provato dallo scontro 
con il tedesco occidentale 
Guenther Meier, oppure il ve¬ 
terano ungherese Janos Kajdi 
o magari il potente keniano 
Murunga riescano a capovol- 


Grecoromana: vittorie 
di Ranzi e Calafiore 
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Il torneo di lotta greco-romana & iniziato per gli azzurri con 5 vit¬ 
torie e 2 sconfitte. Nella categoria fino a 48 kg. Lorenzo Calafiore ha 
battuto il polacco Szcze Panski e II messicano Alfredo Olvera. 

Nella categoria lino a 68 kg. Gian Matteo Ranzi ha avuto la meglio 
sul sovietico Robert Buzzard per atterramento e sull’austriaco Broetzner 
qualificandosi per il terzo turno. 

Nella categoria fino a 57 kg. Scuderi ha esordito con una sconfitta 
ma si è subito rifatto sconfiggendo l’austriaco Ernst Hack. La stessa cosa 
è accaduta a Giuseppe Bognanni che si è rifatto della sconfìtta d’esordio 
battendo successivamente il sovietico Vitaiy Komstantinov. 

Nella foto in alto una fase deU’inconlro Taylor-Dietrich: lo statuni¬ 
tense, che ha la « caratteristica » di pesare poco meno di 200 chili, 
sembra sovrastare il tedesco (peso poco più di 100 chili: un... «mosce¬ 
rino») ma c invece Dietrich che sta dominando, che sia per rovesciare 
il pesantissimo avversario e alla line il risultato parlerà nettamente a 
favore del tedesco. 


I RISULTATI 
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Atletica 


400 MASCHILI: 1. Matfews 
(USA) 44*7; 2. Colletf (USA) 
44"l; 3. Sang (Ken) 45". 

FINALE 110 HS: 1. Milbum 
(USA) 13**2; 2. Drut (Fra) 13"3; 
3 Hill (USA) 13"5; 4. Daven- 
port (USA) 13"5; 5. Siebeck 
(RDT) 13"7; 6. Wodzynski (Poi) 
13"7; 7. Nadenicek (Cec) 13**9; 
f. Cech (Cec) 13"». 

5000 METRI MASCHILI: si 
sono qualificati per la finale 
Gammoudi (Tun), Bedford (Gr 
Br), Puttemans (Bel), Prefon- 
faine (USA), McCafferty (GBr), 
Eisenberg (RDT), Vaafainen 
(Fin), Stewart (GBr), Viren 
(Fin), Sviridov (URSS), Nor- 
poth, Haro (Spa), Alvares (Spa) 
e Halle Nor). 

MARTELLO: 1) Bondarciuk 
(URSS) 75,50; 2) Sachse (RDT) 
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74,96; 3) Khmelevski (URSS) 
74,04. 

M. 1500 FEMMINILI — Prima 
semifinale: 1) Pangelova (URSS) 
4'07"7; 2) Pigni (Ila.) 4'07"8 
(n. p. italiano); 3) Hoffmeister 
(RDT) 4'07"9; 4) Keizer (Ola) 
4'0f"3. 

Seconda semifinale: 1) Bra¬ 
gia (URSS) 4'05"1 (n. p. mon¬ 
diale); 2) Bumelei» (RDT) 
4'05"8; 3) Tittel (RFT) 4*04*7; 
4) Carey (GB) 4'07"4. 

FINALE 200 FEMMINILI — 
1) Stecher (RDT) 22"40 (prima¬ 
te mond. eguagliato); 2) Boy le 
(Aus) 22"45; 3) Szewinska (Poi) 
22*74; 4) Slropahl 22*75. 

PESO FEMMINILE: 1. Chi- 
zhova (URSS) m. 21,03 (nuovo 
record mondiale); 2. Gummel 
(RDT) 20,22; 3. Kristova (Bui) 
19,39. 

400 FEMMINILI: 1. Zenrt 
(RDT) 51"1; 2. Wilden (RFT) 
51"2; 3. Hammond (USA). 

100 HS FEMMINILI: si sono 
qualificale per la finale Bufanu 
(Rom), Ryan (Aus), Baizer 
(RDT), Nowak (Poi), Ehrhardf 
(RDT), Straszynska (Polonia), 
Krumpholz (RDT) e Rabsztyn 
(Poi). 


Pallavolo 


FEMMINILE: finale 3. e 4. 
posto: Corea del N. Corea del S. 
3-0; finale 1. e 2. posto: URSS- 
Giappone 3-2. 


Pallacanestro 


SEMIFINALE: URSS-Cuba 67- 
61; USA-ltalia 68-38. 


Scherma 


La squadra italiana di fioretto 
femminile ha vinto anche il 
ferzo incontro del fumo elimi¬ 
natorio battendo la Polonia per 
10 a 3. 


Equitazione 


DRESSAGE A SQUADRE: 
1) URSS p. 5095; 2) RFT punii 
5083; 3) Svezia p. 4849. 


Ciclismo 


INDIVIDUALE SU STRADA 
1) Kuiper (Hol) km. 182,400 in 
4.14,37 (media km. 42,980); 2) 
Sefton (Aus) a 27"; 3) Huelamo 
(Esp) s.t.; 4) Biddle (Nzl) s.t.; 
5) Bayton (Bbr) a 30"; 6) Ed¬ 
ward; (Gbr) a 36"; 7) Trott 
(Ger) s.t.; 8) Moser (Ita) s.t.; 


Così in TV 


• PROGRAMMA -NAZION.: 

Ore 15-16,55: pugilato (semi¬ 
finali), pallavolo (incontri di fi¬ 
nale maschili), hockey su pra¬ 
to (semifinali). 

Ore 16,55-29: atletica leggera 
(finale 101 m. ostacoli, 1.588 m. 
per decathlon, batteria 1.510 m. 
maschile), palacanestro (incon¬ 
tri di finale), pugilato. 

• SECONDO PROGRAMMA: 

Ore 21,20-23: pugilato (semi¬ 
finali). 

Ore 2341,15: calcio (incontri 
del girone finale). 

Ore 9,15-1,30: pallamano. 


COSÌ OGGI 


SCHERMA 

— Spada a squadre: qualifi¬ 
cazioni. 

Fioretto femminile a squa¬ 
dre: semifinali e finali. 

ATLETICA 

— Decathlon: 110 ostacoli, 
disco, asta, giavellotto, 1590 m. 

— Peso maschile: qualifica¬ 
zioni. 

— « Lungo » maschile: quali¬ 
ficazioni. 

— 190 ostacoli femm.; finale. 

— 1.500 maschile: batterie. 

CANOA 

— Semifinali. 

HOCKEY 

-Semifinali e finali dal 9. 
al 12. posto. 

LOTTA 

— Terzo turno groco-romona. 

TIRO CON L'ARCO 


— 50 m. maschile e femmi¬ 
nile. 

— 30 m. maschile e femmi¬ 
nile. 

PALLAVOLO 

— Semifinali maschili e finale 
11. posto. 

PUGILATO 
— Semifinali. 

PALLAMANO 
— Eliminatorie. 

PALLACANESTRO 
— Partite fase finale. 

CALCIO 

— Finali del secondo girone. 


Titoli in palio oggi 


— SCHERMA: fioretto femmi¬ 
nile a squadre. 

— ATLETICA: 100 m. ostaco¬ 
li femminile. 


Giuseppe Sigar i 


Vi 

il 


0 


1 


gere il pronostico della logica 
Jesse Valdez. figlio di un car¬ 
pentiere sceso dagli altipiani 
in cerca del pane per la fami¬ 
glia, è un graduato dell’l/S 
Air Force. Il mestiere del sol 
dato non gli dispiace, come 
a tanti altri messicani, però 
intende diventare un campio 
ne del ring e, dopo, diplomar¬ 
si in qualche College. Il lun¬ 
go servizio militare gli ha 
permesso, intanto, di dedicar¬ 
si quasi esclusivamente alla 
« boxe » per l’onore del suo 
reparto e della bandiera, co¬ 
me suole dirsi. 

All’età di 16 anni Jesse Val¬ 
dez, talento precoce, fu sele¬ 
zionato per roiìmpìade di To¬ 
kyo, però non sostenne com¬ 
battimenti in Giappone. Sino 
ad oggi il messicano ha dispu¬ 
tato almeno 180 combattimen¬ 
ti, quasi tutti vinti, una qua¬ 
rantina dei quali prima del li¬ 
mite. Significa che il suo pu¬ 
gno flessibile, nervoso, secco 
e preciso lascia il segno: a 
Monaco, nella partita valida 
per le semifinali che garanti¬ 
scono una medaglia, vada co 
me vada, Jesse Valdez ha 
sconfitto per verdetto arbitra¬ 
le, ben meritato, il sovietico 
Anatolj Khohlov un duro, un 
coriaceo, un temerario nel- 
l’affrontare 1 pugni velocissi¬ 
mi dell’americano che arriva¬ 
vano da ogni parte. Quando, 
prima della guerra, Joey Ma¬ 
xim vinse il « Guanto d’Oro » 
nei pesi medi, apparve nel 
«Garden» di New York al¬ 
trettanto rapido sparatore di 
colpetti che finiscono per fra¬ 
stornare chi li subisce. Il 
tenace Khohlov, gonfio e san¬ 
guinante al termine dei tre 
rounds, può confermarlo. Se 
il sergente Valdez dovesse 
portare a casa la medaglia 
d’oro dei welters, avremo un 
campione olimpionico degno 
dei migliori del passato, dal 
neozelandese Eddie Morgan 
(1928) al finlandese Sten Suvio 
(1936), dal cecoslovacco Ju¬ 
lius Torma (1948) al nostro 
Nino Benvenuti (1960) che in 
quell’occasione, a Roma, scese 
di categoria. Lo stesso proce 
dimento essendo stato impo 
sto a Jesse Valdez, il cui pe¬ 
so normale si aggira sui 70 
chilogrammi, può darsi che il 
ragazzo abbia perso qualcosa 
in mordente nei colpi. 

A queste punto dobbiamo 
dire che il sergente messica 
no, dai tifosi suoi chiamato 
« Symp», ossia sciroppo o me 
lassa a vostro piacere, smen 
tisce il nostro allenatore fe 
derale Natale Rea che, per 
giustificare le continue brutte 
figure degli « azzurri », da 
Mexico City a Madrid, a Mo 
naco, tira in ballo ogni volta 
« i professionisti dell’Est » che 
sarebbero Intruppati nelle for 
ze armate delì’URSS, della 
Polonia, dell'Ungheria, della 
Germania democratica e cosi 
via. Ebbene che dire del brio 
so Jesse Valdez oppure del 
rude e resistente peso gallo 
Ricardo Carreras, vincitore 
del sovietico Vasilij Solomon. 
pure lui sergente dell’l/S Air 
Force? Il piccolo Carreras è 
un colorato, uno dei superstiti 
del «team» statunitense — 
assieme al medio Marvin 
Johnson e al super-leggero 
•Ray Seales — che ha 
già perduto Timothy Dement. 
Jimmy Busceme, il super-wel- 
ters Mei Jones, il mediomas¬ 
simo Ray Russell ed altri an¬ 
cora. 

Il peso massimo Duane Bo¬ 
bick, caduto clamorosamente 
davanti al gioco più vario, più 
rapido, più completo del soli¬ 
do cubano Teofilo Stevenson 
fa parte, a sua volta, della 
US Navy. Del resto gli Stati 
Uniti vinsero, nel passato, di¬ 
verse medaglie con a dilettan¬ 
ti militarizzati ». Basta ricor¬ 
dare a Rea, all’antico presi¬ 
dente Silvio Podestà, a mister 
Steve Klaus, il tenente di car¬ 
riera Peter Rademacher me¬ 
daglia d’oro a Melbourne 
(1956) nei massimi mentre 
quattro anni dopo, a Ftoma, fu 
il turno del nero Edward 
Crook, vincitore nei medi, che 
era primo sergente nelle trup¬ 
pe di occupazione della Ger¬ 
mania. Pure l’Italia ebbe ed 
ha parecchi a soldati-atleti »; 
ne riparleremo per dimostra¬ 
re quante bugie si scrivono e 
si dicono, da noi, sull’argo¬ 
mento « professionisti del- 
VEst » giacché si dimenti¬ 
cano volentieri 1 « pro¬ 

fessionisti dell’Ovest ». Il 
marinaio Duane Bobick spe¬ 
rava, anzi si disse certis¬ 
simo, di catturare la meda¬ 
glia d’oro prima di invadere 
Il mondo dei professionisti do¬ 
ve contava di prendere il po¬ 
sto di Joe Frazier. Si dice 
che, a New York, lo atten¬ 
desse un assegno di un milio¬ 
ne di dollari come primo in¬ 
gaggio di questa « speranza 
bianca ». Il sogno d’oro è sfu¬ 
mato nel ring bavarese, i sol¬ 
di pure, probabilmente. 

Nelle partite contro il sovie¬ 
tico Nesterov e con il cubano 
Stevenson, il gigante ameri¬ 
cano dimostrò un carattere 
arcigno nella battaglia, durez¬ 
za di pugno, ma scarso me¬ 
stiere e poca solidità fisica. 
I due « knock-down » subiti 
da parte di Teo Stevenson 
confermano il ko. alla secon¬ 
da ripresa sotto rincalzare 
tremendo di Ron Lyle, il mu¬ 
scolare nero che tanto rasso¬ 
miglia, persino nel carattere, 
a Sonny Liston e che proba¬ 
bilmente avrebbe vinto a Mo¬ 
naco se non lo avessero co¬ 
stretto a passare professioni¬ 
sta poco prima delie Olimpia¬ 
di, Ron Lyle. di fatti, ha im¬ 
parato a battersi in galera • 
sarebbe stato un impopolare 
rappresentarne della bandiera 
a stelle. 
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COPPA ITALIA 


Quattro squadre già qualificate 


Il Torino «grande» escluso 

La Reggiana lieta sorpresa 

« > * 

Napoli, Inter e Bologna secondo le previsioni - Juve, Roma e Cagliari qualifi- 

te al 90 per cento - Fiorentina e Lazio ancora stentano 



SAVOLDI (a destra) in lotta con l'ex compagno BATTISODO 
ha dato al Bologna la rete della vittoria e della qualificazione 


Con 15 partenti 


Oggi la corsa Tris 
a Tor di Valle 


Come de) resto è successo que¬ 
st sempre in passato per le « Tris » 
■ Tor di Valle, anche questa 
volta il campo dei partenti sì 
presenta ricco e equilibrato. Pre¬ 
visto perciò un buon volume di 
gioco c anche una buona quota. 

Ecco il campo definitivo: Pre¬ 
mio Bayard (handicap ad invito - 
L. 3.000.000) a metri 2000: 1) 
Regabo (S. Bionducci), 2) lagar 
(A. Merola), 3) Missile (C. Bot¬ 
toni), 4) Capitan Morgan (P. Del 
Pane), S) Nicla (S. Fracassa), 6) 
Caravaggio (F. Pappadia), 7) So¬ 
le mio (F. Albonetti); a metri 
2020; 8) Ampital (A. Macchi). 
9) Esemplare (E. Martellino 10) 
Nad (G. De Sìmone), 11) Zec¬ 
chino (M. Cocco), 12) Rendù 
(A. Fontanesi); a metri 2040; 

13) Mister Nello (D. Quarneti), 

14) Quifuni (F. Capanna), 15) 
Rabbi (V. Baldi). 

Passiamo ora in rassegna i sin¬ 
goli concorrenti. REGABO: Non 
molto regolare, ma dotato. Con una 
buona partenza potrebbe figura- 
rare tra i primi: IAGAR: Non ha 
più lo smalto dei suoi giorni mi¬ 
gliori, ma non va escluso del 
tutto. MISSILE: La distanza ap¬ 
pare un po' lunga ma attenzione 
che è molto regolare. CAPTAIN 
MORGAN: Ha corso molto bene 
ultimamente e nonostante la di¬ 
stanza un po' lunga merita un 
buon credito. NICLA: Sebbene non 
ha molto convinto sulla pista ro¬ 
mana potrebbe farsi valere qua¬ 
lora si fosse giovata del riposo. 
Sorpresa. SOLE MIO: In parten¬ 
za è piuttosto svelto e ciò po¬ 
trebbe consentirgli di trovare pre¬ 
sto posizione. Non va trascurato. 
AMPITAL: Ha una forma eccel¬ 
lente (5 successi nelle ultime sei 
corse!). Potrebbe ancora essere 
tra i primi benché tra i nastri 
sia un po' lento. ESEMPLARE: Non 
i un soggetto molto adatto ai lun¬ 
ghi inseguimenti e ai campi nu¬ 
merosi. NAD: Potrebbe recitare un 
ruolo di un rilievo solo con un 
buon avvio. ZECCHINO: Ha il suo 
tallone d’Achille nel fondo, ma 
•e riuscirà a correre al coperto 
sarà pericoloso. RENDI!': Di re¬ 
cente non ha brillato particolar¬ 
mente. Va tuttavia seguito con at¬ 
tenzione. MISTER NELLO: Ha sen- 
sa dubbio un inseguimento lungo 
• difficile, ma non difetta di mez¬ 
zi e di coraggio e potrebbe av¬ 
vantaggiarsi di una lotta prema¬ 
tura Ira i più veloci. OUIFUNI; Il 
tuo compilo appare piuttosto ar¬ 


duo per la doppia penalità, ma • 
ha una forma di rilievo. RABBI: 
Proviene da Montecatini dove ha 
corso sempre con il massimo ono¬ 
re e appare ancora in grado di ' 
giocare un ruolo di primo piano. 
Da seguire. 

In conclusione formeremo la ro¬ 
sa dei preferiti con i seguenti 
concorrenti: Rabbi (15), Mister 
Nello (13), Rendù (12), Am¬ 
pital (B) e Captain Morgan (4). 


Domenica le auto 
a Vallelunga 

Oltre 100 vetture saranno in 
gara domenica all’Autodromo 
di Vallelunga. La manifesta¬ 
zione denominata « 9. Trofeo 
Luigi Musso», (ore 14) avrà 
come clou la gara di F. 3 va¬ 
levole quale penultima pro¬ 
va del Campionato Italiano. 

Ad essa parteciperanno i 
migliori ed i più quotati pilo¬ 
ti per l’aggiudicazione del ti¬ 
tolo italiano: i fratelli Tino 
e Vittorio Brambilla, Carlo 
Giorgio. Vittorio Venturi, A- 
lessandro Fesenti Rossi, Mar¬ 
cello Mario Gallo e Luigi Fon¬ 
tanesi. 

Faranno da cornice a que¬ 
sta manifestazione le gare dì 
F. Ford. 850 e F. Italia. 


Cappelli e De Min 
alla Reaaina? 

La Roma è tornala da Reg¬ 
gio Calabria con due novità: 
pare infatti che la Reggina su 
suggerimento dell'ex giallo¬ 
rosso Tamborini abbia richie¬ 
sto alla Roma lo < stopper » 
Cappelli e il portiere De Min. 
Le trattative sono in corso e 
potrebbero concludersi nei 
prossimi giorni. . 


Un buon numero di reti 
(28 in totale, due sole in me¬ 
no rispetto a domenica), con¬ 
fortanti sintomi di ripresa da 
parte di qualche « grande * 
(vedi soprattutto Vlnter), la 
matematica qualificazione di 
quattro squadre (Napoli, Inter, 
Bologna e Reggiana) e proba¬ 
bile delle altre tre: il com¬ 
pendio del quarto turno di 
coppa Italia può considerar¬ 
si abbastanza positivo, an¬ 
che se ovviamente non sono 
mancate le note meno liete. 

Così per esempio la elimi¬ 
nazione del Torino, prima 
grande « vittima » della cop¬ 
pa Italia, già delineatasi do¬ 
po i primi turni e conferma¬ 
ta a seguito dell’incontro con 
il Brescia. E più ancora del¬ 
la eliminazione suscita per¬ 
plessità il comportamento 
della squadra granata che non 
solo non riesce a segnare, 
ma nemmeno mostra un gio¬ 
co organico e fluido come 
nella scorsa stagione. Eppure 
la squadra è la stessa, iden¬ 
tica, salvo rinvesto a terzino 
di Mastello (e l'assenza di Ce- 
reser infortunato): quindi non 
ci sono problemi di affiata¬ 
mento per gli uomini di Gia- 
Qiioni. Più probabile invece 
che il Torino stia pagando 
per lo « stress » psicofisico 
richiesto ai giocatori nello 
scorso campionato per un 
piazzamento che a giudizio 
generale ha superato ampia¬ 
mente le effettive possibilità 
tecniche della squadra. 

Come il Torino sono siate 
prematuramente eliminate 
dalla coppa anche la Fioren¬ 
tina e la Lazio che però 
hanno t’attenuante di essere 
state inserite in gironi più 
forti: infatti mentre il Tori¬ 
no era nel secondo girone in¬ 
sieme a Reggiana Brescia e 
Catania, la Fiorentina si è tro¬ 
vata a giocare insieme al Bo¬ 
logna, e la Lazio nello stesso 
girone del Napoli. Eliminazio¬ 
ne a parte però Fiorentina e 
Lazio hanno deluso anche sul 
piano del gioco, apparendo 
ancora assai lontane dal mi¬ 
glior rendimento: niente di 
preoccupante si capisce, se 
Liedholm e Maestrelli sapran¬ 
no correre subito ai ripari, 
dato che il campionato co¬ 
mincia solo il 24 settembre. 
Aggiunto che anche la Juve 
ha fornito un’altra prova sbia¬ 
dita ed incolore (forse perché 
schierando troppe punte e to¬ 
gliendo Cuccureddu l’allenato¬ 
re ha indebolito il centro 
campo), possiamo fare pun¬ 
to sulle note negative e pas¬ 
sare alle indicazioni più con¬ 
fortanti. 

Cominciamo daìl’Inter che è 
sembrata quella dei tempi 
d’oro contro il Genoa (vin¬ 
cendo per 3 a l) grazie agli 
innesti di Doldi e Moro e al¬ 
l’esclusione di Magistrali (che 
non riesce assolutamente a 
trovare l’intesa con Boninse- 
gna). L’Inter in sostanza è 
apparsa stilla via del defini¬ 
tivo assestamento, sempre che 
ìnvernizzi continui sulla stes¬ 
sa strada: e considerando 
che anche il Milan ha vinto 
con scioltezza e note tecniche 
confortanti il primo incontro 
di coppa delle Coppe in Lus¬ 
semburgo, se ne può conclu¬ 
dere che la sfida lanciata dal¬ 
le milanesi alle torinesi (pro- 
tagoniste dello scorso campio¬ 
nato) cominci a destare inte¬ 
resse e credito. Sarà il moti¬ 
vo di centro del campiona¬ 
to che ormai bussa alle por¬ 
te? Staremo a vedere. 

Per ora vogliamo sottolinea¬ 
re la gradita sorpresa rap¬ 
presentata dalla Reggiana, uni¬ 
ca squadra di serie B finora 


riuscita a qualificarsi per il 
secondo turno di coppa Ita¬ 
lia: una Reggiana che ovvia¬ 
mente deve essere inserita 
tra le favorite della serie B, 
insieme a quel Catanzaro da 
tutti indicato da tempo e che 
dopo un inizio di coppa delu¬ 
dente, ha mostrato il suo ef¬ 
fettivo valore andando a vin¬ 
cere a Marassi in casa di 
una Samp (priva di Suarez 
e Badiali peraltro). 

Anche il Bologna (che ha 
stentato a piegare il Cese¬ 
na per la perdurante assen¬ 
za di Bulgarelli) sta facendo 
benino, grazie al ritrovato fiu¬ 
to del gol da parte di Sa- 
voldi. Ed il Napoli baby sta 


fugando di partita in parti¬ 
ta tutti i dubbi lasciati dal¬ 
la campagna acquisti: a Pa¬ 
lermo, in una partita com¬ 
battuta ed accesa la squadra 
partenopea ha mostrato la 
t grinta necessaria e una 
solida difesa. 

Mentre Napoli. Inter, Bolo 
gna e Reggiana hanno già 
raggiunto la qualificazione, al¬ 
tre tre squadre sono ad un 
passo daU’nbiettivo. Il Cagliari 
che domenica ospita il suo 
unico rivale l’Arezzo e non 
dovrebbe quindi avere diffi¬ 
coltà a qualificarsi bastando¬ 
gli il pareggio, (i sardi in ve¬ 
rità potranno permettersi il 
lusso anche di perdere con 4 


gol di scarto!), la Juventus e 
la Roma che avendo esauri¬ 
to i loro impegni domenica 
rimarranno invece alla fine¬ 
stra ad attendere quanto riu¬ 
sciranno a fare le rivali. Più 
precisamente il Varese che do 
vrebbe vincere a Foggia per 
2 a 0 almeno onde scavalcare 
la Juve e VAtalanta che deve 
battere la Reggina (a Berga¬ 
mo) per almeno 4 a 0 onde 
superare la Roma. Due even¬ 
ti che rientrano nel novero del¬ 
le possibilità teoriche ma che 
appaiono altamente improba¬ 
bili. 

r. f. 


Domenica nel G.P. d’Italia a Monza 

Fittipaldi correrà 
con un'altra auto 

La nuova Ferrari ancora in dubbio: in corso le ultime prove di collaudo 


Dal nostro inviato Ioti di formula 1. da domani 

entrerà in clima di piena vi- 
MONZA, 7 gilia, poiché tutte le vetture 
Il Gran Premio d’Italia va- iscritte scenderanno sulla pi- 


levole come decima prova per 
il Campionato mondiale per pi¬ 


sta dell’autodromo nazionale 
per l’inizio delle prove di qua- 



FlTTIPALDl sarà in gara a Monza anche se la sua mac¬ 
china è stata semidistrutta in un incidente: correrà con la 
vettura di Walker * 


Pareggiando con l’Independiente a Buenos Aires (1-1) 


L’Ajax ipoteca la coppa mondiale 



Il re tour match si giocherà 
ad Amsterdam il 28 


INDEPENDIENTE-AIAX 1-1 — Cruiff (al cenro) porta in vantaggio gli olandesi (telefoto) 


BUENOS AIRES, 7 
La partita di andata della 
finale della Coppa del Mon¬ 
do per squadre di Club ira 
l’Ajax di Amsterdam e l’In- 
dependiente di Buenos Aires 
si è conclusa con un pareggio: 
l a 1. Alla fine del primo 
tempo conducevano i campio¬ 
ni d’Europa con un goal se 
gnato al sesto minuto dal pre 
stigioso centrattacco Johan 
Cruyff. Gli argentini hanno ri¬ 
stabilito le distanze al tren¬ 
tasettesimo minuto della ri¬ 
presa con una rete di Sa su 
passaggio di Commiso. La par¬ 
tita di ritorno per rassegna¬ 
zione della Coppa si svolgerà 
ad Amsterdam il 28 settem¬ 
bre. Per i Campioni d’Euro¬ 
pa, il pareggio con l’Indepen- 
diente equivale ad una vitto¬ 
ria, dato che al ritorno hanno 
buone probabilità di superare 
gli argentini. Questa valuta¬ 
zione sembra confermata dal 


fatto che l’Ajax è riuscita a 
concludere rincontro con un 
pareggio nonostante la perdi¬ 
ta di Cruyff al ventisettesi¬ 
mo del primo tempo, per una 
ferita alla gamba procurata¬ 
gli da un intervento irregola 
re dell’argentino Mircoli. Du¬ 
rante i primi quarantacinque 
minuti di gioco hanno domi¬ 
nato gli olandesi, i cui attac¬ 
chi contro la porta avversa¬ 
ria si sono succeduti con una 
rapidità sconcertante. Alla ri¬ 
presa. la partita ha assunto 
una fisionomia diversa. L’In- 
dependiente ha ripreso vigo 
re — seppur caratterizzando 
il suo gioco con una serie di 
scorrettezze — ed è riuscito 
a pareggiare con una rete di 
Sa da quindici metri dalla por¬ 
ta avversaria. Da quel mo¬ 
mento in poi la Iniziativa è 
passata allTndcpendiente, che 
£ riuscita a sfiorare la vitto¬ 
ria 


lificazione, onde ottenere il di¬ 
ritto ad essere in gara dome¬ 
nica prossima. E questa vi¬ 
gilia già si annuncia molto av¬ 
vincente, poiché dei ventotto 
piloti che hanno dato la loro 
adesione alla competizione, so¬ 
lamente 15 potranno schierar¬ 
si alla partenza, alle 15.30 di 
domenica prossima. 

Le prove continueranno an¬ 
che nella giornata di sabato, 
e alcune prove libere potranno 
effettuarsi anche domenica 
mattina. 

Domani sarà in pista anche 
il leader della classifica mon¬ 
diale piloti. Emerson Fittipal¬ 
di, del quale, fino a ieri notte, 
si era temuto che dovesse da¬ 
re forfait. La sua auto, una 
Brabham-Ford BT 34. si è mez¬ 
za sfasciata, poiché il camion 
che la trasportava è andato a 
finire fuori dall'autostrada To- 
rino-Milano mentre procedeva 
alla volta di Monza. 

Comunque Fittipaldi ha det¬ 
to che per la sua partecipa¬ 
zione al G.P. non vi sono dif¬ 
ficoltà, poiché ha già pronta 
un'altra macchina, quella di 
Walker. Quindi niente preoc¬ 
cupazioni; Fittipaldi domani 
farà le prove di qualificazio¬ 
ne, e con lui scenderanno in 
pista i vari Ickx. Stewart. Re- 
gazzoni, Beltoise, De Adamich 
e Andretti il quale sarà alla 
guida di una delle tre 312/B/2 
che la Ferrari ha iscritto al 
G.P., anche se non è impro 
babile la comparsa della B-3. 
che sta ultimando le prove di 
collaudo. 

Resta comunque il fatto che 
con la partecipazione a questa 
competizione di Mario Andret¬ 
ti. è scontato che Arturo Mer- 
zario non potrà essere in gara- 

E’ molto probabile che il 
G.P. d'Italia riesca a laureare 
definitivamente il nuovo cam¬ 
pione mondiale di F. 1; Emer¬ 
son Fittipaldi. infatti, in testa 
alla classifica piloti con 52 pun¬ 
ti ha ormai ipotecato il titolo 
mondiale, poiché per avere la 
matematica certezza, gli ba¬ 
sta un quarto posto in questo 
G.P.. anche se non dovesse poi 
ottenere alcun piazzamento ai 
G.P. del Canada e degli Stati 
Uniti. 

Intanto si è appreso che do¬ 
menica prossima alle ore 14. 
poco prima dell'inizio della ma¬ 
nifestazione, avrà luogo sulla 
pista una sfilata di vecchie 
vetture « Gran Prix *, per ce¬ 
lebrare il cinquantesimo del- 
l’Autodromo. 

Pantaleone Sergi 


Calcio mondiale: 
Messico-Canada 2-1 

CITTA’ DEL MESSICO. 7 
Il Messico ha battuto il Cana¬ 
da per 2 a 1. nel corso di una 
partita valida per le eliminato¬ 
rie della Coppa del mondo 
(gruppo nord americano). Al¬ 
l'incontro. giocatosi allo stadio 
azteco hanno assistito 15 mila 
spettatori. Per il Messico hanno 
segnato Vittorino al 2’ e Bu- 
ston al 1’ della ripresa: per il 
Canada Robinson aveva pareg¬ 
giato al 39’ del primo tempo. La 
classifica del gruppo nordame¬ 
ricano è la seguente: Messico 
punti 6. Canada 3. Stati Uni¬ 
ti 1. Rimane da giocare un 
solo incontro: Stati Uniti-Messi- 
co. La qualificazione del Mes¬ 
sico al turno successivo è assi¬ 
curata. 
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Come Andreottl colpisce gli italiani all'estero « Gemellaggio » tra le 


n a « organizzazioni dei PCI 

governo schierato — -— 

contro gli emigrati 

Bocciata la legge che il Consiglio regionale um- gr|j CmÌg|*cltÌ 

bro aveva approvato per andare incontro alle j» I • • 

esigenze dei lavoratori costretti all'emigrazione di Ll6£l 


Il governo Andreottl-Ma- 
lagodi ha appena pochi me¬ 
si di vita eppure già ha 
offerto più di un'occasione 
per dimostrare come la sua 
Iena e i suoi metodi siano 
comunque diretti a trascu¬ 
rare e a disconoscere i pro¬ 
blemi di quei milioni di 
lavoratori italiani che la pò- 
litica della DC ha costretto 
a emigrare per cercare un 
posto di lavoro. Oggi, do¬ 
po l’assenza di ogni qual¬ 
siasi passo governativo in 
difesa degli interessi degli 
operai italiani licenziati 
dalla Volkswagen di Wolf- 
sburg, o dei nostri conna- 
zionalt cui le autorità el¬ 
vetiche non vogliono rico¬ 
noscere i diritti acquistati 
in base all’ultimo accordo 
concluso tra l’Italia e il go¬ 
verno di Berna, abbiamo 
un’ulteriore — e riteniamo 
più grave — conferma che 
le lacune riscontrabili nel¬ 
la dichiarazione program¬ 
matica di Andraotti a pro¬ 
posito dei problemi e della 
situazione dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati all’estero, non 
sono dovute al caso, o co¬ 
me cerca di fare qualche 
giornale che si rivolge agli 
emigrati, ad una dimenti¬ 
canza. No, siamo di fronte 
ad una precisa scelta di 
fondo. 

La prova cl viene infatti 
dalla grave — e riteniamo 
anticostituzionale — deci¬ 
sione con cui il Consiglio 
dei ministri ha bocciato e 
rinviato la legge per le 
provvidenze agli emigrati 
approvata dal Consìglio re¬ 
gionale dell'Umbria. L’Um¬ 
bria, regione rossa, è forse 
stata la prima regione a 
statuto ordinario a promul¬ 
gare una legge regionale per 
l’istituzione della Consulta 
degli emigrati e del Fondo 
di solidarietà. Gli articoli 
117 e 118 della Costituzione 
parlano chiaro circa le com¬ 
petenze delle Regioni in ma¬ 
teria di assistenza e di istru¬ 
zione professionale, oltre 
che dì turismo e di agri¬ 
coltura. Ebbene, l’iniziati¬ 
va, che ha non pochi ri¬ 
svolti di carattere umano 
e solidaristico (basti pen¬ 
sare al contributo per ri¬ 
portare in patria le salme 
dei lavoratori che dovesse¬ 
ro morire all’estero) si ri¬ 
chiama appunto a questi 
presupposti costituzionali, 
oltre, evidentemente, al fat¬ 
to che mai un governo di¬ 
retto dalla DC ha preso con¬ 
sistenti e valide provviden¬ 
ze per i 150.000 lavoratori 
umbri costretti ad emigra¬ 
re. 

La gravità della decisio¬ 
ne governativa deve essere 
rilevata anche perchè essa 
è ovviamente diretta con¬ 
tro le analoghe proposte di 
legge regionali che, grazie 
alle iniziative delle forze 
democratiche, e in primo 
luogo dei comunisti, sono 
all’esame dei Consigli di nu¬ 
merose Regioni. Qualunque 
possa essere l’ammontare 
dei Fondi di solidarietà re¬ 
gionali o la rappresentati¬ 
vità delle Consulte regiona¬ 
li, la cui costituzione è ap¬ 
punto prevista da queste 


HEIDELBERG 


Per ricordare 
un compagno 
scomparso 

NeU’anniversano della morte 
del compagne Gino Malia — 
che è stato attivissimo nel la¬ 
voro di partito neH'emigrazione 
— 1 compagni e gii amici di 
Heidelberg (RFTJ hanno raccol¬ 
to la somma di DM IB8.50 la 
quale è stata inviata alla se¬ 
zione del PCI di Modica (Ra¬ 
gusa), che fu appunto ?■» sezio¬ 
ne di origine del comi*.;mo 
Malia. 


proposte di legge, è pur 
vero che l’iniziativa tiene 
comunque conto di un da¬ 
to inconfutabile: la neces¬ 
sità — in questo momento 
di licenziamenti e di grossi 
problemi per le famiglie 
separate dall’esodo forzato 
— di fare qualcosa per at¬ 
tenuare questo mare di dif¬ 
ficoltà in cui si dibattono 
gli emigrati. 

Ma il governo Andreotti- 
Malagodi non ne vuol sa¬ 
pere. L’ottusità con cui vie¬ 
ne respinta la decisione del 
Consiglio regionale umbro 
molto probabilmente è da 
ricondurre non soltanto al* 
l’insensibilità con cui si 
guarda al problema dell’e¬ 
migrazione, ma anche e so¬ 
prattutto ad una volontà 
conservatrice la quale non 
ammette che le Regioni 
possano prendere iniziative 
proprie, anche se in contra¬ 
sto con la linea del gover¬ 
no. Per gli esponenti del¬ 
l’attuale coalizione di cen¬ 
trodestra ciò che conta è 
di riuscire a imporre l’o¬ 
rientamento governativo. 
Per cui, in spregio alla Co¬ 
stituzione, come ha detto 
il democristiano Sullo, mi¬ 
nistro alle Regioni, queste 
non sarebbero delle istanze 
autonome del nostro ordi¬ 
namento statuale, ma su¬ 
bordinate al governo. Anzi, 
sarebbero dei semplici «rag¬ 
gi » e come tali dovrebbero 
necessariamente ruotare at¬ 
torno al loro asse che, se¬ 
condo Sullo, sarebbe ap¬ 
punto il governo Andreottl- 
Malagodi. (d.p.) 


BELGIO 


Impegno di 
lotta comune 
tra gli emigrati 
di Liegi 
e Colonia 

Un proficuo scambio di 
esperienze e di valutazioni 
è in atto tra i comunisti 
italiani emigrati a Liegi 
(Belgio) e a Colonia (RFT). 
In un incontro, svoltosi re¬ 
centemente tra 1 rappresen¬ 
tanti delle nostre organiz¬ 
zazioni in queste città, so¬ 
no stati presi in esame i 
gravi problemi che rendono 
ancora più travagliato il già 
doloroso dramma dell'emi¬ 
grazione, e si sono riscon¬ 
trate identità di opinioni e 
programmi. Ciò considerato, 
e positivamente giudicata 
la validità politica di svi¬ 
luppare e cementare i fra¬ 
terni rapporti instaurati, è 
stata avanzata la proposta 
di un gemellaggio tra le 
due organizzazioni. Esso ve¬ 
drà concretamente impegna¬ 
te le due organizzazioni in 
periodici incontri tra i di¬ 
rigenti e gli iscritti nel qua¬ 
dro anche di una attività 
che saldi i vincoli di fra¬ 
tellanza tra l’emigrazione 
italiana in Belgio ed in Ger¬ 
mania. 

Le due organizzazioni, i- 
noltre, avanzeranno nell’im¬ 
mediato futuro, analoga 
proposta di lavoro unitario 
con la collettività italiana 
nel Lussemburgo, per for¬ 
mare così un ideale trian¬ 
golo entro i cui confini 
svolgere una coordinata at¬ 
tività, i cui risultati saran¬ 
no validi nella stessa mi¬ 
sura in cui i vari gruppi 
dirigenti uniti sapranno e- 
saltare le proprie capacità 
organizzatrici. 




Necessario uno « statuto » 
che tuteli gli stranieri 

La ferma reazione all'espulsione di un emigrato 


In programma 
numerose feste 
de «rUnità» 

Mentre prosegue con suc¬ 
cesso l'attività per la sot¬ 
toscrizione per la stampa 
comunista, le nostre orga¬ 
nizzazioni all’estero annun¬ 
ciano sempre nuove inizia¬ 
tive per le Feste de l’Unità. 
Domani, sabato 9 settem¬ 
bre, inizia a Colonia-Sud 
la prima festa che si pro¬ 
trarrà anche per tutta la 
giornata di domenica con 
giochi, incontri sui proble¬ 
mi dei lavoratori italiani, 
diffusione de l’Unità e co¬ 
mizio. I compagni di questa 
località hanno già raggiun¬ 
to e superato gli obiettivi 
che si sono posti per la 
sottoscrizione e portano a- 
vanti con successo anche 
l’azione di proselitismo. In¬ 
tenso prosegue intanto il 
lavoro dei compagni di Co¬ 
lonia-Nord per la prepara¬ 
zione della loro festa. Al¬ 
cune feste sono in program¬ 
ma in altre città del bacino 
della Ruhr dove i lavora¬ 
tori italiani si contano a 
decine di migliaia. 

Ricchi di iniziative poli¬ 
tiche e ricreative sono pu¬ 
re i programmi approntati 
dai compagni della Fede¬ 
razione di Zurigo e di quel¬ 
la di Bruxelles. Dal Lus¬ 
semburgo, dove la sottoscri¬ 
zione ha già toccato 1’80 ' , d 
dell’obiettivo, i compagni ci 
annunciano un’intensa atti- 


Qualche tempo fa un la¬ 
voratore marocchino, im¬ 
migrato in Belgio da quasi 
dieci anni e che aveva la¬ 
vorato da allora sempre 
nella medesima fabbrica, è 
stato condannato dal tribu¬ 
nale belga per aver impor¬ 
tato 40 grammi di tabacco 
marocchino. Il tribunale, 
pur applicando la legge sul¬ 
le droghe, ’ ha però tenuto 
conto degli ottimi prece¬ 
denti del lavoratore, della 
sua situazione familiare 
(sposato con tre figli in 
Belgio) e gli ha accordato 
il beneficio della condizio¬ 
nale. Tutto sembrava esse¬ 
re tornato nella normalità 
quando il ministro della 
Giustizia, mostrandosi ben 
più severo dei tribunali, ha 
emesso un decreto di espul¬ 
sione nei confronti di que¬ 
sto lavoratore. Immediata¬ 
mente si è costituito un 
Comitato di difesa per e- 
sprimere l’emozione dell’o¬ 
pinione pubblica, con l’ap¬ 
poggio della Lega belga dei 
diritti dell'uomo. 

Effettivamente urta vede¬ 
re il potere esecutivo pren¬ 
dere dei provvedimenti 
sproporzionati con i fatti 
che il tribunale ha già pu¬ 
nito, tanto più che questi 
provvedimenti, nella situa¬ 
zione attuale, non possono 
essere oggetto di nessun ri¬ 
corso. Ecco dunque un la¬ 
voratore scacciato dal Bel¬ 
gio, con tutte le conseguen¬ 
ze che ciò implica per i 
suoi familiari. 

Il Comitato di difesa fa 
rilevare che « i fatti invo¬ 
cati possono apparire co¬ 
me un pretesto che il po¬ 
tere esecutivo utilizza per 


vità per preparare le feste I scacciare dal Paese, quan 


in collegamento con Fazio¬ 
ne politica che hanno con¬ 
dotto e conducono per il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dei 


do vi sia timore di reces¬ 
sione, un lavoratore stra¬ 
niero che vi è stato chia¬ 
mato in periodo di alta 
congiuntura ». Vi è di più: 
nella fabbrica dove egli la¬ 


nostri connazionali emigra- I vorava, i suoi compagni di 


ti nel Granducato. 


Ci scrivono da 


SVIZZERA 


«Condanniamo i! 
centro-destra 
per la beffa contro 
i pensionati» 


Cara Unità, 


mento dei minimi di pen¬ 
sione alla dinamica salaria¬ 
le a partire dal primo gen¬ 
naio 1973. agganciamento 
commisuralo a un terzo del 
salario dei lavoratori del¬ 
l'industria. 

« Il governo Andreotti- 
Malagodi ha risposto che 
non può assumersi l'onere 
di queste spese, quindi ha 
chiesto alla Camera di re¬ 


ti facciamo pervenire co- spingere gli emendamenti 

pia di un documento ap- 9 rà votati al Senato. Ma 

provalo nel corso di una mentre il governo nega_ una 

assemblea di lavoratori ita- pensione minima di 35 mi¬ 
lioni svoltasi al • Volk- la 1,7e - Perchè dice che non 

haus » di Solohturn, indet- CI 507,0 fondi, esso aumen¬ 
ta dalla Colonia libera ita- ta 9 lt stipendi favolosi e la 

pensione agli alti burocrati 


liana e dal Gruppo italiano 


del sindacato FLEL. Esso àeIl ° Stato - Questa è una 


è stato inviato a lutti i 
gruppi parlamentari — fa¬ 
scisti esclusi — e ritenia¬ 
mo possa essere pubblica¬ 
to Eccolo: 

<£’ stata approvata la 


vergogna, questa è una bef¬ 
fa contro milioni di pen¬ 
sionati e noi come lavora¬ 
tori emigrati, parte inte¬ 
grante della classe operaia 
italiana, ne siamo indignati. 

« I partiti del governo di 


nuova legge sulle pensioni, " iJZLVtL ™ 

dopo un'aspra battaglia C Acow^Ttando- 

parlamentare condotta dal- 

le forze di sinistra per in- 7- OS J™J? a a JL C i° T ^„ r Y^ 
senni emendamenti miglio- rniutfrf 6 rhV nnuninn e JJar, 

rotivi. Le sinistre con ro- i^ lS J ìt C J: n C ^fnn S hn?nh(-Jn l Z 

lozioni al Senato erano riu- ® 


scile ad ottenere l’abbassa¬ 
mento dell'età pensionabile 
dei lavoratori autonomi da 
65 a 60 per gli uomini e 
da 60 a 5 5 anni per le don¬ 
ne; l’elevamento dei minimi 
di tutte le pensioni dei la- 


dei grande capitale finan¬ 
ziario. Un nostro plauso e 
ringraziamento ta ai par¬ 
titi della sinistra italiana 
che con coraggio e tenacia 
hanno portato avanti que¬ 
sta battaglia (certamente 
non finita) perchè i nostri 


i oratori dipendenti e dei • pensionati abbiano una ri- 
lavoratori , autonomi a 35 io serena e civile ». 


mila lire a partire dal pri¬ 
mo gennaio 973; l'aggancia • 


LETT E RA FIRMATA 
(Solothum - Svizzera) 


lavoro hanno preso l’inizia¬ 
tiva di imo sciopero di so¬ 
lidarietà e di protesta di 
due giorni e il padrone, 
fatto abbastanza ecceziona¬ 
le, ha persino indirizzato 
ai suoi clienti una lettera 
che spiegava le ragioni del 
movimento di solidarietà. 
Egli, in particolare, ha scrit¬ 
to: « Di questo passo si può 
trovare giusto che si fac¬ 
ciano venire dei lavoratori 
stranieri quando se ne ha 
bisogno T c che ce se ne 
sbarazzi alla prima occasio¬ 
ne senza neppure offrire lo¬ 
ro la possibilità di difen¬ 
dersi ». 

Prossimamente il Parla¬ 
mento, alla ripresa dei suoi 
lavori in ottobre, dovrà e- 
saminare un progetto di 
statuto per gli stranieri, che 
deve precisamente stabilire 
delle procedure di ricorso 
e offrire delle garanzie con¬ 
tro gli arbitri della polizia 
degli stranieri e del potere 
esecutivo. Perchè infatti 
questo zelo sospetto? Forse 
per utilizzare, finché si può, 
un potere che oggi viene 
messo in discussione e che 
potrebbe prossimamente ve¬ 
nire limitato da parte del 
Parlamento? 

Si vede dunque, parten¬ 
do dal caso individuale di 
questo lavoratore marocchi¬ 
no, che vengono sollevate 
delle questioni di fondo da¬ 
vanti alFoplnione pubblica, 
la quale si è mostrata as¬ 
sai sensibile ad esse. Ma 
per 11 momento il ministro 
della Giustizia tace e la 
misura adottata non è sta¬ 
ta affatto ritirata. E’ tem¬ 
po di dotare gli stranieri 
di uno statuto che li ponga 
al riparo degli arbitri e che 
garantisca i loro diritti. 

JACQUES MOINS 
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Continua a svilupparsi con successo nel Sud Vietnam l'iniziativa militare del FNL 


In una villa presso Monaco 


Guarnigione saigonese a Danang 

travolta dalle forze di liberazione sull’Europa a 10 


Si tratta dei battaglioni che presidiavano Tien Phuoc: i patrioti sono già penetrati in città - Attaccato presso 
Pleiku un convoglio d'autocarri carichi di munizioni - Continuano al nord e al sud terrificanti bombarda- 
menti dei « B-52 >» - Centinaia di civili uccisi e feriti nelle incursioni americane di domenica e lunedì sulla RDV 


Tentativo di compromesso suirintricata ma¬ 
tassa di problemi, rivalità, interessi politici, 
economici e monetari che travagliano il MEC 


Una donna morta fra le macerie 

Belfast: esplode 
la casa di un 
leader cattolico 

Altre tre persone uccise in atten¬ 
tati e « regolamenti di conti » 


BELFAST, 7 

Almeno quattro persone so¬ 
no rimaste uccise In atten¬ 
tati e « regolamenti di conti » 
fra estremisti protestanti e 
uomini del PIRA fra ieri po¬ 
meriggio e stanotte. L’episo¬ 
dio più grave è accaduto quan¬ 
do terroristi protestanti — si 
presume appartenenti all’Ul- 
ster Defense Associatlon —- 
hanno fatto saltare in aria 
la casa del presidente del Par¬ 
tito Laburista Repubblicano 
nord-irlandese, James O’Kane, 
rilasciato recentemente da un 
campo di concentramento bri¬ 
tannico per membri o sim¬ 
patizzanti dell’IRA. Nella e- 
splosione è rimasta uccisa una 
donna di 35 anni, Bridget 
Breen, che si trovava in vi¬ 
sita presso l’esponente politi¬ 
co cattolico, mentre la moglie 
di O’Kane e i suoi quattro fi¬ 
gli, che si trovavano anch’essi 
all’interno dell’edificio, sono 
rimasti illesi. 

Un’altra bomba ha mietuto 
una vittima nella contea di 
Armagh: a Portadown, una 
vettura parcheggiata di fron¬ 
te ad un bar è saltata In aria 
nel momento in cui passava 
un’altra auto, il cui proprie¬ 
tario è rimasto ucciso; 1 ge¬ 
stori ed i clienti del bar. dal 
canto loro, sono riusciti a fug¬ 
gire prima che II locale pren¬ 
desse fuoco. 

Due sono stati anche i «re¬ 
golamenti di conti » cui al> 
biamo fatto cenno, ed entram¬ 
bi appaiono avvolti dal con¬ 
sueto mistero. Un cadavere è 
stato trovato dai soldati in¬ 
glesi in un giardino di una 
casa nella zona cattolica di 
Upperfalls, a Belfast; l’ucciso 
non è stato ancora identifi¬ 
cato. Un altro uomo assassi¬ 
nato, questa volta protestan¬ 
te, è stato trovato sempre a 
Belfast nella zona di Wood- 
stock Road. 

Infine, gravi incidenti so¬ 
no stati provocati da un grup¬ 
po di manifestanti della Ul¬ 
ster Defense Associatlon nel 
quartiere di Crumlin Road. 
Questi estremisti protestanti 
— hanno rilevato i comandi 
inglesi — si stanno impegnan¬ 
do in una crescente attività 
terroristica, e vanno ricercan¬ 
do sempre più spesso lo scon¬ 
tro diretto non solo con i 
guerriglieri dell’IRA « provi¬ 
sionai » (TIRA « officiai » co¬ 
me si sa, di tendenza marxi¬ 
sta, osserva da tempo una 
« tregua d’armi », puntando le 
sue energie nell’azione politica 
di massa) ma anche con le 
truppe Inglesi. E’ appunto 
quello che è avvenuto a 
Crumlin Road. Verso le nove 
di sera, una folla di dimo- 


Nuovo sciopero 
generale 
di protesta 
dei lavoratori 
di Cordoba 


BUENOS AIRES. 7 

La Confederazione generale 
del lavoro (Cgt) di Cordoba 
ha effettuato oggi un nuovo 
sciopero generale di 14 ore 
per protestare contro la chiu¬ 
sura della sua sede e contro 
l’ordine di cattura dei suoi 
dirigenti, emanato dal regime 
di Lanusse il 24 agosto scor¬ 
so. I lavoratori in sciopero 
chiedono inoltre la libertà dei 
prigionieri politici. Le sanzio¬ 
ni contro la CGT di Cordoba 
furono emanate dal governa¬ 
tore della provincia dopo la 
decisione dei sindacati di ef¬ 
fettuare uno sciopero di pro¬ 
testa per il massacro di Tre- 
lew dove furono uccisi a fred¬ 
do 16 prigionieri politici, ac¬ 
cusati di appartenere a grup¬ 
pi guerriglieri. 

Con quello di oggi sono 7 
gli scioperi generali indetti 
dalla CGT di Cordoba dall’ini¬ 
zio dell'anno. 

Fra i leaders sindacali più 
rappresentativi arrestati dopo 
la decisione del governo vi 
è anche il segretario provin¬ 
ciale aggiunto della CGT di 
Cordoba, Augustin Tosco, che 
guidò nel maggio del ’69 l’in¬ 
surrezione popolare di quel¬ 
la provincia. 


strantl ha invaso la strada, 
si è impadronita di un auto¬ 
bus e ha cercato di incendiar¬ 
lo sulla porta di una stazio¬ 
ne di polizia, con l’intento 
di farla saltare in aria. Le 
truppe inglesi sono interve¬ 
nute caricando la folla, che 
si è impadronita allora di al¬ 
tri veicoli, cercando di erige¬ 
re barricate. La battaglia si è 
protratta fino alla mezzanot¬ 
te, ed almeno quattro perso¬ 
ne (un militare e tre civili) 
sono rimaste più o meno se¬ 
riamente ferite. 


SAIGON. 7 

La pressione delle forze po¬ 
polari si intensifica in tutto 
il Sud Vietnam, nonostante 
gli interventi terroristici, 
sempre più massicci, della 
aviazione americana. L’ingres¬ 
so in Tien Phuoc, importan¬ 
te capoluogo distrettuale a 
sud di Danang, l'assalto a una 
colonna di camion carichi di 
munizioni negli Altipiani 
Centrali, e l’attacco sferrato 
contro un comando saigone¬ 
se nel Delta del Mekong so¬ 
no i segni odierni più evi¬ 
denti delFinlziativa militare 
che il FNL va sviluppando 
con rinnovato vigore su tutti 
i fronti. 

Negli Altipiani centrali un 
convoglio di 45 autocarri che 
trasportavano munizioni lun¬ 
go la rotabile numero 19 tra 
Pleiku e la frontiera cam¬ 
bogiana è caduto in un'im¬ 
boscata dei partigiani. « Due 
autocarri carichi di munizio 
ni — dice l’agenzia america¬ 
na AP — sono stati centra 
ti dalle granate comuniste 
e sono esplosi ». Il resto del 
la colonna si è disperso: sol¬ 
tanto alcuni automezzi, han¬ 
no fatto ritorno a Pleiku. 

Nella valle di Que Son a 
sud di Danang e a ridosso 
della rotabile costiera nume¬ 
ro 1 le artiglierie popolari 
hanno cannonneggiato la guar¬ 
nigione nemica di Tien phuoc 
causando — secondo fonti sa¬ 
vonesi — la morte di 22 
soldati di Thieu e il ferimen¬ 
to di altri 77. Subito dopo i 
reparti delle forze di libera¬ 


zione hanno travolto 1 resti 
del presidio penetrando nelle 
strade del capoluogo. Lo stes¬ 
so comandante fantoccio del 
distretto maggiore Van Hun 
è rimasto ferito e uno del 
suoi aiutanti è rimasto uc¬ 
ciso. Asperrimi combattimen¬ 
ti sono ancora in corso men¬ 
tre scriviamo. Appena infor¬ 
mato di questa - nuova scon¬ 
fitta il comando dei fantocci 
di Saigon ha inviato sul po¬ 
sto rinforzi in appoggio al 
battaglione della milizia e al 
battaglione di fanteria che 
costituivano il presidio della 
città. «Tuttavia — riferisce 
ancora l’AP — non sem¬ 
bra che i rinforzi siano riu¬ 
sciti a stabilire il contatto 
con le forze della milizia ». 
L’aviazione americana è inter¬ 
venuta con cacciabombardieri 
ed elicotteri armati. 

Nel delta del Mekong. una 
sessantina di chilometri a 
sud di Saigon, i patrioti han¬ 
no assalito un comando di 
divisione del fantocci nel cam¬ 
po base di Vinh Nhi lungo 
la rotabile numero 4, che col¬ 
lega la regione con la capita¬ 
le. Scontri sono avvenuti an¬ 
che presso An Loc. 

L'aviazione americana ha 
continuato i bombardamenti 
terroristici sia nella RDV che 
nel sud. I « B-52 » hanno an¬ 
cora bombardato, al Nord, la 
regione di Dong Hoi, in ben 
quattro ondate successive; 
ventuno missioni le hanno 
compiute al Sud «su presun¬ 
te concentrazioni — dice una 
agenzia — di truppe nemiche». 


Anche i cacciabombardieri 
hanno proseguito le loro in¬ 
cursioni al Nord. Hanoi ha 
comunicato che ieri sono sta¬ 
ti abbattuti sette aerei ag¬ 
gressori, e che ’ sono stati 
catturati la maggior parte dei 
piloti. La perdita di due ap¬ 
parecchi è ammessa anche dal 
comando USA di Saigon. 


HANOI. 7 

Il ministro degli Esteri 
nordvietnamita ha reso no¬ 
to che molti missili sono sta¬ 
ti sganciati lunedi sulla peri¬ 
feria di Hanoi da cacciabom¬ 
bardieri. Nello stesso giorno 
l’aviazione USA ha bombar¬ 
dato sette altre provinole tra 
cui quella di Vinh Phu li¬ 
mitrofa alla regione di Ha¬ 
noi. Domenica, malgrado lo 
imperversare del tifone, 
sono stati bombardati nu¬ 
merosi villaggi nella pro¬ 
vincia di Quang Binh, a 
nord del 17.o parallelo. Nelle 
incursioni di queste due gior¬ 
nate varie centinaia di civili 
sono rimasti uccisi o feriti. 


SEUL, 7 

La questione del ritiro del¬ 
le truppe sud-coreane dal 
Vietnam toma alla ribalta: il 
ministro degli Esteri ha uffi¬ 
cialmente annunciato che il 
contingente di 38 000 militari 
di Seul che si trova nel Sud 
Vietnam rientrerà in pa¬ 
tria entro sei mesi a partire 
dal dicembre prossimo. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

La tragedia di Monaco non 
impedirà a Pompìdou di in¬ 
contrare sabato prossimo il 
cancelliere Willy Brandt in 
una villa ad una trentina di 
chilometri dalla capitale ba¬ 
varese: il che è la riprova 
dell’urgenza che hanno i due 
uomini di stato di trovare, 
se non una intesa, almeno 
un compromesso prima che 
i ministri degli esteri del 
« Dieci » si riuniscano a Ro¬ 
ma l’il e il 12 settembre per 
decidere l’attuazione o il rin¬ 
vio del « vertice » di Parigi. 

In effetti l’Europa a Dieci 
si trova in un imbroglio po¬ 
litico, economico e monetarlo 
senza precedenti, acuito da ri¬ 
valità e da interessi naziona¬ 
li che sono la negazione del¬ 
lo spirito comunitario, aggra¬ 
vato infine da scadenze di po¬ 
litica interna — elezioni le¬ 
gislative tedesche e francesi 
— in base alle quali Brandt 
ha bisogno che il « vertice » 
sia un successo delle posizio¬ 
ni tedesche e Pompidou pre¬ 
tende che esso ratifichi le tesi 
francesi. 

Come si è arrivati a que¬ 
sto imbroglio? Nella primave¬ 
ra di quest’anno Pompidou 
annunciava la necessità di un 
vertice per mettere in cam¬ 
mino la nuova Europa allar¬ 
gata. Dopo aver aperto, alla 
conferenza dell’Aia, le porte 
del Mercato Comune alla Gran 
Bretagna, Pompidou pensava 


Un morto negli scontri fra studenti neofascisti e del MIR 

Di fronte alle nuove provocazioni 

Allende ribadisce la «via cilena» 

* 

Cinque ore di incidenfi nel centro di Santiago: la polizia costretta ad usare le granate lacrimogene - Il presi¬ 
dente fa appello ai cileni perchè diano la maggioranza a Unità Popolare nelle elezioni politiche del marzo *73 


SANTIAGO, 7 

Alla lunga catena di provo¬ 
cazioni della destra cilena con¬ 
tro il governo di « Unità popo 
lare» si è aggiunto un nuovo 
sanguinoso anello; ed ancora 
una volta gli « ultrarivoluzio¬ 
nari » del MIR hanno finito 
per fare il gioco delle forze 
reazionarie e fasciste interes 
sate a bloccare la politica ri¬ 
formatrice di Salvador Alien 
de. Il centro della capitale 
è stato infatti teatro, nella 
giornata di Ieri, di violenti 
scontri fra giovani del MIR 
(che uscivano dall’Università 
In precedenza da essi stessi 
occupata) e giovani del mo¬ 
vimento fascista « Patria e li¬ 
bertà». Uno di questi, il di¬ 
ciottenne Mario Aviles Oyar- 
ce, è rimasto ucciso, mentre 
un impiegato. Pedro Araya. 
ha perso la vista. Sulla morte 
dello studente neofascista, av¬ 
venuta durante l’intervento 
della polizia per sedare gli 
scontri che hanno paralizzato 
il centro di Santiago per cin¬ 
que ore. esistono due ver¬ 
sioni: secondo la prima, il 
giovane sarebbe stato ucciso 
da una bastonata in testa, 
mentre una notizia successiva 
attribuisce l’uccisione (e l’ac¬ 
cecamento dell’impiegato) al¬ 
l’uso da parte della polizia di 
granate lacrimogene. Quale 
che sia la versione esatta, è 
indubbio che alla radice del¬ 
la tragedia sono le provoca- 


I sindacati 
contro le 
attività dei 
fascisti greci 
in Italia. 

L’AUSI. (Agenzia Unitaria 
Sindacale) ha diffuso ieri il 
seguente comunicato: 

« Le segreterie confederali 
della CGIL. CISL e UIL espri¬ 
mono la crescente preoccupa¬ 
zione e Io sdegno dei lavora¬ 
tori italiani per le continue at¬ 
tività repressive del regime 
totalitario greco; il recente ar¬ 
resto di Stathis Panagulis e 
Sophia Georghin e della citta¬ 
dina italiana Lorna Briffi. vit¬ 
time di un altro complotto del 
regime, costituisce un altro 
grave esempio. Le segreterie 
confederali sottolineano in 
particolare la gravità del fat¬ 
to che sul territorio italiano 
agiscono evidentemente agenti 
del regime greco a fini di pro¬ 
vocazione ed allo scopo di im¬ 
pedire ogni atto di concreta 
solidarietà con i democratici 
greci in esilio e nelle car¬ 
ceri. 

« La gravità dei fatti denun¬ 
ciati induce le tre segrete¬ 
rie confederali a rivolgere al 
Governo italiano un invito per¬ 
ché non sia consentita alcuna 
provocazione degli agenti del 
regime greco nel nostro Pae¬ 
se ed in particolare ogni ma¬ 
novra repressiva sui dirigenti 
greci e gli studenti in esilio 
in Italia*. 


zionl della organizzazione stu¬ 
dentesca di destra, strumen¬ 
talizzata dalla DC cilena, e le 
Intemperanze estremistiche 
del MIR. che accusa Allende 
di a mollezza ». 

Il governo. In ogni caso, 
appare deciso a fronteggiare 
ogni provocazione, da qualun¬ 
que parte provenga, senza pe¬ 
raltro nascondersi — come ha 
dichiarato lo stesso Presidente 

— che il Paese sta attraver¬ 
sando « un momento difficile 
e grave». 

Allende che ha parlato In oc¬ 
casione della inaugurazione 
dell’8. congresso della gioven¬ 
tù comunista, ha ribadito la 
volontà del suo governo di pro¬ 
cedere sulla strada della tra¬ 
sformazione socialista, sottoli¬ 
neando che a i cambiamenti 
che in Cile si sono realizzati 
sono irreversibili e nessuno 
potrà impedire l’avanzata dei 
lavoratori ». Allende ha an¬ 
che rilevato che « il Cile non 
sta vivendo una tappa socia¬ 
lista. ma vive all'interno di 
una struttura capitalista con 
tutte le sue deficienze. Vivia¬ 
mo — ha detto — una tappa 
di transizione difficile e an 
diamo alla ricerca del socia¬ 
lismo nel pluralismo democra¬ 
tico. nella libertà e con un 
minimo costo sociale, malgra¬ 
do ci siano settori intenzionati 
a rompere la tradizione co 
stituzionale e che dicono di 
parlare in nome della demo¬ 
crazia e della libertà. Io di¬ 
co a questi fascisti che la 
forza del popolo è ferma per 
opporsi a che all’interno del¬ 
le strutture democratiche co¬ 
struiremo la via verso il so¬ 
cialismo ». 

Il presidente cileno ha quin¬ 
di rivolto un chiaro appello 
al Paese perchè dia la vittoria 
ad Unità Popolare nelle ele¬ 
zioni del prossimo marzo, e 
questo anche allo scopo di por¬ 
tare avanti una seria riforma 
costituzionale (in marzo, ver¬ 
rà rinnovata tutta la Camera 
a metà del Senato). « Sono 50 
anni — ha esclamato Allende 

— che ci reggiamo sulla stes¬ 
sa Costituzione: è necessario 
proporne una nuova per que¬ 
sta fase che stiamo vivendo. 
Questa nuova costituzione non 
sarà borghese nè socialista, 
ma una via di mezzo che per¬ 
metta di aprire la strada ver¬ 
so il socialismo». Quanto al 
contenuto della nuova costitu¬ 
zione («che — ha aggiunto 
Allende — è imprescindibile 
far conoscere previamente 
nelle sue radici a tutto il po 
polo ») essa dovrà garantire 
il diritto all’educazione, l’ugua 
glianza dei sessi, organizzare 
il sistema tributario e finan¬ 
ziario su nuove basi, ricono¬ 
scere gli organismi dei la¬ 
voratori, ampliare il lavoro so¬ 
ciale delle forze armate; e 
per quanto riguarda la strut¬ 
tura del Parlamento, rivede 
re il sistema attuale, pas¬ 
sando a quello unicamerale, 
o ad un sistema che colleghi 
fra loro la Camera dei Depu¬ 
tati e una «Camera dei la¬ 
voratori » da istituire. 

Si tratta, come si vede, di 
un programma coraggioso, 
pienamente in linea con gli 
Indirizzi di rinnovamento so¬ 
ciale e politico del governo di 
Unità Popolare. Ed è proprio 
per questo che di giorno in 
giorno si fanno più aspre e 
pesanti le provocazioni delle 
forze di destra. 



LIBERATO VAN DE PANNE JsriT 

fina, il 55enne Van De Panne, rapito da un gruppo di guerriglieri, è stato liberato ieri 
sera. A quanto risulta da informazioni giornalistiche, il riscatto pagato sarebbe di 500 mila 
dollari (oltre 300 milioni di lire). Il rapimento i stato attuato dal cosiddetto Esercito rivo¬ 
luzionario del Popolo, già responsabile del rapimento e della uccisione di Oberdan Sallustro 


Il viaggio della dirigente comunista in URSS 

Angela Davis in visita 
alla «città delle stelle» 

Calorosa accoglienza dei cosmonauti sovietici all'ospite 


' MOSCA, 7. 

Angela Davis, membro del 
CC del PC USA. è slata oggi 
ospite dei cosmonauti sovie¬ 
tici nella « città delle stelle ». 
La cittadina, dove vivono e si 
preparano ai voli i cosmonau¬ 
ti sovietici, è situata tra be¬ 
tulle e abeti, su una immensa 
pianura esposta al sole. 

La cittadina normalmente è 
silenziosa e poco affollata, 
ma oggi tutti quelli che erano 
liberi sono andati ad acco¬ 
gliere l’ospite. Al termine del¬ 
l’ampio viale che conduce al¬ 
l’ingresso della città l’ospite è 
stata accolta dai cosmonauti 
Valentina Tereskova, Boris 
Volynov, Viktor Gorbatko, 
Gheorghi Shonin che le hanno 
consegnato mazzi di fiori. 
Viktor Gorbatko ha pronun¬ 
ciato il tradizionale saluto di 
« benvenuta! ». 

Lena Gagarina. figlia del 
primo cosmonauta, e la pic¬ 


cola Alionka, figlia di Valen¬ 
tina Tereskova e di Andrian 
Nikolaev, hanno donato ad 
Angela un mazzo di garofani. 
Il ricordo del primo cosmo 
nauta dell’universo ha accom¬ 
pagnato Angela durante tutta 
la sua passeggiata nella cit¬ 
tadina spaziale. Al centro, su 
un’ampia piazza, sorge il mo¬ 
numento a Yuri Gagarin. An 
gela ha deposto i fiori ai pie¬ 
di del monumento. 

Nel club della città hanno 
accolto Angela i cosmonauti 
e le loro mogli. L’ospite ha 
visto il plastico della capsula 
delle prime astronavi sovieti¬ 
che Vostok, quindi ha assi¬ 
stito alla proiezione del film 
sul primo cosmonauta « Il no¬ 
stro Yuri », dove viene mo¬ 
strato il lancio della « Vo¬ 
stok» il mattino del 12 aprile 
1961 che ha aperto l’era dei 
voli spaziali, e i suoi incontri 
trionfali in 28 Paesi. 


Angela ha visitato, con la 
guida di Valentina Teuskova. 
anche lo studio del primo co¬ 
smonauta. Nello studio vi è 
una immensa carta geografi 
ca su tutta la parete, una scri¬ 
vania bene ordinata e foto¬ 
grafie di I-onstantin Tsiolko- 
vski, il primo grande teorico 
delia cosmonautica, e di Ser- 
ghei Koroliov. il costruttore 
capo delle prime navi spa¬ 
ziali sovietiche. 

« Ho appreso qui molte cose 
nuove sulle realizzazioni so¬ 
vietiche nelle ricerche spa¬ 
ziali — ha detto Angela Davis 
ai giornalisti —. La grandez¬ 
za di Yuri Gagarin. eroe per 
gli uomini di tutto il 
mondo, ha prodotto su di noi 
una grandissima impressio¬ 
ne. Grande valore ha il 
fatto che nell’URSS le con¬ 
quiste scientifiche e tecno¬ 
logiche vengono impiegate 
per il bene del popolo ». 


l’Unità / venerdì 8 settembre 1972 

Burrasca nella D.C. 


che gli sarebbe stato facile 
ottenere l’appoggio britannico 
alle sue tesi che erano sostan¬ 
zialmente due: rilanciare la 
unione monetaria ed econo¬ 
mica sul terreno pratico, sen¬ 
za preoccuparsi inizialmente 
delle strutture istituzionali, 
cioè della integrazione econo¬ 
mica e politica della comuni¬ 
tà, e delegare ad un segre¬ 
tariato politico con sede a Pa¬ 
rigi il necessario coordina¬ 
mento dell'attività politica del 
membri della comunità. 

I problemi istituzionali, pen¬ 
sava Pompidou, sarebbero sta¬ 
ti risolti cammin facendo e 
le Istituzioni sarebbero nate 
dalla attività pratica comune 
e non viceversa. Quanto alla 
scelta di Parigi, si trattava 
evidentemente di staccare da 
Bruxelles, sede della NATO e 
della burocrazia comunitaria, 
il primo embrione di istitu¬ 
to politico comune. 

Prima e amara delusione 
per Pompidou: lTnghllterra, 
che nei suoi disegni avrebbe 
dovuto, assieme alla Francia, 
controbilanciare la super-po¬ 
tenza tedesca, fa causa comu¬ 
ne con la Germania Federa¬ 
le, con Bruxelles e l’Ala per 
negare a Parigi 11 diritto di 
ospitare 11 segretariato politi¬ 
co. E Belgio e Olanda fanno 
sapere che avviare l'Europa 
monetarla senza preventive 
Istituzioni politiche equivale a 
mettere il carro davanti ai 
buoi. 

E* l’inizio del grande Im¬ 
broglio. Poco dopo il mondo 
capitalistico è scosso da una 
nuova crisi monetaria che ri¬ 
vela tutta la provvisorietà e la 
Ìnconsìstem.a degli accordi sti¬ 
pulati in dicembre a Washing¬ 
ton, quegli accordi che Nlxon 
aveva spudoratamente saluta¬ 
ti come «il più grande risul¬ 
tato della storia ». L’Inghil¬ 
terra fa fluttuare la sterlina 
e tutto è da ricominciare. 

Pompidou fa sapere allora 
che il « vertice » dovrà per 
prima cosa occuparsi del con¬ 
solidamento monetario in Eu¬ 
ropa, senza il quale non si 
può discutere di unione mo¬ 
netaria od economica: e avan¬ 
za due o tre idee come l’au¬ 
mento del prezzo dell’oro e il 
ritorno della sterlina alla pa¬ 
rità fissa. L’aumento del prez¬ 
zo dell’oro per gli scambi tra 
paesi europei darebbe un al¬ 
tro colpo al dollaro, ma riva¬ 
luterebbe le riserve auree, per 
esempio, dellTtalia, che ve¬ 
drebbe cosi la possibilità di 
meglio difendere il corso pe¬ 
ricolante della lira. 

E Pompidou viene In Italia 
da buon mercante con 11 suo 
grosso pacchetto di proposte 
per agganciare al suo carro 
Andreotti: aumento del prez¬ 
zo dell’oro, una grande politi¬ 
ca mediterranea alla quale la 
Francia potrebbe associare 1’ 
Italia che, nel Mediterraneo, 
ha sempre fatto una politi¬ 
ca atlantica. Tra l’altro. Pom¬ 
pidou fa sapere che la Fran¬ 
cia «apprezzerebbe» l’adozio¬ 
ne da parte dellTtalia del si¬ 
stema televisivo a colori fran¬ 
cese SECAM ed appoggereb- 
be le richieste italiane di aiu¬ 
to finanziario per le sue re¬ 
gioni sottosviluppate. 

Credendo che la diplomazia 
sia l’arte dei furbi e confer¬ 
mando così la sua paurosa 
indigenza diplomatica, il go¬ 
verno italiano si mette a gio¬ 
care sui colori: un po* di 
SECAM francese e un po* di 
PAL tedesco, il piede in due 
scarpe, insomma. 

La guerra che ne deriva tra 
I due massimi sistemi televi¬ 
sivi non è che un piccolo epi¬ 
sodio della grande discordia 
europea, ma serve a far esplo¬ 
dere le rivalità represse: Bonn 
accusa la Francia di mercan¬ 
teggiare i suoi prodotti coi 
quattrini tedeschi (quelli che 
l'Italia riceverebbe dalla Cas¬ 
sa Comune Agricola) e rifiu¬ 
ta seccamente ogni eventuali¬ 
tà di aumento del prezzo del¬ 
l’oro. L’Inghilterra fa sapere 
che Iascerà fluttuare la sterli¬ 
na finché lo riterrà necessa¬ 
rio 

Al fondo di questo gigan¬ 
tesco conflitto c’è. ancora e 
sempre. Il rapporto tra l’Eu¬ 
ropa e l’America. Tutte le pro¬ 
poste di Pompidou, dal rifiu¬ 
to di istituzioni integrative al¬ 
l’aumento del prezzo dell’oro, 
tendono ad avviare la nuo¬ 
va Europa a Dieci su un cam¬ 
mino che non converge verso 
gli Stati Uniti senza tuttavia 
allontanarsi troppo da essi. 
Ma l’Inghilterra, per ragioni 
finanziarie ed economiche, la 
Germania, il Belgio. l’Olanda 
per ragioni economiche e mi¬ 
litari, non sono disposte a se¬ 
guire la Francia su questa 
strada. Tanto più che l’Ame¬ 
rica si prepara ad una furi¬ 
bonda offensiva sui mercati 
europei con l’appoggio del 
Giappone. 

E l'Italia? Come sempre 
senza una linea diplomatica, 
incapace di scelte di fondo, 
al rimorchio del più forte. 
l’Italia di Andreotti e di Me¬ 
dici interpreta il penoso ruo¬ 
lo del paese che si accontenta 
delle briciole che 1 potenti si 
degneranno di gettargli una 
volta regolate le loro contro¬ 
versie. 

Resta da vedere se queste 
controversie saranno regolate. 
Allo stato attuale delle cose 
il «vertice» è impossibile. 
Ma poiché è indispensabile 
tenerlo prima del nuovo brac¬ 
cio di ferro con gli Stati Uni¬ 
ti, non è escluso che a Mo¬ 
naco e a Roma venga fuori 
un nuovo compromesso: uno 
di quelli che non risolvono 
nulla e lasciano poi l'Europa 
occidentale più indebolita, più 
inflazionista e più rassegnata 
di prima davanti alle pretese 
americane. 

Augusto Panateti 


(Dalla prima pagina) 

nelle Interviste degli ultimi 
giorni); Forlani preferisce evi¬ 
tare ogni aocenno alla que¬ 
stione della durata dell’at¬ 
tuale gabinetto. Riguardo al 
liberali, egli afferma che si 
tratta di una « eminente forza 
democratica ». 

Nel quadro della burrasca 
che ha coinvolto la segreteria 
democristiana e la presidenza 
del Consiglio, deve essere col¬ 
locato anche un lungo collo¬ 
quio avvenuto a Palazzo Chi¬ 
gi tra Andreotti e 11 capo¬ 
gruppo del deputati de.. Pic¬ 
coli. Formalmente, si dice che 
si è trattato di un normale 
contatto tra il capo del go¬ 
verno e 11 rappresentante dei 
parlamentari de.; è evidente, 
tuttavia, che 11 presidente del 
Consiglio ha voluto sondare 

— attraverso Piccoli — gli 
umori della corrente dorotea, 
11 cui leader. Rumor, è stato 
indicato nelle occasioni più 
recenti come uno degli uomi¬ 
ni che puntano ad affrettare 1 
tempi del « lancio » di una 
alternativa ad Andreotti. 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, ha reagito all’Intervista 
di De Mita con un Irritato 
corsivo sulla Voce Repubbli¬ 
cana. Egli si chiede, In parti¬ 
colare, che cosa ne pensavano 
gli altri leaders della DC e 
che cosa ne pensava lo stesso 
Forlani. «La novità di un De 
Mita che dichiara che l’ono¬ 
revole Forlani concorda con 
le sue valutazioni passate e 
presenti, francamente — scri¬ 
ve La Malfa — è andata al 
di là delle nostre previsioni ». 

All’intervista di De Mita ha 
fatto seguito una dichiarazio¬ 
ne di un altro esponente della 
corrente di Base. Fon. Gra¬ 
nelli. che a conclusione del¬ 
l’ultima riunione del Consiglio 
nazionale del partito votò, in¬ 
sieme a Galloni, contro la re¬ 
lazione di Forlani (al contra¬ 
rio dello stesso De Mita e 
della maggioranza della cor¬ 
rente basista), a Abbiamo 
sempre sostenuto, inascoltati 

— egli ha detto — che un 
tripartito o un monocolore, 
con l’appoggio esterno del 
PSI (la soluzione ora affac¬ 
ciata da De Mita - n.d.r.), era 
la soluzione più favorevole 
per preparare il chiarimento 
nel congressi del PSI e della 
DC e per rispondere con effi¬ 
cacia ai più urgenti problemi 
del Paese. Estromettere oggi 
i liberali per tornare sulla via 
del centro-sinistra è più dif¬ 
ficile, ma appare ancora più 
urgente se si vuole arrestare 
in tempo un’involuzione ga¬ 
loppante. Le difficoltà sono 
tuttavia superabili in modo 
realistico e costruttivo se, co¬ 
me sembra assicurare De Mi¬ 
ta — afferma Granelli — an¬ 
che Forlani e Rumor sono 
dell’avviso di operare il neces¬ 
sario primo passo verso una 
tale inversione di tendenza ». 
Secondo Granelli, «la propo¬ 
sta avanzata da De Mita può 
essere utile se accolta da chi 
finora l'ha disattesa nei fatti, 
anche per interrompere in 
tempo un pericoloso processo 
di radicalizzazione interna alla 
DC e avviare finalmente la 
formazione di una maggio¬ 
ranza che sia coerente con la 
linea del rilancio, su basi 
nuove e aggiornate, della po¬ 
litica dell’incontro con i so- | 
cialisti ». 


Da parte del socialisti, vi 
è stata una dichiarazione di 
Caldoro, uomo vicino a Man¬ 
cini. Il dirigente socialista af¬ 
ferma che dopo le recenti pre¬ 
se di posizione « l’attuale go¬ 
verno è oggettivamente in 
crisi ». Caldoro ricorda poi 
che primo obiettivo del so¬ 
cialisti è la sconfitta del cen¬ 
trismo: « Formule interlocuto¬ 
rie quale quella del triparti¬ 
to proposta da De Mita ed al¬ 
tre, fino ai congressi — af¬ 
ferma — potrebbero essere 
valutate con attenzione e in¬ 
teresse dal PSI ». 

PAJETTA __ g u j numero di 

Rinascita che comparirà oggi 
in edicola il compagno Gian 
Carlo Pajetta (con un edito¬ 
riale dal titolo « Fascismo ieri 
ed oggi») affronta i temi 
emersi nelle ultime settimane 
con le indagini sulle « piste 
nere» e con l’uccisione di un 
giovane operaio a Parma da 
parte del fascisti. Egli affer¬ 
ma che « il problema del fa¬ 
scismo e quindi quello della 
denuncia, dell’unità, della lot¬ 
ta contro il fascismo si ri¬ 
propongono come temi attua¬ 
li, la cui concretezza e persi¬ 
no urgenza nessuno può sen¬ 
tirsi di mettere in dubbio ». 
Riferendosi all’attualità poli¬ 
tica, Pajetta scrive che «oggi 
il governo dell’ordine, quello 
di Andreotti e di Malagodi, 
pare aver bisogno del disordi¬ 
ne, e lo tollera perché sia in¬ 
vocata e tollerata una sua po¬ 
litica autoritaria e dell’arbi¬ 
trio. Noi non vogliamo vedere 
disegni già pronti o immagi¬ 
nari complotti da parte di chi 
governa, ma certo riesce dif¬ 
ficile sostenere che chi gover¬ 
na non creda di poter stru¬ 
mentalizzare violenze e ille¬ 
galità e trarre un utile a un 
tempo dalla violenza reaziona¬ 
ria e da una esasperazione po¬ 
polare contro la quale pote¬ 
re intervenire poi sull’onda 
detta paura dei moderati, 
mobilitando i benpensanti ai 
quali la reazione conservatri¬ 
ce può venire presentata co¬ 
me il giusto mezzo». 


Incontro 
di Occhetto 
col presidente 
somalo 


fi compagno Achille Occhetto. 
membro della Direzione del PCI 
e segretario regionale della Si¬ 
cilia, si è incontrato — prima 
di lasciare la Somalia, dove ha 
soggiornato per un periodo di 
vacanze — con il presidente 
della Repubblica e capo del 
Consiglio della Rivoluzione so¬ 
mala gen. Mohammed Siad Bar¬ 
re. Nel corso del colloquio sono 
stati sottolineati l’amicizia e lo 
spirito di solidarietà die anima¬ 
no i rapporti tra i comunisti ita¬ 
liani ed il popolo somalo ed è 
stata ribadita la volontà di ap¬ 
profondire questi rapporti e la 
conoscenza della rivoluzione so¬ 
mala. 


Il Duomo di Milano 


(Dalla prima pagina) 

casione. che il provvedimento 
avrebbe fatto lo stesso effet¬ 
to che chiudere i rubinetti 
per combattere un’alluvione. 
Se è vero, infatti, che grosse 
responsabilità nello sprofon¬ 
damento delia falda freati¬ 
ca hanno i pozzi privati che 
pompano tonnellate di acqua 
per far funzionare gli impian¬ 
ti di condizionamento del¬ 
l’aria per i milioni di metri 
cubi di grandi magazzini, di 
banche di uffici direzionali, 
di sale per spettacolo che 
congestionano il centro, è an¬ 
che vero che si tratta di una 
concausa. di una conseguenza, 
anzi, delle scelte urbanistiche 
fatte per la zona centrale do¬ 
ve la speculazione immobilia¬ 
re ha lucrato profitti da ca¬ 
pogiro In pieno accordo con 
il Comune. 

Il Duomo ha 600 anni, la 
sua massa ciclopica ha potu¬ 
to poggiare per sei secoli sta¬ 
bilmente sulle proprie fonda- 
menta costruite in profondi¬ 
tà, in un terreno non compat¬ 
to, ricco di acque. In ventan¬ 
ni l’assalto della speculazione 
immobiliare ha sconvolto per¬ 
sino l’equilibrio geologico del¬ 
la città di cui ha violentato 
il sottosuolo. ' Dal 1950 
a oggi attorno al Duo¬ 
mo è stato fatto letteral¬ 
mente il vuoto perché il vuo¬ 
to ha significato ricavare mi¬ 
lioni di metri cubi dai quali 
trarre miliardi di rendite e 
profitti. 

Hanno fatto il vuoto le ban¬ 
che che hanno sostituito con 


le loro direzioni centrali i vec¬ 
chi edifici, abitati da cittadini 
cacciati dal centro, e che han¬ 
no costruito al posto degli an¬ 
tichi scantinati a un piano 
una vera e propria città sot¬ 
terranea che si affonda nel 
terreno molto più di quanto 
non emergano i piani fuori 
terra; vincolati a certe altez¬ 
ze dal piano regolatore. Han¬ 
no fatto il vuoto i grandi ma¬ 
gazzini, I grattacieli, i palazzi 
direzionali delle compagnie 
assicurative che hanno vani 
sotterranei su molteplici pia¬ 
ni. Ha fatto il vuoto la me¬ 
tropolitana che corre sotto¬ 
terra proprio di fianco al 
Duomo. 

Tutto questo ha avuto im¬ 
mediatamente un prezzo so¬ 
ciale enorme perché ha signi¬ 
ficato la cacciata dal centro 
di migliaia di famiglie di la¬ 
voratori. di botteghe artigia¬ 
ne, di piccoli negozi. 

I tecnici che ora. giustamen¬ 
te, sono allarmati, la «Vene¬ 
randa fabbrica del Duomo» 
che ora, altrettanto giusta¬ 
mente, chiede provvedimenti 
per fermare la tragedia della 
cattedrale, hanno, perlomeno, 
dimostrato poca lungimiran¬ 
za quando hanno taciu¬ 
to di fronte al sacco 
della città, quando non han¬ 
no usato della loro influenza 
sull’opinione pubblica per di¬ 
fendere l’area centrale dalle 
manomissioni, dagli scavi, da¬ 
gli sconvolgimenti, tanto era¬ 
no e sono potenti gli specula¬ 
tori che hanno costruito at¬ 
torno al Duomo una «city» 
nella quale non c’è posto per 
gli uomini e non stanno piu 
in piedi neppure le cattedrali. 
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